


^ >\/V 
















FER, 


DIgitized byGoogle 


Digitized by Google 


REGOLA ME N T O 

ZiEOISZiATlVO £ CUfBIZZARlO 

PER 

GLI AFFARI CIVILI 

EMANATO 

DALLA SANTITÀ DI NOSTRO SIGNORE 

GREGORIO PAPA XVI 


CON 



. del io novembre i834- 

ESIBITO IL 17 DELLO STESSO MESE NEGLI ATTI DELL’ APOLLONI 
SEGRETjVRIO e CANCELLIERE DELLA R. C. A. 



ROMA MDCCCXXXIV 



DALLA TIPOGRAFIA CAMERALE 



'O 




DIgllized by Google 


^ \ 

"L ^ ù. l il.. - L.l *'17 


w ^ 


3J - n: ’ •• • : ;:. fr ì 

<: : .. ., / Jd 

**: • 1 r-. ’■” • M /*.•*'** V fc ' » * r 

r*r*ir a 4 ^ a ^ r < 

X f jr - - ^ i - i V • k> . V i. i » • 


/-« •• r • f • 




'.\ iì\ v;..-.VA" >Ht o\ Awi 

i;::j an nr.'. i :*ì: oazarz ojjaa v* •« wiììm 
.A .j ..I /jjuii : ;; .1 Ita y.A3 x ot«/.iaiMt 


f' 

I 




Digitized by Google 


^ GREGOMUS PAPA XVI 

X 


( > ì 

• \ 



MOTUPROPRIO. 

’ t • 


- Elevati appena per divino volere alla catte- 
dra di s. Pietro , il primo e il più vivo de’no8tri 
desidcrii ili quello di una riforma nel sistema le- 
gislativo e giudiziario. Non ci erano ignote le mol- 
tiplici istanze , perchè agli usi ed ai costumi ge- 
nerali si conformasse il modo di amministrare la 
giustizia; perchè si togliesse la necessità di ricor- 
rere ai tribunali di Roma dai punti estremi dello 
Stato; perchè le cause si discutessero da più giu- 
dici collegialmente , e nella lingua materna ; per- 
che le sentenze contenessero le ragioni di giudi- 
carci Quindi coi nostri Regolamenti del 5 e del 
3 ottobre i83i fheemmo paghi i voti comuni, 
riordinando tutto il sistema dei civili giudizi , e 
dichiarando inoltre che , sulle basi del codice di 
procedura della sa. me. di Pio «VII, si farebbe una 
nuova compilazione delle leggi giudiziarie , tolte le 
mutili ed aggiuntevi quelle che potessero rendere 
più spedito il corso clegli affari. 

Quest’ opera , abbenchè incominciata con la 
maggiore sollecitudine, non poteva compiersi nel 
breve giro di pochi mesi, siccome Noi avremmo 
voluto. Bisognava* richiamare ad esame tutte le di- 
^osizioni .!di. queh codice , per conoscere quali 
fossero mcritevòli di riforma, quali di cambiamen- 
to , e quali infine dovessero essere rischiarate e 
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ridotte a tale precisione, che venisse tolta, per quan> 
lo ih permetté la natura' delle umane cose , ogni 
causa di" dubitare sulla vera intelligènza ed appli- 
cazione della legge: e bisognava inoltre supplire 
al vuoto che lasciava Io stesso codice in ordine 
ad alcuni articoli della legislazione giudiziaria; dal 
che nasceva il grande abuso di protrarre i giudi- 
zi , intrudendo nel nuovo edifizio legislativo una 
parte delle vecchie forine, abolite .appunto per- 
ché servivano di alimento ai Ibrensi cavilli. 

A questo fine avevamo Noi prudentemente 
stabilito che tutti i tribunali del Nostra Stato, per. 
mezzo de’ loro capi o presidenti , Ci proponessen^' 
i loro dubbi , insieme a quelle riforme o miglio?^, 
razioni che riputassero utili o necessarie nel si- 
stema della civile procedura. Si rese adum[uc in- 
dispensabile il fare alcune, dichiarazioni ed alcu- 
ne disposizioni suppletorie, generali e speciali, cor- 
rispondenti ai dubbL ed alle istanze clic di tempo 
in tempo si proponeano ; e per tal modo prepa- 
rare lo stabilimento c la più facile esecuzione de- 
gli ordini nuovi , ,'di cui le basi doveano essere le 
leggi del glorioso Nostro predecessore , e le par- 
ziali riforme già da Noi pubblicate ; l’oggclLo poi 
e lo scopo , quello di togliere le incertezze , cd 
estinguere ogni fonte di arbitrio^ ch’é il. sommo 
de’niali neiramminislrazioue, della giustizia. 

Ma l’opera non sarebbe stata compiuta , se ab 
le nuove istituzioni non venissero conformate .quelle 
leggi correttone del comune (diritto , che con tan-* 
ta sapienza promulgò Io stesso . Pontefice ^ sullo 
stato e capacità delle .persone , sulle successioni • 


Digitized by Google 


»ugU atti 'di' ultima volontà ; sili fcclecommessi , 
sui contratti e -sulle ipoteche ; e che% sebbene in 
parte modificate dal di lui successore Leone XII 
di felice ricordanza, tutta volta .lasciavano a desi-* 
derare un qualche miglioramento. Queste leggi per- 
tanto riunite alle leggi che riguardano l’ ordinamen- 
to giudiziario , cd a quelle di procedura riordi- 
nate tutte e rifuse , formano un corpo di legis- 
lazione di cui le singole parli sono fra loro in 
armonia , col titolo di BegolameTito legislativi e 
giudiziario per gli affari civili. Avendo Noi sot- 
toposto a rigorosa censura il progetto di tale Re- 
golamento , lo abbiamo trovato pienamente con- 
forme ai bisogni dei popoli soggetti al domìnio 
della Santa Sede : perlochè speriamo con fonda- 
mento , che , assecondando i magistrati , siccome 
debbono , la Nostra volontà , si raggiunga il fine 
a cui furono saggiamente dirette le cure di Pio VII 
nel promulgare la sua legislazione, di seguire, cioè , 
la grande massima che dichiara ottime quelle 
leggi , le quali attribuiscano ai giudici il mini- 
mo arbitrio , senza violentare la loro coscienza ; 
ed ottimi i giudici i quali attribuiscano il mi- 
nimo possibile arbitrio a loro stessi. 

E volendo ottenere reffetlo di queste nostre 
speranze , di nostro moto proprio , certa scienza , 
e con la pienezza della suprema nostra podestà, 
approvando e confermando nella forma la più spe- 
cifica tutte e singole le disposizioni contenute nel 
suddetto Regolamento legislativo c giudiziario , 
ordiniamo e comandiamo che , a datare dal primo 
giorno di gennaio del prossimo anno i835 , tanto 


in Roma) quanto in tutte le proyincie del Nostro 
Stato, siano pienamente ed intieramente osservate 
come leggi Sovrane : le quali disposizioni sono 
del tenore seguente. . > 
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PARTE I 



DELLA LEGISLAZIONE CIVILE. 


TITOLO I 

Delle leggi civili in generale» 

§ I. 


JLje leggi del diritto comune, moderate secondo 
canonico c le costituzioni apostoliche, continueranno ad 
norma dei giudizi civili in tuttociò che non viene altrimenti^dispo^ 
sto in questo Regolamento. 

Sono considerate come una parte del diritto civile vigente nello 
Stato Pontificio le le^i commerciali pubblicate con l’editto del i giu> 
gno 1821. 

§ 2. 


■I dirilto 

essere ì& » f / 




• Continueranno pure ad essere osservati gli statuti laicali, in 
quelle parli che contengono provvedimenti relativi alla coltura del 
territorio , al corso delle acque , ai pascoli , ai danni dati nei ter> 
reni , e ad altri simili oggetti rurali. 

§ 3. ‘ 


Nondimeno è permesso ai consigli comunitativi legalmente 
convocati di prendere ad esame le disposizioni statutarie rimaste in 
osservanza a forma del § precedente, e di proporre quelle modi> 
fìcazioni e quei miglioramenti che saranno più utili agl’interessi 
locali. 

5 4. 

Le modificazioni proposte dai consigli non avranno forza di 
legge se non saranno approvate con ispeciale motu-proprio Sovrano 
sopra rapporto del preside della provincia , contenente i pareri della 
congregazione governativa e del tribunale civile. 
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: TITOLO II I 

Delle leggLvoncementi lo etato delle persone. 

-5 5 . 

Cessa la età minore , quando è compiuto il rentuncsimo anno. 

■ § 6 . 

Il figlio maggiore che contrae matrimonio , e vive separata- 
mente dal padre , si ritiene come emancipato. 

§ 7 - ' 

Le leggi personali clie sono in Tigore nel luogo del domici- 
lio , seguono sempre la persona abbcnchò si trasferisca in paese 
straniero. 

§ 8 . 

Gli stranieri sono capaci di succedere alle eredità, testalo od 
intestate , e di acquistare nello Stalo Pontificio , se e come per le 
leggi vigenti ne’paesi esteri saranno capaci di succedere e di acqui- 
/ stare i sudditi pontificii ; salve le couvcmzioui poUlicbe ed i trattati. 


TITOLO III 

Delle leggi concernenti le successioni. 

§ 9 - 

, Nella Linea diretta discendcntalc , i figli maschi o altri discen- 
denti maschi escluderanno sempre daU’eredilà intestata del padre, 
deU’avo , o di altro ascendente., maschio deiragnazionc le femmine 
ed i cognati , ancorché eguali o prossimiori in grado. 

^ § IO. — • 

i m 

Nella linea diretta ascendentale, allorché si tratterà di succe- 
dere airercdilà intestata del figlio , nipote o altro discendente ma- 
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scliio di maschio , il padre , l’aTO ;patcrno o altro ascendente ma- 
schio escluderà le ascendenti femmine, ancorché prossimiori in grado. 

Alla sola madre', qualora non sia vivente il padre , rimano 
preservala la luttuosa successione alla eredità del figlio in preferen- 
za air avo o altro ascendente, più rcjnoto , e la consuccessione in 
concorso dei fratelli gennaui, e dei fratelli consanguinei del defun- 
to : la divisione si farà in parti eguali , a termini del comune di- 
ritto. 

• § II. ■ • 

Nella eredità dpi collaterali maschi , le femmine coi loro figli 
c discendenti deU’uno e deU’aUro sesso , quantunque in eguale , o 
in più prossimo grado , saranno, escluse dai maschi agnati congiunti 
col defunto fino al terzo grado della computazione civile inclusi- 
varacnte. • « ^ 

§ 12 . ■ ' ' 

« * * ■ . * • » 

Nel caso del § precedente , se le femmine siano innutte , e 
non possano altronde conseguire la dote , dovranno riceverla in sus- 
sidio dalle persone per le quali saranno escluse , c sulla porzione 
dei beni in cui sarebbero succedute ab' mlestato n questa dote sarà 
tassata secondo il ragionevole arbitrio de’giudiei regolato dalia nc^ 
cessila di un onesto collocamento. > 

Il disposto in questo § relativamente alla dote avrà luogo an« 
cova per gli alimenti necessari, durante il tempo in cui le femmi- 
ne rimarranno innutte. 

§ i3. .. ' ' * 

. • i! 

Saranno pure escluse da ogni-consucoessione, in. concorso dei 
maschi ed agnati contemplati nel 1 1 , le avole , prpavole ed al- 
tre ascendenti femmine di ambidue i lati , come ancora gli ascen- 
denti maschi del defunto per lato materno, salva però la legittima, 
sempre che sia loro dovuta per disposizione di ragione : la legitti- 
ma in tal 'caso sarà la tenia -della tèrza parte della intiera eredità. 


In tutti gli altri casi , fiiori di quelli espressi ne' §§ g al 1 3 , 
succederanno i maschi e le femmine gli agnati ed i cognati , sen- 
za distinzione , nella forma prescritta dal diritto novissimo Giuslir 
nianeo. 


2 


( *o ‘0 

5 i5. 1 

Tra gli agnati invitati alle successioni intestate rimangono fer- 
me le disposùioni del diritto comune, rispetto alle prerogative dei 
gradi ed ai diritti di rappresentazione. 

5 i6, 

« . I 

La esclusione delle femmine e dei cognati non avrà mai luo- 
go nella eredità intestala di femmine , tanto nella linea diretta di- 
sceudcntale , che neiroscendentalo c collaterale. 


§ « 7 - 

I 

In niun caso la figlia o altra discendente sarà esclusa dalla 
eredità intestata del padre , dell’avo ,o altro ascendente , morti sen- 
za figli o discendenti maschi ed agnati. 

§ i8. 


Le figlie o nepoti , già collocate in matrimonio al tempo del- 
la morte del padre o dell’avo paterno, e da questi provvedute di 
congrua dote, null’altro potranno pretendere dalla loro eredità te- 
stala o intestata. 

. ' . § 19 * 


Quelle che rimasero innutle , o che furono collocale senza do- 
~ te , conseguiranno la dote congrua sui beni della successione. 

Quelle che furono collocate con una dote non congrua , ne fa- 
ranno la imputazione per conseguire il supplemento. 


5 20 . 

La misura della congruità si determina avuto riguardo alla con- 
dizione della famiglia, alle forze del di lei patrimonio, all’uso vi- 
gente nella medesima, ed alla consuetudine osservata nel luogo dal- 
le altre famiglie di eguale condizione. ^ 

§ 21 . 


Si avrà sempre per congrua quella dote con la quale le fem- 
mine vennero onestamente collocale. 
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5 29i 

I fratelli- non stn-annò obbligali a consegnare là dote alle so* 
ielle innuUe , che allorquando seguirà il loro collocamento , o ginn* 
te che siano alla età di anni venticinque compiuti senza essere col- 
locate. , : 

In questo secondo caso, sarà a carico dei fratelli d’implorare 
• l’officio ^’giudici affinché la dote sia investita e posta in salvo pel 
caso del futuro matrimonio. 


- § 23. 

Nel tempo intermedio , le femmine innutte dovranno essere ali- 
mentate e mantenute dai fratelli nella casa comune se convivono 
insieme , o presso uno di essi , a spese comuni , se vivono separati, 

§ a4. 

Passata la età di anni venticinque, senza che siano collocate, 
rimarrà in loro facoltà di obbligare i fratelli o a consegnare ad 
esse la dote, od a continuare nella somministrazione degli alimenti. 

Nel primo caso cesserà la prestazione alimentaria, e nel se- 
condo non avrà luogo la consegna della dote. 

5 2b'. 

Potranno le femmine nubili , o i loro tutori e curatori , astrin- 
gere in ogni tempo i fratelli o altri collaterali escludenti a liquidare 
la quantità della dote, e ad assegnare i fondi sopra i quali do- 
.vranno conseguirla. 

$ s6. 

Per la sicurezza e conservazione della dote dovuta dai fratelli 
o da altri, in concorso de’quali sono esclnse , competerà alle fem- 
mine la ipoteca , a termini delle disposizioni contenute nel seguente 
Titolo VII. 

§ 97. 

Nel caso in cui restino escluse le figlie dì un fratello prede* 
funlo , esse non potranno conseguire , per ragione di dote , che la 
, porzione di legittima che al loro padre sarebbe appartenuta , se fos- 
se stalo superstite in tempo dell’aperta successione. 

2 * 
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§ iS. 


■ La dolé ilÓTula alle figlie , o ad nifrc femmine disecndenti 
passerà ai Ioro> ercdi> legiUiiiii, in caso che muoiano senza testamene 
io: potranno esse disporne liberamente , per atto di ultima volontà j 
nel solo caso che siano giunte agli anni venticinque compiuti, tempo 
in cui si fa luogo alla, tradizione a norma del § aa. ^ 

' 5 29. ' ■ > > 


Potranno i fratelli, o altri preferiti nella successione, essere 
astretti a dare gli alimenti alle femmine iuiiutte , anche fuori della 
loro casa , ed in denaro, se vi concorre un ragionevole motivo. 

Questi alimenti potranno anche essere ' tassati in una somma 
che superi il frutto della dote , secondo il pmlentc arbitrio del giu- 
dici , dai quali pure dipenderà la destinazione del luogo , e delle per- 
sone presso le quali dovranno decentcìnculc , in tal coso , collocarsi. 

§ 3o. 

Trovandosi superstite la madre 0 l’ava paterna , in islalo vedo^ 

▼ile , le figlie o le nepoti saranno collocate presso la madre nou 
passala alle seconde nozze, o presso l’ava in caso diverso, sia che 
queste convivano coi maschi eredi , sia che vivano separale ; in 
questo caso dovranno dai detti creili somministrarsi gli alimenti in 
denaro nel modo prescritto dal § precedente. ^ 

§ 3i. 

In tutti i casi in cui la legittima è dovuta ni inlestafo per di- 
sposizione del diritto comune aflc avole , 0 agli ascendciili del de- 
funto per lato materno , questa si dovrà egualmente sulle eredità 
(estate nella seguente maniera; 

1 . ‘ si limiterà al terzo del terzo della intiera eredità so gli ere- 
di scritti nel testamento saranno i fratelli o le sorelle del testatore , o 

i rispettivi figli delle medesime persone ; * 

2 . ° sarà il terzo di lutto l’asse qualora siano istituite eredi per- 
sone diverse ; 

3. ’ nel caso che la eredità sia lasciala in parte ai fratelli e so- 
relle , ovvero ai loro figli, ed in parte ad altre persone, sarà il ter- 
zo del terzo rispetto alle porzioni delle persone nominale ù) primo 
luogo, ed il terzo dell’ intiero rispetto alle altre. 


Digitized by Google 


V 


( - 5 ) 

§ 3a'. 

Ai figli od altri discondenti sarà' dovuta la legittima nella suc- 
cessione testata della madre -o altra ascendente, a forma del' di- 
ritto comune. _ . 


TITOLO IV 

f . 

Delle leggi concernen/i gli alti di ultima volontà. 

§ 33. 

Nello disposi2ioni testamentario e negli altri atti di ultima vo- 
lontà dovranno osservarsi le forme prescritte dal diritto comune. 

... , ^ 5 34. 

Saranno validi i testamenti per implicita nuncupazione ; i te- 
statori ed i notai osserveranno le norme e le cautele usitatc sìnora. 

: § 35. 

Se le schede che contengono l’ultima volontà , nel caso del 
§ precedente , sono scritte intieramente , datate e sottoscritte di ca- 
rattere del testatore , basterà *la presenza di due soli testimoni al- 
l’atto della consegna nelle mani di pubblico notaio. 

L’atto di consegna conterrà la dichiarazione del testatore, che 
la scheda chiusa c sigillata ò scritta , datata c sottoscritta di suo 
carattere : dovrà essere sottoscritto dal medesimo , dai due testimo- 
ni e dal notaio che ne sarà rogato. 

§ 36. 

I- testamenti ordinali secondo la forma del Cap. Cum esses sa- 
ranno validi allora soltanto cpiando siano falli negli ospedali, ovve- 
ro da persone maiale e defunte in una campagna o villaggio lon- 
tano più di tre miglia dai luoghi ove risiedono pubblici notai : do- 
vranno inoltre osservarsi in questi testamenti le regole stabilite dal 
pontefice Benedetto XIV nella sua Istituzione ecclesiastica loo 
che incomincia « Quàmvis consentaneum. 
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5 37 - 

Non s’intende derogato al disposto nel Cap:'Rél<Uum^ in quan- 
to concerne il favore delle cause pie. i 


TITOLO V 

Delle leggi concernenti i fedeCommessi. 


Chiunque abbia la lìbera facoltà di disporre delle sue sostan- 
ze , potrà creare fedccomniessi , primogeniture , maggiorati , od al- 
tre sostituzioni fedccom messane , dividuc o individue, tanto per at- 
to fra vivi , quanto ancora per testamento , od altro atto di ultima 
volontà. 

L’atto fra viri dovrà farsi avanti notaio nella forma dc’pubbli- 
ci islromcnli. 

§ 3g. 

Non potranno gravarsi dcH’onere del fcdecommesso , maggio- 
ralo , primogenilura , od altra sostituzione , che i beni immobili del- 
ia qualità e natura di quelli sui quali è lecito di contrarre ed iscri- 
vere la ipoteca , sia che esistano in patrimonio , sia che debbano 
acquistarsi per tale effetto , anche dopo la morte dell’ istitutore , 
quando esso lo abbia ordinato , salva però la disposizione del § se- 
guente. 

§ 4o. 

È permesso di sottoporre al peso delia restituzione , in aggiun- 
ta c come appendici ai beni immobili costituenti la eredità fedecom- 
messaria o primogeniale ; 

I.* le raccolte dì statue, di pitture, di monumenti antichi, 
d’ islromenli o machine di fisica di astronomia di anatomia , i ga- 
binetti di storia naturale , le biblioteche , e generalmente le colle- 
zioni di oggetti che riguardano scienze , o arti liberali ; 

a.* un capitale di gioie, gemme, oro o argento lavorato, 
0 di altri oggetti preziosi. 

§ 4i. 

Allorché il fcdecommesso, la primogenitura , il maggiorato 
siano legalmente istituiti sui beni immobili , le aggiunte o le ap- 
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pendici di cui nel $ precedente potranno farsi con atto separato , sia 
dallo stesso istitutore , sia da qualunque altra persona , nei modi 
prescritti dal § 38. 

5 42 . 

Gli atti fra vivi , o di ulfima volontà , dovranno contenere una 
siiffìciente specifica designazione dei beni immobili sottoposti al pe- 
so di restituzione , e del valore di essi. 

Questa designazione non sarà necessaria quando si tratti di una- 
disposizione universale e comprensiva di tutti i beni immobili del- 
r istitutore : in tale caso vi supplirà il gravato neU’atto della de- 
nunzia che dovrà fare ne’rcgistri ipotecari a forma del § 49* 

§ 43. 

Le raccolte enunciate nel $ 4o num. i.“ non saranno soggette 
al peso senza l’approvazione del cardinale Camerlengo prò tempore. 

Tale approvazione potrà essere accordata con quelle cautele e 
con quelle penali che saranno opportune per assicurare la identità 
e la inalienabilità delle suddette raccolte o collezioni , purché dal 
giudizio di persone intendenti risulti il pregio e la rarità degli og- 
getti che le compongono. 

Sarà inserito nell’atto costitutivo del fedecommesso , maggiora- 
to , primogenitura, o altra sostituzione, un inventario, con la stima 
legale dei medesimi. 

5 44. 

Le gioie , le gemme , l’oro 0 l’argento lavorato , e gli altri 
oggetti preziosi, enunciati egualmente nello stesso § 4o num. 2 .*, 
non potranno assoggettarsi al peso della restituzione se non abbia- 
no un valore che superi i tremila scudi. 

La descrizione specifica delle qualità c del pregio di tali og- 
getti c la stima del valore fatta da periti dovranno inserirsi nell’at- 
to fra vivi, 0 di ultima volontà, col quale viene creato il fede- 
commesso , il maggiorato 0 la primogenitura.. 

§ 45. 

La mancanza delle forme stabilite dai §§ Sq al 44 rende nuU 
la ed inefficace la sostituzione ; i beni si acquisteranno liberamen- 
te dal primo 0 primi chiamati. 
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. ; . § 46 . 

Qualunque sia il valore dei beni immobili , è sempre valida 
la sosliluzione. 

§ 47. 

I fondi cnfileutici potranno ancb’essi sottoporsi a sostituzioni^ 
fcdecommessarie , purché la enfiteusi sia perpetuate transitoria o(/. 
guoscumgué. 

§ 48 . 

IL progresso e la durata delle sostituzioni non. avrà altro limite, 
che quello prescritto dagli istitutori. 

5 49 - 

I pesi 0 vincoli di restituzione dovranno essere resi pubblici 
negli uffizi ipotecari, con le norme è sotto ile pene che saranno 
enunciate nella Sezione li del Titolo VII. - 

• - r 




TITOLO VI . 

Delle leggi concernenti i contratti. 

. « «iii Ì.É. > .. . 

§ 5o, 


Le donazioni irrevocabili ira vivi , o universali o particolari , 
quando eccedano il valore di cinquecento' scudi , dovranno farsi per 
pubblico ìstromcnlo , sotto pena di nullità. 

Dovranno inoltre essere’' insinuate nel termine di sei mesi dalla 
data del pubblico isfromento', e nella forma che sarà prescritta dal- 
le leggi di procedura.' J.j i. 

La donazione non insinuata rimarrà efficace per ia sola somma 
di scudi cinquecento;, nel resto sarà nuUa e di niuno .effetto, j 

§ 


Nè il giuramento, nè qualunque titolo anche oneroso, e nep- 
pure la contemplazione di un certo c determinato matrimonio , po- 
trà convalidare le donazioni qualora non siano fatte per pubblico 
istromcnto, e non siano insinuate. 9^, 
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Il giuramento si presume estorto per forza e per timore , senza 
che possa ammettersi reruna prova in contrario. 

^ contratti dei pupilli , minori , interdetti , abbencliò assistiti 

dal tutore, economo, o curatore, e delle donne, anche maggiori 

0 maritate , non saranno validi se il giudice competente non abbia , 
con suo decreto, fatto loro abilità, ne’singoli casi , di contrattare' 

e di obbligarsi , a norma di ^pianto' sarà^ prescritto dalle leggi di ■ ^ • 

procedura. 

s • • 1 • «• 

\ 

Niun titolo o causa , quantunque espressa , e neppure il giu- 
ramento ebe si presume estorto come al § 5 1 , potrà convalidare 

1 contratti dei pupilli , dei minori , degli interdetti e delle donne, 
ove siasi trascurato radempimento di tutte o di alcuna delle solen- 
nità prescritte dalla legge. ; Z , x 

§ 1 ) 4 . 

. . , , ^ 'i ■ 

Dalle regole stabilite'^ nei §§ 5 2 c 53 sono eccettuati i soli 
contratti dei minori e delle donne , che si trovano in attuale eser- 
cizio della mercatura, quando tali contratti riguardino gli oggetti 
della loro negoziazione, iA Conformità ' delle leggi commerciali. 


•V ■ 


La donna , sia nello stato matrimoniale , sia fuori di esso , 
può , colle dovute solennità , alienare ed obbligare in altrui vantag- 
gio la metà della dote , qualora Taltra metà rimanga assicurata coi 
beni propri del marito , o di coloro dai quali sia rilevata. 

"% 56 : ' 

La obbligazione , od alienazione rimane valida (ino alla misura 
prescritta se eccede i tèrmini permessi dalla disposizione del § pre- 
cedente. " • ; 

§ 57. • ' 

La salvezza della metà della dote deve provarsi da chi vuole 
s^tenere la validità dell’alienazione ^ ù della obbligazione contratta 
dàlia donna. 

3 
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f § 58. - 

' ' ) 

La eccezione che non rimanga salva la mela della dote , non 
compete contro le obbligazioni legittimamente contralte dalle donne 
per alimentare * rascendentc , il discendente , o il coniuge , ovvero 
per liberarlo dal carcere, dalla cattività, o altro infortunio simile 
e di eguale conseguenza , o finalmente per costituire alla discenden- 
te che non l’abbia altronde , la congrua dote nella occasione di 
onesto collocamento. 


, , , onesto collocamento. j 

f /'Of, j g 5g 


I contratti di enfiteusi ^c di censo non saranno validi qualora 
non siano stipulali per pubblico istromento. 


TITOLO vn 

* V 

Delle leggi cotteemenii i privilegi e le ipoleche. 


I t 1 

SEZIONE I . 
Dei privilegi. 


* '* 44 . ‘ - ■ -k e 

f :>.?■ .-CUTTOLO I 

. - ^ . V'v-*- ^ ^ ..... 

Dei privilegi in generale. 

. J Sri 

$ 60. 

Il privilegio è un «lirillo che la qualità del credilo attribuisce 
ad un creditore per essere preferito agli altri creditori anche ipo- 
tecari. 

§ 61. 

V* 

I privilegi soso costituiti sopra beni mobili , o sopra beni im- 
mobili. 
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. , ; ’§‘, 6 a’. ; 


.) . ■; <: ì 


La legge allribuisce ad alcuni' credili il privilegio di essere de- 
traiti 0 prelevati dai beni del debitore , siano mobili , siano im- 
mobili , prima che iréngana soddisfatti i oi^itoin ' pritUdgiafÌ! sugli 


uni 0 sugli altri : taii sono 


I.” 

a.“ 

3 / 

4.“ 

5 / 


le mercedi 1 dovute alle persóne di fléivtzio ; ^ 

le somministrazioni' di alimenti. r t .oiol i... c :iw ' 

- i.. * * ’• V.. . . 1 ^. I 

§ 63. : . ; 


' . Le spese di giustizia sono ■ quelle d’ mventario \ di apposizióne 
o remozione dei sigilli^ di 'pignoramenti^ di ‘ sequèstri y di custo- 
dia, vendita c simili, fatte per T interesse comune dei creditori. 

Quelle che ogni creditore .fa; pel proprio credito , non godono 
il privilegio accordalo dal § precedente : sono considerate come un 
accessorio del: credito: stesso/- : : :: • - 2 C- i 

•V §64. ■ ■ ' 

*• » -I* ♦ 

Le spese funebri sono quelle che si fanno pel trasporlo c pdr 
la'sepblhira del cadavere^ c per gli' uffizi di religlonè.' ; r 

.. ; - .... § 65 . ■ • -. :. 

Sono spese di ultima infermità' quelle del medico, del chirur- 
go , dello speziale , e del servizio della persona del malato. 

Nel caso di ihalattie' croniche. , Il privilegio compete per le so- 
le spese del bimestre anteriore alla .morte. •. > 

§' 66 . • . . 

* ' ■ i *’ i . J ■ . * ; 

Le mercedi delle persone di servizio sono ILmilalc a quelle di 
un trimestre anlcccdcalc alla morte o alla introduzioue del concor- 
so de’creditori. 

5 67- 

Le somministrazioni di aliirienti non comprendono se óon quel- 
le de’geueri di prima necessità, che hanno servito al villo e ve- 

3.* 


% 
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stilo del debitore e della sua famiglia , nei tre mesi anteriori al 
concorso od alla morte. 

§ 68 . 

Il pririlegio per ciascuno dei due crediti indicati nei §§ 66 
e- 67 non può^ estendersi in ogni caso oltre la somma di cinquan- 
ta scudi. 

§ 69. 

I creditori, di cui ne’$$ 6s e seguenti, qualora Tengano in 

concorso fra loro, tanto sopra i mobili, quanto sopra gl’ immobili, 
si pagheranno nell’ordine col quale sono enumerati nello stes- 
so $ 62. ' 

Al loro pagamento dorrà contribuire in primo luogo la massa 
de’ beni mobili : se ^esti non sono bastanti , dorrà contribuirvi la 
massa de’ beni immobili , salvi i diritti de’terù possessori. 

§ 70. 

II privilegio sui mobili non segim la cosa presso il terzo.. 

I beni immobili capaci di pririlegio sono quelli soltanto che 
possono essere capaci d’ ipoteca : il pririlegio ri rimane sempre 
inerente , quantunque siano trasferiti in altre persone. 

5 78 - 

Non può acquistarsi , nè avere effetto, alcuno dei privilegi 
enunciati nei Capitoli seguenti , sopra i beni mobili od immobili del 
debitore decotto. 

Si ritiene come decotto il debitore dieci giorni prima della 
sentenza che ammette la cessione de’ beni , o che dichiara convo- 
cato il concorso nniversale ; salvo il disposto , pei casi di fallimen- 
to , dalle leggi di commercio. 

§ 73. 

L’ordine , col quale vengono indicali nc’segucnti Capitoli i pri- 
vilegi sopra beni mobili o sopra beni immobili , determina la pre- 
ferenza dei creditori, allorché concorrono fra di loro. 
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§ 74 * 


I creditori di eguale grado si pagano per contributo. 

Sono di eguale grado tutti quelli a cui compete il medesimo 
pririlegio in Tirtù del titolo che si enuncia nel numero rispettivo. 
Questa regola è comune ai crediti designati nel § 62. 

§ 7 ^* 

Si estinguono i privilegi per gli stessi mezzi e per le stesse 
cause , che fanno estinguere le ipoteche. 

§ 76. 

' 1 privilegi relativi ai bastimenti sono regolati dalle leggi com> 

merciali. 


Capitolo li 

Dei privilegi sui mobili, 

§ 77- 

li privilegio sui mobili è attribuito ai seguenti crediti ; 

I a quello dei mercanti ripali per le merci vendute ai bol- 
• tegai di Roma , avendo fede del prezzo , sulle merci stesse , quan- 

do esistano presso il debitore , o si ritengano da altri per lui ; 

2. * a quello del pignoratario, sulla cosa che ritiene a titolo 
di pegno ; 

3. * a quello che deriva da spese falle per conservare la co- 
sa , sulla cosa stessa conservala ; 

a quello del padrone diretto, pel canone ad esso dovu- 
to, e per le altre obbligazioni risultanti dal contratto, sui frutti e 
snlle cose esistenti nel fondo enfìlculico ; 

a quello del locatore , per la corrisposta e per le altre 
obbligazioni deiraffittuario , sui frutti e sulle cose che esistono nel 
fondo locato ; / ') ) 

6. * a quello del venditore, per il prezzo della cosa e per le ^ ^ - 
obbligazioni assunte dal compratore , sulla cosa stessa venduta ; 

7 . * a quello degli albergatori , per la loro mercede e pel 
prezzo delle somministrazioni fatte ai viandanti , sugli effetti dei me- 
desimi sinché esistono neU’albergo; 


< ( 23 •) 


8.* a quello del riUurale o. conduttore , per la mercede del 
trasporto c pel rimborso de’ dazi e delle spese di risarcimento ed 
altre accessorie , sugli effetti da esso trasportati. 

§ 78. - : 

Le disposizioni del motu-proprio di Paolo III relativamente ai 
mercanti ripali sono limitate al solo privilegio loro attribuito dal 
uum. I .* del § precedente : nel resto , e specialmente in ordine al- 
la ipoteca , si ritengono come incHicaci , non ostante qualunque 
osservanza o consuetudine, in contrario. J . i 

5 79 - 

Nel privilegio accordalo dai num. 3 .* del $ 77 è compreso il 
credito dell’arlista pel prezzo del lavoro eseguito sulla cosa. 

§ 80. 

Nei casi dei num. 4 -* c 5 .* dello stesso § 77 , dal prezzo dei 
frutti del fondo cnfìtcutico o locato si detraggono le spese per la 
semente , coltura e raccolto a profitto di coloro che ne sono credi- 
tori ; dal prezzo dei mobìli c degli attrezzi della casa o del fondo 
rustico sì detraggono le spese per l’acquisto o ristauro dei medesi- 
mi a profitto egualmente dei creditori rispettivi. ^ ' 

j, . I 

§81. ■ 

j i 

Il privilegio dei mercanti ripali , c tutti gli altri che sono 
enumerali nel suddetto § 77, non possono esercitarsi che in virtù di' 
alti 0 scritture di data certa. 

§ 82. 

Non è derogato al diritto di rivendicazione , quando possa com- 
petere, a norma delle leggi civili e co mm erciali. 
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Capitolo III 

Dei privilegi tugli immobili, 
i 83., 


I privilegi sopra gl’ immobili sono i seguenti; 

I .* quello degli architetti , impresari , muratori ed altri ope- 
rai , sull’ immobile fabbricato, ricostrutto o riparato, pel credito 
delle spese e del prezzo della loro opera ; 

2. * quello del padrone diretto, suH’utile dominio del fondo 
enfìteulico , pel suo credito de’ canoni dovuti dall’eniìtcuta ,fe per 
le altre obbligazioni risultanti dal contratto ; 

3. * quello del venditore o di qualunque altro alienante a ti- 
tolo oneroso o lucrativo , sopra F immobile venduto o alienato , pel 
suo credito del totale o del residuo di prezzo , e per Fadcmpimcnto 
deUc convenzioni stipulate nell’atto di vendita o alienazione ; 

4-* quello dei creditori e legatari del defunto anche per cause 
o istituzioni pie , sopra gl’inunobili della successione, per l’impor- 
lo del credito o del legato. 


§ 84. 

Il privilegio accordato dal num. i.° del § precedente non si 
estende oltre l’aumento di valore provenuto al fondo per le opere 
c per le s^esc.^j 

■§ 85. 


Quando vi siano più alienazioni successive , ' il primo alienan- 
te è preferito al secondo , il secondo al terzo , e cosi successi- 
vamente. 


§ 86 . 

Il privilegio attribuito aU’alicnantc compete pure a coloro che 
avessero somministrato , in tutto o in parte , il danaro pel pagamen- 
to del prezzo convenuto. 

5 87. 

Nel concorso di creditori e di legatari , per l'esercizio del pri- 
vilegio loro attribuito dal num. 4.* dello stesso § 83 , dovraxmo sem- 
pre ed in ogni caso preferirsi i creditori. 
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CAPITOLO IV 

Dei privilegi delP erario pubblico. 

§ 88 . 

La legge accorda aircrarìo pubblico i seguenti privilegi; 

I.* sopra tutti i beni mobili degli agenti, preposti, esattori 

0 amministratori tenuti a render conto , pel debito che risulta dal- 
la loro gestione ; 

a.* sui frutti , sulle risposte , e sopra cmalunque rendita dei 
beni immobili di ciascun contribuente , c sui beni stessi , pel de- 
bito derivante da tributi o tasse prediali a cui sono soggetti 

3.* sopra tutti i beni mobili ed immobili del defunto, per 
la tassa di successione ; 

4-* sopra tutti i beni mobili ed immobili del condannato , 
per le multe e pel rimborso delle spese di giustizia punitiva. 

§89. 

I privilegi attribuiti all’erario pubblico dal § precedente nu- 
mero i.‘ al 3.* sono esercibili dopo quelli enumerati nel § 6a. , 

Quello accordato dal num. 4>* competerà dal giorno in cui fu 
proferita la sentenza : la parte offesa avrà lo stesso privilegio per 
le reintegrazioni civili: nondimeno sarà soddisfatta in preferenza 
al fìsco. 

5 90- 

I comuni e le provincie godono il privilegio dell’erario sopra ' 

1 beni mobili ed immobili degli agenti , esattori od amministratori 
del loro danaro. 

Lo godono inoltre quanto alla esigenza delle contribuzioni mu- 
nicipali 0 provinciali che sono imposte sugl’immobili e sulle ren- 
dite fondiarie. 

Se concorrono con l’erario , è dovuta a questi la preferenza. 

§ 91- 

Chiunque paga all’erario pubblico, comunale o provinciale • 

ciò che da altri è dovuto, subentra ne’diritti e privilegi medesimi 
contro il debitore. 
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Capitolo Y 

Del modo di cotuervare i privilegi. 

§ ga. 

La iscrizione de’pririlegi , e la trascrizione degli alti da cui 
dipendono , nei registn ipotecari , è il modo di conserrarlì. 

§ g3. 

Si eseguisco la iscrizione de’privilegi nelle forme stabilite per 
la iscrizione delle ipoteche ; dee contenere la menzione del credito 
privilegiato , e delle cause che Io producono ; deve inoltre essere 
rinnovata in ciascun decennio nel modo stesso con cui si rinnova- 
no le iscrizioni ipotecarie. 

§ 94. 

I privilegi sopra i mobili sono esenti dalla iscrizione : ne ab- 
bisognano , quanto agli immobili , i soli privilegi di cui nei §§ se- 
guenti. 

§ 95. 

II privilegio degli architetti e delle altre persone nominato nel 
§ 83 num. i." dev’essere iscritto nel termine di due mesi dal com- 
pimento delle opere. 

Quando manchi la prova scritta, si eseguisce la iscrizione in 
virtù di un rapporto o certificato di uno 0 più periti fatto innanzi 
notaio , e comprovante la esistenza ed il prezzo dei lavori. 

§ 96. 

La trascrizione fatta dairacquirenfe nella forma prescritta dal 
Cap. Vili della seguente Sezione conserva il privilegio di cui nel 
§ 83 num. 3.” 

Questo privilegio attribuisce all’ alienante il diritto di essere 
soddisfatto sugli immobili alienati in preferenza ai creditori dcl- 
Tacquirentc , abbenebè anteriori. 


4 
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' § 97- ■ 


I creditori del defunto che non .hanno fatto iscrivere i loro 
crediti prima della morte , e i legatari del medesimo conservano il 
privilegio enunciato nel suddetto § 83 num. 4-'’ per mezzo della 
iscrizione da eseguirsi sugli immobili ereditari entro sei mesi dal- 
l’epoca in cui venne aperta la successione. 

La .iscrizione si farà con la semplice enunciativa degli atti da 
cui risultano i crediti ed i legati , senza bisogno di esibirli. 

Tale privilegio attribuisce .ai creditori ed ai legatari il diritto 
di essere soddisfatti sugl’ immobili del defunto in preferenza ai cre- 
ditori dell’erede. 


5 98. 

Il privilegio dei creditori c dei legatari si conserva ancora sui 
mobili del defunto , col mezzo 4ella separazione de’ beni , a termi- 
ni del diritto comune. 

§ 99- '' 

T privilegi competenti al fìsco per le multe e per le spese di 
giustizia punitiva, ed alla parte offesa per le reintegrazioni civi- 
li , si conservano mediante la iscrizione della sentenza entro due 
mesi dal giorno in cui venne proferita. 

§ 100. 

L’effetto delle iscrizioni consiste nel conservare i privilegi dal- 
le epoche rispettive a cui rimontano i termini assegnati per ese- 
guirle : le iscrizioni , le alienazioni , le trascrizioni e tutti gli atti 
clic avessero luogo duranti questi termini , non sono efficaci in pre- ' 
giudizio dei privilegi legalmente conservati. 

§ lOI. 

I privilegi non iscritti nel termine assegnato dalla legge , si 
ritengono, in ordine ai terzi, come semplici ipoteche legali: non 
producono effetto che dal giorno della loro iscrizione. 


t 
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§ 102 . 


Le regole che saranno prescrille per liberare lo proprietà dal- 
le ipoteche , c cancellare , o ridurre lo iscrizioni , sono comuni ai 
pririlcgi. 


SEZIONE II 
Delle ipoleche. 


Capitolo I 

Delle ipoleche in generale. 

$ io3. 

La ipoteca è un diritto reale costituito sopra beni immobili. 

Questo diritto è individuo di sua natura ; sussiste per intiero 
sopra tutti gl' immobili che vi sono sottoposti , sopra ciascuno e so- 
pra una parte di essi ; rimane inerente ai medesimi non ostante il 
loro passaggio ne’terzi po-ssessori. 

§ io4. 


Sono capaci d‘ ipoteca ; 

I.* le proprietà sulle quali cade il dominio fondiario, cioè 
i predii urbani ed i predii rustici , nel di cui suolo le proprietà me- 
desime si trovano stabilite ; 

» 2 ." rusofrutto degli stessi predii e de’ loro accessorii, nnchò 

dura il diritto dcirusofruttuario ; 

3.* il dominio utile ed il dominio diretto nella enfiteusi, c 
ciascuno separatamente. 

§ loS. 

I molini fissi e struttili sono noverati nella classe delle pro- 
prietà fondiarie capaci d’ ipoteca : i molini fluviatili ed iu(» 9 rtabili 
ne sono esclusi. .. '' k 


4 * 
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La stessa regola e la stessa disposizione La luogo rapporto ad 
alili opifìzi di siinil genere. 

§ io6. 

Sono afTallo incapaci d’ ipoteca ; 

I i credili e le azioni , ancorché reali ed ipotecarie , com- 
; presi i censi consegnativi e riservativi; 

2. * i mobili di qualunque specie ; 

3 . * gli animali, benché formino gregge o armento separa- 
lo, i fondachi, le bolleghc , gli slabilimeuli di commercio d’indu- 
stria di manifalture ; 

4. * e generalmente tulli gli oggetti non compresi nella di- 
sposizione del § io4, sebbene dai diritto comune siano considerati 
come immobili. 

§ 107. 

Nondimeno i mobili inerenti agli edifìzi urbani, ed i semo- 
venti destinali a formare la dolo o Tislromenlo de’ibndi rustici, 
sono compresi nella ipoteca a cui soggiacciono i fondi. 

Tale ipoteca non potrà costituirsi separatamente : durerà fin- 
ché i mobili o semoventi rimarranno nella loro destinazione : non 
li segue allorché siano distratti. 

§ 108. 


La ipoteca deriva dalla legge , dai giudicati e dalle conven- 
zioni. 

E generale se colpisce tulli i beni presenti e futuri del debi- 
tore : é speciale se colpisce imo o più fondi. 

§ 109. 


Ha luogo, anche in ordine alle ipoteche, il disposto nel §72 
intorno ai privilegi. 


§ I IO. 


Se il diritto di dominio del debitore sul fondo 0 fondi che si 
comprendono nella ipoteca , è sospeso da una condizione , ovvero 
è risolubile in certi casi , o soggetto ad essere amiullato , la ipoteca 
stessa sarà egualmente risolubile, o condizionale, e soggetta pure 
al pericolo di annullamento. 
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TuUavolla Tazionc rcscissoxia, o di nullilà per causa di lesio- 
ne , non fu risolvere , e non rende nulla la ipoteca , a meno che 
il creditore , prima di acquistarla , non fosse posto in mala fede 
con atto giudiziale. 

§ 1 1 1 . 

I pupilli, i minori, gl’ interdetti , le donne, le persone, o 
cor{)i morali , e tutti quelli che non hanno facoltà di obbligarsi c 
disporre liberamente delle loro sostanze , non possono convenire , 
od imporre sui propri beni la ipoteca , fuoriebè per le cause e nel- 
le forme stabilite dalla legge. 


§ II2. 

I contratti stipolati ne’paesi esteri non producono ipoteca sui 
beni posti ne’dominii pontiQcii, salva la reciprocanza , e salve an- 
cora le convenzioni politiche ed i trattati. 

Neppure la producono i giudicati dei tribunali esteri , quando 
non siano resi esecutivi dai tribunali dello Stato in conformità del- 
le leggi di procedura. 

§ 1 13. 

II diritto d’ipoteca legittimamente acquistato si estende a tutti 
gli accrescimenti ed a lutti i miglioramenti degli immobili che vi 
sono sottoposti , comunque provengano da cause naturali , o dal 
fatto od industria del debitore , finché i medesimi rimeurranno pres- 
so di lui. 

Niuna detrazione per questo titolo potrà opporsi al creditore 
ipotecario. 

§ ii4. 

La efficacia della ipoteca, sia legale, sia giudiziale, sia con- 
venzionale , compresa quella che deriva dal contralto di censo , in- 
comincia dal giorno della iscrizione ne’pubblici registri: da questa 
epoca si desume l’anteriorità de’creditori .ipotecari. 

§ 1 15 . 

La ipoteca iscritta , o non iscritta , può essere ceduta ad altre 
persone ; ma la cessione , o traslazione non produce effetto se non 
viene ceduto il credito ipotecario. 




>1 
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$ 1 16. 


Le ipolcrbc si estinguono ; 

I .* cou lo scioglimento della obbligazione principale ; 

2. * con la rinunzia espressa del creditore; 

3 . ’ con l'adempimento delie formalità e condizioni prescrìt- 
te ai terzi possessori per rendere liberi ì beni da essi acquistati ; 

4 . * cou la prestTiziouc , a termini del diritto comune e del- 
la giudiziaria osservanza. 


N 

Capitolo II 


Della ipoteca legale. 
§ 117. 


4 / ' ^ . 

^ /é**' 


La legge accorda la ipoteca, indipendentemente dai giudicati 
e dalle conTcnzioni ; 

I .* alle doiiue sopra i beni della successione , per la dote 
loro dovuta dai masebi escludenti ; 

a." alle mogli sopra tutti i beni presenti e futuri dc'raaritì, 
per la dote ai medesimi assegnata, e per la esecuzione dei patti 
nuziali ; 

3 . * ai pupilli, ai minori, agli interdetti, sopra i beni pre- 
senti e futuri dei tutori , curatori o altri amministratori , por le ob- 
bligazioni derivanti dalla loro gestione; 

4. * all'erario pubblio^, ai comuni , alle cinese f ai luoghi 
pii e pubblici slabìlmicnti , sopra tutti i beni presenti e futuri de- 
gli esattori , agenti , preposti , contabili , amministratori ed altre 
persone obbligate a render contò , pei debili risultanti dall'cserci- 
zio del loro impiego 0 della loro amministrazione ; 

5. *- allo stesso pubblico erario sopra tutti i beni presenti e 
futuri di ogni contraente die assuma verso di esso, con atto pub- 
blico, qualsivoglia obbligazione, per l'adempimciito dc’pàtii stipulati. 


§ 1 18. 


Sotto il nome di pubblico erario si comprendono ancora le 
direzioni o amministrazioni fiscali. 
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Sotto il nome di chiese si comprendono pure le mense vcsco- 
Tili 0 abbaziali , i capitoli , le sacristic , le parrocchie , le cappclla- 
DÌe , i benefizi. 

Sotto il nome di luoghi pii e pubblici stabilimenti si com- 
prendono anche gli ospedali, gli orfanotrofi, i monti di pietà, i 
monti frumentari , i seminari, i collegi, i conservatorii , gl’istituti 
di carità e di beneficenza , il patrimonio degli studii , le corpora- 
zioni ecclesiastiche , secolari o regolari , c tulli i luoghi consacrali 
alla religione , retti o tutelati , a norma de’sacri canoni , dagli OrJi- 
narii diocesani. 

§ iig- 

Compete inoltre la ipoteca legale pei credili privilegiali che si 
enunciano nel Gap. V della Sezione precedente , nel caso prevedu- 
to dal § io r. 


Capitolo III 

Della ipoteca giudiziale. 

§ 120 . 

Le sentenze definitive o provvisionali , emanale in conlradillo- 
rio o in contumacia del debitore , produrranno la ipoteca generale 
sopra i beni del medesimo a profitto di chi le ha ottenute , abben- 
ebè la quantità del credilo non sia liquida c certa. 

§ I8I. 

Le ricognizioni e verificazioni fatte in giudizio delle firme appo- 
ste alle privale scritture contenenti obbligazione producono ancb’es- 
se il diritto d’ipoteca generale sopra i beni del debitore; ma l’eser- 
cizio di questo diritto rimarrà sospeso fino al giorno in cui scade 
la obbligazione. 

§ 122 . 

Gli alti de’canccllicri , coi quali si ricevono le cauzioni giudi- 
ziarie , produrranno la ipoteca generale sopra i beni del fideiusso- 
re , o delle parli che le avranno prestale. 
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' § 123. 

Produrranno egualmente ipoteca generale ; 

i!* le ordinanze esccutlTC della mano regia competente al 
pubblico erario ed ai comuni ; 

2.° le sentenze arbitramentali quando siano dichiarate esecu- 
lire nella forma che sarà prescritta dalle leggi di procedura. 

§ 124. 

Le deliberazioni dei dicasteri che hanno podestà di decidere 
le controversie amminislratiTe , produrranno ipoteca generale allor- 
ché saranno rese esecutorie dal tribunale cìtìIc. 


Capitolo IV 

Della ipoteca convenzionale. 

$ 123 . 

Non può essere stabilita ipoteca convenzionale che per mezzo 
di pubblico istromenlo. 

Equivalgono ad istroraenti pubblici gli atti o processi verbali 
di delibera dei dicasteri amministrativi delie provincie c della ea- 
pitale , estesi , sottoscritti ed approvati a norma dei particolari re- 
golamenti. 

5 126. 

La ipoteca che nasce dalle convenzioni , è sempre speciale : 
può essere convenuta sopra tutti i beni presenti nominatamente in- 
dicati , ovvero sopra uno o più fondi certi che attualmente esi- 
stano nel patrimonio del debitore. 

Neiruno e nclFallro caso , dovrà enunciarsi nel pubblico istro- 
mcnto costitutivo del credito , od in altro islromento posteriore , la 
natura e la situazione , con due coniìni almeno di ciascuno dcTon- 
di sottoposti alla ipoteca. 

§ 127. 

Non può essere costituita la ipoteca sopra i beni futuri in 
virtù di qualunque convenzione. 
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Se pcrallro , a cautela del credito , non bastassero i beni pre- 
senti del debitore , potrà questi , spiegando tale insufficienza , con- 
venire che ciascuno degl’ immobili da acquistarsi in appresso , a 
misura degli acipiisti , sia soggetto alla ipoteca sino alla somma 
che verrà determinata nciratto costitutivo. 

§ 128. ' 

La regola contenuta nel § precedente non ha luogo allorché 
si tratta di crediti o diritti , a cui la legge accorda la ipoteca 
.indipendentemente dalla convenzione : non è vietalo in tali casi di 
dichiarare ne’contratli , che tutti i beni immobili presenti e futuri 
del debitore, od alcuni di essi, rimangano obbligati in virtù della 
ipoteca legale. 

5 129- 

Nel caso in cui l’ immobile o gli immobili sui quali è costi- 
tuita la ipoteca , perissero , o si deteriorassero in modo , che fos- 
sero divenuti insufficienti alla sicurezza del creditore , potrà questi 
chiedere immediatamente il suo rimborso , ovvero un supplemento 
d’ ipoteca ; salvo il disposto nella Bolla di s. Pio V , che incomin- 
cia « Cum onus d , in ordine ai contratti di censo. 

§ i 3 o. 

Non è valida , nè elTlcace la ipoteca convenzionale se i con- 
traenti non si uniformano allo prescrizioni di questo Capitolo. 


Capitolo V 

Del modo di conservare le ipoteche. 

§ i3i. 

Le ipoteche si conservano col mezzo della iscrizione sui registri 
a ciò destinati , nelle forme prescritte dalla legge. 

$ i 3 a. 

La ipoteca legale attribuita alle donne dal § 1T7 numero i.* 
dovrà essere iscritta a diligenza di quelle persone che sono tenute 
a dotarle. 5 
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Tali persone dovranno pure fare iscrivere la ipoteca nel caso 
in cui la dote venga investila , a forma del § 22 : i notai che 
avranno stipulato l’atto d’ investimento , sono obbligati , in èolidum 
con le persone suddette, a procurare la iscrizione. 

Qualora non sia fatta la iscrizione da coloro che debbono ese- 
guirla , le persone obbligale a dotare sarajmo condannate ad una 
doppia dotazione : il notaio stipulante sarà condannalo alla emenda 
de’danni ed interessi. 

§ i33. 

La ipoteca legale attribuita alle mogli sopra i beni de’ mariti 
dallo slesso § 117 niiin. 2 ." dovrà essere iscritta a diligenza di (pie- 
bti , e del notaio sli|)ulante , in sotidum col medesimo. 

I mariti , non facendo la iscrizione , potranno , in qualunque 
tempo , essere aslrolli , anche costante il matrimonio , al pagamen- 
to della dote : la dote sarà investila in beni immobili , il dominio 
dei quali si trasferirà alla moglie , con la sola riserva dc’frulli in 
fivore del marito : questi sarà inoltre soggetto alle conseguenze dello 
slellionato , quando abbia luogo in conformità delle leggi. 

II notaio sarà condannato alia emenda dc’danui ed interessi co- 
me al § preccdeiile. 

5 i34* 

La ipoteca legale aUribuila ai pupilli , ai minori , agli inlcr- 
dclli dal suddetto § 117 num. 3.* dovrà essere iscritta a diligenza 
degli stessi tutori , curatori o amministratori , allorché assumeranno 
la tutela , la cura o Tamministrazione , c del cancelliere del tribu- 
nale 0 notaio , per di cui ministero sarà esteso 0 stipulato l’alto di 
assunzione: il tutore, curatore o amministratore, ed il cancelliere 
o notaio saranno tenuti solidalmente, j 

I tutori , i curatori c gli amnibiistralori che trascurassero la iscri- 
zione , saranno rimossi dal loro ofllcio : nel caso in cui dal rendi- 
conto della loro gestione risultassero debitori , saranno condannali 
al doppio pagamento del debito ; e ciò senza pregiudizio deH’arre- 
sto personale , a cui ^ eccettuati i soli tutori c curatori Icgittiini , 
saranno soggetti. 

I cancellieri c notai saranno condannati alla emenda dc’danni 
ed interessi. 

§ i35. 

La iscrizione delle ipoteche contenq)latc dai §§ i32 al iS4 po- 
trà inoltre essere richiesta da tulli i parenti delle donne e de’ma- 
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riti, de' pupilli, dei minori, degl’ inlerdetti ; o dalle stesse donne, 
interdetti , o minori. 

$ i36. 

La iscrizione delle ipoteche legali attribuite ai luoghi pii , ai 
pubblici stabilimenti , alle chiese , alle corporazioni , al patrimonio 
degli sliidii saranno fatte a diligenza de’rispcttivi amministratori , sot- 
to pena della rimozione c della emenda de’danni ed interessi. 

5 « 37 . 

Le iscrizioni delle ipoteche di qualunque specie a profitto del 
pubblico erario saranno fatte a richiesta del commissario generale 
della Camera apostolica. 

§ i38. 

Quando nel contratto di matrimonio , i contraenti avranno con- 
venuto che refictto della ipoteca legale debba limitarsi ad uno o 
più immobili determinati , la iscrizione si farà unicamente sui me- 
desimi: gli altri beni del marito rimarranno liberi dalla ipoteca. 

Lo stesso avrà luogo per gl’ immobili de’tutori, curatori, o al- 
tri amministratori , de’ fideiussori e di quelli che prestano cauzioni 
giudiziarie , quando i giudici avranno prescritto che la iscrizione si 
faccia sopra immobili determinati. 

§ tSg. 

Non si potrà mai pattuire nel contratto di matrimonio, nè di- 
chiarare dai giudici , nei casi del $ precedente , che non siano sot- 
toposti i beni a veruna ipoteca , e nemmeno che non si faccia al- 
cuna iscrizione. 

' § i4o. 

Le iscrizioni si fanno nell' uffìzio della conservazione delle ipo- 
teche , nel di cui circondario sono situati i beni soggetti alla ipoteca. 

Se i beni esistono in diversi circondari, la iscrizione dovrà 
farsi in ciascun uffìzio sui fondi posti ne’circondari rispettivi. 

5 i4i. 

Per fare la iscrizione , il creditore presenterà 0 farà presenta- 
re da altra persona, abbencbè non munita di procura, al conser- 

5 * 
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valore (Ielle ipotechilo p;U originali o le copie aiilcnliclie dc^i a(ki 
da’(]uali emerge il diritto ipotecario. , . 

Se però si tratta d’ ipoteca legale clic sussista iiidipendenleinen- 
te da alto per iscritto , basterà indicare nella iscrizione l’epoca del 
fallo dal quale La avuto la sua origine. 

§ liz. 

Presenterà inoltre il creditore , o farà presentare , due note sot- 
toscritte da lui , o dalla persona incaricala , le quali contengano le 
Seguenti indicazioni ; 

I .* del nome , cognome , patria del (Tcdilore c del debito- 
re , e del padre dcirmio c deirnllro ; 

2. * della data c qualità deH’alto da cui nasce la ipoteca, e 
della causa del credilo ; 

3 . * dell’ importare dc’crcdili capitali, c del frullo dei mede- 
simi quando sia dovuto; 

4 . * del domicilio che deve eleggersi dal creditore in un luo- 
go del circondario dcH’iiffizio ; 

5 . “ degli immobili , della loro tpialilà se sono m-bani o ru- 
slicL , della loro situazione, e di due coiiGni almeno. 

§ i43. 

Se i diritti dell’ iscrivente sono cren In al i , condizionali, o in- 
determinati , dovrà egli esprimere la natura doirevento c della con- 
dizione , c dichiarare la somma per la quale intende iscrivere la ipo- 
teca ; salva al debitore la facoltà di chiederne la riduzione, quan- 
do costi dcireccesso. 

§ i-U- 

Non ha luogo il disposto nel num. b'.* del § ?42; 

I .* sa la ipoteca si estende a lutti i beni presenti c futuri ; 

a." se comprende nna quantità di beni per modo di univer- 
sità , come quelli di una successione. 

In questi casi basterà enunciare che la ipoteca è generale , o 
ciie comprende tulli i beni ereditari t la iscrizione colpirà tulli i be- 
ni esistenti nel circondario deiruflizio. 

§ i4!>- 

Neppure ha luogo il disposto nel num. 3.* del § i4« quanifo 
trattasi d' ipolccbc legali accordale dal §117 num. 3.* c 4-” 
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. ; • • ■ i : ' . ! V ■ § »46. ' ■ . 

Le ìpolcclie giudiziali che derivano da sentenze o dalle ordi- 
nanze esecutive della mano regia , potranno essere iscritte appe- 
na le medesime saranno proferite , abbenchè non siano notifìcate 
o intimale al debitore. 

Quelle che derivano dalle sentenze arbitramentali , c dalle de- 
liberazioni dei dieaslcri amininislralivi , potranno essere iscritte , ap- 
pena le sentenze stesse o deliberazioni saranno dichiarate eseculo* 
rie dai tribunali civili. 


§ 147. 

• 

La iscrizione delle ipoteche giudiziali non ò sospesa od impe- 
dita nò dalla ulteriore pendenza della lite , nè dal reclamo od op- 
posizione del debitore, nè dall’appello interposto, e neppure dal ri- 
corso al- tribunale di Segnatura , comunque Tuno c l’altro competa 
in sospensivo. 

.§ i48. 

Non può essere iscritta la i[>olcca in virtù di sentenze , allor- 
ché dalla loro data è decorso un intiero decennio , se il giudice o 
tribunale compolenlc , citato il debitore , non le abbia dichiarate 
esecutorie a questo effello. 

§ i49- 

Le iscrizioni delle ipoteche sui beni di un defunto si polramiO 
eseguire sotto il di Ini nome. 

Nondimeno, se all’epoca nella quale si eseguiscono, rcrede o 
il successore avrà fatta nei registri deiruffìzio del censo la voltura 
in testa ' propria de’boni del defunto, la ipoteca sani iscritta sotto il 
nome deU’uno e 'dell’altro. . 

■ • r ^ 

§ ilio. 

Non potranno eseguirsi le iscrizioni a pregiudizio dell’ erario 
pubblico 0 degli aventi causa direttamente da esso , se non viene 
esibito un alto in forma autentica del prelato» tesoriere generale, che 
accordi la facoìtì d’ iscrivere la ipoteca. 
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Le iscrizioni che si facessero contro il disposto in qnesto 
saranno nulle di pieno diritto e di niun valore , senza bisogno di 
ottenerne Tannullamento. 

§ i5i. 

Le iscrizioni saranno nulle allorché non facciano conoscere la 
persona del debitore , o non esprimano la quantità del debito e la 
qualità della ipoteca , se , cioè , sia generale , o speciale ; ed in que- 
sto ultimo caso, quale sia l' immobile o gl' immobili che vi sono 
sottoposti. 

§ | 52 . 

La omissione degli altri requisiti enunciati nel § i4s non pro- 
duce nullità; ma riscrivente che li abbia omessi, perderà, nel caso 
<li concorso , il diritto di essere rimborsato delle spose fatte per la 
iscrizione. ' 

Se manca la elezione del domicilio, dovrà il medesimo rite- 
nersi come eletto ncirufHzio delle ipoteche. 

§ i53. 

'Non sarà valida la iscrizione che per la somma espressa nella 
nota , ancorché dall’atto costitutivo del debito risultasse che la som- 
ma dovuta è maggiore della espressa. 

§ ib'4. 

Se la somma espressa sia maggiore del debito, sarà valida la 
iscrizioae per la somma realmente dovuta. 

c • • . § i55. 

Il conservatore a cui sarà stalo esibito il titolo c le due note , 
riterrà una delle medesime , e ne inserirà il tenore nel suo regi- 
stro , rimettendo al presentatore il titolo e l’altra nota , appiè della 
quale attesterà di avere eseguita la iscrizione. 

§ i56. 

Il creditore che ha fatto la iscrizione, ed i suoi Niccesso- 
ri , o cessionari per alto pubblico , potranno far cangiare sul regi- 
stro delle ipoteche il domicilio eletto, con obbligo di eleggerne 
un altro nello stesso circondario. 
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§ *57. . 


L’alto pubblico della cessione del credito e della ipoteca iscrit- 
ta , sia che riguardi la intiera somma , od una parte di essa , attri- 
buisce diritto al cessionario di chiedere che la iscrizione venga 
trasferita in suo favore per la quantità della sonuna ceduta. 

Sarà tenuto il conservatore , sulla semplice dimanda del ces- 
sionario , che dovrà esibirgli ratto pubbKco , di eseguire il trasferi- 
mento mediante annotazione nel registro ove è iscritta la ipoteca. 

L’atto della cessione sarà restituito al presentatore col certifi- 
cato deU’escguito aimolamcuto. 

§ 108. 

Sarà eseguito il trasferimento abbenche ncirattn pubblico di 
cessione non sia intervenuto il debitore. 

Il cessionario si reputerà surrogato al cedente, in ordine a! 
capitale iscritto , ed all’annuo frutto indicalo nella iscrizione , con 
la sola anteriorità risultante dalla medesima. 

Non compete la stessa anteriorità pe’ nuovi patti che si fossero 
convenuti tra il cedente ed il debitore , e neppure per raumento 
dell’annuo fruito che si fosse tra loro stipulalo oltre il saggio sta- 
bilito nel contralto piùinitivo: questi patti e questo aumento daran- 
no luogo a particolari iscrizioni , che produrranno effetto soltanto 
dalla loro data. 

§ lìjg- 

Le spese della iscrizione sono a carico dei debitori quando non 
vi sia jwtto in contrario. 

Quelle però , che riguardano la iscrizione delle ipoteche legali 
sopra i beni de’ tutori , curatori od altri amministratori , sono a car- 
neo del patrimonio anmiiiiistrato. 

In qualunque caso, si dovranno anticipare dall’ iscrivente nel- 
Fallo della iscrizione , salvo il diritto di ripeterle contro chi ^ se e 
come avrà luogo. 
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Capitolo YI 

" Delle rinnovazioni. 

. • * ■ • * 

• § iGo. 

L'cflello" delle iscrizioni ipotecarie durerà per lo spazio di tem- 
po che viene determinato dai % seguenti. 

§ i6i. 

Le iscrizioni delle ipoteche legali accordate alle donne dal 
§ iij num. i.“ produrranno efletto fino alla consegna o rinvesti- 
incnto della dote loro dovuta. 

Quelle che si accordano alle mogli dal suddetto §117 num. 2.’ 
produrranno effetto durante la loro vita , c tre mesi dopo la morte. 

Quelle clic si accordano dallo stesso § num. 3 .* ai pupilli, ai 
minori , agli interdetti , produrranno effetto durante la tutela o cu- 
ra , c sci mesi dopo che sarà cessata. i 

§ 162. 

Le iscrizioni di tutte le ipoteche , siano legali , siano giudi- 
ziarie, siano convenzionali, in favore dcH’erario pubblico, e delle 
persone o corpi morali designati nel § 117 num. 4-* e 5 .*, c nel 
§ 118, produrranno effetto sintantoché ne venga eseguito il cancel- 
lamento. 

§ i 63 . 

I conservatori delle ipoteche dovranno trasportare per uffizio 
le iscrizioni contemplate dai §§ 161 e 162 nei registri di ciascun 
decennio posteriore alle medesime , entro il termine dei tre mesi 
successivi. 

II trasporlo consiste nella copia testuale delle iscrizioni, come 
esistono nel registro del decennio precedente. 

La mancanza del trasporto non fa pcrimcre le iscrizioni : i 
conservatori soggiaceranno ad una multa non minore di scudi due 
per ogni iscrizione non trasportala , ed alla emenda de’ danni ed 
interessi verso le parti , qualora omettano d’ indicarne alcuna nei 
loro certi fica ti. 
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Gli eredi delie donne , i pupilli , i minori falli maggiori , e 
gl’ interdetti restituiti alla libera amministrazione de’ propri beni do> 
vranno rinnovare in proprio nome la iscrizione : i primi per '^ con- 
servare la ipoteca generale ^pcr le doti e pei patti convenuti nel 
contralto di matrimonio.; i secondi per conservare egualmente la 
ijKiteca generale pel credito che risulterà dal rendiconto. . • 

Saranno quindi tenuti alte rinnovazioni successive , come vie- 
ne prescritto agli altri creditori ipotecari. 

■ ■ ’ § i 61 ). ■ ■ i ■ : 

• • . • » » 

Le altre iscrizioni delle ipoteche di qualunque specie cess^ad- 
110 di avere effetto se , allo spirare di ciascun decennio , non sa- 
ranno rinnovate a richiesta dei rispettici creditori. 

; § i66. '..I 

1 'Cessionari e gli eredi dei creditori dovranno fare eseguire ;iu 
proprio ! uomo le rinnovazioni ,, indicando {cerò il nome * del i ceden- 
te , 0 del loro autore. 

.§;i67. 


• ' Le rinnovazioni' si potranno eseguire contro i medesimi- debi- 
tóri che furono enunciati nella prima iscrìzionc abbenchè.nei tenr- 
pó intermedio’ siano I defunti quante volte gli eredi o i sitcadssóri 
.dei medesìmr non aJibiarìo denunziato ai. creditori iscritti i'avvenuto 
cambiamento : in ‘ questo caso saranno eséguitc'Col nonic^d 9 gU :um 


c degli altri. 




- I ~ Tale disposizione non. ha luogo in ordine - ai trasporli y^ii cui 
liol'^: l63. ' ' ' -’l ’i:-. : ' ■ 


•) ] ' 

.'■.i' h o , -i § i 6 St ■' i ? I' n i , r ;-.ì 

‘ '> li-jLa-'i •::•■'{ 1 •' ■ -.sf. Il',* ■ 

■ Himarraono compresi nelle iscrizioni rinnovate < anclie; liberti 
trasferiti no’ tèrzi' possessori, abbchchò i terzi non 'siano nominati 
molla rinnovazione. j. • ^ : 

Se l’alto di vendila o alienazione è trascritto nei registri .ipo- 
tecari , e la trascrizione è dcntuiziala ai creditori iscritti , come sarà 
disposto nel Capitolo seguente, dovrà eseguirsi la rinnovazione, noi 
minando in essa il debitore originario ed - il terzo. posscssòre/I 

■' -'7' -■ ' ‘ •.7..'' ' . e,:'-' 'I , ' ' ; i.., t ' 
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§ *69. 


\ 


Le iscrizioni saranno rinnorale come esistono al Icrmùic del 
decennio : se in parte vennero cancellate , si rinnoveranno per la 
-parte ancora vigente. 

In ogni caso è in facoltà del creditore di ridurre 0 diminuire , 
nell’aUo di rinnovazione , la quantità del credilo per la quale iiv- 
tende di conservare la ipoteca. 


5 170. 

Le iscrizioni che si fanno per uffizio dai conservatori nel tra- 
scrivere gli atti di vendita o alienazione , dovranno rinnovarsi dal- 
le parti che vi hanno interesse , salvo il disposto nel § i63. 

§ 171. 

Le iscrizioni delle ipoteche per cautela della emione non po- 
tranno essere ulteriormente rinnovate dopo scorso il periodo di tre 
decenni , semprechc , durante questo tempo , niun creditore dciralic- 
-nante abbia rimiovate le iscrizioni sul fondo o fondi venduti. 

• i : 

§ 172- 

Per ottenere la rinnovazione dovrà il creditore presentare 0 far 
, presentare al conservatore la nota della iscrizione da rinnovarsi , che 
gli fu rimessa dal' medesimo a forma, del § i5a, e vi unirà due 
altre note conteuenti le stesse indicazioni che si riciiiedono dal 
§ i4a / dichiarando y' in fine di esse , che intende confermare e riiir 
novare la originaria Iscrizione. 

Quando la .prima nota non esistesse più nelle mani dell’ iscri- 
vente , dovrà il conservatore verificare nel suo registro la. prùna 
iscrizione , di cui nelle note suddette si enuncierà sempre la data. 

Una delle due note si riterrà dal conservatore per inserirne il 
tenore nel suo registro : l’altra sarà rimessaTaU’ iscrivente con l’an- 
notazienc appiè di essa , che la iscrizione venne' rinnovala : sarà 
inoltre restituita alio slesso iscrivente la noia della prima iscrizione 
• se favrù presentala. _ i U o <>j 

X- Ì-. ! (' ' - ’ I73..ÌJÌJ '' ! 

fll fS‘ .1:' > -ij 

Potrà il credi loro nella rinnovazione aggiungere cidi che veur 
ue omesso nella prima nota , e rettificarne gli errori : se le omis- 
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sioni fossero soslanziali a forma del § i5t , e se le aggiunte con- 
leugono aiinieiilo di somma , la rinnovazione , bel primo caso , si 
riteirà come nuova iscrizione , e nel secondo come iscrizione sup- 
plementaria , da avere effetto , nell’uno e nell’altro caso , dalla sua 
data. ■ ' 

§ 174. . 

Si riterrà egualmente come iscrizione nuova , da avere effetto 
dalla sua data , la rinnovazione eseguita dopo scorso il decennio. 

§ 175. 

Le iscrizioni potramio rinnovarsi anche a nome de’ cessionari 
che non abbiano ottenuto il trasferimento con le norme stabilite dal 
$ il >7 : in questo caso perù saranno astretti i cessionari ad esibi- 
re il titolo da cui risulta la cessione. > • ’ 


5 *7^>- 



Si osserverà , quanto alle speso della rinnovazione , ciò che 
venne prescritto dal § iSg in ordine alle spese della iscrizione. 

Le lasse ed i salarii pei trasporti ordinati dal § i63 non dovranno 
anticiparsi dai creditori : è accordalo il diritto ai conservatori del- 


le ipoteche di cliiedemc il pagamento ai rispettivi debitori , 
costringerli ad eseguirlo coi privilcgi fiscali. ' ' ' • 


e di 


§ '77* , • ■' ' 

• < L ■ ■ . j ( ; -i 

Saranno nulle c di niun valore le rinnovazioni quando non ven- 
gano eseguile nei modi c nelle forme ordinale in questo Calciolo. 



il. < 

Capitolo VII 
- -.1 ».V. -'il 

Dell ordine Jra le ipoteche. 

. .. 5 

I ereditari clieiliacuo ipoteca Icgalmenle iscritta, saranno col- 
locati c pagali secondo lordine delle iscrizioni. •• • ' 

6 * 


A 
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§ 179- 


e- 


. Le ipoicche ùcritlc in un medesimo giorno allribuiscono ai cre- 
ditori un eguale grado senza veruna diiTercuza fra le iscrizioni fallo 
in un’ora , c quelle fatte 


Jff /:■ /rj ■// , wX indicala . dal conservalore. ^ 

j' tf/ 


in un’altra, abbcnoliè la medesima si fosse 
___ _ _ 

Tulli i crcJTldri ebe si trovano nel medesimo grado, saranno 
pagali per contributo. 

§ i8i. 


*■ 

J 


Il creditore che ba iscritta la ipoteca per un capitale che pro- 
duce annuo frullo , se nella iscrizione avrà enunciala la quantità 
di esso , ha diritto di essere collocalo rispetto ai frutti di tre an- 
ni , compreso quello che decorre all’ epoca della iscrizione , nello 
stesso grado che viene attribuito al capitale. 

La iscrizione della ipoteca fatta pel capitale conserva pure la 
ipoteca pei frutti del suddetto triennio. 

. , Per gli altri frulli non pagati nelle scadenze rispettive dovran- 
no farsi iscrizioni particolari , che avranno effetto dalla loro data. 

) : 5 i8a. 

j ; V ■ ‘ 

Ha inoltre diritto il creditore di essere collocalo nello stesso 
grado del credito principale quanto alle spese della iscrizione ed 
a quelle falle per procurarsi i documenti necessari a comprovare 
il suo credito , per la loro produzione , e per ottenere , quando 
occorra , la sentenza di condanna. 


Capitolo Vili 
Della trascrizione. 

§ i85. 

Gli atti di vendila o abenazionc dc’beni capaci d’ipoteca, com- 
prese pure le donazioni tra vivi , saranno |resi pubblici col mezzo 
della trascrizione. 
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$ i84. 


La trascrizione consiste nella copia intiera degli alti clic deve 
farsi in un particolare registro dal conservatore delle ipoteche , 
nel di cui circondario esistono i beni alienali. 

Se i beni esistono in diversi circondari , la trascrizione si farà 
nel primo ufilùo.: negli altri uffizi si farà sul registro una sempli- 
ce annotazione dell'atto già trascritto, indicando la data c la qua- 
lità di esso , i nomi delle parti c del notaio , i beni che esistono 
nel circondario , l’epoca c l’uffizio in cui si fece la trascrizione. 

. • § i8i>. 

Verrà eseguila la trascrizione tanto de’ pubblici istromcnti , 
quanto ancora delle scritture private che abbiano data certa. 

Se il pubblico istromcnto è fatto nello Stato , basterà trascri- 
vere il tenore di esso , esclusi i documenti che vi sono inseriti. 

Se trattasi di privata scrittura , sarà essa trascritta intieramente 
col tenore delle inserzioni. 


§ 186. 

La trascrizione può essere fatta, a richiesta dell’ uno 0 dell’al- 
tro contraente , sulla semplice presentazione dell’ atto pubblico , o 
della scrittura privata. 

L’atto pubblico sarà esibito al conservatore in copia autentica: 
potrà esibirsi egualmente in copia autentica la scrittura privata al- 
lorché l’originale sarà stalo depositato con le sue inserzioni presso 
un. pubblico notaio : in questo caso le inserzioni non saranno tra- 
scritte.' 

L’atto sarà restituito al presentatore col certificato della esegui- 
ta trascrizione. 

§ 187. 

Quando , con un medesimo atto , si trasferisce la proprietà a 
diverse persone , la trascrizione falla da uno do’ contraenti produ- 
ce effetto a riguardo di tutte le parti. 

§ 188, 

Il conservatore delle ipoteche , nel trascrivere l’alio di aliena- 
zione , dovrà iscrivere per uffizio la ipoteca in favore dell’ alienante 
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pel lolale 0 pel residuo del prezzo , e por gli obblighi e pesi as- 
sunti dall’ acquirente , ed in furore di chiunque abbia sborsato da- 
naro in pagamento del prezzo convenuto. 

Tale iscrizione non avrà luogo se viene presentalo al canser- 
valorc un altro atto pubblico da cui risulti che fu pagato il prezzo , 
e che gli obblighi c pesi furono adempiuti. 

§ 189. 

L’ alienazione non produce effetto , quanto ai terzi , fùitan- 
tocliè r atto publico o privato non è trascritto ne’ registri ipo- 
tecari : la trascrizione dovrà inoltre essere denunziala ai creditori 
iscritti. 

La denunzia si farà mediante una intimazione a ciascim cre- 
ditore nel domicilio eletto, o ritenuto come eletto dalla legge; con- 
terrà i nomi e cognomi delle partì c del notaio , la data e la qua- 
lità deir alto , r epoca e 1’ uffizio in cui venne trascritto , il prez- 
zo comemilo nel caso di vendila , o valutalo dall’ acquirente nel 
caso di donazione : sarà sottoscritta dal denuuzianle , c dal cursore 
che attcsterà di averla presentata. 

L’ originale della denunzia verrà csibilo al conservatore , che 
dovrà farne annotamcnlo sul registro in margine dell’ alto trascrit- 
to , c restituirlo al denunzianlc , certificando appiè di esso di ave- 
re eseguila questa disposizione, 

§ ' 90 - 

La trascrizione rende inefficaci le ipoteche non iscritto prece- 
dentemente dai creditori dell’ alienante sul fondo o fondi alienati. , 

Se r atto di alienazione non è trascritto , non potrà 1 ’ ac(|ui- 
rcntc impugnare le iscrizioni che venissero fatte sui medesimi fon- 
di, sia per tìtoli o diritti anteriori , sia per titoli 0 diritti posteriori 
allo stesso alto; salvo il di lui regresso contro ralicuautc a termi- 
ni di ragione. . 

§ 191. . . 

Le spese della trascrizione , so non vi è patto in contrario ; 
sono a carico dell’ acquirente ; ma dovranno anticiparsi da (luegli 
che la richiede. 

ìVel c.aso di più acquirenti , la parie , a di cui ricllie.sta si fa 
la Irnscrizionc , potrà ripetere da ciascuno degli acquirenti quella 
quota di spese clic sarà proporzionala agli a«[uisli rispettivi. • 1 
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Capitolo IX 

Del^ effetto delle ipoteche contro 
i terzi possessori. 

§ 192- 

I fondi si Irasferiscono con le ipoléclie ad . essi inerenti e le- 
galmente conservate , a forma . delle disposizioni contenute nei Ca- 
pitoli, V e YI. 

> § 193* 

I creditori potranno esercitare le loro azioni ipotecarie con le 
regole del diritto comune , con le norme stabilite dalle leggi di 
procedura. 

§ 194. 

Non è luogo all’ interdetto salviano : futtavolta rimane conser- 
vato al creditore del censo il rimedio della associazione al fondo 
censito , salve le azioni competenti agli altri creditori che avranno 
sul medesimo conservate le ipoteche. 

§ 19^'- 

Se presso il principale o principali obbligali esistono altri beni 
soggetti alla ipoteca speciale o generale per lo stesso debito , com- 
peterà al terzo ]>osscssore il benefìzio della escussione. 

Tale benefizio non potrà ncgarglisi che ne’ seguenti còsi ; 

I .* se egli è obbligato personalmente pel debito di cui si 

tratta ; 

2." se i beni clm si posseggono dai principali obbligati, so- 
no sottoposti ad ipoteche anteriori, che ne eccedano , 0 ne assorbi- 
(Scano manifcstaincnte il valore. 

§ 196- 

Qualora , dopo escussi ì suddetti beni , il creditore non fosse 
intieramente soddisfatto , potrà riassumere l’ azione ipotecaria pel 
resìduo = contro il terzo. • 
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§ * 97 - 

Potrà inoltre Talorsi il terzo possessore delle eccezioni cLc com- 
petono all’ alienante contro i creditori ipotecari. 

§ 198. 

Il terzo che , in rirtù della azione ipotecaria , ricnc aslrello 
a dimettere il possesso del fondo , non è tenuto ad alcuna inden- 
nità per quelle deteriorazioni alle quali non ha dato causa il dolo 
o la colpa lata da lui commessa : nel medesimo caso non può egli 
chiedere il rimborso dei miglioramenti che per il meno del valore 
di ossi , avuta ragione dello speso e del miglioralo. 

Se il miglioramento è naturale , od anche prodotto dalla in- 
dustria , ma senza spesa del terzo possessore , non ha egli diritto 
a verun rimborso. 

§ 199- 

1 frutti dell’ immobile non saranno dovuti dal terzo possessore 
che dal giorno in cui fu posto in mala fede con atto giudiziale. ' 

$ 200. 

Se il terzo possessore , anleriornicntc all’ acquisto, avea diritti 
reali d ’ servitù attive sopra l’immobile ac^slato , tali diritti e tali 
servitù riviveronno nel caso preveduto dai §§ precedenti, senza die 
|)05sa opporsi che si estinscro col mezzo della confusione. 

§ 201. 

Le i.scrizioni delle i]H)techc fatte dal terzo possessore sul mede- 
simo fondo, prima dell’acquisto, e non cancellate posteriormente', 
riprenderanno l'antico grado abbenehè , nel tempo intemieilio allo 
spirare del decennio , non si fossero rinnovate. 

§ 202. 

* . . 

T creditori particolari del terzo possessore che avessero acqui- 
stata ed iscritta la ipoteca sul fondo o fondi compresi nella alie- 
nazione , potranno esercitarvi i loro diritli dopo quelli dei credi- 
tori dell’ alienante. 
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§.óò3. 


La parte dispositiva della sentenza proferita contro il terzo pos- 
sessore nella azione ipotecaria , allorché sarà in istato eseguibile , 
dovrà trascriversi per intiero nel suo registro dal conservatore det- 
te ipoteche. 

La trascrizione terrà luogo di formale pignoramento : dovrà 
essa denunziarsi ai creditori iscritti ed al terzo possessore , nel 
modo indicato dal § 189.. _ . . „ w.... , i 


Capitolo X 


Del modo di render libere le proprietà dalle ipoteche . 


. § 2 o 4. 


*' I 


; t . 


I ' I ‘ f 


> La legge accorda al ter^ possessore la 'facoltà • di 'esimersi 
dalle azioni ipotecarie , e liberare i beni da osso acquistati , sia 
per. vendita cstragi uditale , ' sia pOr mezzo di donazione > osscx-i 


valido le regole seguenti. 


f2oìi: 


Dovrà egli in primo luogo far trascrivere Tatto di acquisto; 
nei registri del conservatore, e denunziare la trascrizione ' al crediH 
tori iscritti nella forma stàbUita dal § 189. ; , > r.:i 

< ■ J ci,:!';!) 

§ 206. ; .■/ ; . ' ‘ l 

1. . ■ _ . ‘'i.' i. ' I) 

Se il prezzo convenuto nel càso di vendila , O'Valutalo dall’ aoquÌH 
rente nel caso di donazione, è bastante. .a soddisfare i credilo-c 
ri iscritti , ne farà il deposito in una cassa pubblica .e lo. farà 
intimare all’ alienante ed agli stessi creditori nel domicilio eletto , 
o ritenuto come tale dalla legge;, cOn citazione a comparire innan- 
zi il tribunale, perchè venga ordinato il cancellamento delle iscri- 
zioni. r:'< ' •' ’ • \ ; I'>r> . ' 

, L’originale dell’ allo di deposito , con T estratto autentico del^ 
le ipoteche ( iscritte , sarà prodotto nella cancelleria del tribunale. : 
11 tribunale , nell’ ordinare il cancellamento , dicliiarcrà elio 
il prezzo depositato. è succeduto alla cosa , e che in esso s’inten- 
dono trasferite. le iscrizioni delle ipoteche. ' > il. '! • . 


.uo- 


'.7 a : - jì 


f: . ; 


(fS.Q.)) 

La sentenza sarà notificata- all^ alenante ed ai creditori iscritti. 

r 1 ; ■ ■:§ 207. '> " T 

, • _ I w. • . l : . ’ •/ . 1 . i 

>!. j Quando il prcazo non sta ' liasliante il tcivo[farà notificare aV 
medesimi creditori la copia autentica di un atto clic sarà da ; lutf 
sùttoscrhlo' nel rej^isino «li cancelleria, 0 Ma pei-sona munita di spc- 
éialc mondato, col quale dichiari «li esser pronto al pagamento del -9 
la somma cout cauta , o da esso valutala.-,, * ^ < t 

§ 2o8. 

7 

La intimazione deiratto di deposito nel caso del §206, e la 
notifica delfh. dicfdaèaziònc nel ca^ del '§ 007 ^ si ‘ potranno - i^gui- 
rc dal terzo possessore in ogni tempo , sinché non sia promossa 
alcuna istanza dai creditori ipu(«jcari>; dovranno farsi entro un me- 
se dalla dimanda «lei creditore , se «picsta venne introdotta, 
i ' >' fn o^ii ’(«nso11cf intimazioni tc'lc AolificJtb fatte dall' acqSifrcnte 
per libéràre i fondi dalle iìpotcche^ saranno inserite iici' fogli piilH 
filici o gazzelle «lei luogo, od in quelle del luogo il più vicino. | 

.1' y , ' V !. { 

§ Z09. 

.« 'S 

Nel termine di quaranta giorni dalla notifica della dichiara- 
tione odi 'bui nel f sudtlctlo § Ì2ct7^ potrà ! ciascuno f-de ■ créililori iscrit- 
ti i«liniamlare -die i- fieuicsi Ti<?nda«io ' al opubbli<» incanto , offrendo 
un decimo sopra il prezq^‘'coévcnnto o 'valutato dall' acquirente,' e 
dando canzione pel pagamento della intiera somma. 

La offerta c la cauzione risùltendmo da mi atto sottoscritto dal 
creditore o da persona munita di speciale mandato , nel registro 
dóliaj/caiidellci'ta iTcpioshi altiv «lovrA^rntiiiiiàrsi jall'alionanlcf , ài ter- 
zo i'jrossesEore '.ed Ij ai creditori iscriUi'^ con citazlouo a comparirò 
évafiti -il Irifianalé.iq l '-mi ; :.i ... ol. c, n. -, r ''' ■ ■ 

o.l;>:.'i()!i l'i;i ■•u! ''.-.'i ha ’f •- i>.. ...... 

-n-T i o-ii;iiiiii!or) n •)' •) » n§>2-iei’''' «dhi.i '.dnt y ; , 

-ìt;:ì allo') olio'iisliayiiL.. li t..". '!!/; ) ).^,>ij) C!!.-. .a '.. '. ; 

Se, nel termine assegnalo dal § precedente, ninno de’ creditori 
isch Iti -farà' I* offerta deh deciirk)- e , fu* istanza per l’ incanto', «tv vero 
se il' creditóre che ofl'rc , non' darà cauzfioiic , il prezzo' éonTemitÓ 
0 talalato Si Irilcrrà coniò' definitivo t il terzo possessore potrà far- 
uft. ili 'deposi k)i« ella ' cassa rpubtilica è richiedere al Irihimale , ci* 
lato r alienante ed i creditori isCritliy'iJ canccllaincntO- dello iscri-* 
zioni ; il tutto a forma § 206. 
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f ■ Qualora debba procedersi alla vendita per incanto , cpiésta si 
eseguirà con le regole che saranno prescrìtte dalie leggi di procé» 
dura intorno alle vendite giudiziali; i f 

L’ incanto avrà luogo, sui prezzo convenuto ' o .valutato , eoa 

l'aumento del decimo.:.; . . ... ^ . ..... > -j 1 j 

In mancanza di maggiori ofierte , la vendita sarà eseguila a 
vantaggio del creditore che ha richiesto l’ incanto. 

1 ■ ■ ■ ■ ' j . '■ ■ , § 212. . ■ I . ■ 

. La rinunzia; del creditore alla .sua dimanda, non. può impedire 
la vendila giudiziale, quando anche egli pagasse il decimo otrcrio; 
semprcchè ciò non segua con regresso consenso di tutti gli altri 
creditori. 

t § 2 i3, ■ ■ • I . ■ ■ ■ I 

J ; . ' ■ ' > 

Il corapnitorc al pubblico incanto è tenuto^ di restituire all’ ac* 
quircntc o donatario, cui fu > tolto il possesso, i pagamenti legit- 
timi fatti a causa dcl^suo contratto , Cvlc spese. della trascrizione 
e della denunzia ai creditori. 

Sarà inoltre tenuto, a termini di ragione, di pagare le spe- 
se ed i miglioramenti che il coiiipralorc o donatario avesse fatti 
sul fondo, sino al' montare del maggior valore ohe ne fosse' deri- 
vato. . . 

§ 2i 4- • • r ■ '-i ■ J 

< I ’ - ( ( . . ~ J 

■ . . . L* acquirente o il donatario , che si mantiene in possesso dello 
immobile esposto all’ incanto per essere stalo il maggior. offerente., 
non è in obbligo di far trascrivere Tatto di vendita giudiziale: il 
conservatore dovrà annotare- in margine della trascrizione esistente, 
ch’egli rimane in possesso de’ beni in sequela del pubblico incanto. 

Avrà il suo regresso contro il.veaditore pel rimborso di ciò 
che eccede il prezzo stipulalo , coi legittimi accessorii , se e come 

di diritto,; J.-...'. , >. . e . i 

§ 2i5. 

Nella vendila giudiziale il prezzo sarà sempre definitivo : i bc- 
ciii passano helT acquirènte che lò ha depoèiUU'o , liberi da ogài ipo* 
4eca , allorché le iorme prescritte dalla legge sono eseguite . i 
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§-2i6? 


i ■ L’alto di pi^oramento sarà trascriflo per intiero nel registro 
■del conservatore delle ipoteclic ; vi sarà trascritta egualmente la 
parte dispositiva della sentenza che avrà ordinata la vendita : fìnal« 
nalmcnle vi sarà trascritto il processo verbale della stessa vendita 
e Tatto d’immissione al possesso de’ beni venduti. • • ' 

i . • • * 

§ 217. ... r 




Dopo trascritto il primo allo di pignoramento , è vietalo al 
conservatore di trascrivere il secondo: in margine della trascrizione 
del primo si farà un semplice aimotamcnto degli atti successivi. 


• ij. 


$218. 








Le trascrizioni dell’ allo di pignoramento c della sentenza che 
ordina la vendila , attribuiscono al fondo pignoralo la natura e la 
•qualità di pegno’ pretorio^ ' il consenso del primo o dei successivi 
•pignoranti , senza quello di tulli i creditori iscritti , non è effica- 
ce per sottrarlo alT incanto ed alla vendita giudiziale. 


j /. j .^^. - ' . ■ § '219. 

Nel resto si osserveranno le prescrizioni delle leggi .di proce- 
dura : non sarà ordinato il cancellamento delle iscrizioni ^ se 
non risulta dagli alti , che le formalità richieste per T interesse dei 
creditori iscritti furono adempiute : qualora tali formalità non siano 
osservate, i creditori, non ostante la vendila giudiziale, conserve- 
ranno le loro azioni ipotecarie sui fondi venduti. 


O • 


Capitolo XI 

Della riduzione e del cancellamento delle iscrizioni. 


§ 220. 

La riduzione delle iscrizioni è un parziale cancellamento delle 
medesime , limitato a quei fondi che danno al creditore una cau- 
tela eccedente e non proporzionala al suo credilo ipotecario. 


(53 > 
§ 221 . 


* Sono considerate ccccssire le iscrizioni che colpiscono più fon- 
di , quando il valore di un solo o d’ alcuni di essi , o inlieramcn- 
te liberi , o detraili i pesi , vincoli ed altre ipoteche , supera per 
più di una metà il montare del credito in capitale c ne’ legillimi 
acccssorii. 

§ 222 . 

Le iscrizioni potranno essere ridotte o totalmente cancellate , 
sia per consenso ' espresso del creditore risultante da un atto pub- 
blico , sia per sentenza del tribunale. 

§ 220 . 

Se il creditore non ha libera facoltà di contrattare e disporre 
delle sue sostanze , il consenso per la riduzione e pel cancellamen- 
to non sarà valido che allorquando sia prestato nelle formo solen- 
ni prescritte dalla legge. 

Qualora insorga dubbio sulla capacità delle persone , il con- 
denso delle medesime non avrà crfetlo fintantoché non viene omo- 
logalo dal tribunale , e la sentenza da proferirsi non si trovi in 
istato eseguibile. 

$ 224. 

Il consenso per la riduzione 0 cancellamento delle iscrizioni 
che conservano le ipoteche pei credili delle chiese , capitoli cd al- 
tri luoghi pii , sarà omologalo con rescritti degli Ordinari! , o del- 
la sacra Congregazione de’ Vescovi e Regolari , avuto riguardo al- 
le somme de’ credili rispettivi ; 

con rescritti della sacra Congregazione degli studi! per le iscri- 
zioni che conservano lo ipoteche a profitto del suo patrimonio , o 
degli stabilimenti da essa dipendenti ; 

con deliberazioni de’ presidi delle provincie c loro congrega- 
•zioni governative per lo iscrizioni che conservano le ipoteche dei 
crediti provinciali o comunali ; 

con deliberazioni del prelato tesoriere e suo consiglio fiscale 
per le iscrizioni che conservano le ipoteche a profitto dei pubblico 
erario. 
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§ 225 .. 

• ‘ Se risulta da un aito pubblico stipulato nelle formo' richieste 
dalla lop;gc la estinzione o la quietanza del credilo iscritto , il con^ 
'senso pel cnncellanienlo si ritiene come un allo necessario ; non 
vi sarà bisogno di alcuna solennità perchè le donne, ed i tutori e 
curatori de’ pupilli , de’ minori e degli interdetti possano valida» 
mente prestarlo. 

§ 226. 

? ' ’f * 

• Il tribunale può ordinare che si riducano le •iscrizioni - ecces- 
sive , quando Irullasi d’ ipoteche generali che derivano dalla legge, 
o dai giudicali. 

§ 227. 

t ' Nel caso del § i43, la lègge rimette al prudente arbitrio del 
tribunale il conoscere dell’ eccesso della iscrizione , tanto in ordine 
al valore estimativo attribuito al credito eventuale , condi'zionale o 
iiulelerminalo , quanto in ordine al valore de’ fondi in essa compre- 
si , affinchè , a norma delle circostanze , delle probabilità dell’ even- 
to , c delle presunzioni di fallo , procuri di conciliare la siciu- 
rezza c le cautele sufficienti pe’ diritti verosimili de’ creditori col ri- 
guardo di conservare libera al debitore una sostanza proporzionata. 

Se l’ evento posteriore pei casi iinprevcdnti facesse ascendere 
il credito indeterminato ad una somma maggiore di quella a cui 
Viene ridotta la iscrizione , ovvero , se il valore de’ fondi venisse a 
diminuirsi , potrà il creditore fare istanza al tribunale per essere 
abilitato a cautelarsi con una nuova iscrizione , la quale non sarà 
efficace die dalla sua data. ~ 


$ 228. 

Le iscrizioni delle ipoteche speciali convenute per somma de- 
terminala non potranno ridursi che per nuovo contratto delle par- 
ti : il tribunale potrà ordinarne la riduzione nel solo caso che ve^- 
nissc esliula una parte del credito ipotecario. ' - > 

c * ; ’ ' • , ' f . 

. ^ ; • • • § 229, .... 1 

. . j 

La riduzione non potrà essere ordinata allorché la ipoteca , 
quantunque generale , colpisce in realtà un solo fondo ; salvo il 
caso che questo fondo si dividesse legalmente in più porzioni, del- 
le quali ciascuna formasse un immobile separato. 
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rr'r :' § a3o. • ‘ ‘ •, , 

Il valore degli immobili di cui si deve islituire il confronto 
Qon la somma, de’ credili per eseguire la riduzione, si determina o^- 
con. le stime. Legali die si fossero falle preccdenlemente in tcmpo> 
prossimo', . 0 . con, la prova egualmente legale dell’ aimuo reddito 
anche desunta da precedenti contratti di locazione , formandone il; 
capitale alla ragione del cinque per cento ; o finalmente , in man- 
canza di questi mezzi , dalle stime. giudiziali che saranno fatte dai 
periti. 

• ' ■ • : • • § 23i. : • . 

i i ; . . . ■ I . . ’ 

.r . Il totale cancellamento delle iscrizioni sarà ordinato dal tri-, 
bimale i . 

1. " quando siano .mancanti delle .forme ridtieste dalla Jeg-j 
ge sotto pena di nullità; 

2 . ” quando non siano appoggiate nè alla legge , nè ad un 
titolo , ovvero siano falle in virtù di un titolo nullo , irregolare , 
od estinto ; 

-r ' . ■ 3/' quahdo- costa < che il diritto d’ipoteca ,, per qualunque 
dausa<s legitliiiiu , . è estinto, o cessalo. . ’>,> 

. ' : .1 

“**’**.* J* 'I *.► '* . * ^ 232»- . 

' il i 'I -M. ' • ’ ) • . % 

1 , ' Qualora in una medesima iscrizione abbiano interesse più cre- 
ditori’, .alcuni de’.quali validanienlo consentano, ed altri non con-, 
sentano af canncUameuto, il. tribunale dovrà decidere se, o. da, qua-^, 
li fondi la iscrizione debba , o non debba cancellarsi. 

<■ f 

§ 233/ 

! 1 i'ì */; ■ . ' " • * > 

;• Non v’è bisogno di sentenza del tribunale per eseguire il can- 
eellamenlo delle t iscrizioni che riguardano annue roudile vitalizie ^ 
qUando il titolare di tali rendile è dcfunloo il conservatore è abi- 
li tato, acàucellarlo' presso il deposito ..che verrà fallo nel. suo uffi- 
zio della fede di morte e di un alto comprovante che la rcudiUt fu 
pagala : l’uuo c l’altro in forma ‘legale. 

Le ipoteche giudiziali si ritengono come risolute , allorché 
le! scritenze da chi derivano, siano aiinulLalc d rèvocate r la senten- 
za revocaloria passala in. cosa giudicala potrà servire di titolo suf? 
iioiculé al couservalorc per cancellare la iicrizionn : >i decreti es^ 
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cuIìtì dei merini proferiti dal -tribunale sapremo di Segnatura, in 
ordine all’ annullamento , equivalgono a cose giudicale. 

Si ritengono egualmente come risolute te ipoteche cbnven> 
zionali , quando costa da un alto pubblico stipulato fra persone le^ 
quali abbiano libera potestà di contraltare , che il credito fu esUn-» 
to : il conservatore, sulla istanza della parte che presenti l’atto in 
forma autentica , è in facoltà di procedere al cancellamento. 

1 

§ 234 . > 

Eccettuato il caso a cui si riferisce la seconda parte del § 2fl3, 
non potrà eseguirsi la riduzione od il cancellamento in virtù di 
una sentenza , se la medesima non sia passata in cosa giudicala. 

La esecuzione della cosa giudicala non è impedita dal ri-1 
corso al tribunale supremo di Segnatura. 


§ 233. ■ . . . j 

Il tribunal civile competente per ordinare le riduzioni o i can- 
cellamenti è quello indicato dalle leggi di procedura per le azioni 
relative al sistema ipotecario. 

Se per altro la iscrizione sia fatta in seguito di una con- 
danna eventuale o indeterminata , sulla di cui esecuzione o liqui- 
dazione sia pendente giudizio in primo grado tra il creditore ed 
H debitore innanzi un altro tribunal civile , la istanza per la ri-' 
duzioue sarà giudicata da questo medesimo tribunale. 

§ 236 . 

Sarà valida la convenzione delle parli per la quale siasi sta- 
bilito che , in caso di controversia , la dimanda per la riduzione 
o cancellamento si pro|)onga al giudizio degli arbitri ; ma non po- 
trà eseguirsi il cancellamento o la riduzione , se la sentenza degli 
arbitri non sarà dichiarata esecutiva dal tribunale competente. 

§ 287. 

Per ottenere la riduzione 0 il cancellamento , la parte , che ri- 
cbiede r una o I’ altro , dovrà depositare nell’ uffizio del conserva- 
tore la copia autentica dell’ allo pubblico 0 della sentenza in for- 
ma esecutiva : se la medesima non fu proferita in ultima istanza. 
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dorrà ìnoKre depositare un certificalo del cancelliere, da cui risut' 
ti che l’appello non è interposto, o proseguito nei termini proscrit- 
ti dalla legge per 1’ eifctto della perenzione , or reio che 1' ap- 
pellante ri abbia rinunziato. • 

5 238. 

Le iscrizioni in tutto o in parte cancellate non potranno mal 
rivivere , uè riacquistare 1’ antico grado , abbenchè si dichiarasse 
nullo il cancellamento, orrero la sentenza che l’ ha ordinato, si re- 
Tocaaie in via di restituzione in intiero; salvo il diritto per Tcmcn- 
da de’ danni ed interessi , sia contro la parte , sia contro il cou- 
servaiore , so e come di ragione. 


Capitolo XII 

Della pubòlicità e del cancellamento de’ vincoli 
fedecommeatari. 

5 23g. 

La denunzia de’ vincoli fcdccommessari prescritta dal § 4q sì 
farà mediante una dichiarazione dell’ crede gravato da registrarsi 
nell' uffizio delle ipotecho del circondario , ove esistono i beni che 
vi sono soggetti. 

§ z4o. 

Tale dichiarazione sarà presentata in doppio originale unita- 
mente alla copia autentica dell’ atto costitutivo del fedccomracsso. 

Ciascuno degli originali conterrà la designazione specifica 
delle persone dell’ istitutore c del primo chiamato, de’ fondi o del- 
le appendici debitamente identificali e stimati , e della sostanza 
delle disposizioni e sostituzioni nell’ atto stesso oidiuate. 

§ 24i. 

H conservatore trascriverà per intiero in un particolare registro 
la denumia o dichiarazione , di cui nel § precedente: rimetterà al 
denunziante la copia autentica dell’atto ed uno degli originali sud- 
detti , ccrliiìcaudo appiè di esso che la denunzia vcuuc eseguita. 
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§ 242 * 


La denunzia dorrà farsi dal primo erede gravato, nel termine 
di due mesi dalla aperta successione se egli è presente nello Stato, 
e nel termine di sci mesi se ne è assente. 

Nei fedecommessi istituiti per atti fra vivi , questi termini 
decorreranno dal giorno in cui si farà luogo al possesso de' beni a 
forma della stipulazione. ' ' i 

§ 243. • 

Ciascuno de’ successori o sostituiti sarà in obbligo di confer* 
mare, o rinnovare la denunzia con le stesse norme prescritte, e nel-- 

10 stesso termine assegnato al . primo erede : questo termine in- 
comincerà a decorrere dalla morte dell’ ultimo possessore. 

§ 244. 

Se il primo erede 0 il successore avrà omesso ne’ prescritti 
termini di fare o confermare la denunzia, U 'clùamatò di ulteriore 
grado , quando esista, o cbiun([ue abbia interesse nel fedecommes- 
so , potrà cbiederc al tribunal civile del luogo ove esiste l’uflizio, 
la nomina di uno speciale curatore, alfinchè amministri i fondi sog- 
getti al vincolo , e ne depositi il reddito netto dalle spese , all’ ef- 
fetto di erogarlo nell’ acquisto di beni immobili a vantaggio de’ fu- 
turi cbianiati. 

L’ avvocato generale del fisco in Roma, ed i procuratori fi- 
scali nelle provincic, j)romoveranno aneli’ essi per ufiizio tali diman- 
de , allorché abbiano avuta la notizia della omissione. 

5 241 ). 

II tribunale ordinerà il sequestro dei redditi , c nominerà un 
curatore provvisionale : asscguerà al gravalo un nuovo termine pe- 
rentorio a fare 0 confermare la denmizia , dichiarando che, scorso 

11 termine , il curatore si riterrà come definitivo. , , 

La ordinanza sarà trascritta nel registro del conservatore : 
ne verrà inserito un estratto no’ fogli pubblici , a diligenza di co- 
loro che l’avranno ottenuta. 

Se la dimanda fu promossa dagli officiali del fisco, il can- 
celliere dovrà loro rimetterne per uffi^o una copia autentica in for- 
ma esecutiva. 


Digitized byGoogle 


( ^9 ) 

§ *46. 

Nel caso del § precedente , potrà T erede gravato ricuperare 
l’amministrazione e la percezione delle rendite quando giustificherà di 
aver fatta o confermata la denunzia ; ma le rendite del tempo in- 
termedio dovranno sempre investirsi o rimanere investite in au- 
mento dei fedccoinincsso. 

§ *47. 

* Se , per mancanza della prima denunzia, i fondi saranno alie- 
nati , o sottoposti ad ipoteche legalmente iscritte , non potranno i 
terzi , ne’ quali non si provi la scienza del vincolo fedccommessa- 
rio , ricevere alcuna molestia dai futuri chiamali , salvo il diritto 
ai medesimi competente di ottenere la indennità dal primo gravato 
o da’ suoi eredi , c salva pure 1’ azione criminale che possa loro 
competere per causa dello stellionato. 

§ *48. 

Le denunzie de’ vincoli fedecommessari non recano pregiudi- 
zio alle ipoteche già iscritte o da iscriversi posteriormente per cau- 
tela delle ohhligazioni dell’ istitutore : tali ipoteche produrranno il 
loro effetto non ostante il vincolo del fedecommesso. 

Conservano i vincoli quando esistano legittimamente; non pos- 
sono convalidarli quando siano soggetti a qualunque eccezione. 

§ *49- 

I vincoli fedecommessari non potranno essere cancellali che in 
virtù di sentenza proferita dal trlhunal civile indicato nel § 244 > e 
passala in cosa giudicata. 

§ 25o. 

II tribunale ordinerà il cancellamento quando mancano i requi- 
siti prescritti dalla legge per la validità delle istituzioni fedecommes- 
sarie , ovvero quando è spirato il fedecommesso , sia per mancan- 
za di ulteriori chiamali , sia per essersi già compiute tutte le so- 
stituzioni , sia per qualunque altro .titolo legittimo che produca 
la libertà dei beni nel possessore: se vi possono essere ulteriori sostitui- 
ti non ancora nati, il tribunale nominerà un curatore speciale che ne 
difenda le ragioni. 

8 ♦ 
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Capitolo XIII 

Degli obblighi e della responsabililà de' conservatori. 

$ a5i. 

I conservatori sono tenuti di dare a tutti coloro clic la richie- 
dono , copia degli alti esistenti nc’ loro registri , e lo stalo delle 
iscrizioni non perente e non cancellate , ovvero il certificato che 
non nc esiste alcuna. 


§ 252. 

Non potranno negare alla parte che lo richiede , lo stalo par- 
ticolare dello iscrizioni sopra un fondo determinato ; ma dovranno 
inserirvi le iscrizioni d’ ipoteca generale , e quelle puro che , per 
somiglianza di nomenclatura , di confini , o di vocaboli , si potes- 
sero ragionevolmente credere gravanti lo stesso fondo. 

§ 253. 

I conservatori sono tenuti po’ danni derivanti; 

1 . ' dalle omissioni nei registri delle trascrizioni degli alti , 
e dello iscrizioni richiesto al loro ufilzio ; 

2 . * dalla mancanza di alcune delle indicazioni contenute nel- 
le note , e prescritte dalla legge sotto pena di nullità ; 

3. " dalla mancanza di menzione nc’ loro estraili o certificali 
di una o più iscrizioni esistenti , eccetto che , in questo ultimo ca- 
so , r errore provenga da indicazioni insufficienti che non potes- 
sero essere loro imputabili. 

§ 254. 

L’immobile sottoposto allo ipoteche iscritte che furono omesso 
dal conservatore ne’ suoi estratti o certificati , rimane libero dalle 
medesimo presso racquirenlc , purché risulti eh’ egli abbia chiesto 
1 estratto o certificato , dopo fatta la trascrizione del suo titolo : 
l’ncifiiircnle in questo caso non sarà tenuto di denunziare la tra- 
scrizione ai creditori omessi , nè di fargli le intimazioni e le no- 
lifiche prescritte dai §§ ao6 e seguenti. 

Nondimeno i creditori omessi potranno farsi collocare secondo 
il loro grado sul prezzo dell’ immobile , qualora ne propongano U 
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dimanda prima ohe «ia proferita la sentenza di graduazione : e ciò 
senza pregiudizio de’ loro diritti per la emenda de’ danni contro il 
conservatore. 

5 *55. 

I conservatori non possono , in verun caso ^ ricusare o ritar- 
dare la trascrizione degli atti e la iscrizione delle ipoteche , quan- 
do le richieste siano fatte nelle debile forme , e neppure la conse- 
gna dei certificati , sotto pena de’ danni cd interessi in favore del- 
le parti. 


§ 256 . 

Contravvenendo i conservatori alle disposizioni cho si conten- 
gono in questa Sezione , incorreranno nella multa non minore di 
scudi quaranta e non maggiore di dneccnto : in caso di recidiva , 
saranno rimossi dall’ officio , e tuttociò oltre l’azione delle parti pei 
danni cd interessi , che saranno pagati in preferenza delia multa. j 

5 257. 

L’ordinamento e la disciplina degli uffizi delle ipoteche , la 
forma , il niunero e la qualità dei registri , le U^e dovute al te- 
soro ed i salari dei cooservatorì si regoleranno con particolari 
disposizioni. 


TITOLO Vili 

! Diaposàioni trantilorie. ■ ^ 

$ 258. 

Le modificaziom e le nuove disposiziom conienate nei Titoli 
precedenti hanno effetto dal giorno in cui saranno attivate. 

• 1 . • > . 

5 25g. 

I beni soggetti ad antiche sostituzioni nelle provìncie di se- 
conda ricupera , comprese nell’ editto del 5 luglio i8i5 , sono e 
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rimangono perpetuamente liberi da questi riocoli o pesi , a norma 
delle. leggi abolitive dei, cessati governi. 

$ 260. 

Nelle altre provincie dello Stalo , sono c rimangono ugual- 
mente liberi dai suddetti vincoli o pesi tutti i beni che , dopo le 
leggi abolitive , e sino alla attirtizionc del molu-proprio della sa. 
me. di Pio VII in data 6 luglio 1816 , furono alienati ( preso il 
nome di alienazione nel suo largo significato comprensivo anche 
delle ipoteche ) , e trasferiti ne’ terzi |M>ssessori per (jiialsivoglia t^ 
tolo oneroso , lucrativo , o misto ; c tutti quelli che si fossero de- 
feriti a qualunque persona per la morte dei gravati avvenuta nella 
stessa epoca , a titolo di successione testala o intestata. 

Gli altri beni , che non soffrirono alcuna delle mutazioni 
enunciate dopo le leggi abolitive fino alla attivazione del sud- 
detto molu-proprio , sono e rimangono soggetti agli anticlù vin- 
coli e pesi , quando il valore di essi , netto cd immune dai debi- 
ti., detrazioni , o altre affezioni reali imposte cd ordinate , sia dalla 
legge , sia dall’ istitutore , superi la somma di scudi quindicimila. 

Questo valore si desume , quanto ai fondi rustici , dalle stime 
del censo vigente nel 1816 , aumentate di un terzo ; e quanto ai 
fondi urbani , dalle stime del censimento nc’ luoghi ove esiste : in 
inàucanza del censimento , si desume dai precedenti istromeuli di 
acquisto , o dal reddito delle pigioni calcolate al cinque per cento , 
o finalmente , in difetto di tali mezzi , dall’ apprezzamento dei 
periti. 

§ 261. 

V . * 

Sono comuni alle antiche sostituzioni le regole stabilite nei 
§§ 3 g , 4 o niim. i.', 43 , 4 ? al 4 g. \ 

$ 262. 

’ Tutto ciò che è prescritto ne’ §§ 58 , 89, 4 o ama. 1/, 4 *, 43 , 
45 al 4 g è comiuie ancora alle nuove sostituzioni ordinate dopo il 
motu-proprio del 6 luglio 1816 fmo alla attivazione del presente 
Regolamcuto. 

•' ■ . ' ’ ■ ' ■ : ; 
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' § é 63 . 

• * ' . 

I possessori dei beni immobili che rimangono soggelli alle an- 
licho sostituzioni , e quelli de’ beni che furono sottoposti alle sosti- 
tuzioni nuore contemplale dal § precedente , potranno aggiungervi 
l’appendice delle gioie ed altri oggetti compresi nel § 4o num. a.*, 
osservando la regola contenuta nella seconda parte del § 44- 

Tali aggiunte si faranno con pùbblico islromento o con allo di 
ultima volontà : nell’ uno e nell’altro sarà inserita la descrizione e 
la stima degli stessi oggetti : ^ue sarà Tatto annotameuto uel registro 
delle denunzie dal conservatore delle ipoteche. ^ . t 

È applicabile a queste sostituzioni il disposto nel § 4i- 

§ 264. 

Le ipoteche generali anteriori all’ epoca della attivazione del 
sistema ipotecario nelle diverse provincie dello Stalo , e non iscritte 
prima del 6 luglio 1816 , sono c rimangono estinte. 

■§ 26?. '='- 

II disposto nel § precedente non deroga alle speciali provvi- 
denze in favore delle chiese e dei luoghi pii contenute nella noti- 
ficazione degli 8 gennaio 1820 , nelle istruzioni del tesoriere ge- 
nerale del 25 aprile 1821 c nell’ editto del a 5 gennaio 1828, ed 
inserite nel motu-proprio della sa. me. di Leone XII in data ‘do 
gennaio del suddetto anno : in conseguenza i diritti d’i|>oleca le- 
gale attribuiti alle stesse chiese c luoghi pii sopra tutti i beni pre- 
senti c futuri dei debitori , per sicurezza de’ pii legali ed altre la- 
scile pie , siano prestazioni , siano censi , siano crediti fruttiferi 
lasciati in usi pii , e per oggetto di studii, rimangono fermi ed il- 
lesi , e nello stalo in cui si trovano per le leggi attuali. 

Queste provvidenze continueranno ad essere applicabili ai soU 
casi in cui mancasse la convcuzionc della ipoteca speciale sopra 
uno o più fondi dei debitori. 

Le iscrizioni si potranno eseguire in virtù di un certificalo 
dell’ Ordinario , che giustifichi il consenso espresso degli obbligati 
o la esistenza di un titolo espresso c specifico , ovvero un {rnssesso 
continuo di dieci anni , comunque sosjjcso posteriormente senza con- 
traddizione di titolo : questo possesso si potrà comprovare special- 
mente con la descrizione nelle solile tabelle , quando corris[>ondano 
agli atti delle sacre visite : qualora esista un titolo universale , po- 
trà farsi una sola iscrizione. 
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Sono estese a (ali iscrizioni le regole contenute nei §§ 1 6 s 
c i63 relatirc ai trasporti decennali da farsi per uffizio dai con- 
servatori delle ipoteche. 

Se riguardano ipoteche generali , sarà permesso ai debitori di 
farlo ridurre sopra fondi determinati , conformandosi alle disposi- 
zioni del Gap. XI. 


§ 266. 

La facoltà di ordinare che si riducano lo iscrizioni delle ipo- 
teche generali , si estende pure alle iscrizioni dello ipoteche risul- 
tanti da atti o conveozioui anteriori alle leggi concernenti il siste- 
ma ipotecario. 



w 




r . I 
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- PARTE II 

dell’ ORDIMAMEMO GII'DIZIAIUO. 


TITOLO • 

> 

Disposizioni preliminari.^ ' ? ■ 

. i . 

5 267. 

(Nelle cause civili vi sono tre gradi di giurisdizione : in alcu- 
ni casi v’ è un quarto grado se alla parte soccombente viene ac- 
cordalo il rimedio straordinario della restituzione in intiero. 

§ 268. ‘ 

Dalle sentenze proferite in primo grado di giurisdizione com- 
pete regolarmente l’ appello : la legge determina i casi no’ quali 
non è permesso di appellare , c quelli pure in cui 1’ appello non 
produce efletlo sospensivo. 

5 269.. 

f 

Non è luogo ad ulteriore appello se il tribunale di seconda 
istanza conferma intieramente la sentenza emanata in primo grado 
di giimsdizione. , . . 

§ 270. :v : • 

t 

( 

Se la prima sentenza è revocata , o riformata , si fa luogo a 
nuovo appello in terzo grado 0 dalla intiera sentenza rcvocatoria , 
o dagli articoli che contengono la riforma. 

La parte favorita dagli articoli riformatori! non può interporre 
appello dalla seconda sentenza. . . • :■ ^ • 


Neppure è luogo a nuovo appello dalla sentenza che sarà ema- 
nata in terzo grado , qualunque siano le disposizioni in essa conte- 
nute , abbcnchè non conformi alle sentenze precedenti. 
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lu questo caso, ed in quellL dèi § 269 e della seconda parte 
del § 270, nasce sempre la cosa giudicata. 

5 272. 

Nasce ancora la cosa giudicala dalle sentenze proferite in pri- 
mo grado , quando sono inappellabili per disposizione della legge , 
o quando sono divenute tali per fatto della parte che abbia rinun- 
ziato all’ appello , o" lasciato perimere il diritto d’ interporlo , ovve- 
ro di proseguirlo. 

§ 273. 


Non v’è rimedio sospensivo contro la cosa giudicata : può ac- 
cordarsi al solo effetto devolutivo , anche in ordine alla tassa del- 
le spese , il rimedio straordinario della restituzione in intiero. 


§ 2741 


Nei tre gradi ordinari di giurisdizione, enei quarto, se avrà 
luogo , la giustizia civile si amministra; 

■ dai governatori,. . . • ' • • • <; 

dal' tribunali civili, . ^ ^ < . 

dai tribunali di commercio', 
dal tribunali d’ appello , 

' dal' tribunale del Senatore di Roma, ’ ' • 

1 dal tribunale dell’ A. C. , ■ i ' , 

dal tribunale della sacra Rota, 
dal tribunale della piena Oarnera , 
dal tribunale supremo di Segnatura , 
dai giudici e tribunali ecclesiastici designati nel Titolo III. 

. _ ■ , ^ i ... . ., ) > .1 < 

.■ .. § .275.1 ■ . 1 . ” > i' '• 

V. ò..' I ii'j:: •> ‘ 

La congregazione Lauretana , c le magistrature che ne dipeu^ 
dono, contiuueramio a giudicare le cause loro attribuite , a forma 
delle speciali disposizioni del zt ^novembre i 83 i , e del 20 febra- 
io i 83 e. 


- ...• ) 


inoixi- 'Ki'd) oi . ìi: . 

j iM 'jxii'jlujj: olir. 
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§ 576.' 

Sono 0 rimangono aboliti tutti gli mitri tribunali e tutte le 
magistrature giudiziarie , delle quali non si fa menziono ne' due 
§§ precedenti. 

§ 277.’ 

• ì > 

L’uditore del Papa non esercita, nè puà esercitare la giuris- 
dizione contenziosa in veruna causa o materia. 

' § 278. 

Non è derogato alle altre attribuzioni dello stesso uditore del 
Papa negli afiari non appartenenti al foro routenzioso. 

I chirografi che contengono le concessioni Sovrano , si spedi- 
scono e rimangono depositati nella cancelleria del tribunale supre- 
mo di Segnatura. 

’ § 279- 

I ricorsi per ottenere. la revoca dei rescritti o chirografi , ed 
il permesso di chiederla in giudizio con la clausola de aperUione 
or», saranno portati alla udienza Sovrana dal medesimo uditore , 
intese prima le parti economicamente e senza forme giudiziali. 

Noi casi pero che oeigoito maggiore discussione, potranno essere ri- 
messi al cardinale Prefetto della Segnatura , perchè , intese le par- 
ti i nello stesso modo , ed il parere dei prelati Deccono e sotto-Deca- 
Do del tribunale , ne faccia motivato rapporto , e renda < nota la 
decisione Sovrana. i .. i . I . 

r • ". ;■ ,• V § 280. : . . , ■ 

Non vi sono giudici particolari , o privativi : qualunque legge 
che accordasse privilegio di tradurre i litiganti , o di avocare le 
cause ad altri tribunali , fuori di quelli che sono competenti, a for- 
ma di questo Regolamento, rimane abrogata.. . .. 

§. 28 j ./ 

Gli atti' giudiziali , ' le sentenze e le dilbse b allegazioni delle 
parli saranno amile in lingua italiana. . 1 

I Sono eccettuati i tribunali della Segnatura , della Rota e della 
piena Camera, ore si conserverà l’aniico>uso della Ungila latina'.'*: 
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$ aS2. 

Le sentenze di tutti i giudici e di tutti i tribunali saranno mo- 
tivale. 

$ 283 . 

I giudici , i cancellieri , i loro sostituti , e generalmente 
tutti i magistrati, oflìciali, impiegati, ed inserrionti addetti all’or- 
dinc giudiziario sono di nomina Sovrana. > 


TITOLO II 

Dei giudici e tribunali per le cause appartenenti al foro laico. 


SEZIONE / 

Dei governatori. • ' > ■ 

** . • .a • 

§ 284. • 

■ • ' j : 

In ogni comune dello Stato ; capo-luogo di im govemo , vi è 
un giusdicente, chiamato governatore. < 

Le funzioni giudiziàrie che si attribuiscono ai governatori , 
verranno esercitate , nei capo-luo^ delle provineie di Bologna , 
Ferrara , Forlì , Ravenna , dagli attuali giusdicenti : nei capo-luoghi 
delle altre provineie verranno esercitate dagli assessori legali. 

285 . . 

t . - t 

La competenza idei governatori ne’ giudizi civili è limitata alle 
sole cause enunciate nei $$ seguenti. . • - 

§ 286./ 

Conoscono e decidono in prima istanza -le cause il di cui va- 
lore non oltrepassa la somma di duecento scudi , salvo il disposto 
nel § 291- in ordine ai tribunali civili, nci^ 296 e 297 inordiiieai 
trìhunali di commercio , c nella Sezione Vili di questo Titolo in 
ordine agli affari del pubblico erario. 
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§ 287. 


Conoscono pure c decìdono, sino a qualunque somma, 

' 1.* le cause di provvisioni alimentarie ; 

2.* le cause di mercedi dovute agli operai giornalieri , ai 
domestici ed altre persone di servizio ; 

S/.le causo dei danni dati nei rispettivi tcrritorii ; 

4.* le cause di momentaneo e sommarissimo possessorio , 
avuto riguardo al solo fatto del possesso , c senza facoltà di cumu- 
lare il petitorio. 


5 288. 

Nei comuni ove non sono stabiliti tribunali di commercio , giu- 
dicheranno inoltre , sino a qualunque somma , le controversie clic 
possono insorgere sulla esecuzione dei contratti in tempo di merca- 
to o fiera , osservando le leggi c le consuetudini mercantili. 

Tale giurisdizione sarà esercitata dai governatori , assessori o 
giusdicenti , anche nei comuni ove risiedono tribunali civili che 
fanno le veci di tribunali di commercio. 


SEZIONE II 
Dei tribunali civili. 

§ 289. 

In ogni capo-luogo di provincia v’ è un tribunale civile , che 
giudica collegialmente. 

. § 290- - 

I tribunali civili residenti nei capo-luoghi delle - quattro pro- 
vincia indicate dal § 284 sono composti di un presidente , di uu 
vice-presidente e di quattro giudici : essi sono divisi in due turni , 
ciascuno dì tre giudici , compresovi il presidente ed il vice-presi- 
dente. 

I tribunali che risiedono negli altri luoghi , sono composti di 
un presidente c di due giudici. 


fi 
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5 29 '- 




Questi tribunali conoscono e decidono , in prima istanu ,* 

I le cause maggiori di duecento scudi , o di valore inde- 
terminato ; 

2. * le cause di qualunque somma , abbenchè non maggiore 
di duecento scudi, che riguardano rinteressc de’comuni e delle pro- 
vincic ; 

3 . * le cause egualmente di qualunque somma , sia maggio- 
re , sia minore di duecento scudi , ove si tratti , 

di liberare i fondi dai vincoli e dalle ipoteche , e di ri- 
durre o cancellare le iscrizioni ; 

di azioni ipotecarie , o relative al sistema delle ipoteche , 
ili graduatoria , o di concorso universale e particolare ; 

di giudizi per le divisioni, e pei rendimenti de’ conti ; 
di giudizi concernenti le successioni , ne’ casi che saranno 
determinati dalle leggi di procedura ; 

c di giudizi contro esteri od assenti dallo Stato Pontifìcio. 

§ 293. 

Conoscono inoltre e decidono , in secondo grado di giurisdi- 
zione , tutte le cause che , a forma del disposto nei §§ 286 e 287, 
sono decise in prima istanza dai governatori, assessori ed altri giu- 
sdicenti. 

§ 393. 

Le cause che riguardano lo stalo delle persone, saranno sempre 
decise da cinque giudici , compreso il presidente ed anche il vice- 
presidente , ne’ tribunali eomposti di due turni. 

Negli altri tribunali si compie il numero de’ cinque giudici , 
nel modo che sarà prescritto nella Sezione X di questo Titolo. 


SEZIONE III 
Dei Iribunali di commercio. 

§ 294. 

Nelle città di Bologna , Ferrara , Rimini , Pesaro , Ancona , 
Fuligno , Civitavecchia vi sono tribunali di commercio composti di 
un presidente giureconsulto e di quattro giudici commercianti. 
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I giudici di ciascun tribunale siedono sempre in numero di 
tre , compreso il presidente. 

§ 295* 

II tribunale di commercio di Roma rimane ordinato a forma 
dell’ editto degli 8 luglio i 83 i. 

' ■ 5 296. 

I tribunali di commercio sono tribunali di eccezione : conosco- 
no c decidono in prima istanza quelle cause soltanto che sono ad 
essi attribuite dal Titolò unico, Libro IV del Regolamento com- 
merciale , abbenchò il valore delle medesime non ecceda la somma 
di duecento scudi. 

§ 297- 

Sono soggetti ai tribunali di commercio i negozianti di tulle 
le classi, da cui si traggono i membri della camera commerciale 
di Roma, in conformità dello speciale regolamento per la stessa ca- 
mera, approvalo dal Governo il 9 gennaio i 832 . 

§ 298. ‘ 

La giurisdizione de’ tribunali di commercio si estende a tutta 
la provincia o distretto dipendente dalla città ove sono stabiliti. 

§ 299* 

Nelle provincie o distretti ove non risiedono tribunali di com- 
mercio , ne faranno le veci i tribunali civili , osservando le leggi 
ed i regolamenti in materia commerciale. 

• ; . ' )§ 3oO. . 

Le controversie che nascono sulla . esecuzione de’ contralti nelle 
fiere o mercati , saranno decise , nel luogo stesso del mercato 
o fiera , da uno de’ giudici commercianti , che verrà delegato dal 
presidente del tribunale di commercio ; salvo il disposto nel § 288, 
e salve pure le speciali prescrizioni relative alla fiera di Senigallia. 
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SEZIONE ir • 

Dei iribunali di appello. 

§ Sol. 

Vi sono (lue Iribunali superiori, cliiamati tribunali di appello, 
uno in Bologna , l’altro in Macerata. 

Ciascuno di essi è composto di un presidente e di sei giudi- 
ci : nondimeno saranno valide le sentenze proferite da cinque vo- 
tanti : se i giudici siederanno in numero di sei , l’ultimo nell’ or- 
dine delle nomine si asterrà dal volare. 

Le cause che riguardano lo stato delle persone , saranno sem- 
pre conosciute e decise dall’ intiero tribunale. 

§ So 2 . 

La giurisdizione del tribunale di appellò di Bologna comprende 
le quattro provincie di Bologna , di Ferrara , di Forlì e di Ravenna. 

La giurisdizione del tribunale d’ appello di Macerata compren- 
de le provincie di Urbino , di Pesaro , di Macerata , di Ancona , 
di Fermo, di Ascoli, di Camerino ed il distretto di Loreto. 

§ 3o3. 

I tribunali di appello conoscono e decidono ,- in secondo gra- 
do , tulle le cause giudicate in prima istanza dai tribunali civili. 

Quello di Bologna conosce pure c decide , egualmente in se- 
condo grado , tutte le cause di qualunque somma giudicate in pri- 
ma istanza dai tribimali di commercio delle quattro provincie che 
gli sono soggette. 

Le cause giudicate in prima istanza dai tribunali di commer- 
cio residenti nelle provincie soggette al tribunale di appello di Ma- 
cerata, saranno conosciute e decise, in secondo grado, dal tribuna- 
le istituito in Ancona col chirografo della san^ mem. di Pio Vili 
in data del 26 febraio i83o. 

§ 3o4- ' 

Conoscono inoltre c decidono , in lena ed ultima istanza , le 
cause giudicale con sentenze difformi , in primo grado dai governa- 
tori , assessori ed altri giusdicenti , ed in secondo grado dai tri- 
bunali civili. 
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SEZIONE r 

Del tribunale del Senatore di Roma. 

§ 3 o 5 .' 

Il tribunale del Senatore ossia di Campidoglio esercita la 
giurisdizione , cumulativamente col tribunale dell’ A. C. , per le 
cause laiche , tra , o contro meri laici , della città di Roma e 
dell’ agro romano. , 

§ 3 o 6 . 

Questo tribunale è composto ,* 
del Senatore di Roma , che ritiene il titolo di presidente , 
dei due collaterali , 

dell’ uditore pro-tcmporc del Senatore , 
del giudice de’ mercenari, 
di un giudice aggiunto. 

. § 307. 

I due collaterali. c 1 ’ uditore del Senatore eserciteranno singo- 
larmente la stessa giurisdizione attribuita ai governatori dai §*) a86 
c 2S7 , salvo il disposto nel § scgucule. 

§ 3 o 8 . 

II giudice de’ mercenari conoscerà , come giudice «li eccezio- 
ne , lo cause di Roma c dell’ agro romano non maggiori di due- 
cento scudi , concernenti le mercedi campestri , le caparre , le an- 
ticipazioui o prestanze date per causa di lavori di campagna , tanto 
fra gli agricoltori c i caporali., quanto fra i caporali ed i loro 
subalterni ed operai . 

5 3 og, 

Dai due collaterali 0 dall' uditore del Senatore sarà formato 
un tribimale collegiale per conoscere c giudicare , in primo gra«lo , 
le cause maggiori di duecento scudi , e le altre ebe sono attribuite 
ni tribunali civili delle provincie dal § 291 num. 3 .“, ed in grado 
d'appello le cause giudicate singolarmcute da ciascuno di essi c dal 
giudice de’ mercenari. 



( 74 ) 

Uno (lei (lue collalerali , incominciaiido dal più anziano per 
ordine di nomina , esercita in ciascun anno la presidenza del tri- 
bunale col titolo di vicc-prcsidcutc. 

3io. 

Nelle cause concernenti lo stato delle persone, per compiere il 
numero di cinque {jindici, si chiameranno n dare il loro voto l’av- 
Tocato fiscale della Camera capitolina cd il giudice aggiunto. 

§ 3ii. 

Il giudice aggiunto dovrà inoltre esercitare le sue funzioni nel 
tribunale collegiale, c nelle sole cause di appello, in vece di (|ucllo 
fra i membri dello stesso tribunale, che ha giudicato in prima istan- 
za ; avrà lo stesso rango c le stesse prerogative di cui godono i 
collaterali. 


SEZIONE FI 

Del tribunale deir A. C. 

. § 3i2. 

Il tribunale dell’ A. C. è composto ; 

del prelato uditore della Camera , presidente , 

(li tre prelati , luogotenenti , 

di nove togati , tre de’ quali col titolo di consiglieri , due 
col titolo di assessori , c quattro col titolo di giudici uditori. 

§ 3i3. 

Ciascuno degli assessori conosce e giudica , in prima istanza , 
le eause di Roma c suo particolare governo , che nelle proviucic 
sono di competenza dei governatori , a forma dei §§ 286 c 287. 

§ 3i4. 

I tre prelati luogotenenti cd i tre togati consiglieri , riuniti 
insieme , formano un tribunale collegiale col nome (li congregazio- 
ne civile dell’ A. C. 
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§ 3i5. • 

La congregazione civile si divide in due turni. 

Il primo turno è composto di due prelati luogotenenti e di un 
togato consigliere : il secondo di un prelato luogotenente c di due 
consiglieri togati. 

Il prelato luogotenente , più anziano per oniine di nomina , 
presiederà il primo turno col titolo di vice-presidente : il secondo 
turno sarà presieduto in ciascun anno a vicenda, con lo stesso ti- 
tolo , da imo degli altri due luogotenenti. 

§ 3i6. 

I giudici uditori sono addetti alla congregazione civile: i pri- 
mi due, secondo l’ordine delle nomino, siederanno nel primo tur- 
no : gli altri due siederanno nel secondo. 

Assisteranno a tutte le udienze : potranno essere incaricati di 
estendere gli opinamenti c le sentenze , di fare gli esami do’ testi- 
moni , gli accessi e tutte le altre operazioni clic possono essere de- 
legate ad uno dei giudici , a norma delle leggi di procedura. 

Ne’ casi di mancanza , • di asseuza o di legittimo impedi- 
mento de’ giudici titolari, ne faranno le veci, ed aiTanno il volo 
deliberativo : negli altri casi lo avranno soltanto consultivo. 

Se il bisogno lo cbiegga , potraimo essere trasferiti dall’ uno ^ 
all’altro turno. 

§ Siy. 

Ciascuno dei turni della congregazione civile dell’ A. C. cono- 
sce c giudica , in prima istanza ; 

1. " le cause di Ruma c sua Comarca maggiori di duecento 
scudi , o di valore indclermiualo ; 

2 . * le altre cause che, a forma del § 291 num. 2 ." e 3.* 
sono di competenza du'lribuuali civili delle proviucic. 

’ § 3i8. 

Conosce ancora c decide , in secondo grado di giurisdizione ; 

1. " le cause giudicate in prima istanza dagli assessori, c dai 
governatori della Comarca ; 

2 . " le cause non maggiori di cinquecento scudi decise in 
prima istanza dai tribunali civili e di commercio di Perugia , di 
Fuligno, di Spoleto, di iVorcia , di llicti, di Viterbo, di Orvieto, 

IO • 
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di Civitavecchia, di Velletrl, di Fresinone, di Benevento, dal tri- 
bunale di commercio di Roma , dal tribunale collegiale di Campi- 
doglio , e quelle pure giudicate dall’ altro turno. 

§ 319 . 

Finalmente conosce c giudica , in terza cd ultima istanza ; 

I le cause decise con sentenze diffórmi , in primo grado 
dagli assessori , e dai governatori della Comarca , ed in secondo gra- 
do dall’ altro dei due turni ; 

2 . ” le cause decise con sentenze difformi , in primo grado 
dai governatori o assessori legali delle provincie di Perugia , di 
Spoleto, di Rieti, di Viterbo, dei Orvieto, di Civitavecchia , di Vel- 
lelri , di Fresinone , di Benevento , e da ciascuno dei giudici capi- 
tolini, compreso quello di mercenari, cd in secondo grado dai tri- 
bunali civili residenti nelle stesse provincie, compresi quelli di Fit- 
ligno c di IN'orcia , e dal tribunale collegiale di Campidoglio; 

3. " le caus'c non maggiori di cinquecento scudi decise con 
sentenze difformi , in primo grado dal tribunale collegiale di Cam- 
pidoglio , c dagli altri tribunali civili c di commercio designati nel 
num. 2 .* del § precedente, e dall’ altro turno in secondo grado. 

§ 320. 

La congregazione civile dell’ A. C. sarà composta dei tre 
prelati luogotenenti c di due più anziani consiglieri nell’ordine di 
nomina , allorché si dovranno giudicare le cause concernenti lo 
stato delle persone : sarà presieduta dal prelato vice-presidente del 
primo turno. 

Mancando alcuno dei giudici , sarà supplito dal terzo consiglie- 
re ; questi sarà rimpiazzato da un giudice uditore. 


SEZIONE FU 
Della sacra Rota. 

§ 321. 

Il tribunale della sacra Rota conosce c giudica , in secondo , 
ed in terzo grado di giurisdizione , le cause che saranno enumerate 
nei §§ seguenti. 


Tali cause si dislinguono in cause maggiori ed in cause mi- 
nori. 

Sono cause maggiori quelle clic oltrepassano il valore di cin- 
quecento scudi romani , o che hanno un valore indeterminato: lo 
altre cause sono minori. 

§ 3aa. 

Conosce e giudica in secondo grado le cause maggiori, decise 
in prima istanza dalla congregazione civile dell’ A. C. , dal tribu- 
nale collegiale di Campidoglio , dal tribunale di commercio di Ro- 
ma , c dai tribunali civili e di commercio compresi nel § 3 1 8 
num. a.* 

5 3a3. 

Conosce e giudica , come tribunale supremo , in terza ed ul- 
tima istanza , 

I ." le cause che da un turno rotale sonosi giudicate in secon- 
do grado , a forma del § precedente , con sentenze difformi da 
quelle di prima istanza; 

a." le cause maggiori o minori, decise con sentenze diffor- 
mi , in primo grado dai tribimali civili c di commercio delle pro- 
vincic indicate nel $ 3oa , ed in secondo grado dai tribunali di 
appello di Bologna c di Macerata, c da quello pure clic risiede in 
Ancona per le cause commerciali ; 

3.* le cause minori decise con sentenze difformi , in primo 
grado da uno dei due turni della congregazione civile dell’ A. C., 
e dall’ altro turno in secondo grado. 

5 3a4. 

Conosce c giudica , nella stessa qualiUà di tribunale supremo , 
in prima ed ultima utanza , le cause sul valore dei rescritti 
0 cbirograiì Ponti ficii rimesse con la clausola ile aperiltone oris ; 

ed in grado di restituzione in intiero , le cause decise , con 
sentenza passata in cosa giudicata , dai giudici e tribunali di Roma 
e delle provincic. 

§ 3ao. 

Tutte le cause o maggiori , o minori si decidono per turno 
da cinque giudici , compreso il ponente che sarà il relatore , c 
darà il suo TOto. 
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§ 826. 


Le cause enunciate nel § 824 si decidono dall’ intiero tribu- 
nale. 

§ 827. 

La sacra Rota esercita la giurisdizione ordinaria e la giuri- 
sdizione straordinaria. 

Procede come tribunale ordinario , e senza commissione ^ nelle 
cause di appello , o di restituzione in intiero di Roma e dello Sta- 
lo : procede come tribunale straordinario , in virtù di Sovrana de- 
legazione , nelle cause sul valore dei rescritti Pontificii , e nelle 
cause de’ paesi esteri, quando siano portate al* di lei giudizio. 


SEZIONE EHI 

/ 

Disposizioni speciali mlorno alle cause del pubblico erario. 

§ 828. ' 

Le cause di qualunque somma , maggiore o minore di due- 
cento scudi, che riguardano l’interesse dell’erario pubblico, sii- 
ranno conosciute e decise in primo grado dai tribunali civili nelle 
provincie., ed in Roma dalla congregazione civile dell’ A. C., com- 
posta di cinque giudici come al § 820. 

§ 329. 

Dalle sentenze dei tribunali civili e della congregazione civile 
dell’ A. C. si appella , se e come di ragione, al tribunale della 
piena Camera residente in Roma. 

§ 38 o. 

11 tribunale della piena Camera è composlo di cinque prelati 
che hanno il titolo di chierici della Can\cra apostolica , cd è pre- 
sictlulo dal più anziano fra essi col nome di Decano. 

L’avvocato generale del fisco ed il commissario generale della 
Camera potranno intervenirvi per sostenere gl’ interessi fiscali. 
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§ 33i. 


Se la scnlcnza proferita dal tribunale della piena Camera in 
secondo {^p'ado di giurisdizione è difforme da quella di prima istan- 
za , la eansa dovrà conoscersi c giudicarsi , in terzo ed ultimo gra- 
do , dal tribimale della sacra Ilota. 

§ 332. 

Nelle cause da proporsi al tribunale della piena Camera ha 
luogo la stessa distinzione di cause maggiori e di cause minori 
! enunciata nel § Ssi per le cause rotali. 

§ 333. 

Lo cause di roslilnzione in intiero c quelle sul valore ilei re- 
scritti o chirografi Sovrani saranno pure giudicale dalla sacra Ilo- 
ta , in conformità del disposto nel § SzG. 

§ 334 . 

Le disposizioni di questo Capitolo sono comuni; 

I.” alle cause della Camera degli spogli, e per essa della 
Congregazione de propaganda Jkle\ 

a.” alle cause de’conscrvatori delle ipoteche , relative al 
pagamento di fa,ssc c di salari , ed a quelle che dipendono dalla 
loro responsabilità sia verso T erario , sia verso le parli. 


SEZIONE IX 

Del tribunale supremo di Segnatura. 

§ 33a. 

V’è in Roma un tribunale supremo di Segnatura composto, 
di un cardinale Prefetto , 
di sette prelati Votanti , 
di un prelato , uditore del tribunale , 
di uu togato , uditore della prefettura. 
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§ 33G. 

i 

Tulli i giudici c Iribunali dello Sialo , compresi quelli della 
sacra Ilota c della piena Camera, sono soggelli al tribunale supre- 
mo di Segnatura. 

§ 337. 

Sono addetti al tribunale i prelati referendari : questi riferi- 
scono le petizioni e le istanze de’ ricorrenti , ed hanno il volo nicra- 
raenlc consultivo. 

§ 338. 

Il tribunale supremo di Segnatura conosce e giudica , in no- 
me e vece del Sommo Pontefice, 

1. * le dimande di annullamento o circoserizionc degli atti giu- 
diziali e delle sentenze ; 

2 . " le questioni di competenza fra giudici e tribunali ; 

3. ” le questioni sulla unione e sulla avocazione delle cause; 

4 . * le questioni concernenti la ricusa dei giudici per legit- 
timo sospetto ; 

5. " le dimande di nuovo appello pienamente devolutivo in 
grado di restituzione in intiero, come al § 273 . 

§ 33g. 

Le cause da proporsi al tribunale supremo si distinguono in 
cause maggiori ed in cause minori. 

Sono cause maggiori quelle die oltrepassano il valore di due- 
cento scudi , 0 clic hanno un valore indeterminato. 

Le altre cause sono minori. 

, § 340 . 

Le cause maggiori saranno deciso dall’ intiero tribunale. 

§ 34i. 

Saranno pure decise dall’ intiero tribunale le cause minori , 
ove si tratti ; 

1. " delle dimande enunciate nel § 338 num. 4.* e 5."; 

2 . " degli affari del pubblico erario, compresi quelli indi- 
cali nel § 334; 

3. “ degli affari dei comuni e delle provincic. 
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§ 342 . 


II prelato uditore esercita lo funzioni di segretario del tribn* 
naie : interviene alle adunanze , e tiene registro dei rescritti o ri- 
soluzioni. 

§ 343. 

Esercita inoltre la podestà giudiziaria; 

I nel decidere le cause minori non comprese nel disposto 
del § 34i ; 

2. * nel destinare la proposizione delle cause innanzi il tri- 
bunale ; 

3. * nel rendere esceutiri ì rescritti 0 risoluzioni del me-, 
desimo ; 

4. * nel tassare c liquidare le speso , danni cd interessi in 
sequela dei rescritti resi esecutivi ; 

5. * nel conoscere e giudicare le controversie intorno alla 
liquidazione , qoando la somma liquidala non sia maggiore di "due- 
cento scudi. 

§ 344. 

L’uditore della prefettura rivedo i decreti del prelato uditore 
del tribunale, in nome c vece del cardinale Prefetto. 1 

I decreti diflbrmi dell’ uno e dell’ altro , se la causa è mag- 
giore di scudi dicci , si rivedono o intieramente , o negli articoli 
non conformi , dall’ intiero tribunale. 

• ' § 34a. 

Nelle cause commerciali non si ricorre al tribunale supremo 
di Segnatura. , 

Da questa regola viene eccettuata la sola dimanda di annul- 
lamento dopo la cosa giudicata , e quella di restituzione in intie- 
ro , a forma del § 338 num. S." 



M ^ 
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SEZIONE X 

' Dai giudici tupplenti. 

§ 346. 

Presso ciascun governatore , assessore o altro giusdicente vi 
sarà un giudice supplente per l’esercizio delle funzioni giudiziarie. 

§ 347. 

Yi saranno due supplenti presso ogni tribunale civile compo- 
sto di un solo turno : quattro presso i tribunali di due turni , e 
presso i tribunali d’ appello. 

§ 348. 

I tribunali di commercio non avranno supplenti : nei casi di 
mancanza , assenza o legittimo impedimento di uno o più giudici , 
siederanno nel tribunale uno o più membri della camera di com- 
mercio , secondo l'ordine della loro anzianità risultante dall’ albo. 

II presidente giureconsulto avrà un supplente : lo avrà pure 
il giudice giureconsulto del tribunale di Roma. 

§ 349. 

II tribunale dell’ A. C. non avrà supplenti. 

Nel caso di mancanza, assenza o legittimo impedimento di un 
assessore , sarà delegato dal Governo a fame le veci uno dei 
giudici uditori. 

§ 35o. 

II tribunale di Campidogtio avrà tre supplenti per le udien- 
ze singolari c per le udienze collegiali. 

L’ avvocalo fiscale della Camera capitolina conserva il privile- 
gio onorìfico di giudice supplente nelle udienze per le cause di ap- 
pello. 

§ 35i. 

In mancanza di uno o più giudici del tribunale della piena 
Camera, saranno chiamati dal Decano a fame le veci gli altri chie- 
rici del Collegio camerale secondo 1’ ordine della loro anzianità. 
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§ 35i. ■ 


I supplenti del tribunale supremo di Sègnatura saranno i pre- 
lati referendari : il cardinale Prefetto li chiamerà a dare il voto quan- 
do il bisogno lo chiegga. 

5 355. 

Ai giudici supplenti non sono attribuite funzioni abituali ; sa- 
ranno essi tenuti di far le veci de’ giudici titolari ne’ casi di loro 
mancanza , assenza o legìttimo impedimento ; nel caso di mor- 
te del titolare , riterranno provrisoriamente il vacante ofiicio sino 
alla nomina del successore. . 

5 354. 

I giudici supplenti dei (libunali collegiali potranno sempre in- 
tervenire alle udienze ; ma non avranno che il voto consultivo. 

Dovranno intervenirvi per compiere il numero di cinque 
giudici ne’ tribunali di un solo turno allorché si tratta delle cause 
concernenti lo stato delle persone, a forma del disposto nel § 293 : 
in questo caso. avranno il voto decisivo. 

5 3551 

Coloro che, per lo spazio di anni cinipe, avranno esèrcitato con 
lode l’officio di giudice supplente, potranno essere i considerati pre- 
lativamente ad altri di eguali meriti nella collazione degl’ impieghi 
deir ordine giudiziario. , 

§ 356: 

• . ■*'>.' . * 

Le funzioni di giudice supplente sono compatibili con quelle 
di avvocato o di procuratore. 

§ 35y. ; ■- 

In caso di mancanza, assenza , o impedimento de’ giudici sup- 
plenti, gli avvocati, c, dopo di essi, i procuratori, saranno chiama- 
ti a dare il loro voto dal presidente del tribunal 6. 


4 t 


II 
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TITOLO III 

; Dei giudici e tribunali per le caùee appdrlenètiii al fori) 

eccleiiaetico. 


SEZIONE I 

•i. 

Degli Ordinarti e dei Metropolitani» 

§ 358. . ; 

I Vescovi c gli Arcivescovi, e per essi i vicari generali nelle 
diocesi rispettive , sono giudici di prima istanza ; 

1 . ’ nelle cause di competenza del foro ecclesiastico , sia 

^ per ragione di materia , sia. per ragione di persone ; 

2 . * nelle cause meramente laicali fra meri laici, ^ando 

^ * le parli vi consentano f nella forma prescritta dalia Costitirzione di 

Benedetto XIV, clic incomincia ( lìomanoe curioe prcMtantiam^ nel 
§ Jurisdictionem vero. 

§ 359, 

, La giurisdizione degli Ordinarli nello cause di prima istanza 
non è limitata a veruna somma o valore. • . ' . . ' 

§ 36o. 

Gli Arcivescovi , come mclropoìitani , sono giudici di appella- 
zione in tutte le cause: di qualunque somma o valore giudicate in 
prima istanza dai Vescovi suffraganci. della loro provincia. 

Nondimeno è in facoltà del soccombente di appellare di- 
rettamente alla santa Sede , ossia ai tribunali di Roma. 

V ' • • . ' • ■ ‘ § 36i . 

Le cause del - pubblico erario , comprese quelle che si enun- 
ciano nel § 334 ^ abbonchè riguardino persone o fondi ecclesia- 
stici , sono eccettuale dalla regola generale contenuta nel § 358. 


« 4 . 
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§ 36a. 

Nel caso del $ precedente non potrà devenirsi ad alti esecuto- 
rii , che in Tirtù di un ordino dei giudico ecclesiastico ; questo or- 
dine sarà da esso rilasciato corno mero esecutore , nella forma che 
Terrà prescritta dalle leggi di procedura. 

Non ha luogo tale formalità per gli atti esecntorii ordinati 
dalla congregazione civile dell’ A. C. 


5 563. 

Il disposto nei §$ 36i e 36a comprende pure le cause dei 
comuni e delle provinde , e gli atti esecutorii che le riguardano. 


* t . .. C - 

SEZIONE II . . - ' 


Del tribunale del Vicarialo di Roma. 


§ 364. ' . : : . 

.... ' ■ I 

. Il tribunale del Vicariato di Roma è congesto, 
del cardinale Vicario di Roma e suo distretto, 

di un prelato , vicegerente , >- 

di un prelato, luogotenente civile. 


§ 365. 

V.'- ..tJi - ^ 


Gascuno dei duo prelati vicegerenle c luogotenente , anche per 
mezzo di un privato uditore , conosce e giudica , in prima istanza; 

i". le cause di Roma c suo distretto , che nelle diocesi si 
conoscono e si decidono dagli Ordiimrii ; 

le cause tra meri laici j o contro meri laici, che non 
eccedono il valóre dì sondi venticinque , senza bìsogao del formale 
consenso richiesto dal $ 358 num. 2.°, ' > ^ 

» * , r . 


$ 366. 


.,1 








n cardinale Vicario conosce e giudica , io seconda istanza*, - 
per mezzo ancora del suo privato uditore, e cumulativamenlc col 
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prelato uditore della Camera, tutte le cause BOn maggiori di eia* 
queccnto scudi romani giudicate in primo grado dai due prelati ri- 
cegereute e luogotenente. 

Conosce pure e decide, come giudice di seconda istanza, 
anche in virtù delle speciali facoltà che gli vengono confermate , 
e , quando occorra , nuovamente concedute con la presente disposi- 
zione , tutte le cause non superiori alla somma di cinquecento scu- 
di , che saranno decise in prima istanza dal prelato uditore della 
Camera. 

5 367. 

Gli uditori privali del cardinale Vicario, e dei prelati vicege- 
rente e luogotenente, potranno conoscere tutte le cause fino alla 
sentenza che decide il merito esclusivamente. 

La sentenza che decide il merito,' sarà sottoscritta dal cardina- 
le Vicario , o dal prelato vicegerente 0 luogotenente , previo il vi- 
sto dell’ uditore che avrà conosciuta la causa. 

^ V § 368. . 

irt giurisdizione privativa del tribunale del Vicariato, per le 

Ù ^ ^ ' cause di alimenti a forma dei chirografi della s. m. di Clemente 

' fi** %r XIV in data 5 agosto 1769 c 7 marzo 1772, por le caiiSe non 

^ commerciali degli, ebrei e dei neofiti^ e per le altre che sono al 

medesimo riservate dalle Costituzioni apostoliche, è mantenuta. 



SEZIONE III 

• ' j ■ * ’ ' } 

Del tribunale dell A. C. 

§ 369. ■ ^ I- 

' i'.-." ’ 

U tribunale, dell’ A. C.^ per le cause ecclesiastiche , è composto, 
del prelato uditore della Camera, 

dei due assessori togati , e di un giudice uditore , che ne 
fanno le veci , nei casi c nei modi che saranno indicati in appresso, 
della congregazione civile formata dai soli prelati luogote- 
nenti.' ■ ; ' '■! . r'.' 3 '.r . • . ' 
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•. • § 870, • • - 

Il prelato uditore della Camera conosce e giudica , in prima 
istanza ; 

I.* lo cause enunciate nel § 358 num. 1*, cumulativamen- 
te col tribunale del cardinale Vicario ; 

2° le controversie sulla esecuzione delle bolle o lettere apo- 
stoliche , e specialmente di quelle ove manchi la espressa nomina 
di un esecutore. 

^ 871. 

Conosce e giudica, in secondo grado di giurisdizione , tutte 
le cause non maggiori di cinquecento scudi decise, in prima istanza, 
dai prelati vicegerente e luogotenente civile del cardinale Vicario 
e dagli Ordinari! diocesani dello Stato. 

• § -372. • • 


La esecuzione dei rescritti delle sacre Congregazioni ecclesia- 
stiche , le quali non haimo giurisdizione contenziosa , viene ordi- 
nata privativamente dal prelato uditore della Camera. 

§ 373. 

La giurisdizione del prelato uditore della Camera , in tutte le 
cause enunciate superiormente, si esercita in nome e vece del me- 
desimo dal gindice uditore: nelle cause di seconda istanza potrà 
essere esercitata , cumulativamente col giudice uditore , dai due as- 
sessori togati. ‘j 

; . 

Gli assessori togati , nelle cause di seconda istanza , ed il giu- 
dice uditore in tutte le cause di primo e di secondo grado, osser- 
veranno la regola stabilita dal $ 867. 

§ 375. 

La congregazione civile prelatizia conosce e giudica, in terza 
istanza ; i 

I.* le cause non maggiori di ' cinquecento scudi decise con 
sentenze difformi , in primo grado dai Vescovi suffragane! , ed in 
secondo grado dai Metropolitani ; > 
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s.” le cause' che non gUi^atsano la stessa somma o ralo- 
re , decise con sentenze difibrmi', in primo grado dagli Ordinarii 
diocesani e dai prelati Ticegercnto e luogoleneute cirilc del Vica- 
riato , ed in secondo grado dal cardinale Vicario , o dal prelato' 
uditore della Camera i 

3.° le cause non ecccdenlì la medesima somma o ralore,' 
deciso con sentenze diflbrmi , in primo grado dal prelato uditore 
della Camera , ed in secondo grado dal cardinale Vicario. 

§876. 

Sono addetti alla congregazimre prelatizia due prelati col tito- 
lo di aggiunti. , ( , ' ' 

, Questi dovranno fare le veci de’ prelati titolari ne’casi di man- 
canza , di assenza , o di legittimo impedimento. , > 

In mancanza , assenza 0 impedimento legittimo del giudice udi- 
tore addetto al prelato uditore della camera , si osserverà il dispo- 
sto nel 5 349. 



. SEZIONE ir ' : 

Della sttera Rota. 

5 S77. 

> 

Il tribunale della sacra Rota conosce e giudica , in secondo . 
grado di giurisdizione , le cause, maggiori di cinquecento scodi ro- > 
mani, o di valore indeterminalo, e quelle che sono qualificate 00- 
me cause più gravi in materia eeclcsiasiica, decise in prima istan- 
za dagli Ordinarii diocesani , dal tribunale del Vicariato di Roma 
c dal prelato uditore della Camera. > 

§ 878- - , • -I 

Conosce c giudica, in terza ed ultima istanza; 

i." le cause maggiori di cinquecento scudi giudicate con 
seuieuze difibrmi, in primo, grado dai .Vescovi SalEragai»i , - Od io 
secondo grado dai Metropolitani ; ' • 1 

8." le cause egualmeote maggiori di cioqiieoeBto'séudi , de- 
cise con sentenze dilformi,, in primo grado dagli Ordinarii , dall 
tribunale del A'^icariato di Roma c dal prelato mlitore della Caino* ^ 
ra , ed in secondo grado da un altro lurnó Rotale. 
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§ 379. 

Conosce e giudica, in grado di restituzione in intiero, le cau< 
se nelle quali questa potrà aver luogo' , come negli altri alTari civili. 

5 38o. 

E’ applicabile alle cause ecclesiastiche il disposto nella Sezione 
VII del Tit. II in ordine alla sacra Rota. 

§ 38i. 

Nelle cause concernenti la nullità dei matrimoni 0 delle' pro- 
fessioni religiose si osserva il disposto dalle Costituzioni di Bene- 
detto XIV, che incominciano i Si datam, e Dei miseralione, e dal 
§ Graviores ilidem causas dell’ altra Costituzione che incomincia » 
Jtuiitice et pacis, ■ ' 


SEZIONE F 

Degli altri tribunali e delle sacre Congregazioni 
ecclesiastiche. 

$ 382. 

La giurisdizione del tribunale della rev. Fabbrica di s. Pietro, 
c della sacra Visita , nelle materie di loro competenza , è intiera- 
mente conservata. 

§ 383. 

Nulla viene innovato relativamente alle sacre Congregazioni ec- 
clesiastiche , ed alle regole e norme che attualmente si osservano 
dalle medesime. 
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SEZIONE VI 

Del tribunale supremo di Segnatura. 

5 384. 

Il disposto nella Sezione IX del Tit. II intorno al supremo 
tribunale di Segnatura , è comune alle cause ed ai giudici e tri- 
bunali dei foro ecclesiastico , salvo ciò che viene dichiarato nei §§ 
seguenti. 

§. 385. 

Le sacre Congregazioni ecclesiastiche non sono soggette a que- 
sto tribunale. 

§ 3S6. 

Le questioni di competenza fra le sacre Congregazioni eccle- 
siastiche, ovvero fra di esse q. gli altri tribunali, saranno decise so- 
pra semplici memorie dal cardinale Prefetto della Segnatura col volo 
consultivo dei prelati Decano e sollo-Dccano del tribunale , previa 
relazione che dal medesimo cardinale Prefetto ne verrà falla alla 
udienza Sovrana. 

Nello stesso modo saranno esaminalo c decise le altre contro- 
versie relativo ai giudicali proferiti in sequela delle risoluzioni che 
si emaneranno dalle suddette sacre Congregazioni. 


TITOLO IV 

Della giurisdizione volontaria. 

$ 387. . ■ - 

La giurisdizione volontaria è attribuita, nelle piovincic , 
ai governatori , assessori ,-o altri giusdicenti , 
ai vicari generali , 

ai presidenti e vice-presidenti dei tribunali civili , 
ai presidenti dei tribunali d’appello. 
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§ 888 . 


È allribulta , in Roma , 

ai due collaterali, ed all’ uditore prò tempore del Senatore, 
ai giudici del tribunale del Vicariato, e, per essi , anche ai 
loro uditori , • 

al giudice uditore addetto al prelato uditore della Camera., 
agli assessori dell’ A. C. , 
ai vice-presidenti della congregazione civile , 
all’uditore della prefettura del tribunale supremo di Segnatura. 


§ 38g. 


cesi rispettive , ed in Roma dal prelato vicegerentc , quando è lo- * ^ 

nrivn liviimnv^fo nHT*ìT^ik>la /)aìlA A/vi'lncmcf i/'lì A A (Ìq1|o nnA* é 


Sarà esercitata dai soli Ordinarli o vicari generali nelle dio- 

La competenza dei giudici in ordine all’ esercizio della giuris- 
dizione volontaria, ed il modo c la forma per esercitarla si pre- 
scriveranno dalle leggi di procedura. 


ro privativamente attribuita dalle leggi ecclesiastiche e 
stolichc Costituzioni. 

• 5 3go. 


A// 


TITOLO V . 

Disposizioni transitorie. 

§ 3gr. 

Le cause pendenti innanzi i tribunali di commercio, che non 
riguardino espressamente le persone e gli oggetti contemplati dai 
§§ ng6 e zgy saraimo rimesse, anche per uffìzio, al giudice o tri- 
bunale competente. 


§ 3ga. 


Le cause di restituzione in intiero , che sono pendenti innan- 
zi il prelato uditore del tribunale supremo o innan zi l’uditore del- 
ia * 
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la prefettura , saranno rimesse , anche per uiHzio, c nello stato in 
cui si trovano , ai giudizio dell’ intiero tribunale. 

§ S93. 

Le cause dei comuni che in virtù del § 23 dell’ editto 5 gen> 
naio i 832 c della dichiarazione del dello stesso mese si trova- 
no attualmente introdotte nel secondo turno della congregazione ci- 
vile dcll’A. C., saranno aranti il medesimo proseguite c terminate: 
in seconda od in terza istanza, quando abbia luogo, saranno deci- 
se dall’ altro turno o dalla sacra Ilota , a norma delle competenze 
rispettive fissale in questo Regolamento. 

Quelle ebe si trovano introdotte nel tribunale della sacra Ro- 
ta , vi saranno egualmente proseguite c terminate : 1 ’ appello ulte- 
riore , se avrà luogo , sarà portato allo stesso tribunale. 

§ 394. 

La nomina dei giudici uditori in virtù del disposto nei §§ 3 is, 
3 16 c 34g fa cessare le funzioni degli attuali giudici supplenti 
presso i due turni della congregazione civile , c presso gli assessori 
dell’ A. C. 
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PARTE III 

DKLLE LEGGI 01 PROCEDURA. 


TITOLO I 

Disposizioni preliminari. 

§ 3g5. 

Le leggi di procedura prescrivono le regole e lo forme per 
introdurre , proseguire e terminare i giudizi civili ne’ diversi gra- 
di di giurisdizione , ed ottenere Teffetto delle sentenze emanate 
dai giudici e tribunali che sono istituiti nella Parte II di questo Re- 
golamento. 

§ 396. 

Tutti i giudizi hanno per oggetto un’azione personale , reale , ' 

0 mista : la qualità e l’ indole di ciascuna azione è determinata dal- 
le leggi del diritto comune. 

§ 397. 

Si distinguono i giudizi , qualunque ne sia i'oggctto , in giu- 
dizi ordinari ed in giudizi sommari : le cause , alle quali si applica 
questa distinzione , e gli effetti della medesima , saranno stabiliti 
in appresso. 

§ 398. 

Non v’ è distinzione di giudizi nelle cause di competenza dei 
governatori , ed innanzi i tribunali di commercio. 

La legge prescrive le regole c le forme speciali da osservarsi 
in tali cause. 

§ 399. 

Sono regolati dalle stesse leggi di procedura tulli i giudizi in- 
nanzi qualunque giusdicente 0 tribunale laico od ecclesiastico di Ro- 
ma e dello Stato , salve le particolari disposizioni che riguardano 

1 tribunali di commercio , e quelli pure della piena Camera e della 
sacra Rota. 
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Le norme di procedere che si prescrivono pei tribunali civili , 
sono comuni al tribunale di Campidoglio cd alla congregazione ci- 
vile deir A. C. 

§ 4oo. 

Ninno può agire o difendersi in giudizio senza il ministero di 
un procuratore approvato : questa regola non si estende ai giudizi 
innanzi i governatori cd innanzi i tribunali di commercio. 

§ 4oi. 

Nei giudizi di prima istanza il procuratore della parte attrice sa- 
rà sempre tenuto a produrre il mandalo di procura ad litem. * 

Equivale a mandato la produzione di scritture private origina- 
li , che contengano obbligazione , c servano di fondamento alla di- 
manda. 

§ 4o2. 

Nelle cause di seconda o di ulteriore istanza, anche in grado 
di restituzione in intiero , se Tappellanle viene rappresentalo dallo 
stesso procuratore che ha prodotto la procura ad litem in una istan- 
za precedente , la produzione deU’atto introduttivo deH’appello equi- 
vale a mandalo. 

§ 4o3. 

Nel tribunale supremo di Segnatura la produzione detratto di 
ricorso equivale al mandato del ricorrente. 

5 4o4. 

Il procuratore del reo o della parte citala si ritiene come le- 
gittimainente costituito , quando abbia prodotta la copia notificala 
della citazione. 

5 4o5. 

Nei casi contemplati dai §§ precedenti è in facoltà deH’altra 
parte d’impugnare il mandato presunto , e di chiedere la produzio- 
ne del mandalo espresso. 

§ 4o6. 

Quando la legge ordina che un atto venga notificalo , la no- 
tifica si farà dando copia intiera aU’altra parte dciralto da notifi- 
carsi. 


» 
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Quando la legge ordina che un atto Tenga intimato , basterà 
indicarne la data , la cancelleria del giudice o tribunale ove esso 
esiste , ed il numero del protocollo ove fu registralo. 

§ 407. 


Tulli gli atti di citazione , di notifica , d’ intimo , tanto alle 
parli , quanto ai procuratori , tulli gli atti notificati , comprese puro 
le dichiarazioni , le allegazioni o memorie , risposte o repliche coi 
sommari , e tulli i documenti de’ quali si fa uso nella causa , sa- 
ranno prodotti in cancelleria , ed inseriti nei fascicoli rispelliTÌ. 


§ 4o8. 


Ogni contravvenzione alle leggi di procedura induce la nullità 
deiralto/: questo allo può essere reiterato , se non sia trascorso 

V09. 


ità / Jtj . ^ 

u 


/ termine perentorio per farlo. 






Allorché un atto sia dichiaralo nullo , rimangono fermi gli alti 
precedenti ed i consecutivi indipendenti dairatlo annullato. 


§ 4io. 

Ninno può opporre una nullità di forme a cui egli , 0 coloro 
c^hc hanno agito per lui, abbiano dato crnsa. . f,, ^ 

Qftj. A3. Km^. t. yW. ./y. f yyX 

. In tutti i casi di nullità per omissione o inosservanza di for- 
me , potranno i giudici o tribunali ordinare che gli alti siano rin- 
novali a spese dei procuratori , cursori , o altri officiali che do- 
veano farli regolarmente : potranno inoltre , secondo le circostanze , 
condannarli personalmente alla rifazionc delle spese e dei danni , 
ed anche ad una multa non maggiore di scudi dieci. 


§ 4ia- 


Il giorno della presentazione e quello della scadenza non s’ in- 
tenderanno mai compresi nel termine delle citazioni ed altri atti di 
notifica o d’ intimo alla persona , 0 al domicilio. 

Questo termine sarà prolungalo di un giorno per ogni venti 
miglia di distanza tra il domicilio , o dimora della parte intimala , 
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cd il luogo della comparsa : la disianza minore di venti miglia non 
(là luogo a prolungamento. 

Se sono citate o intimate più persone , si ha riguardo al do- 
micilio 0 dimora più lontana. 

§ 4i3. 

Nei termini accordali dalla legge , o dai giudici quando è loro 
permesso di accordarli , si comprende il giorno in cui finisce il 
termine, ma non quello in cui comincia. 

§ 4i4. 

I termini assegnali nelle senlenze de’ giudici e Iribunali comin- 
ciano a decorrere dal momenlo in cui esse sono in istalo eseguibile. 

Se il termine incominciato a decorrere fu sospeso od intcrrolto , 
riprenderà il suo corso dopo cessato l’ impedimento. 

§ 4i3. 

Ogni termine che decorre contro la parte a cui si è fatta la 
presentazione , notifica od intimo di un alto , decorre eflellivamente 
anche contro la parte ad istanza della quale veiiuc presentalo , no- 
tificalo od intimalo. 

§ 4j6. 

I giorni s’ intenderanno sempre formali di ore v.ci^iquattro , c 
tulli i mesi egualmente di giorni trenla.yi«. 

§4.7. 

Niuna citazione , intimazione o notifica di sentenza , 0 altro 
allo giudiziale , potrà farsi prima del levare e dopo il tramontare 
del Sole. 

Tali alti sono nulli quando si facciano ne’ giorni festivi di pre- 
cetto senza il permesso della ecclesiastica autorità. 

$ 4iS. 

Le intimazioni per assistere ad accessi nel luogo della contro- 
versia , ad esami di testimoni , c ad altre simili operazioni ordi- 
nate dalla legge o dalle senlenze , indiclicranno soltanto il luogo , 
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il giorno e l’ora della prima sèasione : ove debbono prolungarsi o 
continuarsi , non vi sarà bisogno di rinnovarle. 

•> I •• t . 

§ 419. 

I giudici non dovranno mai astenersi dal giudicare sotto pre- 
testo di silenzio , oscurità , 0 difetto della legge. 

$ 420. 

Le multe da pronunziarsi ne’ diversi casi si applicheranno al 
pubblico erario , a riserva di quelle che dalla legge sono applicate 
espressamente in . favore della pia congregazione di s. Ivo. 

§ 421. 

Quando lo parti , i testimoni , i periti , o chiunque abbia in- 
teresse in un atto 0 processo verbale , non possano o non vogliano 
sottoscriverlo , Tatto o il processo verbale sarà valido , ancorché non 
n sia apposta la loro Arma : il cancelliere 0 altro uiìlziale incarica- 
to del medesimo farà menzione della impotenza 0 deUa ricusa. '• 

' ' § 4 aat ' ’ 

, . I ■» 1 * ■ ^ ' 

Le tasse giudiziarie , l’ordine e la disciplina de’giudlci e tri- 
bunali , delle cancellerie , degli, avvocati , de’procuratori , dei cur- 
sori formerajuno il soggetto di particolari disposizioni. 

. TITOLO II 

-i ' . ■ j t : _ ! . ' ' ■ . ‘ 

.1 /?e/ foro cotnpelenie. - • ' ■ ' - * 


SEZIONE l 
Regole generali. 
§ 4a3. 

‘La competenza del foro si determina , 
dalla natura delie azioni , ■ 1 

dal valore della lite. 
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■ ' ■ § 4 « 4 . - ' 

^^'«.,< Ln natura delle azioni attribuisce la competenza , 

ai giudici del domicilio 7o della dimora del ko \.f ^ 

/U>^. ai giudici del luogo del contratto; 

ai giudici del luogo OTe è situata la cosa ; , 

' 'y " '' ai giudici del luogo ove ai aprono le successioni. ,} 

g 4a5. 

La competenza in ragione del domicilio è sempre determinata 
dal maggiore stabilimento. 

Il luogo della dimora è quello ore il reo oonveDuto ba una 
temporanea residenza. 

$ 426 > 




Ogni suddito pontifìcio si ritiene sempre come domiciliato nel- 
lo Stato , abbencliè ne sia assente , se non costa della assenza con 
animo di stabilirsi altrove. 

Costa deU'assenza con animo di stabilirsi altrove ^ quando egli 
ha dichiarato tale sua volontà nella caucelleria del tribunale civile, 
od in quella del giusdicente locale. 

Potrà il dichiarante , nello stesso atto della sua dichiarazione , 
eleggere il domicilio ove intende essere citato. 

*' ' • ' t * * 

. . ' - § 4*7* : 't . • ! 

Gli stranieri , e tutti quelli che non abbiano domicilio nel- 
lo Stato , potranno farne anch’essi la elezione nella cancelleria 
del tribunale , od in quella del giusdicente del luogo ore possiedo- 
no beni immobili, o di.quello ove avranno contratta la obbligazione. 

'■ § 428. 

1 

La elezione del domicilio non potrà farsi che dalla stessa per- 
sona , ovvero da un procuratore in virtù di speciale mandato. 

Dovrà contenere la indicazione precisa del luogo eletto : non 
sarà valevole che allorquando venga intimata alla parte , abben- 
che questa ne avesse la scienza. 

Non potrà essere cambiato il domicilio «letto «be dentro i li- 
miti del comune enunciato nella prima elezione , e mediante nuo- 
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Ta dichiafazidOfi da fàni egnaTmebte in eancclkria e da intlnlKrai al- 
la parte. 

§ 4ag. 

Potrà eleggersi il domicilio anche nei contratti : gli effetti di 
questa elezione saranno indicali nelle Séziooi seguenti. 

$ 4 ^ 0 . 

n luogo deH'apcrta suocessione e determinato dalTuItimo d». 
micilio del defunto. 

Se il defunto non area domicilio nello Stato , o se alPepoca 
della morte aroa più domicili, à determinato dalltt situazione della- 
maggior parte dei beni inunobili , comprese pure le azioni roali. 

§ 43i. 

Quando apparisca dubbia la competenza dc’gorernatori o altri 
giusdicenti , sia per ragione della materia , sia per ragióne ' della 
sonuna o ralore della causa , dovrà sempre ritenérsi competenlo il 
tribunale civile. , 

§ 43a. 

La stessa' regola ha luogo se nasce dubbio intorbo alla compe- 
tenza de'tribunali di commercio , qualora non si verifichi precisa^ 
mente alcuno de’casi contemplati dai §§ sqfi e 897. 



0 


: SEZIONE II : , , 

. ' I 

Del foro competente in ordine alle diverte azioni. 

§433. ' . 

Le azioni personali saranno introdotte avanti il giudice o tri- 
bunale del luogo ove è domiciliato il reo < . ' * ‘ ' ' 

. quando J1 reo uon abbia domicilio , avanii.il giudice 0 tri- 
bunale del luogo di sua dimora : 

quando vi siano più rei domiciliati o dimoranti in diversi 
luoghi , avanti il giudice o tribunale del domicilio di uno de’rei , 
a ìtcelta dell’attore J >. o . . ' ' 

i ■ u . quando uno de^reì sdtbia domicilio , o dimori in Roma , avan- 

.0:: - i 3 * 
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ii uno degli assessori , o avanti la congregazione civile dcH’À. C. , 
secondo le rispettive competenze. 

§ 434. 

Se il reo non ha domicilio, nè dimora nello Stato , sia perchè 
estero , sia perchè assente , razione personale sarà introdotta avan- 
ti il giudice o tribunale del luogo ove è contratta la obbligazione : 
se la obbligazione è contratta in paese estero , avanti il tribunale, 
del domicilio dell’attoro. ' ‘ • 

§ 435. 

• Allorché il -reo è fuggitivo o sospetto di fuga , potrà Tattore 
introdurre l’azione personale avanti il giudice o tribunale di qua^ 
lunque luogo ove quegli siasi rinvenuto. 


§ 436. 

. • f. ^ » 

I giudizi di sommarissimo possessorio , e quelli pure per danni 
dati , dovranno introdursi avanti il giudice del luogo ove esiste la 
cosa litigiosa. 

§ 437 ' 


Le azioni reali o miste , e quelle che riguardano il posses- 
sorio non sommarissimo , saranno introdotte avanti il giudice o tri- 
bunale nella cui giurisdizione esiste la cosa litigiosa , oppure avanti 
il giudice o tribunale del domicilio o dimora del reo : se vi sono 
più rei , avanti il giudice o tribunale del domicilio o dimora di al- 
cuno di essi ; il tutto a scelta dell’attore : è applicabile a questo 
caso il disposto nciruUima parte del § 433. 

Se il reo non ha' domicilio nello Stato , sia pei^hè estero , sia 
perchè assente , saranno introdotte avanti il tribunale del luogo ove 
è situata la cosa. 

5 438. 

Le azioni relative al sistema ipotecario saranno introdotte avanti 
il tribunale da cui dipende Tuflizio ove esistono le «iscrizioni. 




1. .. ■ $ 43g. : • 

. . • 4 . > I ^ ■ 

f ' ...» ^ 

Le azioni di rendimento de’ conti , e quelle che nascono dai 
conti resi , saranno introdotte avanti il tribunale del luogo ove siasi 
ritenuta ed esercitata ramministrazione. 


( lOl ) 

$ 44o« 


Le azioni fra soci , dipendenti dai contratti di società , e quel- 
le contro i soci , per causa della società finché essa dura , saran- 
no introdotte avanti il tribunale del luogo ove esiste il principale 
stabilimento della medesima. 

§44i. 

Saranno introdotte avanti il tribunale del luogo ove è aperta 
la successione ; 

I le azioni sul diritto di succedere , in tutto o in parte , 

' per qualunque titolo , alla eredità del defunto ,rabbenchè siano se- 
quela d’una istanza per nullità di testamento ; 

2 . “ le azioni fra coeredi concernenti la divisione della ere- 
dità , la tradizione e la garanzia delle quote ereditarie , le presta- 
zioni rispettive , e la rescissione o Tannullamento dell’atto stesso di 
divisione ; 

3. * le azioni dei creditori del defunto contro gli eredi o con- 
tro i'beni ereditari, finché sono indivisi; 

4-'’ le azioni che nascono da disposizioni fatte dal defunto , 
a causa di morte , in favore di qualunque persona. 

§ 442. 

• * ' ^ . 

Le azioni per mercedi di operai giornalieri , dei domestici ed 
altre persone di servizio , per salari di opere liberali , e per fun- 
zioni , ■ onorari e spese dovute ai notai , procuratori ed avvocali , 
saranno introdotte , a scelta dell’attore , avanti il giudice o tribu- 
nale del luogo ove l’opc'ra fu prestata , o avanti il giudice o tribu- 
nale del domicilio o dìmora del reo'. 

§ 443. 

Le azioni contro gli obbligati a prestare la garanzia , rileva- 
zione o liberazione da molestie saranno introdotte avanti il giudice 
o tribunale ove é> pendente la lite tra il molestante cd il molestato. 

.5.444, . . 

Le diroande ^r- l’apertnra del concorso , per la cessione dei 
beni , per le dilazioni ; i giudizi preventivi per dilfaniazione , e 
tutte le istanze nelle qràli alcnno si costituisce reo volontario , do- 
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Tranno introdursi aranti il giudice o tribunale del luogo ore ristan- 
te 0 reo roloutario è domiciliato. 


§ 445 . 

Le cause nelle quali è attrice la Camera apostolica , o qua- 
lunque amministrazioue fiscale saranno introdotte avanti i tribtmali 
civili competenti secondo la natura delle diverse azioni : 

Le azioni personali contro la Camera apostolica saranno intro- 
dotte avanti la congregazione civile dell’A. C. : I 

Quelle contro le amministrazioni fiscali aranti i tribunali dei 
luoghi ove esistono gli uffizi rispettivi. 

Le altre cause contro la stessa Camera e contro le ammini- 
strazioni saranno introdotte avanti i tribunali competenti a forma 
delle regole stabilite in questa Sezione. > 

§ 446 . 

Il domicilio eletto nelle obbligazioni , ed in altri aiti pubblici 
o privati ; quello indicato nelle lettere di cambio , nei biglietti ad 
ordine , cd in qualunque scrittura , per eseguire il pagamento o la 
consegna delia cosa , si ritiene come domicilio reale , aH’effetto di 
determinare la competenza. 

È in facoltà dcirattorc di citare il reo avanti il giudice o tri- 
bunale dell’uno o dell’altro domicilio. 

§ 447. 

Quando si tratti di controversie , nelle quali i governatori 
assessori , o altri giusdicenti hanno interesse come private persone» 
e che sarebbero di competenza del proprio foro , l’azione , qualun- 
que ne sia il valore , sarà introdotta innanzi il tribunale civile che 
risiede nel capo-luogo della provincia. 

§ 448 . ’ 

la affari commerciali raltorc è in facoltà di promuovere la sua 
istanza ; ’ ' 

o avanti il tribunale del domicilio 0 dimora del reo convenuto ; 

0 avanti il tribunale del luogo in cui si è fatta la promessa , 
o consegnata la mercanzia ; . : 

o finalmente avanti il tribunale del fnogo in. cui doveva effet- 
tuarsi la consegna o il pagamento. 

c^ AAt.Ul, 
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.. SEZIONE III 

“ * 
Del foro con^etente in ordine al valore della lite. 

§ 44g- 

Sono considerate come aventi im valore indeterminato e del- 
la maggióre entità; 

1. * le -cause relative a diritti onorifìci, dignità, preroga- 
tive , preminenze , giurisdizioni, esenzioni, privilegi; 

2 . * quelle che riguardano filiazioni , adozioni, interdizio- 
ni , tutele , curatele , e generalmente tutte le cause concernenti 
in qualunque modo lo stato delle persone ; 

3. * quelle , il di cui valore non risulti dalla dimanda del- 
l’attorc , nè dai modi di determinarlo che saranno indicati nei 
§§ seguenti. 

§ 45o. 

■ Nei giudizi pelitorii sul diritto di esigere canoni , rendite , 
o altre prestazioni annuali c |)crpetue , il valore si desumerà dal- 
l’aimua rendita , dal canone o dalla prestazione , moltiplicati ven- 
ti volte. 

Se la rendita o prestazione è vitalizia , il valore si desu- 
merà dalla rendita stessa p prestazione moltiplicata dicci volte. 

§ 45i. 

. , • Non ha luogo il. disposto nel.§ precedente se, nell’atto co- 
stitutivo deU’annua . rendita o presUuione , fu espresso il prezzo o. 
capitale della medesima: da questo prezzo o capitale si desume-; 
rà il valore della lite. ; ^ 

§ 452. 

Nei giudizi di caducità o cessazione di enfiteusi il valore del- 
^'causa si desumerà dal canone eufitoutico moltiplicato venti volte. 

§ 453. 

Nelle cause die riguardano Tàdempimento delle obbligazio- 
ni da soddisfarsi in rate , si desumerà il valore dalla somma 
richiesta per la rata o rate dovute sino al giorno della dimamk. 

Quando l’azione sia diretta a sostenere od impugnare la 

t • , .... ; . w . . . 
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obbligazione , in giudizio petitorio , si desumerà il valore dalla som- 
ma intiera in essa contenuta , abbencbè si debba una sola rata. 

5 454 . 

Nelle cause concernenti la esistenza 0 la validità dei con- 
tratti d’affitto , ovvero la cessazione dei medesimi prima del ter- 
mine stabilito , il valore dovrà determinarsi cumulando , nel primo 
caso , le pensioni 0 corrisposte di tutti gli anni per cui è dure- 
vole il contratto , c nel secondo , di tutto il tempo che ancor ne 
rimane al compimento, 

§ 4b'5. 

La regola stabilita pel secondo caso del § precedente sarà 
applicabile ai giudizi sulla espulsione dei conduttori dai fondi ru- 
stici od urbani , per la mora nel pagamento delle corrisposte o 
mercedi convenute. 

Allorcliè la espulsione si domanda dopo scorso il termine dcl- 
Taffitto , la competenza si determina con le norme indicate nel § 4bs. 


^■f (/JLy 


§ 4bD. 

• I 

Nelle cause di servitù reali il valore si desumerà dalla stima 
del fondo serviente”, che risulta dai libri del censo. ^ 


r 


■J.. 
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' ‘Urf ^{'4. f cv4 


§ 457. 
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Nelle azioni reali 0 miste , e nelle cause che riguardano il pos- 
sessorio non sommarissimo , il valore della causa si desumerà dal 
valore della cosa litigiosa. ^ ' 

Il valore degli immobili si desumerà dalle stime censuali. 

5 4b8. 

Nei giudizi di lesione il valore della causa ' si desumerà dal 
prezzo della cosa convenuto nel contratto. 


. § 4bg. 

Nelle cause di rendiconto decise in primo grado dai tribunali 
che si enunciano nel § 3 18 numero 2.* , e da uno dei turni della* 
congregazione civile dell’A. C. , la competenza del tribunale di ap- 
pello si desumerà dal valore dei' capitali amministrati. 
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Se l'aKore dimanda il pagamento di più somme," si avrà x\- 
guardo a ciascuna somma separaUunentc , quando il debito di cia-^^ ^ / / , • 

scuna derivi da una causa distinta.^ ” 

Quando tutte dipendano . da un medesimo titolo o causa , il va- 
lore si desumerà dal totale dei debili riuniti. 

5 4-b I • 

Nelle cause sul pagamento di credili fruttiferi, se la istanza 
dell’attore comprende il credito prinoipale ed una somma certa e/ 
liquida pei frutti decorsi ed insoluti , il valore si desumerà dalle ' 
somme riunite della sorte e dei frutti.' 

Si ritiene come certa e liquida la quantità dei fruiti , se l’at- 
tore avrà indicato nella sua dimanda il saggio annuo dei medesi- 
mi , cd il tempo ch’è decorso senza averne ottenuto il pagamento. 

Se la somma dei frutti non è certa c liquida, il valore si de- 
sumerà dalla somma del credito principale. 


§ 462. 

La disposizione contenuta nel § precedente sarà applicabile al- 
la dimanda accessoria dèi danni cd interessi , che si fosse unita al- 
la dimanda principale. 

§ 463. 

In tulli i casi il valore della lite sarà determinato dal valore 
della cosa richiesta. 

Se il valore è incerto , la competenza può essere determinata 
dall’attore , allorché dimandi una somma in vece della cosa con- 
troversa. 

§ 464. 

Nel fìssarc il valore delle cause non si avrà mai riguardo ai 
frutti , alle accessioni , ai danni cd interessi , che hanno luogo pen- 
dente il giudizio. 

§ 465. 


Neppure si avrà riguardo alle eccezioni del reo ,^salvo ciò che 
verrà disposto in appresso relativamente ai governatori. 

■2 /!/;./ J/ ?/" y ^ 4 
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Il valore delle cause è sempre determinato dalla dimanda del- 
rallore c non dalla somma stabilita nella sentenza. 


TITOLO III 
Delle citazioni. 


SEZIONE 1 
Begole generali, 

§ 467. 

Lq dimandc giudiziali s’introducono col mezzo della citazione. 

§ 468 . 

Ninno può introdurre una dimanda, nè essere chiamalo in giu- 
lizio , se uou ha l’esercizio libero de’suoi diritti. 


§ 469. 


Le persone- o corpi che non hanno II pieno e libero eserci- 
zio de’propri diritti , debbono essere rappresentali ed assistili in giu- 
dizio nel modo prescritto dalle leggi. 

T(C ^jt. •- il/./ § 47®' 

i/ K // / ' 

< G I i 

ascendenti paterni e materni non potranno essere citali 
G discendenti senza il permesso del giudice o del pre- 
E • “sidenle del tribunale , a cui deve portarsi la dimanda : il giudi- 

o presidente non potrà accordarlo che dopo avere intese le par- 




/yrT li , ed interposti inulilmenlc lutti i mezzi di persuasione per m- 

f r-J. 


/ /, , . . '/ . . durle a concordia. 


ordinanza che accorda il permesso, farà menzione della ten- 
tata c non riuscita concordia : sarà scritta suU’originalc dcirallo di 
citazione. 

/A; 
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5 47 i . 


Non potrà introdursi alcuna diman^ a nome di un agente o . ^ t 

mandatario generale o speciale..>^.5=-/<»»"^^-»"-"~'-' 

Questa disposizione non comprende coloro che debbono assi- 
stere e rappresentare in giudizio le persone o corpi enunciati nel 

5 469. 

* § 472 - 

Le persone indicale nel § 4^7 non potranno romuoTere le 
loro azioni , senza avere eletto il domicilio : quando non lo ab- 
biano eletto precedentemente , lo eleggeranno nella cancelleria del' 
tribunale civile , che risiede nel capo-luogo della provincia , osser- 
vando il disposto nel § 4^8 ; questo domicilio si ritiene come do- 
micilio reale per tutte le citazioni , e per tutto le intimazioni o 
uotillche delle sentenze ed altri atti della lite, durante il corso della 
medesima , anche in seconda ed ulteriore istanza , e nel tribunale su- 
premo 'di Segnatura. 


SEZIONE II 
Della forma delle cUaztom. 

§ 473. 

L'atto di citazione contiene ; 

I .* la istanza dell’attore , sulla quale è chiamato in giudizio 

il reo ; 

a.* la relazione del cursore che attesta di averla presentata. 


5 4?4- 

# 

Nella istanza debbono enunciarsi ; , ^ 

1 . * il giudice 0 tribunale avanti di cui s’introduce la Mie 

2 . * il nome, cognome condizione e domicilio dell’ attore ; •^* 1 ' / 

3. * il nome e cognome di un procuratore incaricato «li rap- 
presentarlo ; , , _ 

4* il nome, cognome 0 domicilio del reo convenuto;* * 

5. * il termine a comparire 

6. ° l’oggetto della dimanda, i titoli 0 | cause sulle qua- 

li è fondai^; ed, allorché si tratti di giudizi possessorii e di azio- 
ni reali o miste , la qualità e la situazione del fondo litigioso , ed 
almeno due copRai. -f _ f. *4 * ,, 


I 
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Nel caso del § 4?^ I«^ istanza , oltre le indicazioni richieste 
dai num. i.‘ al 6.“ conterrà queHa del domicilio eletto, e doll’at- 
to da cui risulta la elezione. 


§ 475. 

La relazione dee contenere ; 

I la data ; - 

2 .* il nome e cognome del cursore , con la indicazione 
del giudice o trihnnalc a cui è addetto ; 

. S.* la menzione precisa della persona alla quale avrà ri- 

messa la copia dcHatto ; 

4-* la sottoscrizione del cursore. 

5 476 . 

Sono dispensali dalla forma prescritta nel § 4?4 Qum. 3.* ; 

1. '' gli atti di citazione avanti i governatori , assessori 0 
altri giusdicenti , ed avanti i tribunali di commercio ; 

2 . * gli alti di citazione ad istanza di un procuratore eser- 
cente : egli s’ intenderà costituito per se stesso. 

- . § 477- 

' ■ • . " ' 

Il termine a comparire , per quelli che hanno domicilio o 
dimora nello Stato , sarà di trei giorni nelle citazioni avanti i 
governatori , assessori o altri giusdicenti , ^ ed avanti i tribunali 
(li commercio : sarà di giorni otto nelle citazioni avanti gli altri 
tribunali. 

5 47 

Nei casi che richieggono celerità , i governatori , assessori 
o altri giusdicenti , ed i presidenti dei tribunali , potranno permet- 
tere che si citi a piìi breve termine , salvo sempre Tanmento pro- 
porzionato alla distanza dei luoghi. 

La ordinanza del giudice o presidente che accorda Iole per- 
messo , sarà scritta sull’originale deiratto di citazione. 

.1 y - - , ^79- , 

I termini delle citazioni per quelli' che dimorano fuori dello 
Stato Pontifìcio , sono ; 

di giorni quaranta , se dimorano in .uno, stato confinante -, 
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di giorni sessanta , se dimorano in uno stato non confinante , 
ma situato in Italia ; 

di /.giorni cento , so dimorano fuori d’ Italia , ma nell’ Europa ; 
di mn anno, .se dimorano, fuori dell’ Europa. 

* . . 'i ; • . ! . 5 48.0 • '.i . • •■.■!' • • . • 

Se un estero*, o un suddito pontificio domiciliato in paese 
estero, sarà citato personalmente rncllo Stato, si osscn'crà Det- 
ratto di citazione il termine ordinario stabilito nel § 477 * 
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i - DqI worfo di premontare le citazioni. 

Ogni citazione sarà presentata alla persona o al domicilio/del^ ^ 
se il cursore non trova là ^j)ersona , rilascierà la copia nei , 

domicilio a qualcuno di sua famiglia o servizio: in mancanza 
questi -, la rlmeileriià qualcuno dei vicini , Ohe dovrà sottoscrivere . 

§ 482.’*/' -V . > t. 

Se il vicino non potesse , 0 non volesse sottoscrivere , il cur- / . / j 




sore rimetterà la copia della citazione al gonfaloniere 0 priore del 




comune, o aU’auziano che ne' fa le veci; in Roma, la 
al presidente 0 vice-presidente del rione ove è domiciliato il reo. 

I gonfedonieri , i priori o. gli anziani àbe: ne> fanno le ^veci , 

i presidenti dei.. rioni di Roma , apporranno il loro visto 'sull’origi- 
naie: dovranno fare le oppiirtune ricerche degli interessati per 
consegnare ad essi le copie ricevute^ r. :/ '! ^ fi ;- • » 

II cursore farà menzione di tutto nella'sua relazione , tonto soirorì- 
ginalc , che sulla copia. 

5 483. 


Se il reo. non ha domicilio conosciuto nello' Stato 




tarsi nel luogo della sua attuale dimora/: se la dimora è anche 

ta , una copia della citazione sarà affisi alla porta principale del- ^ - - x 

l’uditorio, del giudice 0 tribunale jOVc è promossa la dimanda : un ” 
estratto della medesima sarà inoltre i inserito nella gazzetta del luogo , 
o del luogo il più vicino. 
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■ • § 484. 

Il reo che fu citalo nel luo^o deH’attuale dimora , è tenuto 
di eleggere domicilio prima di abbandonarla , o d’ indicare all’altra 
parte la sua nuova dimora nella forma prescritta dai §§ 427 e 428 : 
quando egli noi faccia, le citazioni, e gli atti posteriori gli saranno 
notificati col mezzo della aiTìssionc come al § precedente. 

- • ■ > •§ 485. •. • • ; • 

Gli esteri che hanno contralte, obbligazioni nello Stato, ed i 
sudditi pontificii che ne sono assenti o stabiliti in paese estero , sa- 
ranno citali nelle forme ' prescritte dal § 483 : una copia dell’atto 
di citaziouc sarà rimessa al preside della provincia , ed in Roma 
all’assessore della direzione generale di polizia t l’uno c l’altro ap- 
porrà il suo visto suU’originale , o trasmetterà la copia alla Segre- 
teria di Stato, affinchè la medesima, per la via ministeriale e 
senza alcuna formalità di giudizio , pervenga nelle mani dcirestero 
o deirassonte.' • . ’ y 

• . • § 486. • ... 

,11 domicilio eletto .od indicato a forma dei §§ 4o6 , 427, 4a8 
e' -446-^' rkieiia ^erac' doraioilio reale ,* apohe *aH’efletto .di notifi- 
carvi gli atti' di citazioni il' reo convciìutD*’cd i’ siiòi credr^etrari- 
no essere citati o nel domicilio reale , o nel domicilio eletto od 
iudicgto, ^ a Scelta dell’attore. 1. .. . . • ' 



^ i . Saranno presentate validamente -le .citazióni, nel domicilio -eletto 
od indicato ', abbencliiè non: vi fossero gli' aiùlanti medesimi del tem- 
po, d^lla elezione; se i nuovi abitanti ricusassero di riceverle , il 
cinsore ne lascierà una copiai affissa alla porta della casa , e ne 
farà menzione -sull’ originale. .1 

§, 488 ; 


/La Ca,mcra:apOstoliea.;sarà citata in persona o;al domicilio del 
s\io conunisMrio generale -in Roma j e nelle provincio in - persona 
Ojal jdumicjlio degli anuninistratbri'^ camerali ivi residenti ; . ' 

•u ; '.,le .'tnimiuislrazioni fiscali, in persóna dei direttori,' o negli 
ulfizi rispettivi se la 'citazione. si jprcsenla nd luogo ove esse risie- 


( in ) 


dono ; negli altri luoghi iix pcrsonq o all’ uffizio del preposto , o 
altro legittimo rapprcscnlautc : 

i pubblici stabilìmcnli , in persona o nei domicilio di coloro 
che presiedono alla amministrazione : 

i comuni , in persona o nel domicilio del gonfaloniere o 
priore , o dell’ anziano che ne fa le veci : 

le corporazioni , in persona del supcriore locale.* 




§ 489. 


Nei casi espressi nel § procedente , l’originale dell’ allo dovrà 
essere vidimato dalla persona a cui se ne rilascia copia , nel se- 
guente modo « visto senza approvazione » : non vi sarà bisogno 
di altra formalità neppure ]>cr le citazioni contro la Camera apo- 
stolica. 

Se le persone indicale nello stesso $ ricusassero di vidimare 
l'originale , il cursore rilascierà alle medesime una copia dell’ atto , 
facendo menzione della ricusa. 


$ 4go- 

I pupilli', gl’interdetti , i minori f saranno citali in persona o 
al domicilio dei tutori , economi , o curatori : 

le eredità giacenti , in persona o nel domicilio del curatore 
deputato : 

le società di commercio , finché sussistono , nelle case so- 
ciali , 0 , se queste non vi sono , in persona o nel domicilio dei 
soci , qualora non vi sia legittimo institore che li rappresenti 

le unioni 0 concorsi di creditori , in persona o nel domici- 
lio de’ sindaci , amministratori , o altri rappresentanti. 

$ 491. 


/cM. 

^tJ a/*'*' f , 

*»A'- ■*^- 


Sarà rilasciata una copia dell’ atto di citazione intieramente 
conforme all’ originale, a ciascuno dei rei convenuti in esso com- 
presi. 

§ 492. 


Unitamente all’ atto di citazione sarà data copia ai rei conve- 
nuti del permesso del giudice o presidente nei casi dei H 470 e 
47S , e di quello della ecclesiastica autorità nel caso contemplato 
dalla seconda parte del § 4>7> 
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TITOLO IV 


Del modo di procedere innanzi i governatori. 


SEZIONE I 
Regole generali. 

- ■ 5 493. 

Nc’ giudizi di competenza dei govcnialori è in facolUi delle 
parli di comparire personalmcuto , ovvero di farsi rapprcsenlarc da . 
un procuratore approvalo. 

Quando nel luogo non vi siano procuratori approvati , potran- 
no le parli farsi rappresentare da speciali mandatari. 

Se le parli che compariscono personalmente non sono domici- 
liale nel comune , ove risiede il governatore , dovranno eleggervi do- 
micilio c farne dichiarazione nella di lui cancelleria , come al § 428. 

§ 4g4- - 

. > J -y ' • 

IVeI giorno che precede quello dcsluialo per la udienza , l'at- 
tore dovrà produrre in cancellerìa la citazione originale , con le 
prove e documenti relativi alla causa. 

I procuratori approvati adempiranno al disposto nel § 4 oi. 

I mandatari speciali dovranno sempre produrre il mandato es- 
presso. 

: § 4f)5. ... 

Negli alfari urgenti, la citazione , le prove ed i mandali di 
procura potranno esibirsi nell’ alto stesso della comparsa: il cancel- 
cclliere nc farà menzione nel giornale «li udienza : dovranno pro- 
dursi nel medesimo giorno in cancelleria. _ ... 

§ 496. 

II reo, od io sua vece il procuratore approvato, nell’ atto della 
comparsa , rilascierà nelle mani del cancelliere la copia notificata 
della citazione : il nmndalario speciale rilascierà la procura espres- 
sa : il cancelliere nc farà menzione nel giornale di udienza, ed in- 
serirà funa c l'altra nel fascicolo della causa. 
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Se il reo non comparisce , o se non viene logalmcnle rappre* 
sonlato , il giudice ordinerà che sia citato nuovamente per compa- 
rire alla prima udienza dopo un termine eguale a quello che fu as- 
segnato nel primo atto di citazione : qualora persista nella sua con- 
tuinaoia , il giudice, veduto l’atto della nuova citazione , pronun- 
zierà la sentènza a forma della dimanda dcU’attorc, se gli sembra 
giusta c verificata. 

§ 498- * 

\ 

Se vi sono più rei , alcuno de’ quali comparisca , e gli altri 
siano contumaci , il giudice differirà la causa per pronunziare con- 
tro di tutti una sola sentenza, dopo citati nuovamente i contumaci. 

§ 499 - 

Nei casi preveduti dai duo §§ precedenti, la sentenza che sa- 
rà proferita sul nuovo atto di citazione , si ritiene- come emanata 
in contradittorio. 

§ 5 oo. 

La discussione sarà verbale: nondimeno il giudice, nelle cau- 
se maggiori di cinquanta scudi , potrà permettere a ciascuna delle 
parli , se il bisogno lo richiegga , di presentare una breve me- 
moria. 

Le memorie .saranno serillc in carta libera , c comunicate vi- 
cendevolmente fra le parli per mezzo del cancelliere. 

Tali memorie non potranno mai permettersi; 

1. * allorché la dimanda è diretta alla esecuzione di nu allo 
pubblico o privalo ; 

2. " nelle cause di provvisioni alimentarie c di mercedi , ed 
in quelle di danno dato. 

• § 5oi . 

Potrà il giudice ordinare , a richiesta delle parti od anche per 
uffizio, l’esame dei testimoni : l’ esame si fina con le forme che 
si osservano dai tribunali civili nelle cause sommarie. 

Con le stesse norme che si prescrivono pei tribunali civili , 
potrà nominare i periti , ammettere grintcrrogalorii , deferire c ri- 
cevere il giuramento. 
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I processi rerbali saranno estesi dal cancelliere : il giudice 
dovrà eseguire tullociò che nei tribunali si commette ad un giudice 
delegalo. ' = 

§ bo2. ' . • , 

Le eccezioni c le dimande incidentali saranno proposte verbal- 
mente: il cancelliere ne farà annoiamento nel giornale di udienza. 

Le dimande d’intervento, sia volontario , sia necessario, si 
promoveranno con alto di citazione. 

§ bo3. 

Le citazioni posteriori alPallo introduttivo della lite, le intimazio- 
ni e le nolifìchc degli atti e delle sentenze non definitive si faranno alla 
sola parte ovvero al solo procuratore o mandatario, se da questi viene 
rappresentala: le sentenze defìiiilivc saranno notificate alla sola parte 
in persona o al domicilio. 

§ !)o4.. 

Nel resto dovrà applicarsi alle cause innanzi, i governatori la 
procedura dei tribunali civili per le cause sommarie che non si 
iscrivono in ruolo : le sentenze saramio pronunziale , estese , ed 
eseguite nella forma prescritta pei tribunali . ■ 

§ bo3. : / 

Nelle cause non maggiori di dicci scudi si osserveranno le 
medesime forme , con le seguenti eccezioni. 

1. '* Le sentenze interlocutorie non saranno notificale : se la 
parte , il procuratore o il mandatario non fu presente alla pronun- 
zia , terrà luogo di notifica un semplice intimo. 

2 . ’ La sentenza che ammette la prova testimoniale, conterrà la 
indicazione de’tcslimoni per l’una e per Tal tra parte, e fisserà il giorno 
deircsamc; ciascuna delle porli condurrà i suoi testimoni, o li citerà a 
comparire nel giorno stabilito; i testimoni non comparenti si riterranno 
come non indotti, eccettualo il caso di un legittimo impedimento: le 
parti , i loro procuratori o mandatari non saranno presenti all’esa- 
me : il‘ giudice prenderà rota sommaria delle deposizioni , per in- 
^serirne la sostanza, coi nomi dei testimoni esaminati, nella sentenza 

definitiva. 

3. * La sentenza che ammette 1’ intcrregntorio o il giura- 
mento , conterrà il tenore degli articoli o della forn.ola per 1’ uno 
o per l’altro, e fisserà il giorno della comparsa. 
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4.* Non vi sarà bisogno d’ inserire le ragioni di decidere 
nelle sentenze abbenchè definitive. 

5 5o6. 

■ Quando alcuna delle parti niegbi formalmente , o dichiari di 
non riconoscere la scrittura o la sottoscrizione , ovvero la impugni 
eomc falsa', il giudice apporrà il risto alla scrittura originale , e 
rimetterà la causa e le parti al tribunale civile. 

La dichiarazione della parte sarà sottoscritta da essa , o dal 
suo mandatario o procuratore in virtù di apposito e particolare 
mandalo a questo effetto : il cancelliere oc farà menzione nel gior- 
nale d’ udienza. 

' ' ‘ • § 507. 

Rimetterà egualmente la causa e le parti al tribunale civile; 
i.° se nasce disputa sulla qualità ereditaria; 
a.' se , nel caso in cui l’azione di competenza del gover- 
natore derivi da un titolo che abbia per oggetto una somma mag- 
gioro di duecento scudi , venga questo impugnato come nullo per 
incapacità personale de’ contraenti , o per mancanza di estrinseche 
forine. 

- § 5o8. 

Le prescrizioni di questo Titolo sono comuni agli assessori le- 
gali che risiedono nei capo-luoghi delle provincie , ai giusdicenti 
clic ne fanno le veci nei capo-luoghi delle legazioni, ai giudici ca- 
pitolini , compreso quello dei mercenari , ed agli assessori deU’A. C. 

Nondimeno il giudice dei' mercenari , nelle cause non mag- 
giori di scudi dicci , procederà per via di semplici avvisi , e con 
le forme economiche usitale finora. 

. .. §5og. 

I governatori c gli altri giudici enunciati superiormente non 
potranno astenersi dal giudicare , che nei soli casi contemplati nel- 
la Sezione I del Titolo XII in ordine alla ricusa o allegazione 
in 

§ UIO. 

• \ * 

Se, in questi casi, dichiarano volontariamente di astenersi, ri- 
metteranno la .causa c le parli al tribunale civile rcsidi nlc nel ca- 
po-luogo della provincia. i5 • 
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La dichianmonc conterrà i motivi , e dovrà essere inserita nel 
giornale di udienza. 


§ 1 ) 11 . 


il tribunale esaminerà preliminarmente la giustizia dei motivi 
allegali dal giudice per astenersi : qualora non li trovi conformi al 
disposto nella suddella Sezione I del Titolo XII , ordinerà al gi^ 
dice di assumere la cognizione della causa : nel caso contrario ré- 
terrà la causa , c dovrà conoscerla c giudicarla con Io forme dei 
giudizi sommari che non s’ iscrivono al ruolo» 


§ 5iz. 


Le disposizioni dei §§ precedenti non hanno luogo in Roma 
che allorquando ambedue gli assessori dell’ A. C. cd i tre giudici 
capitolini avranno dichiaralo di volersi astcncre. 

Quando dichiari di astenersi uno' degli assessori la causa sa- 
rà portala all’ altro assessore : quando voglia astenersi un giudice 
capitolino , sarà portata ad uno degli altri giudici : c quando si 
astenga il giudice de’ mercenari , sarà portata la causa ad un giu- 
dice capitolino. 


SEZIONE II 

Delle cause concernenti le provvisioni alimentarie. 

§ 5i3. 

Le provvisioni alimentarie sono quello prestazioni mcnsnali o 
diurne, con le quali si provvede dal giudice alla esistenza di colo- 
ro che hanno diritto agli alimenti in virtù della legge, indipenden- 
temente da atti fra vivi o di ultima volontà. 

§ 5i4. 

Allorché si dimandano tali prestazioni, il reo potrà essere cita- 
to a conqiarirc nel termine di un solo giorno: nei casi di maggio- 
re urgenza , il giudice potrà ordinare che il reo comparisca nello 
stesso giorno, accordandogli un termine almeno di sci ore» 
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■ \ 5 5 « 5 . > 

Nel Iratlarc e decidere le cause di ,[)rovrisioni alimentarie si 
osserTeranno le forme speciali di procedura, che sono prescritte dal 
§ 5o5. 

Il giudice ordinerà che la prestazione venga pagata anticipata- 
mente. . . . , 

! ; ■ ' i . § 5i6. 7 . ■ ■ . 

‘ . li . ( ‘ ■ 

Le sentenze da emanarsi in queste cause si ritengono come 
sentenze interlocutorie che non ledono il merito princi|)ale. 

5317.' : I ( 

La parte condannata , senza bisogno d’ interporre appello, po- 
trà introdurre innanzi il giudice o tribunale competente la sua di- 
manda nel giudizio potitorie , perchè sia dichiarato non competere 
il dtriUo alla prestazione ,, o competere per una somma o quantità 
minore : questa dimanda non sarà di ostacolo alla esecuzione della 
sentenza. ' 1 

, § hi8. 

Le cause che riguardano le prestazioni dovute in virtù di atti 
fra vivi a di ultima volontà, Saranno promosse avanti il giudice o 
tribunale competente , in ragione della somma o valore , c con le 
norme comuni agli altri giudizi. 


SEZIONE III 
Delle cause di mercedi.. 

■ • • ■ . § 5ig. . . 

n disposto nel § 5 14, e nella prima parte del §Si5 è comu- 
ne alle cause di mercedi. 

§ 5zo. 

Sotto il nome di mercedi non si comprendono i salari, gli ono- 
rari c le retribuzioni per opero liberali, uè qualunque stipendio o 
prestazione che non sia dovuta per servizio o famulato domestico , 
o per lavoro di campagna : in questi casi avrà luogo ciò che vie- 
ne prescritto dal § 5 18. 
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SEZIONS IV 

Delle cause di danno dato. '■ ■ ■ ‘ ' i 

§ Szi. 

Le bestie che si trovino a far danno nelle altrui proprietà , 
potranno essere arrestate c tradotte alla pubblica depositaria : è in 
facoltà del proprietario o conduttore del fondo , o del guardiano 
campestre legalmente autorizzato , di arrestarle tutte od alcuna , o 
di prendere un pegno dal padrone o dal custode di esse , io vece 
di arrestarle , purché 1’ arresto od il pegno si faccia prima che 
le bestie siano uscite dal fondo. 

§ 532 . 

Abbencbè non sia seguito 1’ arresto , nè preso il pegno , po- 
tr.ì la parte danneggiata querelarsi del danno , assumendo il peso 
della prova. 

La querela o 1' accusa si esporrà mediante comparsa in can- 
celleria dalla parte stessa danneggiata , o dal guardiano campestre, 
nel tempo e termine di giorni otto a contare dal giorno in cui fu 
dato il danno. ' ' ■ 

La comparsa sarà sotloscritta dal querelante o dal cancelliere.* 

, ' . . > 

§ 523. . i 

Se il padrone o custode delle bestie arrestate e tradotte in 
depositaria presterà una cauzione che garantisca il pagamento del 
danno , della pena c delle spese , dovrà il giudice ordinarne il ri- 
lascio sopra una semplice comparsa della parte in cancelleria , e 
senza bisogno di citazione. 

In difetto della cauzione ,■ ordinerà il rilaseio di tanto bestie 
quante eccedano manifestamente il valore approssimativo del dan- 
no , della pena c delle spese. ^ . 

§ 524 . 

Nel termine di tre giorni dalla esposta accusa o querela , la 
parte danneggiata citerà il padrone delle bestie , o , in assenza di 
esso , il custode o pastore a pagare l’ importo del danno , della 
pena c delle spese. • • 
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• § 525. 

II giudice deputerà un perito per rerificare il danno in gene- 
re ed in ispecic : nella stessa sentenza destinerà il giorno dell’ ac- 
cesso. 

La sentenza non sarà notificala ; basterà una semplice intima- 
zione alla parte ed al perito. co . . ' .J, 

§ 526 . 

• » * » * ... 

' Dovrà il 'perito , nel termine di cinque giorni dall’accesso, 
produrre in cancelleria la sua giurata relazione : il giudice , ve- 
duta la relazione del perito , pronunzierà la sentenza definitiva. 

. \ - 5 527. ' . ' 0 

». .. A • • NX - . 

Se fosse ignoto il padrone , il custode o il pastore delle be- 
stie , la querela o l’ accusa sarà data contro chiunque ; il giudice 
pubblicherà un editto , intimando a chiunque ne sarà il padrone , 
che , se nel termine di giorni otto , non dedurrà le sue ragioni 
contro r accusa , le bestie si venderanno all’ asta pubblica , ed il 
prezzo sarà erogato nel pagamento del danno , della pena e delle 
spese , previa giudiziale liquidazione da farsi ex oJJ'icio nella forma 
prescritta dai due §§ precedenti. 

§ 528 . 

V ( ■ 

Se r accusa non è data nel termine degli otto giorni stabilito 
dal § 522, c se il reo non è citalo nel successivo termine di tre 
giorni a forma del § 524, sarà perenta 1’ azione del danneggialo, 
e quella ancora per la pena. 

§ 529 . 

Il disposto in questa Sezione non riguarda i danni manuali 0 
studiosi. 
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SEZIONE V 




Delle cause di sommarissimo posàestorio. 
§ 53o. 


i.. 


. fj r Le azioni possessorie di competenza dei ^rematori sono quel- 

jc clic si comprendono negli inlerdclli preterii diretti a conscrrare 
' il possesso momentaneo c di fattoi 

I /■ / y Non potranno ammettersi , se non sono proposte, entro l’anno 

/, dalla turbativa/, da colui che riteneva un possasso non violento , 

clandestino c non precario.^ 


Gioverà al medesimo il possesso dell’ autore ^ ed anche 'quei- 







yii. 

L’ atlorc Hcl giiulizio di sommarissimo possessorio dovrà pro- 

' A» vare; 

(L , possesso nel tempo ehc procede imme- 
/a dinlamcntc il fatto turbative; 

r- a.' il fatto stesso turbative che dà luogo all’ esercizio 

deli-azione. 

§ 53a. 

— Jy possessorio semplice o sommarissimo non potrà mai cumu- 

— — larsi col possessorio plenario o misto, e molto meno col petitorio. 

$ 533. 


La dimanda fatta in giudizio petitorio importerà di diritto la 
rinunzia dell’ attore all’ azione di semplice possessorio. 

11 reo convenuto nel semplice possessorio non può agire nel 
petitorio sintantoché la istanza nel possessorio non sarà giudicata. 

La esociizione della sentenza emanata nel giudizio possessorio 
non sarà impedita dalla dimanda promossa nel |>elitorio. 


§ 534. 


Nel decidere le questioni di sommarissimo possessorio , il giu- 
dice dovrà inoltre osservare le seguenti regole : 

1 ." ove esistano atti di formale apprensione del possesso ese- 
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guUi da due o più persone { manlerrA colui che , dopo averlo ap- 
preso , lo ritiene attualmente; , 

a.* se- non esiste èltò; di apj^i^he , manterrà colui che , 
dentro l’anno, esercitò qualclie allo jpossèffiorio , quando non pro- 
vino i coutradittori di averne essi pure esercitato alcuno ; 

3, * se più persone èscrciiarono alti di possesso , manterrà 

colui che li abbia esercitati con maggiore frequenza e sopra gli 
oggetti i più importanti ; ■ 

4 . " se, avuto riguardo agli atti esercitali dai litiganti, ri- 
mane torbido il fatto 'del Ossesso atlitalc c mòmcnfanco , nò può 
conoscersi cliiaramcntc chi fra essi lo ritenga , il giudice ordinerà 
che le parli si valgano dei loro diritti in altro giudizio possessorio 
o pctitorio , ed innanzi il magistrato che sarà competente : nella 
stessa sentenza deputerà un amminiatratore perche ^creiti il posses- 
so per chiunque sarà -di ragiono sino all’esito della lite. 

Se il giudice ordinerà l-acocsso sul luogo ^ potrà con la stessa 
sentenza deputare uno o. più periti , quando l'opera dei modesùni 
■gli sombri utile ,. o necessaria, s - > * '■ ' 

In questo caso potrà deciderò )a causa nel luogo stesso , ov- 
vero differirla alla prima udienza dopo tre giorni. ■ • 

t ■- ' 

■ ; ih § 586/ - ^ 

; • •• ' • . - ;• . , -ì , ; ■ ; 

Lo sentenze da emanarsi ' nelle cause sul possesso momentaneo 
'si ritengono come sentenze interlocutorie , che non recano pregiu- 
dizio ai diritti dello parli. i-‘ . 
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TITOLO V 


Della procedura mi giudizi di prima ùlanza ' 

• avanti i tribunali owili, , <ji.; . > 

‘ ’ '■' '■'> ' ' ■; '■ ■ 

SEZIONE I , \ 

, Regole generali sulla qualità dei giudizi. 

’ ; § 537. 

i '1 ' J - > 

La qualIUi dei giudizi, ia ordine al disposto Del $ 3(^7 , si 
determina con le norme generali contenute ! nei $§ sqguenti. . 

5 538 . 

N Appartengono alla classe dei giudizi sommari 

1 .* le cause che riguardano ladempimcnto delle obbigazioni 
risultanti da atti pubblici o da scritture private , 0 da qualimquc 
couressione che si provi fatta dal- debitore ; 

2. * le azioni che s’introducono in virtù di sentenza panata 
in cosa giudicala ; 

3 . * quelle che riguardano il pagamento di pigioni , corri- 
sposte , annue prestazioni , la costituzione e pagamento delle doti 
unitamente ai frutti ed interessi , e la esecuzione de’ patti nuziali ; 

4-* quelle che hanno per oggetto la riparazione de’ fondi 
locati richiesta dai conduttori , la espulsione degli inquilini , affit- 
tuari 0 coloni per fìnila locazione o colonia , od anche per mora 
nell’ adempiere i patti convenuti ; 

5. ” quelle che s’introducono sull’ adempimento delle disposi- 
zioni testamentarie contro l’erede che abbia accettata la eredità ; 

6. * quelle che riguardano la restituzione di somme , cose , 
o documenti depositati ; 

7. * i giudizi in virtù degl’ interdetti possessorii non compresi 
nella Sezione V del Titolo precedente , allorché non dipendano da 
un titolo controverso ; 

8. ” le cause di nunciazionc di nuova opera , di amozione di 
termini , c d’innovazioni nel corso delle acque private ; 

9. * le dimande incidenti in qualunque giudizio ; 

10. ” le questioni che possono insorgere intorno all’ esecuzio- 
ne dei giudicati ; 
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1 1 .* gli affari di commercio J 

12.' le cause che hanno per oggetto alimenti o mercedi , e 
tutte quelle il di cui' valore non supera i duecento scudi', allorché 
non sono di competenza dei governatori. ' 



' Tutte le altre ' cause appartengono alla classe dei giudizi or- 
dinari. 

• ■ • . • 1 ^ " § 340. 

. • ... ' -i ’ ' 

' Nella procedura sommaria lo parti sono dispensale da acuna 
delle forme e regole , c da alcuno dogli alti e termini , che si os- 
servano nelle cause ordinarie. 

Tuttavolta avrà sempre luogo il metodo della procedura ordi- 
naria nei casi in cui la legge non ne dispensa espressamente. 

■' ;L- .’oirr-iO ' • 

oi- > > ! .il iv; mci ' . 

. SEZIONE II- 

I ?'-V ’ÌH' J- • ‘ ' . . i' ■ ! ■ - 

Degli atti prelimincti. • • - - - ■ 


i . Capitolo I 

; Delle produzioni e della costituzione dei procuratori. 

§ 54i. 

Nel termine della citazione ’ il 'procuratore costituito dall' attore 
dovrà produrre in cancelleria; . - 

I.* il mandalo di procura a forma dei §§ 4oi e seguenti ; 
8.' roriginalc dell’atto di citazione; 

3.' gli originali 0 le copie autentiche dei documenti relativi 
alla azione introdotta. 

Le copie fatte e certifìeate conformi dai procuratori si ritengo- 
no come autentiche sinché non sono impugnate. 


- 16 • 
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5 S4a.- 

. . >r ^ 0 -- : . ■ , 

Nel medesimo termine il reo coareauio dovrà costituire il suo 
procuratore. ■ ii,, < 

§ 543. 

•C’'" '■ 

La costituzione si fa per atto del procuratore costituito , col 
quale dichiara che egli s’iucariea di procedere in causa pel reo 
couvenuto. 

La copia di questo atto sarà notificata al procuratore dell’ altra 
parte : l'originale col rapporto del cursore do>TÙ prodursi in can- 
celleria , nel giorno successivo alla notifica ,^uailàmente alla copia 
notificata dell'atto di citazione. n > 

5 544. ■ ■ ‘ 

/ I ■ / . . 

Gli atti delle produzioni enuncieranno distintamente le carte 
prodotte , e saranno firmali dai procuratore e dal cancelliere : do- 
rranno inserirsi in un fascicolo con gli originali o copie notificate 
delle citazioni , e con le altre carte in essi descritte. 

Si osserverà la stessa forma in tutte le produzioni che si fa- 
ranno nel corso della lite. 


- § 545. - 

Se l'attore produce i documenti enunciati nella citazione , do- 
po il termine per la comparsa , l'atto di produzione sarà intimalo 
al proairatore dell’ altra parte , e non potrà aver luogo nella tassa 
delle spese. 

§ 546 . 

In tutti gli atti successivi lo porti non saranno citate in per- 
sona o al domicilio ; le istanze e le intimazioni dovranno notificar- 
si ai^ procuratori costituiti. >1 r ' j . 

Gli originali c le copie delle istanze ! e degli atti d’intimazione 
c notifica saranno sottoscritti dai rÌK>ellivi procuratori. 

I cursori faranno rapporto della eseguita presentazione alla 
persona e al domicilio’ dei procuratori , nella forma prescritta dal 

v 3 475. ' ... , . ■ f ■ 
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- §547. • • 

I procuratori cosliluilì dall’ attore e dal reo nel principio della 
lite non potranno essere revocati senza la contemporanca surroga- 
zione di altri procuratori. 

L’atto di tale surrogarione ossia di nuova costituzione si farà 
nel « modo stabilito dal § 543. 

Sinché la. nuova costituzione non venga notificata al procura- 
tore dell’ altra parte , saranno validi gli atti e le sentenze ottenute 
contro i primi procuratori. 


• . , Capitolo II 

Della prima comparsa in udienza. 

§ 54&.^ 

Quando è decorso il termine assegnato nella citazione , la parte 
pib diligente chiamerà l’altra alla prima udienza dopo un termine , 
non minore di un giorno e non maggiore di tre , con atto di pro- 
curatore. 

§ 34(). 

• j Potrà l’attore , senza punto cambiare la sostanza ed il genere 
dell’ azione promossa , ristringere , riformare od ampliare la 
dimanda , cpiante .volte lo dichiari nello stesso atto di chiamata , ' ' 

ovvero con altro atto di procuratore da notificarsi prima della 
udienza. ^ , < 

. § 55o. 

^ r • * • • 

t • ■ . 

Se l’atto di chiamata verrà notificato a richiesta del reo con- 
venuto , dovrà enunciare sommariamente le eccezioni eh’ egli inten- 
de di opporre alla dimanda dell’ attore. 

5 55i. 

Tutte le controversie relative, 

all’ indole e qualità del giudizio introdotto ; 
alle qualità che vengono attribuito. alle parti nell’ atto di ci- 
tazione ; 
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alla legillimazlonc delle persone, saranno proposte e decise 
nella prima udienza. 

§ 552 . 


Se il tribunale dichiara che il giudizio non è sommario, or- 
dinerà che la causa venga iscritta nel molo. > 

Se ritiene il giudizio come sommario, procederà con le nor- 
me che saranno prescritte nella Sezione Y di questo' Titolo. 

§ 553. rj'i. 

Qualora il tribunale conosca che le qualità attribuite alle par- 
ti 0 non sono vere , o sono soggette a controversia , o sono la 
conseguenza di una azione promossa o da promoversi , dichiarerà 
che le medesime , nello stalo delle cose , si ritengono come can- 
cellate dall’ atto di citazione. 


§ 554. 

Se le parti , o alcuna di esse , sono incapaci a stare in giu- 
dizio , il tribunale dicliiarcrà che non è luogo a procedere 'sullo 
loro dimande. 

§ 555. 

Se il procuratore dell’attore non sarà legittimo , o non avrà 
adempiuto alle prescrizioni del § 54i , il tribunale dichiarerà che, 
nello stato degli alti , non ò luogo a proseguire la causa. 

Se non è legittimo il procuratore del reo , il tribunale di- 
chiarerà che il procuratore si ritiene come non costituito , ed il 
reo come contumace. 

Se r una o 1’ altra parte , valendosi del disposto nel § 4o5, 
impugna il mandato presunto , il tribunale potrà assegnare al pro- 
curatore un termine , più o meno breve secondo le circostanze , a 
produrre il mandato espresso : scorso il termine , ordinerà che si 
proceda in contumacia. - • - 
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SEZIONE III . ' 

; 

Della cùntumacia. 

Sì procederà in contumacia; 

1. * contro il reo conveputo quando non abbia costituito il 

procuratore , orrero quando il procuratore costituito non sia legit- 
timo, .0 non abbia notificato c prodotto T atto di costituzione prima 
della udienza ; , 

2 . ® contro il procuratore costituito daU’attore o dal reo quan- 

do. non sia comparso alla prima udienza in sequela dell’ alto di 
chiamata, prescritto nel § 548. v - ; 

§ 557, 

. " Nel caso contemplato dal num. i.* del § precedente, il tribu- 
nale , dopo veduta la istanza del procuratore .0 1’ atto di citazione 
legalmente presentato , accuserà la contumacia del reo convenuto , 
ed ordinerà che sia citato nuovamente a comparire dopo un ter- 
mine eguale a quello assegnato dalla, prima citazione) oltre il tem- 
po proporzionato alla- distanza dei luoghi-^, i 

Se vi sono più rei , dei quali alcuni abbiano costituito il pro- 
curatore , ed altri siano contumaci V' il tribunale riunirà la causa 
dei comparenti a quella dei contumaci per pronunziare , sull’ una 
c sull’altra,. una sola sentenza, dopo decorso il tej^mine della nuova 
citazione. 

5 

Le sentenze da proferirsi ne’ casi de’due -§§ precedenti non 
saranno nè spedite , nè notificate : terrà luogo di noUfica il nuovo 
atto di citazione. ^ . 

$ 56o. 

La nuova citazione da notificarsi alle persone 0 al domicilio 
rispettivo dei contumaci conterrà il tenore della istanza 1 riformata 
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od ampliata come al § 549') enuncierà la data della sentenza 
che accusò la contumacia. 

• ' §56f.ì.' >. 

Se , nel termine della nuova citazione , il reo costituisce il 
procuratore , si procederà come è prescritto nel Gap. II della Se- 
zione precedente. ; • • i.. 

§ 56ì 2. ' ; . . ; ' ' . i 

Se il reo persiste nella contumacia,- scorso il termine della 
nuova citazione , la causa sarà decisa analogamente ' alla dimanda 
dell’ attore , quando si riconosca giusta c verificata.^’ 

La sentenza da emanarsi in contumacia del reo si riterrà co- 
me emanata in contradittorio per tulli gli effetti di ragione. - > 

" §.563J 

Nel caso preveduto dal num. 2 .* del § 556, il tribunale, ac- 
cusala la contumacia del procuratore non comparente, ordiner-à che 
sia citato di nuovo a comparire nel termine di tre giorni: qualora 
persista nella contumacia,' sarà proferita la sentenza nel modo espres- 
so superiormente: gli alti fatti e le sentenze proferite contro ài' pro- 
cnralore in tutto il corso della lite sono reputate egualmente ,contra- 
dittorie abbenchò non comparisca nelle udienze sùccessive. . 


SEZIONE IV ■ ■ 

• * • , 

K 

- ' Del modo di proseguire le cause ordinarie. 

§ 564. 

< La parte che vorrà proseguire la causa, dovrà farla iscrivere 
nel registro o ruolo:' tale iscrizicme sarà intimata all’altra parte per 
allo semplice di procuratore. 


§ 565; 

< Dal giorno della intimazione à quello ' in cui - la causa ■ verrà 
chiamata all’ udienza , dovrà trascorrere ùn tempo non minore di 
im mese. 


( i»9 ) 

5 566. 


Le cause saranno proposte secondo l'ordine delle iscrizioni nel 
ruolo. 

§ 567. 

ì 

Dicci giorni prima della udienza , la parte più diligente farà 
notifìcare al procuratore dciraltra parte un atto contenente l’ intimo 
della proposizione e discussione della causa. 

§ 568. 

Se niuna delle parti avrà adempiuto al disposto nel $ prece- 
dente , il tribunale ordinerà ebe la causa sia cancellata dal ruolo. 

Le cause cancellato dal ruolo jmtranno esservi nuovamente 
iscritte ; ma saranno proposte secondo 1’ ordine delle nuove iscri- 
zioni. 

§ 56g. 

Ciascuna delle parti dovrà dedurre in Iscritto la sua difesa col 
mezzo di una memoria diretta al presidente ed ai giudici del tri- 
bunale. 

La memoria sarà sottoscritta dall’ avvocato e dal procurato- 
re, o dal solo procuratore quando non siasi assunta l’opera dell’ av- 
vocato. 

5 570. 

Saranno unite alle memorie le copie dei documenti giustifìca- 
tivi ; il procuratore dovrà farne un sommario , e certificarla vere e 
conformi agli originali. 

§ 57.. 

Le memorie coi sommari saranno notificate dall’ una all' altra 
parte con atto di procuratore sei giorni prima della discussione. 

Una copia conforme delle memorie e dei sommari sarà di- 
stribuita nel dì seguente a tutti i membri del tribunale. 

§ 579. 

Nel giorno indicalo dall'alto d’intimazione la causa verrà pro- 
posta e discussa cojilradittoriamenle in pubblica udienza. 

>7 
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§ 573. 

Aprirà la discussione il procuratore della parie attrice; questi 
farà lettura di un foglio contenente i nomi, cognomi c qualità del- 
le parli , ed il tenore della dimanda che dee discutersi alla udien- 
za , preceduta dalla indicazione sommaria dei motivi , desunti dal 
fatto e dal diritto; quindi esporrà in voce le sue osservazioni, le qua- 
li dovranno essere precise c pertinenti strettamente alla causa. 

5 574. 

Farà lettura di un eguale foglio il procuratore del reo; vi enun- 
cierà brevemente le ragioni di fatto e di diritto contro la dimanda 
deir attore, ed il tenore della istanza conforme alla sua difesa; ag- 
giungerà in voce le osservazioni che servono a sostenerla, come al 
$ precedente. 

§ 575. 


Ciascuno dei procuratori consegnerà il suo foglio datato c sot- 
toscritto al cancelliere , dopo averne fatta lettura; il cancelliere lo 
inserirà nel fascicolo della causa, che sarà posto sul banco del tri- 
bunale. ' 

§ 576. 

Qualora il presidente ne accordi il permesso , il procuratore 
dell’ attore potrà replicare a quello del reo , c successivamente il 
procuratore del reo potrà replicare a quello dell’ attore. 

§ 577. 


Le discussioni verbali potranno farsi anche dagli avvocali. 

§ 578. 

Compiuta la discussione , sarà in facoltà del tribunale di riti- 
rarsi in camera di consiglio per deliberare sull’ opinamento da pro- 
ferirsi , ovvero di rimetterne la pronunzia ad altra udienza. 

§ 579. 

L’opinamento sarà motivalo : dovrà essere proferito in udienza 
pubblica , e trascritto dal cancelliere in apposito registro : sarà Or- 
mato dal presidente e dal cancelliere. 
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§ 58o. 

« 

Una copia conforme dell’ opinamento esiratta dal registro c sot- 
toscrìtta dal cancelliere sarà notificata dall’ ima all’ altra parte 
con atto semplice di procuratore. 

5 58i. 

Dal giorno della notifica cominccrà a decorrere, in favore di 
ambe le parti , un termine di giorni venti affine di replicare in 
iscritto ai motivi contenuti nell’ opinamento. 

Questo termine potrà essere prorogato dal tribunale , avuto ri- 
guardo alla qualità ed alle circostanze particolari di ciascuna causa: 
la dimanda per la proroga si farà per mezzo di una breve memo- 
ria , che sarà distribuita e notificata all’ altra parte un giorno prima 
della udienza. 


§ 582 . 


Le repliche saranno notificale fra le parti , con atto dei loro 
procuratori, tre giorni prima della nuova proposizione della causa : 
saranno inoltre distribuite a tutti i membri dei tribunale. 


§ 583. 


La parte favorita dall’ opinamento dovrà distribuirne una copia 
a ciascuno dei giudici. 

§ 584. 


Scorso il termine assegnato dal § 58 1 , la parte più diligente 
intimerà all’ altra parte la nuova discussioné con atto semplice di 
procuratore per la prima udienza dopo tre giorni. 

I procuratori o gli avvocati delle parli replicheranno in voce 
all’ opinamento quando non abbiano notificato le repliche in iscrit- 
to : in ogni caso il presidente potrà loro permettere che alle repli- 
che scritte aggiungano brevi osservazioni verbali. 


§ 585. 

Il tribunale , dopo avere intese le parti , qualora conosca che 
la causa è bastantemente discussa , pronunzierà la sentenza secondo 
le norme da stabilirsi nella Sezione VI di questo Titolo. 

. *7 * 
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SEZIONE y 

Del modo di proseguire le cause sommarie. 

§ 586. 

Se l«i causa è dichiarata sommaria , il tribunale potrà decider- 
la immcdiafaraenle , o riservarne la discussione ad una delle pros- 
sime udienze. 

§ 587. 

Quando apparisca dalla discussione che la causa è meritevole 
di un maggiore esame , il tribunale potrà ordinare che venga is- 
critta nel ruolo delle cause sommarie. 

§ 588. 

Nelle cause sommarie iscritte in ruolo sì osserveranno le re- 
gole stabilite nella Sezione IV con le seguenti eccezioni : 

].<> il termine accordato dal § 58 1 sarà di soli dieci 

giorni ; 

2 . " l’opinamcnto del tribunale non sarà notificato : il cancel- 
liere ne darà alle parti richiedenti una copia semplice in carta libera ; 

3. ” il termine a replicare sarà di dicci giorni : esso decor- 
rerà dal giorno dell’ opinamento : se avrà luogo una proroga , sarà 
richiesta come al § 58 1 . 

SEZIONE VI 
Delle sentenze. 

§ 

I tribunali rispondono alle dimande delle parti col mezzo di 
sentenze interlocutorie , o di sentenze definitive. 

§ 5go. 


Sono interlocutorie ; 

I.* le sentenze che vengono proferite nei casi contemplati 
dal § 55 1 , e tutte quelle die riguardano gli alti di semplice istru- 
zione ed ordinazione del processo ; 
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».* le sentenze emanale. prima della decisione definitira , eon 
le quali si ammetto o si rigetta una prova , come una verificazione 
di scrittura , uu esame di testimoni , una perizia cd una istanza 
qualuntpic che iniluisca nel merito della causa ; 

3.‘ le sentenze che contengono misure provvisionali e con- 
servatorie per tutela dei diritti delle parli o degli oggetti contro- 
versi , od anche della cosa puhhlica , durante il corso della lite. 


C TI 


§ 591. 

Sono definitive le scnlcMC che decidono il merito della causa , n . 

ri pongono fine. v/yi) /• 


/ 

é 

Le sentenze definitive non potranno mai ritrattarsi 0 r^ormarsi 
dal tribunale medesimo clic le avrà proferite, 


irretrallabili]: le parli po- 
•r atto di procuratore , che, 


§ SgS. 

Le sentenze interlocutorie non sono 
tranne chiedere , con istanza motivata per 

senza avervi riguardo, si proceda alla decisione del merito della 
causa. ^ ^ 

Tale istanza non potrà proporsi che una sola voltaf: non sa- ^ /,/, / 

rà ammissibile quando sia cominciata la esecuzione della sentenza.’ 

§ 594. 


'^/r 


Abbcnchè Io sentenze interlocutorie siano stalo eseguile senza 
reclamo , non recano mai pregiudizio alla decisione da emanarsi sui 
merito della causa ; i giudici non sono obbligati ad. attenervisi al- 
lorché pronunziano la sentenza definitiva. 

Sono eccettuate da questa regola le sentenze interlocutorie 
con le quali si ordina la prestazione di un giuramento , se il giu- 
ramento è prestalo , o riferito. 

§ 

Se venga promossa una dimanda per ottenere una sentenza 
provvisionale , e la causa si trovi in istato di essere decisa anche 
sul merito , il tribunale pronunzierà sull’ una e sull’ altra eoa una 
sola sentenza. . . 


Digitized by Googl 



( i 34 ) ' 

§ 596. 

Le sentenze non potranno mai essere di pregiudizio od un ter^ 
zo, il quale , ne personalmente , nè col mezzo de’ suoi autori, o di 
un legittimo suo rappresentante , non abbia avuto parte nelle me- 
desime. 

§ 597. . 

Qualunque sentenza interlocutoria 0 definitiva sarà proferita a 
pluralità di voli. 

5 398. 

Le sentenze definitive dovranno contenere ; 

I .* il nome , il cognome , il domicilio e la qualità delle par- 
ti come sono descritte nell’ atto di citazione, ed il nome c cognome 
de’ loro procuratori ; , 

2. * il tenore della dimanda ; 

3 . * r estratto sommario degli atti e dei documenti prodotti; 

4. ’ le ragioni di decidere ; 

5 . " la decisione ossia la parte dispositiva. ^ 5 

5 599. 

Il disposto nel $ precedente è comune alle sentenze interlocu- 
torie o incidentali che dovranno essere spedite e notificale. 

% 600. 

Lo altre sentenze interlocutorie non soggette a spedizione e 
notifica conterranno soltanto ciò che viene prescritto dai numeri 1 .' 
2.* e 5 .* del § 598. 

5 601. 

La sola parte dispositiva di tutte ìe sentenze sarà pronunziata 
nella pubblica udienza : ne’ casi de’ §§ 598 e 5g9 vi sarà delegato 
uno de’ giudici per estenderle con le forme ivi stabilito. 

§ 602. 

Le sentenze enunciate nel § 600 , e quelle pure di semplice 
. remissione da una udienza all’ altra , dorranno registrarsi dal can- 
, celliere nel giornale di udienza. 
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Nello stesso giornale dorrà egualmente registrarsi la parte di- 
spositiva delle sentenze contemplale dai §§ SgS e S 99 col tenore 
della dimanda , e con la indicazione dei lilig^lnti c dei loro pro- 
curatori. ^ 

11 giornale di ciascuna udienza sarà sottoscritto dai presidente 
e dal cancelliere. 

§ 6o3. 

Le sentenze defìniiive , e le sentenze interlocutorie soggette a 
spedizione e notifica , si estenderanno nel seguente modo. 

Il procuratore presenterà al giudice delegalo un foglio conte- 
nente la enunciazione precisa , c l'eslralto sommario dei documenti 
prodotti c degli atti esistenti nel fascicolo della causa ; il giudice , 
dopo averlo esaminato , confrontato e corretto , vi aggiungerà lo 
ragioni di decidere : la parte dispositiva sarà desunta testualmente 
dal giornale di udienza. 

Il cancelliere ridurrà in buona forma gli originali : vi farà 
menzione del giorno in cui vennero estesi , e vi apporrà la sna 
firma dopo che il presidente cd i giudici li avranno sottoscritti. 

Gli originali saranno riuniti in un volume ossia registro par- 
ticolare. 

$ 6o4« 


Nella parte dispositiva della sentenza , se l'attore manca di azio- 
ne , o se l’azione non è provata, i giudici assolvono il reo. .. 

Se l’azione è giusta e provata, i giudici condannano il reo , 
spiegando chiaramente e distintamente gli oggetti , le somme o la ..yt 

presi aziono de’ fatti , ai quali esso viene condannato-. 

/»Se l’azione non è proposta regolarmente, i giudici dichiarano 
che , nello stalo delle cose , non è ammissibile la dimanda, salvo/'^'^'''^*j?^"’-^-','<-" «»•--<- 
il diritto all’ attore di. riproporla con |e regole stabilite dalla legge. 








processo Y le spese dovranno riservarsi al Icrrainc della lite. 

Nelle altre sentenze interlocutorie o incidentali è in facoltà dei 
giudici di riservare le spese al termine della lite, ovvero di con^ 
dannare alle medesime U soccombente. 
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§ 6o6. 


Polranno i giudici , secondo le circoslanzc , nssolrerc , in tutto 
0 in parte, dalle spese rispeltivamcnte falle i congiunti di sangue.' 

Polranno inoltre ordinare la compensazione delle spese intiera 
o parziale , se le parli soccombono rispcllivamcnlc in qualcuno dei' 
punti di controversia. 

Polranno in ultimo dichiarare , sulla dimanda anche verbale 
dei procuratori , che le spese alle quali si condanna il soccomben- 
te , verranno loro pagale , sempre che , prima di farne la lassa , 
]u-oducauo in concellaria una dichiarazione giurata di non avere , 
|)cr questo titolo, ricevuto alcuna somma dai loro clienti. Je 

§ 607. 

Se più persone sono condannale nelle spese , quando altrimenti' 
non venga disposto da una legge o da una convenzione , non po- 
tranno ritenersi come condannate in solido , ma soltanto nella quota 
che corrisponde al rispettivo loro interesse nel merito della causa. 

§ 608. 

Sarà tenuto il cancelliere di rilasciare alla parte che la richie- 
de, una copia aulculica 0 spedizione delle sentenze. 

§ 609. 

La copia autentica sarà intitolata col nome del regnante Sommo 
P o.NTESiCE, e con la indicazione della data, c del tribunale che ha 
proferita la sentenza : sarà terminata con la fonnola esecutiva , e 
sottoscritta dal cancelliere. 

§ 610. 

La formola esecutiva contiene l’ordine ai cursori ed agli altri 
officiali di giustizia di procedere alla esecuzione con tutti i mezzi 
permessi dalla legge , alla forza pubblica di prestare a tal fine la 
sua assistenza , ed ai magistrati giudiziari d’ interporre allo stesso 
effetto l’autorità della quale sono investiti. 

§ 611. 

La copia autentica in forma esecutiva sarà notiikata per in- 
tiero al procuratore dell’altra parte quando lo abbia costituito, ab- 
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bonclie sia sialo prcscnlc alla pronunzia della scnlcnza ; sarà egual- 
inenlc notificala alla stessa parte. 

§612. 

Le sentenze ■ interlocutorie che riguardano la ordinazione del 
processo , non saranno nè spedile , nò notificate : nondimeno i giu- 
dici ne ordineranno una semplice intimazione al procuratore, se (pic- 
sli non sarà comparso alla udienza. 

Le altre sentenze interlocutorie 0 sopra dimando incidentali , 
saranno spedite, e notificate al solo procuratore; ovvero alla sola par- 
te, se il procuratore non sia eostiluilo. 

§ Gi 3 . 

Sono applicabili agli atli di notifica le disposizioni contenute 
nella Sezione III del Titolo III, e quella del § 546 in ordine agli 
atti dei procuratori. 


TITOLO VI 

Delle prove. ' • ' ? 

SEZIONE I ... 

Della prova per iscrìUo. 

' § 614. 

La prova per iscritto risulta dagli atli pubblici e dalle scrittu- 
re privale. 

§ 6 i 5 .“ 

Le scritture private fanno in giudizio piena prova contro colo- 
ro che le hanno sottoscritte , sinlanlochè la sottoscrizione non verrà 
legalmente impugnata. .. . 

. ; : § 616. 

La prova risultante dalle scritture private equivale a quella che 
risulta dagli atti pubblici , quando siano riconosciute dalle parli 
avanti notaio , ovvero giudizialmente. 
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§ 6t7- 


) i 


Per ollcncre la ricognizione giudiziale , l’ attore farà citare il 
reo, in persona o nel suo domicìlio, n riconoscere o negare la 
scrittura , u sentir dichiarare che si ritiene come ricouoeciula. 

§ 618. 

Il reo è tenuto a riconoscere 0 negare puramente e sempli- 
cemente la propria scrittura o la propria sottoscrizione. 

Gli eredi o aventi causa potranno dichiarare che non conosco- 
no la scrittura o la sottoscrizione del loro autore. 

§ 619. 

La dichiarazione si farà in cancelleria dalla stessa parte, o da 
persona munita di speciale mandato : sarà intimata all’ altra parte 
per atto semplice di procuratore. 

§ 620. 

Se il reo non riconosce , 0 non niega espressamente la sua 
scrittura 0 la sua sottoscrizione, ovvero non dichiara di non conoscere 
quella del suo autore , il tribunale pronunzierà la scnleiua con la 
quale la scrittura medesima si ritiene come riconosciuta. 

§ 621. 

Le spese del giudizio di ricognizione , eccettuato il caso della 
contumacia , rimarraxmo a carico dell’ attore. 

§ 622. 

Quando la parte nieghi la propria scrittura 0 sottoscrizione., e 
quando gli credi 0 aventi causa dichiarino di non conoscerla , si pro- 
cederà alla verificazione giudiziale , a norma del disposto nel Tito- 
lo VII, Sezione IV, Gap. I. 

In questo caso le spese saranno riservale all’ esito della veri- 
ficazione. 




Digilized by Google 




i« tr , 




SEZIONE II 
Delia prova per testimoni. 


-.. > ; ;;.. . ’ . CAPITOLO I 

Regole generali. 

$ 623. 

■ ■ ' ' . .^' 9/ 

E sempre ammessa in giudizio la prova per testimoni , solve 

le eccezioni contenute nei §§ seguenti. 

§ 624. 


/// 








. .1 


-' . . Quando la legge richiede espressamente la prova scritta , non 
è luogo io qualunque caso alla prova testimoniale . 

t ' j § ^625.. • ■ , • 




I. 


Neppure è luogo alla prova testimonialo contro i fatti c le 
convenzioni risultanti dagli alti pubblici "T eccettualo il caso in cui 
questi atti vengano impugnali per--eausa di errore , di dolo , di 
frode o di violenza. ,^^ 4 -/ A/* ^ ^ 

‘ Li!- /, A^. 


§ 626. 




I cause m cm 


i hanno 

. . U' . . . J.J 


Non potranno ascoltarsi come testimoni ; ^ 

I .° tulli coloro che la legge dichiara inabili a fare teslimonianzav' 
jj 2.’ i parenti o affini in linea rctta^, i fratelli germani o con- ^ 

ianguineiC il coniuge di una delle parti ; 

/Ò-' ' avvocali ed i procuratori ncUé c« 

y") stalo 'o' prestano il loro' patrociuio. 

I teslimom che la Icpj^c ritiene come sospetti , potranno essere ^ 
ricusati : nondimeno è rimesso alla, saviezza dei giudici il valutare / 
le loro deposizioni. ■ • •- .. . }Ì/ ..... 

S*kik ^9} (7..WJ aA, » s: 

0.J.A y.Jy> «». 

er~- L- 


/ 


/;K 
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' § 628. \ 

IViuno potrà coàlnDgcrai a fare Icslimoaiaiiza , in materia ci- 
vile , fuori <li giudizio. 

Niuii giudico o tribunale, eccettuato quello ore è introdotta o 
deve introdursi la lite , potrà ordinare ai testimoni di rispondere 
ad articoli od interrogazioni clic fossero loro intimate : niun can- 
celliere potrà ricevere le risposte. 

§ 629. 

Col disposto nel § precedente non è vietato ai testimoni di fa- 
re, volontariamente le loro deposizioni per atto stragindizialc. 

§ 63 o. 

L’ alto stragiudiziale dovrà essere ricevuto da pubblico notaio : 
dovrà contenere la deposizione volontaria del testimonio con le me- 
desime parole da esso proferite : dovrà essere sottoscritto dal de- 
ponente , dal notaio c da due altri testimoni presenti alla intiera 
deposizione : se il deponente non sappia scrivere , il notaio ne farà 
menzione come al § 421. 

' La mancanza di queste forme renderà inaminissibili i certifi- 
cati stragiudizialir . : 


Capitolo II . • > 

Deir esame de’ testimoni. 

. § 6S1. 

Quando è luogo alla prova per testimoni^ potrà Fattore od 
il reo , a sostegno della azione 0 della eccezione , produrre in can- 
cellerìa i certificati delle loro deposizioni stragiudiziali nelle forme . 
prescritte dal § precedente intorno ai fatti ed alle circostanze rclar 
live alla causa. 

§ 632 . 

» r r 

Se la parte impugna in genere la prova , ovvero i fatti con- 
tenuti nelle deposizioni stragiudiziali , farà notificare al procuratore 
dcU’alIra parte un alto contenente la dichiarazione impugnativa. 
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5 633. 


La a cui sarà notiiìcaia la dichiarazione impugnativa , 
porterà rùicidentc alia udienza con un semplice atto di procuratore 

1. . i „ i-; . i > 0 

'...§.634. H • ! • 

' ' « . . ' I ( V 3 I- i 1... . jj ' f - - ■ 

Se il tribunale ammette la prova per testimoni , potrà ordinar- 
ne r esame sui fatti e sulle circostanze che crederà più utili e per- 
fincuti alla causa , salva la prova contraria. 

;• . V: , /-■ , § 635.. ' r 

r- Quaiulo. razione o. là eccezione non sarà fondata principalmen- 
te sul deposto dei testimoni , è in facoltà del tribunale di decide- 
re che non ò luogo ail'ósamc ovvero dichiarare che l’ esame da 
farsi non ritarda il progresso del giudizio sul merito della causa. 

' ' ' § 636. 

_ i 

L’attore od il reo che intende valersi della prova per testimo- 
ni scuza' produrre l ccrtilicaliistragiudiziali, farà notificare al pro- 
curatore dell’altra parte .un' alto contenente gli articoli , ossia la 
esposizione breve e precisa dei falli da provarsi j indicando il no- 
me , il cognome , la condizione , il domicilio o la dimora dei te- 
stimoni clic dovranno essere sottoposti all’esame. 

Nel termine di giorni otto dalla notifica è in facoltà dell’ al- 
tra parte di ammettere come veri i fatti articolati. ^ 

I falli si ainmclleranno col mezzo di una dichiarazione della 
parte comparente in persona , od anche da un procuratore iu vir- 
tù di speciale mandato. 

La dichiarazione si farà in cancellerìa : sarà intimata con alto 
semplice di procuratore. 

' . § 638. 

. • Se i falli non saranno ammessi , la parte più diligente chia- 
merà la causa alla udienza perchè venga ammessa o rigettata la 
prova. 
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§: 639 . 


Il Iribuiiale , ammettendo la prova / ordinerà'’- ebe » proceda 
all’ esame de’ testimoni : riformerà o toglierà gli articoli nòn perti- 
nenti alla causa : potrà surrogarne od aggiungerne altri che gli 
sembrino utili o necessari ad 'iscuoprire la verità ; finalmente ri- 
getterà quei testimoni che , a ter mini del § 626, non possono es- 
sere ascoltati. . ■ - ‘ 


$• 64o. 


' I S t 

1 * 




La sentenza che ordina 1 ’. esame , dovrà contenere; 

1. * .i fatti da provarsi ; 

2. “ la riserva espressa in favore dell’ altra parte per fare la 

prova contraria; . • > • . . . . ' 

3 . " il nome, il cognome,' la* condizione ,• il domicilio o la 

dimora dei testimoni ; . v • , ' . i . .. .. ' . i 

4. “ la delegazione di un giudice per eseguire l’esame. 

< « 

§ 64 i. 

. * ; I t [' I ì . .. 

Se i testimoni od alcuni di essi dimorano' fuori del, luogo ove 
è introdotta la lite', ma nella stessa provincia,, potrà il tribunale 
delegare il giusdicente della loro residenza a farne 1' esame. ’ ; ' 

Se dimorano in altra prorincia v* potrà 'richiedere al pràskreii- 
te del tribunale che vi^^risiede, la delcga'zlone di ^mo dei suoi giu- 
dici ovvero del giusdicente del luogo : il presidente scriverà la sua 
ordinanza per tale delegazione, ih fondo della sentenza che ordina 
r esame. 

§ 642. • - 

Il disposto nei due . precedenti è.comunc alle: sentenze che 

riguardano d’esame da farsi sulle .'deposizioni -stragiudiziali. ^ n. 

■ : ■ "§ 643 / • • : : 

' I , , 

Allorché la sentenza sarà notificata , la parte più diligente 
chiamerà l’altra parte avanti il giudice delegato, con alto sempli- 
ce di procuratore p pcr^sehtir destinare il .giorno è 1- ora in cui 
avrà luogo l’esame. .. ‘ ' - • 
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§ 644*' 


- , 'Nel caso del § 64i la dimanda per destinare il giorno delF esa- 
me si farà per atto di citazione alla parte in persona o al domi- 
cilio reale. > • i 

Se la parte costituisce il procuratore , questi esibirà la copia 
notificata dell’ alto di citazione , è la farà inserire nel processo ver- 
bale deir esame. 

Se il procuratore non sarà costituito , si procederà all’ esame 
nel giorno che verrà destinalo, senza bisogno di dichiarare la con- 
tumacia o di rinnuovarc la citazione.- 

/ La parte potrà sempre intervenire all’ esame personalmente, o 
col mezzo di- un procuratore da costituirsi nel modo enuncialo. 

■ § 645. 

»N 

/ 

Nel destinare i giorni e le ore dell’ esame il giudice delegato 
avrà riguardo al numero dei testimoni , ed alla distanza de’ luoghi 
ove dimorano i testimoni più lontani : designerà quei testimoni che 
dovranno esser intesi in ciascuno dei giorni destinati , e farà scri- 
vere, il suo decreto nell’alto di apertura del processo verbale. 

§ 646. 

Il processo' sarà esteso dal cancelliere : Tatto di apertura enun- 
cierà la sentenza che ordina T esame : conterrà la dimanda indica- 
la. nei §§ 643 e 644 j il decreto del giudice , e la menzione della 
comparsa o della contumacia delle parti. 

Sarà diviso in tante sessioni quante saranno necessarie al com- 
pimento dell’ esame : ogni sessione , compreso T alto di apertura , 
sarà sottoscritta dalle parti se vi furono presenti , dal giudice c dal 
cancelliere. , . ' ' . • 

< : : • § 647 . ' •• •• 

I testimoni dovranno citarsi in persona, ovvero nei domicili o 
dimore rispettivo, a comparire nei giorni c nelle ore stabilite dal 
giudice delegato. 

La citazione sarà notificata tre giorni intieri prima di' quello 
indicalo per Tesarne,, salvo il tèmpo proporzionato alla distanza dei 
luoghi. 


•\ - 



Digitized byGoogle 


( m ì 

§ G48. 


# 


In fronte all' atto di citazionè sarà data copia d ciasciin testi- 
monio della parte dispositiva della sentenza che contiene gli artico- 
li di fatto , sopra i quali dovrà essere esaminato. 

§ 649. 

Si farà all’ altra parte o al di lei procuratore , se non fu pre- 
sente all’ apertura del processo verbale , una semplice intimazione 
dei giorni e delle ore destinale, affinchè possa intervenire se lo cre- 
de di suo interesse : tale intimazione sarà esibita al giudice prima 
d’ incominciare l’ esame , ed inserita nel processo unitamente agli 
originali delle citazioni presentale ai testimoni. 

§ 6i)o. 

* i « ’ 

* t 

Se i testimoni non compariscono , il giudice , veduto 1’ origi- 
nale dell’ atto di citazione , li condannerà ad una multa non mino- 
re di scudi due: con lo stesso decreto ordinerà che i testimoni sia- 
no citali nuovamente a loro spese per no altro giorno da destinarsi. 

§ C5i. 


Se i testimoni sono contumaci anche dopo la seconda cita- 
zione , saranno condannati ad una multa non minore di scudi quat- 
tro , c non maggiore di dieci : il giudice delegato dovrà costrin- 
gerli con la forza a presentarsi. ■ ' 


; § 602. • 

Se il testimonio giustifica che non ha potuto presentarsi nel 
giorno indicato , il giudice , dopo . intesa la sua deposizione , lo 
assolverà dalla multa c dalle spese. 


§ 6d3. 


. ■ ■ . : 


Se il testimonio giustifica che si trova nella impossibilità di 
presentarsi,* il giudice si. porterà col cancelliere nel luogo della sua 
dimora per riceverne la deposizione. )<', -f « 

tr),. ' / ^ , t . . y ypf U* 








•y'y 
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§ 654 .. 




I decreti del giudice delegato saranno scritti nel processo Ter- 
bale : le citazioni originali c i documenti giustificativi esibiti ^ sia 
dalle parti , sia dai testimoni , vi saranno inseriti. 

§ 655 . 

Le eccezioni contro i testimoni che possono allegarsi sospetti a 
forma del § 627 , saranno proposte dalla parte 0 dal suo procura-^ 
toro , prima delle loro deposizioni. 

I testimoni sono tenuti a dare sulle medesime gli opportuni 
schiarimenti. 

II giudice farà scrivere le eccezioni e gli schiarimenti nel pro- 
cesso verbale , e procederà all’ esame dei testimoni abbcnchò alle- 
gati sospetti. 

§ 656 . 

Ogni testimonio, prima di essere esaminato, presenterà al giu- 
dice la copia ad esso rilasciata dell’ allo di citazione: dichiarerà il 
suo nome e cognome , la sua età, la sua condizione e dimora, co- 
me pure se sia consanguineo od affine di alcuna delle parli, ed in 
quale grado ; se sia domestico o al servizio di alcuna di esse: indi 
presterà il giuramento di dire la verità. 

§ 657. 

Il giudice esaminerà separatamente ciascun testimonio sugli ar- 
ticoli di fallo contenuti nella sentenza. 

Potrà fargli , sia per uffizio , sia ad istanza delle parti o dei 
loro procuratori , quelle interrogazioni che crederà opportune a co- 
noscere la verità , od a chiarire la fatta deposizione. 

§ 658 . 

La parte o il di lei prociuratore non potrà interrompere la de- 
posizione del testimonio , nè fargli direttamente alcuna interrogazio- 
lie ; ma dovrà indirizzarsi al giudice delegato , sotto pena di una 
multa non minore di scudi due : il giudice potrà inoltre , se occor- 
re , escludere il contravventore dal rimaner presente all’esame. 
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§ 65g. 

n testimonio dovrà deporre senza che gli sia permesso di Icg> 
gere alcuno scritto : la deposizione con le dichiarazioni preliminari 
enunciate nel $ 656 sarà scritta nel processo verbale: vi sarà in- 
dicato se le interrogazioni da farsi a ciascun testimonio a forma 
del § 657, gli siano fatte per uffizio, ovvero ad istanza dell’ una 
o dell’ altra parte. 

Sarà letta dal cancelliere al testimonio la sua deposizione : 
potrà questi farvi quelle mutazioni od aggiimte che stimerà conve- 
nienti : queste saranno scritte in fondo della deposizione , e lette 
al testimonio , il quale dorrà essere interrogato se persiste in tut- 
to ciò che ha deposto. 


§ 660. 

La intiera deposizione di ciascun testimonio sarà sottoscritta , 
in ogni foglio e nel fine , da esso , dalle parti se vi sono presen- 
ti, dal giudice e dal cancelliere. 

§ 661. 

Dovrà chiedersi a ciascun testimonio in (ine dell’ esame se 
vuole essere pagato ; quando il voglia , il giudice delegato tasserà 
la mercede , a forma della tariffa , sulla copia della citazione : que- 
sto atto sarà esecutivo. 

Il giudice farà menzione della somma tassata nel processo ver- 
bale deli’ esame. 


5 662. 

Se i testimoni designati nel decreto del giudice non possono 
tutti esaminarsi nel giorno stabilito, si proseguirà l’esame in altro 
giorno che verrà indicato nel processo verbale. 

f 

§ 663. 

Compiuto il processo dell’ esame di tutti i testimoni , le parti , 
se vi sono presenti il giudice ed il cancelliere apporranno la loro 
firma all’atto di chiusura. 
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§ 664. 


Nel termine di otto giorni dalla apertura det processo verbale 
per la prova , dovrà l’ altra parte dichiarare , con allo semplice di 
procuratore , se intende valersi della prova contraria : quando di- 
chiari di farne uso , indicherà nello stesso atto il nome , cognome, 
condizione e dimora dei testimoni da esaminarsi. 

In mancanza di tate dichiarazione nel termine enunciato , sarà 
perento il diritto di fare la riprova. 

§ 665 . 

Se alcuno dei testimoni indicati per la riprova è compreso 
nel disposto del § 626, potrà l’altra parte dimandare al tribunale, 
con atto semplice di procuratore , che venga escluso dall’ esame. 

La sentenza da emanarsi sarà eseguita, non ostante appello, 
appena fattane una semplice intimazione per atto di procuratore , 
quando il procuratore dell’ inducente non sia comparso all’ udienza. 

§ 666 . 

Nell’ esame dei testimoni per la prova contraria si osserveran- 
no le stesse regole che sono prescritte nell’ esame per la prova dai 
§§ 646 al 663 . 

5 667. 

Allorché saranno compiuti ambedue gli esami , la parte più 
diligente ne farà estrarre dalla cancelleria una copia conforme , la 
quale sarà notificala per intiero all’ altra parte con atto semplice di 
procuratore. . \ 

§ 668 . 

E accordato alle parti un termine di quindici giorni dalla no- 
tifica dei processi verbali , per dedurre in iscritto , se lo credono 
opportuno , le loro osservazioni intorno ai risultamenti dell’ esame. 

Queste osservazioni saranno , entro lo stesso termine , notifica- 
te dall’ uno all’ altro procuratore , c distribuite al presidente ed ai 
giudici del tribunale. 

§ 669. 

Scorso il fermine enuncialo nel § precedente , ciascuna delle 
parli potrà chiamare la causa all’ udienza. 

19 ♦ 
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§ 670. 

» 

Le eccezioni di nullità ed i motivi di sospetto allegali contro 
i testimoni nel processo verbale di esame , dovranno proporsi .con- 
giuntamente alle eccezioni o difese sul merito della causa. 

§ 671. 

Se il processo dell’ esame in tutto o in parte viene annullato \ 
è in facoltà del tribunale di procedere alia dceisione della causa , 
ovvero di ordinare uu nuovo esame a spese proprie della parte , 
del cancelliere, del procuratore , o del cursore , che avrà commes- 
sa la nullità : tali spese sarauno sempre irripetibili. 

In questo caso la parte che avrà sofferto l’ annullamento , fa- 
rà esaminare gli stessi testimoni sui medesimi fatti articolati ; se 
alcuno dei testimoni non può esaminarsi nuovamente , il tribunale 
dovrà avere al primo esame quel riguardo che sarà di ragione. 

La nullità della deposizione di uno o più testimoni non indu- 
ce la nullità della deposizione degli altri. 


§ 672. 

E’ vietato al tribunale di permettere l’ esame di altri testimoni 
dopo chiuso il processo. 

Questo divieto ha luogo pure nel caso in cui debba proceder- 
si a nuovo esame , atteso l’ annullamento del primo. 


§ O73. 

Le spese deiresamc de’testimoni saranno anticipate dalla par- 
^ salvo il. diritto di ripeterle dal soccombente 

in line della lite. 


te che li ha indotti 
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Capitolo III 

Disposizioni speciali per f esame de’testimoìii , 

nelle caifse sommarie. 

5 674. 

Nelle cause sommarie non vi sarà bisogno di produrre c no- 
tificare gli articoli per resame dei testimoni : la sentenza che or- 
dina l’esame , enuncierà distintamente i fatti da provarsi , ed il no- 
me, cognome, condizione e domicilio dei testimoni che dovranno 
essere esaminati. 

5 675. 

I fatti da provarsi si desumeranno dalle deposizioni stragiudi- 
ziali quando siano prodotte , ovvero dalle discussioni e difese ver- 
bali o scritte delle parli. 

§ 676. 

La sentenza stessa conterrà l’assegnazione di un termine all'al- 
tra parte per indicare il nome , cognome , condizione c dimora dei 
testimoni da esaminarsi per la prova contraria ; il tribunale dichia- 
rerà che, scorso il termine assegnato, il diritto di far la prova 
contraria sarà perento. 

§ 677. 

Se- nel termino assegnalo ad indicare i testimoni per la prova 
contraria , la parto , in luogo d’ indicarli , dicliiara di ammettere i 
fatti coutcnuli nella sentenza , l’esame dei testimoni non avrà luo- 
go : il tribunale deciderà la causa come di ragione. 

5 678. 

Se i testimoni non compariscono nel giorno stabilito per l’csa- 
mc , il giudice delegato ordinerà che siano astretti con la forza a 
comparire in altro giorno da destinarsi ; li condannerà inoltre ad 
una multa non maggiore di due scudi. 

5 679. 

Sarà aperto un solo processo verbale per ambedue gli esami 
in ordine alla prova ed alla prova contraria. 


DIgitized by Google 


( «So ) 


I testimoni indicati per la prova dovranno esaminarsi prima 
degli altri : gli esami si compiranno nel termine di giorni quindi- 
ci dall’apertura del processo. 

$ 680. 

Con lo stesso atto che contiene la notifica del processo verba- 
le degli esami, sarà chiamalo il procuratore dell’altra parte all’u- 
dienza per discutere il merito della causa unitamente alle eccezioni 
relative all’esame. 

Non avrà luogo il termine accordato dal § 668. 

§ 681. 

Qualunque sia il numero dei testimoni sottoposti all’esame , la 
spesa ripetibile dal soccombente è limitata a soli tre testimoni per 
ciascuna parte. 

§ 682. 

Nel resto si osserveranno, anche nelle cause sommarie, le nor- 
me contenute nel Capitolo precedente. 


Capitolo IV 




. Deir esame a futura memoria. 

Chiunque abbia fondato motivo di temere che siano per man- 
cargli testimoni idonei , coi quali giustificare il futuro sperimento , 
o la futura difesa di un suo diritto , potrà richiedere Tesame di ta- 
li testimoni a futura memoria. ■y*'' 


$ 684 . 


La dimanda sarà proposta , citando l’altra parte , innanzi quel 
tribunale che dovrebbe decidere del diritto o della difesa , per cui 
si cerca la prora. 
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5 685 . 

Se il tribunale dichiara esser liio^^o a questa prova, si osser- 
verà per rcsame dei testimoni quanto è disposto nel Capitolo prece- 
dente intorno agli esami nelle cause sommarie. 


SEZIONE III ' 

Della prova per mezzo dei perilt. 

§ 686. 

Allorché avrà luogo la prova per mezzo dei periti , potrà es- 
' sa ordinarsi ad istanza delle parti , ovvero dai giudici ex officio, 

§ 687. 

La sentenza che ammette tale prova , ne indicherà chiaramen- 
te gli oggetti ; nominerà i periti , e delegherà un giudice per tutti 
gli atti relativi alla perizia. 

Se l’operazione che forma l’oggetto della prova , dovrà eseguir- 
si fuori del luogo ove risiede il tribunale , ovvero , se fuori dello 
stesso luogo sono domiciliati i periti , gli atti relativi alla perizia 
potranno delegarsi al tribunale od ai giusdicenti locali , secondo le 
. -..norme-stabilite nel §. 64 t in otd]ne all’esame dei testimoni. 

5 688. ‘ ’■ 

Saranno sempre nominati tre periti , ad eccezione dc’seguen- 
ti casi ; 

I .* se le parli convengano di riportarsi al parere di un so- 
lo nella forma che verrà prescritta dal § 691 ; 

z." se i giudici, avuto riguardo alla entità , alla urgenza 
ed alle particolari circostanze della causa , crederanno bastante un 
solo perito. 

§ 689. 

Tutti coloro che , secondo il disposto nel § 626 , non posso- 
no essere ascoltali come testimoni , non potranno neppure essere 
scelti periti. 


( ) 


Si potranno ricusare i periti per quegli stessi motivi pei qua* 
li è permesso di allegare sospetti i testimoni, come al $ O87. 

. § 690. 

Nel termine di cinque giorni dalla notinca della sentenza , è 
in facoltà delle parli di convenire nella nomina di un solo o di tre 
periti di loro piacimento. 

Nello stesso termine si dovrà proporre la ricusa contro i peri- 
ti nominati dal tribunale , e giustificarne i molivi. 

Trascorso il termine , la nomina dei periti sarà irretrattabile 
e definitiva. 

§ 691. 

La nomina convenzionale del perito 0 periti si farà dalle par- 
ti col mezzo di una dichiarazione che verrà fatta in cancelleria da 
esse 0 dai loro proctmalori in virtù di speciale mandato. 

Tale dichiarazione sarà intimata allaltra parte con allo sem- 
plice di procuratore. 

§ 692. 

La ricusa verrà proposta con atto sottoscritto dal procuratore 
del ricusante , senza hi.sogno di speciale mandalo. 

Qucslo allo conlerrà le cause dei sospetto c le opportune giu- 
stificazioni ; sarà notificalo al procuratore deH’aUra parte , con in- 
timo di comparire alla udienza per sentir nominare altri periti in 
luogo di quelli ricusali. 

§ 693- 

Se i molivi di ricii.sa sono ammessi , il Irihunalc procederà 
alla nomina di altri periti : questi non potranno ricusarsi. 

§ Hà- 

Allorché la nomina dei periti sarà divenuta 'irrelraltahilc , la 
parte più diligente li farà citare unitamente al procuratore dell’aL 
tra parie , a comparire nel termine di tre giorni avanti il giudico 
delegato per fissare il giorno , l’ora cd il luogo , in cui comincie- 
rà ad eseguirsi la commissione. 

In fronte aU’allo 'di citazione si darà copia a ciascim perito di 
quegli articoli della sentenza , nei quali sono enunciati gli oggetti 
della perizia. 
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§ 6g5. 

Il giudice delegalo assistilo dal cancelliere , intese le parli ed 
i periti , se questi sono incaricali di qualche ispezione ch’esiga una 
risila locale , stabilirà il giorno c l’ora per eseguirla : negli aliri 
casi ordinerà che i periti si raduneranno collegialmente innanzi di 
lui , nel giorno c neirora destinata , per ricevere le inforinazioni 
dalle parti , c quindi dar principio alla perizia. 

§ 696, 

Il decreto del giudice delegato sarà scritto nel processo verba- 
le che dorrà estendersi dal cancelliere: ne sarà fatto un semplice 
intimo alle parti od al periti non comparenti. 

§ 697.' 

Il processo verbale enuncierà la sentenza che ordina il giudi- 
zio dei periti , e gli oggetti sui quali esso è richiesto : conterrà la 
menzione della comparsa delle parti e dei periti , il tenore della 
dimanda , ■ delle dichiarazioni e dei decreti del giudice delegato : vi 
saranno inseriti gli originali delle citazioni. 

Sarà diviso in tante sessioni , quante saranno necessarie al com- 
pimento degli atti relativi alla perizia : ogni sessione sarà sottoscrit- 
U dalle parli , dai periti , dal giudice e dal cancelliere. 

§ 698. 

I periti che non ùitendono accettare la nomina , dovranno farne 
la dichiarazione , nello stesso atto della comparsa , avanti il giudi- 
ce delegato : il giudice rimetterà le parli al tribunale per la nomina 
dei nuovi periti. 

$ 699. 

Se i periti non comparvero avanti il giudice delegalo, potranno, 
nel termine di tre giorni dall' intimo del decreto , fare la stessa di- 
chiarazione in cancelleria , ed intimarla alle parti od ai loro procu- 
ratori. 


ao 
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§ 700. 


Nei casi contemplati dai §§ 698 e 699 , la parte più diligente 
farà citare il procuratore dell’altra parte a comparire nella prima 
udienza dopo un giorno per sentir nominare altri periti, , 

> 

§ 701. 

Nel giorno stabilito dal giudice delegato , i periti , senz’altro in- 
timo , si recheranno sui luoghi per farvi le ispezioni loro commes- 
se : le parti , se lo credono opportuno , potranno accompagnarli per- 
sonalmente , ovvero farsi rappresentare dai procuratori o da altre 
persone di fiducia per dare all’uopo i necessari schiarimenti. 

§ 702. 

Quando non debba farsi alcuna ispezione , i periti , egualmen- 
te nel giorno c nell’ora stabiliti c senza bisogno di altro intimo , 
si aduneranno collegialmente innanzi il giudice delegato. 

Le parli 0 i loro procuratori daranno ai medesimi le informa- 
zioni c le notizie relative alla operazione da eseguirsi anche col 
mezzo di memorie scritte, . 

Se a ‘questo effetto non basta una sola sessione, i periti po- 
tranno tenere altre sessioni successive : il giudice delegato destine- 
rà nel processo verbale il giorno e l’ora delle nuove adunanze. 

§ 703. 

Un perito che manca di comparire nel giorno destinato:, sia 
per accedere sui luoghi , sia per ricevere dalle parti i necessari 
schiarimenti , o che ricusa di prestarsi all’adempimento della ingiun- 
tagli commissione , può essere condannato a tutte le spese divenu-, 
te inutili per la sua mancanza : il tribunale , a richiesta della par- 
te più diligente , può anche nominare altro perito a di lui spese, 

§ 7o4- ■ ’ 

Nel termine di dicci giorni da quello indicalo dal decreto ,, 
dovranno i periti presentare il toro rapporto al giudice delegato , 
che lo farà inserire nel processo verbale. 


i.2 
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t:: § 7oi>. • ' - 

Nondimeno se per molivi giusti e ragionevoli fosse utile o 
necessaria una proroga , sia per cominciare e proseguire ladcm- 
pimento della commissione , sia per farne rapporto , potrà questa 
accordarsi dal giudice delegato a richiesta dei periti o di alcuna 
delle parli , per un tempo più o meno breve , secondo le circo- 
stanze. 

§ 706. 

Se , dopo scorso il termine assegnalo dal § yo 4 , c passato il 
tempo della proroga ne’casi preveduti dal § precedente , i periti 
ritardassero , o ricusassero in qualunque modo di esibire al giudi- 
ce il loro rapporto , potranno esservi astretti anche con arresto 
personale , senza pregiudizio dei danni ed interessi come di ragiono. 

§ 707 : 

Il rapporto conterrà le ispezioni fatte sui luoghi , le osserva- 
zioni verbali delle parli ,• gli schiarimenti chiesti e ricevuti : vi sa- 
ranno inserite le memorie coi relativi documenti presentati dallo 
stesse parli 0 dai loro procuratori : conterrà fìnalmente il parere 
motivato dei periti , avuto riguardo alla pluralità de’voti , ed i mo- 
tivi del dissenso se i pareri sono discordi , senza indicare le opi- 
nioni individuali. 

Sarà disteso da uno dei. periti ^ e sottoscritto da tutti : se al- 
cuno di essi o tutti non sanno scrivere , sarà disteso da un notaio 
pubblico , che dovrà rilasciarlo in originale. 

■ § 70S. 

Nel presentare il rapporto al giudice delegalo , i periti giure- 
ranno sulla verità delle cose in esso contenute. 

Questo giuramento sarà scritto nel processo verbale , e sotto- 
scritto dai periti , dal giudice e dal cancelliere. 

§ 709* 

f 

H giudice delegato lasserà le mercedi e le spese dovute ai' pe- 
riti, a norma della tariffa, e ne ordinerà il .pagamento col mez- 
zo di un decreto , che- sarà scritto nel processo verbale t il con^ 

20 * 
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celliere ne rilascierà copia autentica con la forinola esecutiva , che 
sarà notifìcata alla parte. 

§ 710. 

t 

Nel termine di tre giorni dalla notifica , è permesso alle par* 
ti di fare opposizione alla tassa con atto di procuratore contencu- 
le i motivi del gravame. 

La opposizione sarà portala alla udienza del trihunalc ; <[ua* 
lunque sia la sentenza da emanarsi, sarà sempre inappellabile. 


§ 7 >'- 


Le spese della perizia saranno anticipate da quella parte che 
ha richiesta la prova per mezzo dei periti. 

Se la prova fu ordiimta dai giudici ex <^cio , saranno anti- 
le da tulle le parli , ciascuna per la sua rata. 


opale 


§ yi’e: 


Nel primo caso del $ precedente, il tribunale, con la stessa 
sentenza che ammette la prova , ordinerà alla parte che l' ha ri- 
chiesta , di depositare entro un termine da stabilirsi , a disposi- 
zione del giudice delegalo, una somma la quale corrisponda ap- 
prossimativamente all' imporlo dello spese. 

Potrà inoltre ordinare che , scorso il termine e non fatto il 
deposito, s’intenderà perenta la prova. 


§ 713. 

Nel secondo coso dichiarerà che i periti non saranno tenuti 
di dar principio alla operazione , se il deposito della somma , da 
fissarsi come sopra, non sarà fatto ed intimato. 

In questo coso la parte più diligente potrà fare il deposito 
della intiera somma stabilita dal tribunale: larlicolo della senten- 
za che contiene la condanna a tale deposito, sarà esecutivo a di 
lei favore, per le rate dovute dalle altre parli. 

§ 

Nell'uno e neH’altro caso , le spese anticipate saranno ripetibi- 
li nel line della lite contro la parte soccombente. 
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§ 7i5. 

La parte più diligente farà estrarre dal cancelliere una copia 
conforme del processo col rapporto dei periti : questa sarà notìGcar 
ta per iutiero all’altra parte con atto semplice di procuratore. 

§ 716. 

Potranno le parti fare in iscritto le loro osservazioni sui ri- 
sullamenli della perizia , c; quindi chiamare la causa alla udienza 
nel termine c nei modi prescritti dai $$ 668 e 669 intorno all’esa- 
me dei testimoni. 

§ 717. 

l * * 

> II disposto nel $ 671 in m'dine alla nullità dell’esame dei te- 
stimoni Q comune alle nullità delle perizie. 

La perizia , quando venga annullata , dovrà rinnovarsi dai pe- 
riti stessi , o da altri periti , a . loro spese ; ovvero a spese delle 
parli 0 dei procuratori che avranno commessa la nullità. 

§ 718. 

Qualora sia vcriGcato che la nullità fu commessa per dolo o 
frode dei periti , delle parti 0 dei loro procuratori , saranno essi 
condannali alla emenda dei danni ed interessi. 

5 7 > 9 -, 

I Se il fatto che ha dato luogo alla perizia , non sembra ai giu- 
dici abbastanza schiarito, potranno chiedere ai periti stessi ulterio- 
xi schiarimenti. ... 

Potranno anche ordinare ex officio una nuova perizia , nomi-, 
nando pure ex officio diri periti , quante volle però vi concorra 
l’una o l’altra delle seguenti circostanze;, . l 

I.* che le opinioni dei primi periti non siano state con- 
cordi ; 

8.* che, dopo la loro deputazione, siano sopravvenuti mo- 
tivi di legittimo sospetto. 

I nuovi periti potranno dimandare ai 'precedenti quelle notizie 
ohe stimeranno opportune. 



( 758 ) 

§' ^ 2 o: 

I giudici lion sonò obbligati di conformarsi ài parere dei pe« 
riti contro la propria conrinziono. 


J /ìy y i 


SEZIONE IV. 

Degli accessi. 

§ 72 '- 




Qualora si riconosca indispensabile per la decisione della cau- 
sa la oculare ispezione de’ luoghi, il tribanale , ad istancar di una 

yi ' 

§ 7à2. 



delle parli, cd anche per uffizio , potrà ordinare l’accesso. 

§ 7à2. - 

/ /^ vr/ ' sentenza che ordina l’accesso, ne fisserà con precisione gli 

jjy y. / oggetti : ingiungerà alla parte òd alle parli/cbe hanno l’obbligo di 

anticipare le spese, di fare il deposito presso il cancelliere d’una 
che corrisponda approsshnaìiTamenle all’ imporlo delle me- 
Y-- - rfy '' desime a forma delle disposizioni contenute nei §§ 7 1 1 a) 7 1 4 ^ 
delegherà uno dei giudici por eseguire l’accesso , e per tulli gli 
-2-^- alli Id esso relativi: •• -v. ® 

§ 723. 

Se il tribunale lo reputa opportuno , potrà nominare ex c^io 
con la stessa sentenza uno 0 più periti , od anche commettere al' 
giudice delegato di fame la deputazione sul luogo della contro- 
versia. 

1 periti nominati ex ojficio , sia dal tribunale , sia dal giudi- 
ce delegato, non potranno ricusarsi. 

5 724. 

La sentenza sarà notificala anche ai periti se saranno no- 
minali. 
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5 7 * 5 . 

; Il giadice ' delegalo , ad istanza di una delle parti, per sem- 
plice memoria e senza bisogno di citazione , aprirà il processo Tcr- 
bale deH’acccsso, destinando il giorno e l’ora del medesimo. 

Tale destinazione sarà intimata aU’altra parte , con atto sem- 
plice di procuratore , tre giorni prima di quello stabilito. 

Il processo verbale sarà continuato nel luogo deH’acccsso : con- 
terrà le forme prescritte nel § 697. 

. Nel giorno ed ora destinati , il giudice , unitamente al cancel- 
liere , ai periti ed alle parli od ai loro procuratori , se credono 
opportuno d’ intervenirvi , si recherà sul luogo della controversia , 
e vi farà le ispezioni ordinate dalla sentenza. 

■ §. 7 a 7 - ■ 

Le parti o i loro procuratori potranno fare nel processo ver- 
bale di accesso quelle osservazioni , dichiarazioni e proteste che 
crederanno di proprio interesse.. * 

■ ' § 728. 

. ■ ' ' ... ' 

Potrà il giudice delegato esaminare sommariamente sui luo- 
ghi stessi ì testimoni che saranno indotti dall’una e dall’altra par- 
te , e potrà , se lo crede utile o necessario per chiarire i fatti , esa- 
minarli anche d’uffizio : gli esami saranno scritti nel processo ver- 
bale. ; . C ■ ) . 

1; -■ ; ■ ^ § 7«9- ‘ I • ' ” - • i 

Saranno scritte egualmente nel processo verbale le osservazioi 
ni e dichiarazioni dei periti. > < . 

ir''' ■ 

' . § 7^0. ■' i 

Terminate le ispezioni , potrà il giudice ordinare la elevazione 
delle mappe , e quindi farà ritorno alla sua residenza , ove chiude- 
rà il processo verbale. 

L’atto di chiusura sarà sottoscritto dalle parti , dai periti , dal 
giudice e dal cancelliere. 
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§ ySi. 

Sarà osservato ciò che viene prescritto dai §§ 667 c yiS 
sulla copia conforme del processo ver^le da notificarsi , sul termine 
accordalo alle parti per fare le loro deduzioni c sul modo di 110^ 
tificarle ed esibirle al tribunale, e fìnalinente sulla chiamata del- 
la causa alla udienza. 

5 ' 

Un tribunale intiero non pol?à mai trasportarsi sui luoghi con- 
troversi. 

Sarà sempre delegato per l’accesso uno dei giudici ch’cbbje 
parte nella sentenza. 

) 

C . , , ' 


sezione V 

1 Deile posizioni , o interrogatorii giudiziali. ; 

§ 733 -. - ‘ ' ' ' 

La legge permette a ciascuna delle partì di desumere la pro- 
va de’ fatti relativi alla causa dalla confessione giudiziale deH’altra 
parte. 


f 

) • : 




. 5,34. , -i 

* Vh* - ' J • * » * ' 

La istanza per 1 ’ interrogatorio potrà proporsi in principio del- 
la lite , od anche in pendenza, ed in qualunque stalo di essa. 

Nel primo caso sarà proposta col medesimo atto di citazione 
introduttiva della dimanda principale: nel secóndo caso sarà pro- 
posta con atto di procuratore. . ' ' . . - 

Nell’uno e neH’allro caso , il tenore delle posizioni 0 interroga- 
torii sarà inserito neH’alto che contiene la istanza. 

.J ' 
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§ 735. 

Le posizioni o intcrrogalorii enuncieranno gli articoli di fatto 
dc'quali si richiede la prova ; saranno sottoscritte ih ogni caso dal- 
la parte interrogante 0 dal suo procuratore in yirtii di speciale man- 
dato : il mandalo ne conterrà ^r ioliero il tenore. 

. § ?36. 

• • c • 

La istanza sarà diretta ad ottenere che venga astretta la par- 
te a rispondere all’ interrogatorio , altrimenti che si ritengano i fat- 
ti come veri e confessali. 

L’atto del procuratore sarà notificato c prodotto in canccllerià 
unitamente al mandato di procura. ’ 

§ 787. 1 

I giudici dovranno conoscere se i fatti sono concludenti : po- 
tranno riformare gl’ intcrrogalorii , c surrogarne altri che crederan- 
no più opportuni. 

§ 7S8. 

La sentenza che ammette l’ interrogatorio , ne conterrà il te- 
nore : ordinerà che i fatti si riterranno come veri e confessati se 
la parte non vi riandò : delegherà uno de’ giudici per ricevere le 
risposte. 

§ 739- 

« , 

Se la parte che dee rispondere all’ interrogatorio , dimora fuo- 
ri del luogo ove risiedono i giudici che hanno proferita la sen- 
tenza, si osserverà il disposto nel $ 64i. 

§ 740. > • ; 

II giudice delegato , sopra semplice memoria dell’ interrogan- 
te , fisserà il giorno dell’ interrogatorio c della risposta , avuto ri- 
guardo alla distanza de’ luoghi.. 

La ordinanza del giudice delegato, unitamente alla sentenza 
che ordina l’ interrogatorio , sarà notificata anche alla parte in per- 
sona 0 al suo domicilio. 
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§ 741. 

Nel giorno stabili lo , la parte comparirà personalmente innan- 
zi il giudice delegalo : dovrà rispondere puramente c semplicemen- 
te agli articoli di fallo contenuti nell’ interrogatorio, ed a quelli 
sopra i quali fosse richiesta per ufQzio dal giudice , senza poter 
leggere alcuna risposta per iscritto , c senza farsi assistere o con- 
sigliare da alcuno. 

La parte che ha fallo istanza per l' interrogatorio , non po- 
trà essere presente alla risposta. • . \ ' 

§ 742. 

II giudice, assistilo dal cancelliere, stenderà processo verbale 
deir interrogatorio : vi farà menzione della sentenza che 1’ ha ordi- 
nato : vi farà inserire la ordinanza notificata, c scrivere la risposta. 

Il processo verbale sarà letto alla parte interrogala , con in- 
terpellazione a dichiarare se persiste nella sua risposta , e se abbia 
altra cosa da aggiungere ; raggiunta sarà scritta in fine dell’ inter- 
rogatorio , c letta alla parte con la medesima interpellazionc : la 
parte , il giudice ed il cancelliere solloscriverauiio le risposte c le 
aggiunte. 

§ 743. 

/ 

Se la parte non si presenta , o , presentandosi , ricusa di ri* 
«pondero , il giudice lo dicliiarerà nel processo verbale. 

5 744. 

Qualora la porle , non comparsa nel giorno destinato , com- 
parisca prima della sentenza da emanarsi sul merito della causa , 
potrà essere ammessa a rispondere all’ interrogatorio con ordinan- 
za del giudice delegalo , purché paghi , senza diritto di rimborso , 
qualunque sia per essere l’esito della dimanda principale , tutte le 
spese occasionate dalla sua contumacia. 

t 

5 745. 

/ 

In caso di legittimo impedimento della parte da interrogarsi, 
il giudice delegato , sulla richiesta del procuratore , destinerà un 
altro giorno per risjwnderc, o dovrà recarsi alla di lei dimora in- 
sieme col cancelliere. 
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§ 746. 

La parte più diligente farà estrarre copia conforme del pro- 
cesso verbale , e la farà notificare all’altra parte con alto di pro- 
curatore. 

L’atto di notifica conterrà la chiamata alla udienza. 


5 747 - 

' .... • . 

Gl’ intenogàtorii saranno proposti senza giuramento .” le rispo- 
ste saranno giurate. 

• \ - ^ SEZIONE ri ; 

Del giuramento decisorio. 

■ ' . ... 

§ 748 . 

Il giuramento decisorio è quello che una delle parli deferisce 
all’altra perchè, secondo la di lei rispósta ammissiva od esclusiva, 
s’ intenda ^decisa inappellabilmente la lite. 


§ 749 - 


/f 


* 


Questo giuramento può deferirsi , sia con la istanza introdut- 
tiva della lite , sia pendente la lite stessa , ed in qualunque stalo 
o grado essa si trovi. 

Non può ricusarsi , abbenchè non esista alcun principio di prc- 
^a della dimanda o della eccezione , sulla quale si vuole deferire. 

§ 75 o . ' y 

Potrà essere deferito in qualunque specie di controversia, ed 
anche contro le confessioni o dichiarazioni giurale della parte. 

§ 

La parte che deferisce il giuramento decisorio , dovrà notifi- 
carne la formola aU’allra parte, citandola in persona o al domici- 
lio , affinchè , in un termine da stabilirsi , venga astretta a rispon- 
dervi , ammettendo o escludendo il fatto in essa contenuto. 

21 * 
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§ 7»2. 

La forinola sarà scritta c sottoscritta dal , deferente : se>il dc> 
ferente non sa scrivere , sarà scritta o sottoscritta da un publdico 
notaio che rilascerà Tatto in originale. , 

§ 7l>3. 

La parte chiamata a rispondere è in facoltà di dicliiararc che 
intende di riferirsi al giuramento che sarà prpsli^lo/, tWi;d<ìft)renlc. 

uni: 

' '§ ' 

Questa dichiarazione sarà scritta e sottoscritta dal dichiarante , o , 
se il medesimo non sa scrivere, da un pubblico notaio, come al §75a. 

Sarà inoltre notificata al deferente con atto da eseguirsi in per- 
sona , ovvero nel domicilio. 


§ 733 . 

■ . 1 t "if 

In caso di opposizione, alla .diinanda ovvero^; ajla; foruiohi pro- 
posta dal deferente, deciderà il tribunale i* se , e con , quale . forino- 
la , debba aver luogo il giuramento. 

Quando non siavi opposizione, ovvero si dichiari esser luogo 
al giuramento deferito o riferito, il tribunale con la stessa senten- 
za' dovrà delegare uno dei giudici per ricevere la -risposta, 1 

§ 7^6- ... ; /. .• ' • ■ j 

- ' 'vi/,'*’- » r 

Si osserveranno nel resto le norme stabilite dalla Sezione pre- 
cedente in ordine alT interrogatorio. 


'§ 7^7- 

• * * 

Il giuramento riferito, ifualorn siasi , prestalo (la (picllo a cui 
si riferisce , ccjuivale a! giuramento deferito per lulli gli cfielli di 
ragione : nel giudizio civile non si ammette prova contraria. 

§ 758. .. ’ 

La parte a cui fu deferito il giuramento y se ricusa di prestar- 
lo, o non elegge di riferirlo al deferente, (Ice soccombere nella 
sua dimanda , o irella sua eccezione. 
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itf [.Soccrtmbwtt, egualmente ' nella sua dimanda o nella sua ecce- 
zione quegli a cui fu riferito il giuramento , e non volle prestarlo. 



, , »\t fMv*.' ! . • ;,> ‘ 

n - - SEZIO.YE VII ’ 


Del giuramento in litem o estimatorio. 


/■•JI, i '<1 . , ■ in i / . 

Il giuramento in litem' o estimatorio si deferisce a quella parte 
che ha provalo in genere la sua azione , ma che non può giustificare 
il valore o la quantità dovuta, a motivo di un fatto doloso o colposo 
dciraltra parte. 

5 760.V. . 


Questo giuramento viene deferito a richiesta della parie , od 
nuche dai giudici ex ojjìcio. 

• - * 

§ 761. 

. . La parte che lo chiede, dovrà unire allallo di domanda una 
nota distinta'degli oggetti o dei crediti, e del valore o quantità, 
che intende di tonscguiro: vi > aggiungerà la sua dichiarazione di 
essere pronta a giurare sulla verità della nota, tanto in ordine 
alla esistenza, quanto in ordine al valore degli oggetti o dei cre- 
dili ivi descritti. • 

Tale nota e dichiarazione sarà sottoscritta dalla stessa parte 
o dal di Idi procuratore ^in .virtù di si)eciale mandalo. 

§ 762. - , . ; 

L’alto di domanda con la nota c dichiarazione sarà notificalo 
al procuratóre. dcirabrft" parte £C -prodotto iu cancelleria; conterrà 
r intimo di comparire nella prima udienza dopo tre giorni per di- 
scutere se debba ammettersi il giuramento , e jwr quale somma 
debba essere prestalo. 

. . ^ §'763. . • 

t * 

\ I . 1 ' - 

Se il Iribimale ammette il giuramento, delegherà uno dei giu- 
dici per riceverlo : potrà ridurre il valore enuncialo nelle note , 
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quando lo reputi eccessivo, e fisserà la somma entro la quale si 
dovrà giurare. 

5 764. 

Ordinando il tribunale ex officio il giuramento in liiem, in- 
giungerà alla parte la presentazione della nota surriferita, periodi 
ridurre il valore so apparirà eccessivo. 

5 760. 

Il giudice delegalo aprirà il processo verbale, e si procederà 
come è prcscrltlo nel § 7&6 interno al giuramento decisorio.' 

< 

« * ' *■ » 

• ' * • % 

* i ' ' 

SEZIONE FUI 

Del giuramento suppletorio. ' • / 

§ 766. 


11 giuramento suppletorio è quello che si deferisce in supple- 
mento di piena prova, tanto in ordine alla azione, quanto in or- 
dine alia eccezione. 

Viene ordinato dal tribunale ex officio, 0 ad istanza di una 
o di ambedue le parli fatta con alto di procuratore. 

-f- Am 3 , yiJ. àt /’vj. 

~ Non può deferirsi il giuramento suppletorio nè sulla dimanda 

*' ‘ ‘ deiratlore , uè sulla eccezione del reo , se non quando vi concorrono 

le seguenti due condizioni ; 

1 .* che la dimanda , o la eccezione non sia pienamente 
’ provata ; 

2.' che runa o falura non sia mancante totalmente di prova. 

. / ' 

§ 768. 

Esclusi i due cosi espressi nel § precedente , i giudici dovranno 
ammelterc o rigettare puramente e semplicemente la dimanda 0 la 
eccezione. 
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Noo potrà rilcncrsi come semiprova la deposizione di un solo 
testimonio. a. Uef^- fs. - 

^.V irì. § 770. 

Il tribunale , se crederà esser luogo al giuramento suppletorio , 
dovrà deferirlo a quella parte che , secondo il suo prudente arbitrio , 
meriti d’essere prescelta a giurare. 

- . • . ■ • 

< § 771. 

Le norme di procedere e le regole prescritte intorno alla pre- 
stazione del giuramento decisorio e del giuramento estimatorio , ed 
agli alti successivi per la decisione della causa , dovranno osservar- 
si anche intorno al giuramento suppletorio. 


TITOLO VII 
Delle eccezioni. 


SEZIONE I 
Regole generali. 

§.772* 

- , * # 

Nelle cause ordinarie , e nelle cause sommarie iscritte in ruo- 
lo, le eccezioni si propongono con istanza motivata da notifìcarsi 
per atto di procuratore. 

§.773. . 

Nelle altre cause si propongono verbalmente , sempre che la 
legge non richiegga che siano proposte per iscritto. 

§ 774. 

Le eccezioni proposte verbalmente saranno inserite dal cancel- 
liere nel giornale di udienza. 
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La occcrionc di nuUità contro le scritture pubbliche' o priratc 
non potrà impedire o ritardare il corso delle cause sommarie , ché 
ne' soli casi in cui la nullità deliri da incapacità delle persone o da 
mancanza delle estrinseche forme. 

, •. § 776. • ->V| r : ■; " '■ 

■ . : r V. . 

La eccezione del non numerato danaro contro la confessione 
del debitore risultante da alti pnbblici , o da atti privati legalmen- 
te riconosciuti che fanno iii giudizio la medesima prova , non sa- 
rà ammissibile per rcffctlo di astringere il crcdilorc'a giuslHìcarc 
con altri mezzi la seguita numerazione. ’ ■' '••i );.Tr ^ 

In questi casi apparterrà al debitore di. provare, con tulli i 
mezzi i>crmessi dalla legge , che il danaro non venne numerato. 

5 777 - 

A riserva dei cosi che saranno enunciati in appresso , è in 
facoltà dei giudici di conoscere e giudicare le eccezioni unitamen- 
te al merito della cansa. 

SEZIONE II 

Delle eccezioni di nullità degli alti giudiziali. 

§ 778. 

Le nullità per difetto di forme nella ordinatoria del prodessó 
dovranno opporsi nel termine di tre giorni dalla produzione in can- 
c clleria de’ singoli alti : scorso questo termine , non saranno am- 
missibili. .-it- 

/ ^ § 779 - 

Le nullità per difetti sostanziali potranno sempre opporsi sin- 
ché non siano rimesse 0 sanale. 
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§ 780. 


"4 » * 


' Sono'difelli ^lanziali ; 

;■ I .* la mancanza della citazione ; 

2. " la mancanza della giurisdizione ; 

3 . * la mancanza del mandato di procura. 





§ 781. 

• . t 

•! 3i verifica il difetto di citazione , quando fu omessa la cita- 
zione' introduttiva del giwlizio , ossia quando il reo convenuto noit 
fu citalo in principio della lite, nò in persona, nè al' domicilio 
nè' alla sua' dimora , nè in altro luogo determinalo dalla legge. 

.( r. ' 1 ; : . i ... 

§ 782. 


o.A 


•<1 A 


i 







Si verifica il difetto di giurisdizione , quando i giudici sono 
iàcohipcteiiti sia per ragione delle persone , sia per ragione della 
materia , sia por ragione della somma o valore della lite. 

' ■ / Siseri nca“ir \ìifc ilo di mandato, quando il procuratore, nè 

in principio di lite , nè posteriormente , e prima che venga oppo- 
sta la nullità , non ha prodotto il mandato di procura innanzi i giu- 
dici ove è pendente la causa, ritenuto il disposto dei §§ 4oi al 4 o! 5 . 


a 






§ 784. 

È rimesso o sanato il difetto di citazione ; 

1. " se la parte non citata comparisce in giudizio, c deduce 
le sue ragioni 0 difese sul merito , senza allegare la nullità ; 

2. * se la parte stessa non citala interpone appello , senza 
accusare di nullità la sentenza appellata. 

- § 785. 

i' ■ •' , 

E rimesso o sanato il difetto di giurisdizione , in ordine (alle 
persone laiche , se la parte comparisce , c , senza opporre la ecce- 
zione di nullità , produce documenti 0 difese relative al merito del- 
la causa. 

22 
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$ 786. 

II difetto di giurisdizione concernente la materia ed il valore 
della lite , ovvero le persone o le cose soggette al foro ecclesia- 
stico^ è assolutamente insanabile. 

§ 787* 

È sanato 0 rimesso il difetto di mandalo ; 

I.* per Tappello interposto dallo stesso mandante in perso- 
na o col mezzo di speciale procuratore contro qualunque senten- 
za, prima che l’altra parte abbia opposta la nullità; 

9.* per qualunque atto positivo anteriore alla querela di nult 
lità , da cui risulti la ratifica a termini del comune diritto. 

§ 788. 

f ■ ' 

Le nullità concernenti la ordinatoria, c quelle pei tre difet- 
ti sostanziali , saranno proposte innanzi i giudici rispettivi ove ò 
introdotta la lite, 


\ 


5 789- 


•..V. ' 


La nullità delle sentenze pei tre difetti sostanziali non rimes- 
se 0 non sanale si propongono innanzi i tribunali di secondo o di 
terzo grado, a cui si porta l'appello sul merito principale. 

5 790- 

Le nullità delle sentenze inappellabili per gli stessi difetti sostan- 
ziali si propongono , in via di ricorso per aimullamento o circoscri- 
zione , al tribunale supremo di Segnatura. 

5 79 '- 

t 

£ riservata esclusivamente allo stesso tribunale supremo la nul- 
lità per difetto di giurisdizione, se il difetto riguardala materia o il 
valore della lite , ovvero le persone 0 le cose appartenenti al foro 
ecclesiastico. 

‘ § 792- 

Nei casi contemplali dal § precedente , dovranno i giudici ex 
ojficio dichiarare la propria incompetenza. 
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■' -) ■ § 79 ^. 

Le eccezioni di nullità pei tre diFelli sostanziali , non riservale al 
tribunale supremo', sì propongono con istanza brevemente motivala. 

t 

■ ‘ ■ 5 79 ^- 

\ 

Nel termine di otto giorni dalla notifìca della istanza, ciascu- 
na delle parti farà notificare . all’altra una breve memoria col som- 
mario, ove saranno testualmente inseriti gli atti di cui si chiede 
rannullamento : queste memorie saranno distribuite ai giudici due 
giorni prima della udienza. 

; • § 79 b. 

Trascorso il termine assegnato dal § precedente, la questione sarà 
portata alla udienza con un semplice atto dalla parte più diligen- 
te , senza altra procedura. 


SEZIONE III 
Delle eccezioni dilatorie. 


5 796- 

Lo straniero òhe introduce una lite, o dimanda d’ invervenire 
in una lite pendente contro persone domiciliate nello Stato , dovrà , se 
il reo convenuto lo richiede ,- prestare cauzione pel pagamento delle 
spese , dei danni e degli interessi , ai quali potesse essere condannato. 

Non ha luogo questa disposizione allorché si tratta di affari di 
commercio. 

§ 797 - - -- 


La sentenza che ordina la cauzione, fisserà la somma per la 
quale dovrà prestarsi ; lo straniero sarà tenuto a depositare la somma 
stabilita, quando non provi di- possedere nello Stato beni immobili 
sufricieuli ad assiemarla. . 

5 798. 


L’erede,'’chc sarà chiamato in giudizio., anche all’oggetto di prò- 
seguire una lite già pendente col suo autore, potrà proporre la ecce--’-^ “ 

zione del termine a. deliberare e fare inventario , chiedendo che gli 

a 

^ w ^ - . _ . _ . * * . « ■ ■ ■ — " -f \ J * r f ^ . 




^ y y i j\ .22 ^ 

** *•'<'**' 
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alti rimangano sospesi siniantockc i^ suddclli Icrmini non siano de% 
^ .Cirsi. ^ V 0^/i^ Cf 

ìUÌÀ^. X ' -— Quando una lite inlrodoUa in primo grado dipende dallo- stcs- 

... _'f~!^^'‘ 80 titolo clic ha servito di base ad altra lite fra le parli mcdcsinic 
devoluta ad un tribunale superiore in grado d’appello sospensivo , 
il reo potrà proporre la eccezione dilatoria , per ottenere che gli 
alti siano sospesi finché il tribunale supcriore non abbia proniui- 
ziata la sua sentenza. 

§ 800. 


' y 




Lc eccezioni dilatorie si dovranno proporre simultaneamento , 
c prima di qualunque difesa sul merito. 


§ 801. • • 

Nondimeno rcrede , che a for.ma del § 798 , propone la cccez- 
zione del termine a deliberare c fare l’ inventario , non sarà tenu- 
to, durante il detto termine, a dedurre altre eccezioni dilatorie. 




SK7J0JSE ly 

Delle eccezioni contro le acritiitre pubbliche o privale. ' 


ClPITOLO I 

. > 

Della verificazione dello privale acrillttre. 

§ 802.' • ' 

Nei casi contemplati dai §§ 5 o 6 , 618 c 622, il tribunale or- 
dinerà la vcriricazionc delle scritture , sia col mezzo dei periti , sia 
con l'esame formale dei testimoni 
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§ 8 o 3 ; 

La sentenza die ordina la verificazione , nominerà ex ojfìcio 
tre periti ; tlelc^'herà uno dei giudici por lutto ciò ch’c relativo ab- 
la verificazione. . ■ . . . ; . o ; . 

: . i ‘ . ■ ■ § 8 o4. < ' 

( •• •• ■ . ; i . ' . 1 ; 

So la scrittura fu prodotta dallaltorc, od il reo nc abbia im^ 
pugnala la 'Verità, il tribuualc coti la stessa sentenza;, sospenderà 
il corso del giudizio sul nicrilo fiocbè .la verificazione sia coinpiuta. 

Se fu prodotta dal reo per eslinci*si da una obbligazione ri- 
sultante da allo pubblico 0 da . scrittura privala riconosciuta avanti 
notaio , potrà il tribunale ordinare , a norma delie circostanze , che , 
pcndculc la vcrificaziono i rimanga sospeso il merito della causa. 

i. ^ •• § 8 o 5 ,. • ■ 

La parte più diligente farà citare lallra parte con atto di pro- 
curatore , quando sia costituito , a comparire avanti il giudice de- 
legalo per cominciare il processo della verificazione. 

- . ; -i § 806. • 1 ' . ' X 

' ' • ■ . -i , . . • , ", ..!•>■ ‘ * V'. : . • f 

Nel giorno indicato dalla citazione , il giudice ossóstilo dal can- 
celliere aprirà il processo, c farà la descrizione della -stato del 'do* 
curnenlo da verificarsi : questa, descrizione conterrà il lesto preciso 
del documento , c tulle le enunciazioni necessarie ad assicurarne 
la identità;; avtolei effcUp U oancellierè. esibirà al-giudioe) delegato 
il faspicolo . delio, caum , ove esiste la produzione dèi documento 
originale. o>c.-. ..it t '-, ' i t 

‘5 807. 

La descrizione dello stato del documento sarà so.ltoscrilla nel 
processo dalle partì , dal* giùdice' c dal> cancelliere r. ; , 'j 

i = • . u 

.§ 808. . . . 1 ; . . • 

• ... « * 

Se la scrittura da verificarsi ^esiste in altro pubblico uffizio del 
luogo stesso ove risiede il tribunale , il giudice delegato destinerà 
il giorno c l'ora) in cui dovrà rccan'tsi'-uóitamcDtc) alle piarli cd al 
cancelliere , per farne la descrizione.!' . - • ..*» ■ '-o-; ' • ó 


( *74 ) 

5 8 og, 

Qualora esista in un pubblico uflìzio fuori del luogo ore ri- 
diede il tribunale , - il capo dello stesso uflìzio dorrà trasportarla per- 
sonalmente o farla trasportare da altra persona , por la quale sarà 
egli garante , alla cancelleria del tribunale ove pende il giudizio di 
verificazione , a meno che le parli in persona non convenissero 
espressamente , con alto da loro sottoscritto nel processo , di farla 
trasportare per mezzo della posta , assumendosi tulle le conseguen- 
ze del trasporlo , compreso il pericolo delia perdita o smarrimento. 

$ 8 IO. 

. . . • ; • .1 

Nel caso contemplalo dal § precedente , il giudice nella aper- 
tura del processo dovrà fissare il giorno della descrizione , accor- 
dando un tempo proporzionato, alla distanza de’ luoghi , per fare il 
trasporlo della scrittura ed il deposito in cancellaria. 

. § 8 ii. 

Se le parli convengono di fare eseguire il trasporto col mez- 
zo della posta , il pubblico officiale che ritiene la scrittura , la do- 
vrà consegnare ed assicurare airuffizio postale , racchiudendola in 
un piego con F indirizzo 'al cancelliere del tribunale incaricalo del- 
la* vcrìficazione. . ■ « 

§ 8i2. 

( i- Il cancelliere esibirà al giudice» il piego ricevuto: il giudi- 
ce farà, ila descrizione del medesimo, e della scrittura ivi conte- 
nuta, nel modo stabilito dai §§ 8o5 807 . 

§ 8i3. 

Compiuta c sottoscritta la ' descrizione , il giudice delegato 
ordinerà alle parli di presentarsi nuovamente in altro giorno ed 
ora , per convenure sui documenti che debbono servire di con- 
fronto. 

■ § 8i4- • • 

f 

' Se le parti sono discordi sui documenti di confronto , il giu- 
dice può solo ammettere come tali; - > 

I le sottoscrizioni apposte negli atti avanti notaio , o negli 
atti giudiziali quando siano state fatte in presenza del cancelliere ; 
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' 2 / lè scriUuré-j or ’soWoscmioni : private ' riconosciute 60n at- 

to positivo da quello stesso al quale viene attribuita la scrittura da vc^ 
rificarsi ; 

3.“ gli atti che dalla .parti y il cui carattere deve essere 
comparato , sono stati scritti o sottoscritti in qualità di giudice , 
cancelliere notaio proouràtorc j.! oursore b come costituito in 

qualunque pubblico uÉlzio^ • t -, o ; • ^ *.[ , . > ! ./ v. .’t 

§ 8i5. 

/ •• 

Se viene negata o non riconosciuta una parte della scrittura 
da verificarsi potrà ’ il giudice*) ordmare. che il resto della mede- 
sima serva di I documénto di con£ronto.j '[ 



Se le scritture di confronto esistono in altri pubblici uffizi , o 
nel luogo o fuori del luogo ore risiede il tribunale , gli officiali 
rispettivi saranno citati avanti il tribunale per essere astretti a pre- 
sentarle , sotto pena di arresto personale, e de’danni e interessi'quan- 
do abbiano luogo. • r 

Se esistono presso private persone , saranno queste obbligate 
ad esibirle nella forma e coi mezzi prescritti dalla Sezione IV del 
seguente Titolo. 

§ 817. 

I *■ n- , ».• * 

* ! '/ ■ . - * , » ' i '» 

.. Allorcbè saranno eseguiti gli atti preliminari indicati nei §§ pre- 
cedenti , la parte! più diligente farà citare. Taltra parte ed i periti 
avanti il giudice delegato per fissare il giorno e l’ora in cui avrà 
principio la operazione : il tutto a forma del disposto nella Sezio- 
ne III del Tit. VI. 

' ' < ; . ' ' i * . . ’§ ’8l8. • ’ ' ’ 

/ X . ‘ ■ ... 

•/ Se mancano o sono insufficienti le scritture di confronto, il 
giudice delegato, sulla istanza della parte, 'Ordinerà che quegli a 
cui 'viene attribuita la scrittura da verificarsi, scriva, presente il 
suo avversario od il procuratore del medesimo , quanto gli dette- 
ranno i periti. 

§ 8ig. 

Quando la parte possa scrivere, e ricusi di farlo, .il giudice 
chiuderà il processo di verificazione , e rimetterà le parti al tri- 
bunale. 


( ‘76 ) 


‘ Il iribanalc^i sulla isUmia' (lélla'^parloncho>;ba|n’odblto”la scrit- 
tura, polrà ritenerla come ‘riconosciuta. >< '' • ( i 


. M) , 


"• ' ^ 'f §Ì820. - . ■? I.’ ” ' .. 

' . ' . .:i : w , o'- ) 

i "Se <jucgK.'che Lot negato^ la 'scritturava scrive ciò. che vieiw 
dettalo dai periti, le parti, dopo averoofaUo< le osàqi^ azioni) cli0 
credono opportune , sull’ invilo del giudice delegato , dovraimo ri- 
tirarsi. . 1-3 

§ 821. 

i: • ■ ' • ...lo!) / o')if non o r.? n oì:o!<' -,'3 

I periti rimarranno in sossiooc'fjiavànli il giudice delegato con 
l’assistenza del cancelliere , per toÒQoscére'^. sift con>resaino dei do* 
cuincnli di confronto , sia con le regole dcirarte loro , sia col 
mezzo dello scritto della parte," ed anche della scrittura da verifi- 
carsi , se costa della verità della scrittura o della sottoscrizione im- 
pugriatà.: ' ’ li-.’!,; f;' cfif.n-V ; r.'r , . < ) ih | 

i!.!-< ; , §■ ■ 822 .- ' ’ ■ ■■ 0 ' -l ' n 

- ■ ' ' • ; -i!. o. ': li !: ;!• V ■ ! j ; - i 

I 

Se la operazione non può compiersi in luna sola- sessione il 
giudice delegalo ordinerà che sia- compiuta in altre sessioni da le* 
nersi nel giorno o giorni snsscgucntiii . o> ^ < «. ; . ! ' 

X *.!„.■ , • t * * • • • 

i - . . l . . - - . ■ i , i . V > I • J * n l * ; ) U . 

§ 823. 


j- : ■ D 

■ c! 


I periti formeranno il loro rapporto , c lo faranno inserire nel 
processo della verificazione , prestando il giuramento sulla • verità 
delle cose in esso contenute, innanzi il giudice .delegato.' .1 . > 


-I 


§ 824 * '' *• 


Quando sìa luogo aU’csame. de’teslimoni , si osserveranno le 
prescrizioni della Sezione II del Titolo precedente, 
l! .1 fatti da provarsi saranno articolati per uffizio dal ? tribunale 
nella stessa sentenza che ordina Tesarne. ' , 

' Il processor verbale^ delTcsame sarà inserito nel processo della 
verificazione, r. p . . , . 1 < 

§ 823. ‘ t 


Il processo della verificazione conterrà la menzione di lulto- 
$iò che viene' ordinato superiormente, f 

• . I : j. a 
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I decreti del giudice delcgaito liìon dovranno notificarsi : quan- 
do alcuna delle parli non sia presente , e quando il giudice lo 
crederà opportuno^ dovrà^farseIie /.Un siwuplice intimo tale iiffdimo 
cqmv:àieJ^aUa iK>tiÌlQaw,'.rj -LvA r.:, un ^ . .1 i. ; .ì; - n'/f 

§ 826. .rlJ,.:.. .1 

r.r. -, 

.l> ■< ? 

La parte più diligente prenderà' copia conforme del processo 
iiitioro .di 'vèrificaiionc ,'<*• Ih .farà nolifipaié; . all altra paclq .,qqiQ al- 
to . di . proctiralore. -.j r.i ; .un , i rij. 

i J>iq -li i/ijv.1,.1 i c!itVJ{-§. 827 .. j.> olir, t;/.-) 

.. 1 •> 

Dopo tale notifica è in fatÒjUà^AlelIc parli di presentare al tri- 
bunale le loro osservazioni , c di portare la causa alla udienza nei 
tcrinini c nei! modi <prcscrilUf dai ,§§ 608 , 06 g, C'79i;- , .;j 

■ ' * •• i>" rj.; .u ..iv. . . } j-.-;,,' .. 


Ili ri. .iti,-) .§ 828 «?<!> !t) ' • .-li- .•.•j:;i n<‘ì> 

..•‘ti:-. -!<j l/i '.-1 . 


j. ■ !•• 

.Le spese dèlia ivcrificazione dovranno anticiparsi da ^quella.pa^ 
te clic ha prodotto il documento impugnato , salvo alla medesima 
il diritto di ripeterle , unitamente ai danni cd interessi , contro l’al- 
tra parte quando soccomba nella eccezione , qualunque possa esse- 


‘re’ l’esito ; della .causa 'sul iterilo I priocipala. •- 

- ■ ) T-u tì : -, "• .j f:; 

tf •• ’.f. : j !: 


' ' * ’ • — r '' 


..r 


C.VPITOLO II 


jDe/Za eccezione di falsila. 
■\ !• ‘ :ì } "il "'■> 1 / • 

i . .§ 829. . 




r/‘ 


La falsità degli atti pubblici e degli atti privali riconosciuti 
avanti notaio ovvero giudizialmente non è proponibile per eccezione : 
potrà essa proporsi o nel giudizio criminale , o per azione principale 
nel giudizio' Civile ; 'ma non sarà ritardata la esecuzione deiratto, 
ehc allorquando sarà proferita una sentenza clic lo dichiari falso. 

5 83 o. 

Le altre scritture 0 documenti privali , quando non siasi prescelta 
la via criiuinale , potranno ' impugnam , con la eccezione di falsità, 
nel giudizio civile. . • .1 

' *3 


/ 


1 I 


( ^78 ì 


' '•§ 85i. ' V • : ■ • ^ 

> La eccezione di falso si potrà dedarre non'solo dalla parte a coi 
Tiene attribuita la scrittura , ma da tutti coloro rostro i quali sarà 
prodotta. .i' > 

5 8Sa’ 

Chiunque intende d’ impugnare un documento come falso , dorrà 
esporre in cancelleria la sua querela : la querela sarà intimata all’altra 
parte , con atto di procuratore ^ contenente i motivi sopra i quali 
essa è fondata. 

4' <r,' /nf d y. -^y ‘»y~A‘'yr> . ' , 


Cessa l’efTetto della querela , se la parte a cui viene intimala , 
nel termine di otto giorni dalla intimazione , con la giunta del tempo 
corrispondente alla distanza de’ luoghi , dichiara egualmente in can- 
celleria , e fa intimare al procuratore della parte querelante la sua 
dichisre^one , che non intende valersi del documento impugnato. ..r ^ 1 
V«J ^ /A4 * . t. ^ 

- ' § 854. ■ 


Neiresporre la querela , e nel fare la dichiarazione a forma dei 
due §$ precedenti , le parti dovranno comparire in persona o per mez- 
zo di procuratore con speciale mandato ; le parti o i mandatari vi ap- 
porranno la loro sottoscrizione. 


§ 835. 

Qualora la parte voglia servirsi della scrittura impugnata , do- 
vrà nello stesso termine far notificare al querelante , per atto di pro- 
curatore, la sua risposta ai motivi della querela. 

$ 836. 

Scorso il termine di tre giorni dall’ intimo della dichiarazione o 
dalla notifica della risposta , la parte più diligente chiamerà la causa 
alla udienza con un semplice atto. 

§ 837 . 

' Se la parte ha dichiarato di non servirsi della scrittura , dovrà il 
tribunale rigettarla dal processo : ordinerà che si ritenga come non 
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prodotta , ed ingiungerà al caucéllicte di fare annoiamento della ser- 
teuza in margine deU’aUo di produzione. 

I / . . I».*. ' t ^ 

' § .838. • In 

Quando la parte non abbia fatta la dichiarazione , il tribunale 
ammetterà o rigetterà la querela di falso : ammettendola , ordinerà 
che la scrittura' originale sia prodotta in cancelleria , , e delegherà uno 
dei giudici per . eseguirne la .verificazione. i ^ • i . i 

• • ... ■ I i: 

• • § 83g. . » ,} %. . . \ 

■ ” t ’ •' ^ '■* v' - '.ir» j'O , j-.; > /.■ .;ì ! : j .-l 

La verificazione si farà con le norme stabilite nel, CapiUdo.pre^ 
cedente. ; ..s r. ; j., 

' i . § 84-Oi • ; jt' , t , t *‘ I 


t • ; t .f . j 




Se la causa può decìdersi indipendentemente dalla scrittura que- 
relata di falso, è in facoltà del: tribunale di pronunziare sul merito, 
non avuto riguardo alla eccezione. 

^'1 '■ ■J i> 0 . ■/ . ]> 


l' ^ \ 




» ;1) i '-f. I -j , -, il 
-j - ii 2 : ii'.'j:} .:. .i c>,;,ir.*!l o i ò ,, f <;j ■ ,>-j /•]> (' ' , ) ,i 

J; , .ili (...'xj ;J *i;j -TITOLO iVIII , 1 '< ;; r. ' ... ■ ‘'ft 

• ' ■ * • ■ - ' . 'I i' . J» . j*,: /rt..', ^ • 1. j' .* 

Del/e dimande incidenti. 


\ \ 

I • 


• } it'.i ■ ■l.'Jl'. ■ • SEZIONE I ' ' j Jiil ! . j, . , ,1 ■ ) 

•'ii' ‘ .. ‘ ' > 


•) 


; ' ’J - ‘ \ ‘ Regole generali^ . li : . i . , > / ■; 

.‘v .. ■' .1 j .) ,i jL-.„c ! . .. 

§ 84i. 

Le controversie che nascono ò vengono occasionale dalla di- 
manda principale , . e :>cbe , si ’jMromuóvòno ,r sia dalle parti ;fra ' loro , 
sia fra esse ed i terzi , sono dimande incidenti. 


r ■ <-i 


§ 

Le dimande incidenti non potranno promuorarai. se non, è iiir 
trodotto e pendente il giudizio principale. 

23 * 
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. -I..; 01 /} il; v§')- 843^- ; ! . T » . ni’ ‘ ; 


.O/t’*!'’ 


,,u . { 

ii> .1:^ 


un 


Quelle istanze che , a norma della legge , sono il soggetto di 
u giudizio ,j3jiucipale , non possono’ essere proposte come incidenti. 

m,r. l'.-'i ,.: 'rW: .> ‘ ' ‘ 


Àinityy.q^ '¥■?■ * 


'</ 


, J/j, V.f' • ' I ;/"•> ! * 'V'J '5 0-T4-‘ ‘' J-l ' •l•■ > 

:-:ì: - '^.- _> y.l rs-><i'::ri „ r: .;; 

^ ^‘Saranno senapre reputale iiicìdchtl^^e trattate come tàli ; ' ■. 

1 .* le istaiizc per rìconvcnzìoncvquaudo siano pn^wstc pi> 

^ causa principale sia Accisa] /, 

^^.y. 2 .‘ le dimanda di compeusaafionc che si prd^ngono in qua- 

y lunque stalo di causa, ed anche dopo la cosa giudicata, salvo it 

“dìsposio 'nel' § aegiièiite^’ o ■!•:•.; ‘i. r , j i •,': ■. .• r.', . . ' 

3.* le dimande di abbuono di pagamenti fatti e pravali con 
ricevuta del creditore , purché* si- propongano prima che la cosa 
giudicata sia pienamente eseguila. 

f' -*' '* ■' • '■ - i ] '/.• •'§' 845J.> :1 ; : *'• , .. . 

'<> jjl'i; (.l’j . ' ' ’•*. *'' ; . :. ; 

Se la dimanda di compensazione è proposta in principio di 
lite, e prima di qualunque "altra difesa .sul merito, basterà provare 
die il credito da compensarsi è certo e liquido in genere : se vie- 
ne proposta in appresso , èonveerà* esibire un titolo da cui risulti la 
quantità precisa della somma dovuta. 

A\: ' iv;A 

§ 846. 




NeU’uno e neH’allro caso , la dimanda di compensazione dovrà 
essere basata sopra un titolcr scritto e che provenga da colui contro il 
quale Tiene proposta : qualora non sia basata sopra un titolo scritto , 
non potrà proporsi, nè trattarsi' come incidente ; ma il credilo da com- 
pensarsi formerà il soggctlo'^i un giudizio principale. 


5 847. 

La. regola contenùta. nel § precedente è comune alle istanze per 


ì I 


nconvenziouc. 


§ 848. 


Le dimande incidenti , salvi i casi speciali da enunciarsi in ap- 
presso, saranno sempre proposte con atto di procuratóre» * ' 


• ; I . 
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5 849. ’ 


Questo allo conterrà una breve enunciazione dei motivi della 
istanza , c delle prove e documenti coi quali viene giustifìcala : do- 
vrà notificarsi alTaltra parte , con' intimo di comparire alla udienza. 

5 8b'o. 

Ne’ casi di contumacia avrà luogo per le dimando incidenti il 
disposto nella Sezi(me III del Titolo V. 

§ 85i. 

E comune alle dimande incidenti il disposto nel § 777 intor- 
no alle eccezioni. • 

SEZIONE II 
Dell xntervenlo in causa. . 


• Capitolo I 

Dell inlerpenlo volontario. 

• • § 852 . • • 

• . Un terzo che provi di avere interesse in un giudizio inlrodoi* 
to , può fare istanza d’essere ammesso ad intervenirvi. 

Questo inten'ento si chiama volontario. 

. . . ‘ - . • . . . .. 5 853. 

u La istanza del terzo dovrà notificarsi a tutte le parti che so- 
no in giudizio. 

§ 854. 

Qualora l’ interesse sia provato , i pudici ammetteranno il tcr- 
20 ad intervenire, nello stalo però e nei termini in cui si trova 
.la causa. 


♦ 
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CAPimo II 

Deir intervento neces torio. 


5 853. , ' . :i . ...i • 

y. , . ' y L’ interrcnlo è necessario ; 

•' /• ./ yyr,^^.r ^ ^ quando i giudici, a richiesta di una delle parti , od an* 
pjjg pjjj. uffizio, ordineranno la chiamata di un terzo; 


, 2 ^ 


2 .* quando un terzo è chiamato dal reo convenuto /nel giu* 


j ® principale a prestargli la garanzìa o la liberazione dalle mo- 

^ • lesile. 


/« 

> * 


§ 856, 


•I 


Nel primo caso del § precedente , non potranno i giudici or' 
dìnare l’ intervento se non è provato die l’azione principale é co- 
nnine al terzo da chiamarsi in causa , sia per uQìzio , sia per istan- 
za della parte. 

§ 857 . . 

La chiamala in causa delle persone soggette al foro ecclesia- 
stico non potrà ordinarsi dai giudici laici. 

Se riconoscono che la causa non può decidersi senza il loro 
intervento , dovrannno rimetterla per uOlzio al giudice ecclesiastico. 


§ 858. 


La sentenza che ordina l' intervento , dovTa nolifìcarsi alle per- 
sone dc’chiamati in causa, o nel loro domicilio: fatto di notifica 
conterrà citazione a comparire nel termine ordinario , salvo il ca- 
so di urgenza. » i f * 

§ 85g. ■ : ■ V 

Se il chiamato o i chiamali si opporranno all’ intervento , es- 
cludendo la prova eh* è richiesta dal § 836 , la sentenza che lo am- 
mette , si riterrà come non avvenuta , e gli opponenti saranno 
posti fuori (ii causa. 

§ 86o. 

Nel secondo caso del § 855 , il reo convenuto che vorfk' chia- 
mare un terzo per costringerlo a prestargli la garanzia o la libe- 
razione dalle molestie, dovrà denunziargli la lite introdotta dall’attore. 
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$ 86i. 

La denunzia si farà , per mezzo di notilìca al terzo in persona, 
o nel suo domicilio, di una copia intiera della dimanda priucipa-' 
le , con citazione a comparire nel termine ordinario avanti i giu^ 
dici OTc è pendente la lite che viene denunziata. 

$ 862. 

Se il garante o l’obbligato alla liberazione dalle molestie è sog- 
getto al foro ecclesiastico , si osserverà il disposto nella seconda 
parte del § 85?. 

§ 863. 

Il reo convenuto che avrà fatta al terzo la denunzia della li- 
te , a forma del § 86o , potrà ricliicdere con istanza motivata , da no- 
tificarsi a tutte 'le parti per atto di procuratore , che la dimanda di 
garanzia o* di liberazione dalle molestie si riunisca alla causa princi- 
|>alc , aHinchè l’una e l'altra sia decisa con la stessa sentenza. 

$ 864. 

Sarà ordinata la riunione delle cause , quando concorrano le se- 
guenti circostanze ; 

1. * che il diritto alla garanzìa o liberazione dalle molestie 
risulti dal medesimo titolo o causa da cui deriva la dimanda prin- 

* cipale ; 

2. * che la denunzia della lite sia fatta durante il termine della 
citazione introduttiva del giudizio , con la giunta del tempo proporzio- 
nato alla distanza dal domicilio o dimora del terzo ; 

3. ° che il terzo, uel termine della citazione prescritta dal 
$ 86 1 , abbia assunta formalmente la lite. 

$ 865. 

Negli altri casi, è in facoltà dei giudici il decidere, congiun- 
tamente o separatamente , la dimanda principale e la istanza contro < 
il terzo per la garanzìa, avuto riguardo alle circostanze di ciascun 
caso particolare. 
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§ 866. 


> La lite si assume fonnalnicnlc cui mezzo <li una dicliiardzlone 
cLc si farà in cancelleria dal terzo, o dal suo- procuratore in virtù 
di speciale mandato. .. - , 

La dichiarazione sarà, ad istanza, del terzo, intimata alle par- 
li con atto di procuratore. 

§ 867.. 

/ 

II terzo che avrà assunta la lite , coinè al iium. 3.*: del- § 864, 
c nella forma stabilita dai § precedente , non sarà- tenuto 'verso il 
reo principale per le spese posteriori. . i t ‘ , 

§ 868 . 

f . » I • « i '' 

di alti successivi alla assunzione della lite si faranno sempre 
in concorso del terzo; Taltore principale procederà validamente con- 
tro il solo terzo senza chiamare il reo convenuto: questi , però non 
potrà , comprendersi nelle condanne , se non sarà espressamente chia- 
mato in tutti gli atti della causa. 

§ 869. 

Nondimeno c in facoltà del reo convenuto di stare in giudizio^ 
se lo crede di suo interesse , c di pro|)orre le sue difese contro 
l'attore principale; ma in questo caso non avrà diritto aijafàziune 
di spese contro il terzo. ; cL-, - 

§ 870. • • I. ' • I 

: ’-'h . • ' ' 

Se il terzo non avrà assunta la lite c sarà condannato a pre- 
stare la garanzìa o la liberazione dalle molestie ^ • dovrà con la stes- 
sa sentenza condannarsi alla ri fazione delle spese tanto aH’attore 
principale , quanto al reo convenuto. 

: ■ • § 871. : ; ;■ 

L’intervento necessario, anche aircffctto della garanzìa o li- 
berazione da molestie , non potrà essere ammesso , nè ordinalo -che 
dai giudici di prima istanza : salvi i diritti dei terzi c delle parli 
ila esercitarsi in separato giudizio avanti i giudici competenti , se e 
come di ragione. 
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r SBZ IONE, III. > 


Degli atlentaii. 

■ 2 !i >^ § 872.. '■ ‘ y.i • 

1 

Il disprezzo di una legittima inibizione si chiama allentato , e 
dà luogo alla dimanda incidente , aflìnchè l'autore del medesimo 
si condanni a purgarlo. ^ - . . . . j 

§ 873. 

.V 

La pendenza della lite costituisce legittima inibizione ; fuori 
de’casi eccettuali dalla legge', non è lecito alle partì di fare alcu- 
na innovazione prima che la sentenza si trovi in istato eseguibile. 

§ .874.'.' 


La inibizione legittima viene pure costituita ; ; ’ 

1. " dai tèrmini sospensivi assegnali dalla legge ; 

2. ° da quelli assegnati dtd giudici quando la legge ha dato 
loro la podestà di assegnarli. ^ 

5 875. ; ; .c 

Le supersessorie o le inibizioni , accordate dai giudici fuori 
dei casi preveduti dalla légge , sono nulle di pieno diritto e di 
niun , valore : potranno disprezzarsi impunemente , senza vizio di at- 
tentato. ' , ■ 

-■ . . . • •. . § 876; 

Sono validi gli atti chej Avranno luogo dopo cessate, le inibi- 
zioni ; la parte potrà innovare liberamente fintantochc una . nuova 
mìbizione non sia sopravvenuta. ^ / 


; - : - ' § 877.' /. 


r;.’'. ; 


. ' I 


La inibizione die sopravviene , non sarà effìcace se Tatto da 
cui risulta, non è legalmente, notiftcalo alla stessa parte in persona 
o nel suo domicilio. 

V • § 878. ; 'y.: -.'ù . ' ‘ ’ 




j Se la innovazione da impedirsi si ifarà. fuori 'del luogò dèi do- 
micilio , il nuovo* atto non sarà inibitivo che dopo un giorno in- 
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tiero dalla notifica , con la giunta ' del tempo corrùpondente alla 
distanza. 

5 879. 

La nuora inibizione non potrà impedire il compimento detrat- 
to incominciato. 

Nundimcno , se trattasi di operazione che può essere eseguita 
in diversi giorni o sessioni , la sola sessione incominciata dovrà 
compirsi : le altre sessioni rimarranno sospese. i . 

§ 880. 

La istanza per la purgazione delTattenlato conterrà la prova 
della inibizÀone preesislenle e dei disprezzo suoceasivo. 

$ 881. 

La purgazione dell’atteniaio consiste ; 

t.° ncirannuUanicnto di tutto ciò che si è fatta dall’una o 
dalPaHra parte , durante la inibizione ; 

2.* nella rifazionc delle spese, ed anche de'danni ed inte- 
ressi se avrà luogo. 

§ 882. 

r » 

Avrà luogo la condanna alla rìfazione dei danni ed interessi ; 

1 . “ quando costi che rattcntato fu commesso con dolo , fro- 
de , violenza , o per via di fatto ; 

2. * quando siasi proceduto all’arresto personale, ovvero al pi- 
gnoramento di bestiami ; 

5 .* quando siasi consumata la rendita giudiziale dei beni 

stabili. 

§ 883 . 

Negli altri casi di attentato avrà luogo la condanna alla rifazio- 
ne de’ soli danni intrinseci c reali , oltre le spese. 

. \ - 5 884 . • ■ , ‘ 

La dimanda incidente per la purgazione dell’attentato sospen- 
derà il corso della causa principale : cessa la sospensione appena 
notificata la sentenza' sull’ incidente , salvo l’ appello , se e come 
-avrà luogo. ... 
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^ ^ § 885 . 

Se la questione suH’attentato avrà una qualche dipendenza dal 
merito della causa, potranno i giudici riunire la dimanda inciden- 
te alla istanza principale. 

$ 886 , 

Se gli estremi voluti dal § 88o non sono chiaramente prova- 
ti , nel dubbio dovranno i giudici rigettare la dimanda incidente. 

§ 887. 

Se , ne’ casi preveduti dal § 882 numero a." e 3 -*, viene esclu- 
so il dolo , la frode o la violenza , potranno i giudici dichiarare 
fdie non è luogo alla emenda de’ danni ed interessi. 

$ 888 , 

La liquidazione de’ danni c delle spese non sospende $1 pro- 
gresso del giudizio principale. , 

5 889, 

Eccettuati i easi di dolo , di frode , di violenza , o di via di 
fatto , è in facoltà dei giudici di ordinate la compensazione de'dan- 
ni e delle spese liquidate col credito pecuniario che forma il sog- 
getto della Ute. 

... - 5 890- 

r 

Si ritieue come rimesso l’ attentato , se la dimanda incidente 
per ottenerne la purgazione non è proposta prima che si decida la 
lumsa principale. 

SEZIONE IV. “ 

dimande per la etibiziòne di atti 0 documenti. 

' ^ 891, 

Ha luogo la dimanda per la esibizione degli alti o documenti ; 
i." se i medesimi sono di proprietà del richiedente] 

s4 * 
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2/ se sono comuni al ricliiedcnlc , ed alla parie confro la 
quale si propone la istanza ; 

3.“ se il ridiiedente , quantunque non abbia diritto' di ‘ pro- 
prietà o di comunione, dimostri il suo interesse perchè Tengano 

^ §'892-- • ■ • 


Le persone, i' di cui affari sono amministrati da altri si re- 
putano proprietario dei documenti c registri' che sono tenuti daii’am- 
ininistratore nel disimpegno della sua gestione. 

§■893: 


. Sono reputati comuni i documenti e .le carte .relative aglii af- 
fari di successione di divisione , di società, .e dir un debitore de- 
cotto. 

5 894. 


Appartiene ai giudici il decidere; dell' interesse del • richieden- 
te, 'avuto riguardo alla natura della causa, ed alla, qutdità del do- 
cumento che si richiede, 

^ §89». ^ 


In ogni caso ’dovrà; provare il richiedente esistenza del do- 
cumento, presso quegli > che è ricliìcsto. di fanie. la esibizione. 

' ^ ^ § 896. . 

* * * I 

Le prove della esistenza, della ' proprietà , della comunione e 
deir interesse dovranno, essere notificate unitamente alla istanza in- 
cidentale.- ■ j i. .A ' 

...^ 97 .:.^ 

I giudici assegneranno un termine più o meno breve secon- 
do le circostanze , per esibire Inatto o documento , sia in origina- 
le , sia in copia^ autentica,, a norma^ del bisogno, ri^nltante dall’ in- 
dole di ciascun caso particolare. 

Qualora debba esibirsi l’originale , destineranno il luogo e la 
persona, ove ed a cui si farà la esibizione. 


( «89 ) 

5 898. 

Con la stessa sentenza il reo convenuto nella dimanda di esi- 
bizione sarà condannalo ai danni ed interessi , i quali potranno es- 
sere valutati anche col mcz*b del* giuramento in litem , se nel tem- 
po prefìsso non avrà esibito l'atto o il documento. 

Nei casi preveduti dal numero i." e 2.* del § 891 , potranno 
i giudici deferire alla parte che iia chiesta la esibizione , il giura- 
mento sul contenuto negli atti o documenti non esibiti. 

5 899. 

I notai , e qualunque pubblico depositario , sono tenuti di da- 
re a chi le richiede , le copio semplici od autentiche degli atti che 
ritengono. 

§ 900. 

Le copie degli atti e documenti che esistono negli nfHzi od 
archivi governativi o fìscali , non potranno rilasciarsi , che nc’ca- 
si , e con le norme e cautele prescritte dalle leggi c dai partico- 
lari regolamenti. 

5 901. 

Se i notai od altri pubblici depositari ricusano di dare le co- 
pie , vi potranno essere astretti , previa citazione a breve termine , 
anche col mezzo dell’arresto personale. 

5 goa. 

La esibizione potrà essere chiesta anche in principio di lite , 
e con la stessa citazione che contiene la istanza principale. 

SEZIONE K . 

Della riattunzione della lite per la mancanza 
delle parti o dei procuratori, 

§ go 3 . 

Allorché , in pendenza di una lite , abbia luogo la morte 0 il 
cambiamento di stato di una delle parti , la legge ritiene come pa- 
drone della medesima il di lei procuratore. 
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5 go4. 

La morte o il cambiamento ai dovrà denunziare aU’altra par- 
ie: l’atto di notifica ne conterrà le prove. 

§ goS. 

Gli atti anteriori alia denunzia saranno validi , abbenchè siano 
fatti col nome del defunto, o di quegli che ha sofferto il cambia- 
mento di stato. 

§ go6. 


"• /y, 

y, • y 

y 


$ go8. - 

Se l’erede del defunto o il curatore della parte vorrà prose- 
guire la lite in proprio nome, sarà tenuto a denunziare all’altra 
parte la costituzione del nuovo procuratore o la conferma del pre- 
cedente. 

L’atto di denunzia conterrà la notifica del nuovo mandato di 
procura : nel resto si osserrerà la disposizione dei §§ 54^ e S43> 


La denunzia della morte o del seguito cambiamento non im- 
pedisce che la causa venga giudicata , quando uc sia compiuta an- 
teriormente la discussione , e non rimanga che la sola pronunzia 
della sentenza. 

§ 907- 

1 ^ 

Negli altri casi , U giudizio rimarrà sospeso : dovrà esso rias- 
sumersi con istanza incidente notificata al procuratore nella sua 
qualità di padrone della lite per la morte 0 cambiamento di stato 
del suo cliente : tale istanza conterrà la chiamata alla udienza , per 
discutere il merito della causa nello stalo c ne’ termini in cui si 
trova. 

Nel progresso della . lite sarà citato il suddetto procuratore , 
salvo il disposto nel % seguente. 

Gli atti che debbono notificarsi alla parte , saranno notifi- 
cati all’erede del defunto od al curatore di colui ebe ha sofferto il 
pambiamento di stato. 
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§ 909* 

Nel caso di morie?, di sospensione , 0 di cessazione dairolB- 
cio del procuralore , potrà il presidente del tribunale da cui venne 
approvato , ordinare che gli affari commessi al di lui patrocinio 
siano assunti da altro procuratore , e che questi si riteuga come 
surrogalo momentaneamente per lutti gli cffelli di ragione sintan- 
toché la parte lo confermi , o costituisca un nuovo procuratore. 

Tale ordinanza sarà scritta in apposito registro di cancelleria , 
sottoscritta dal presidente e dal cancelliere : sarà inoltre affìssa nel- 
la sala dciruditorio del tribunale. 

§ 9 >< 5 . 

Le prescrizioni contenute nel § precedente saranno eseguite dal 
prelato uditore della Camera per tulli i procuratori di Roma , ab- 
bcnchè approvati dalla sacra Rota c dal supremo tribunale di Se- 
gnatura. 

§911. 

/ 

Gli effetti della surrogazione che avrà luogo in virtù del § 909 
dureranno per lo spazio di sessanta giorni. 

Se , durante questo intervallo , il procuratore surrogato non 
avrà prodotto il mandato di procura , ed eseguito ciò che viene pre- 
scritto dai §§ 542 e 543 , ovvero non sarà falla la costituzione di altro 
procuratore , la parte si riterrà come contumace , c la sentenza da 
proferirsi avrà i medesimi effetti che sono attribuiti alle sentenze 
contumaciali, dopo la seconda citazione, dal § 56 a. 


SEZIONE VI 

Della rinunzia agli atti della lite. 

§ 912, 

La parte che intende rinunziare agli atti della lite , ne farà la 
dichiarazione in cancelleria. 
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C^4^mp * 


Tale dichiarazione sarà pura e semplice , e senza condizioni 
o riservcyl; sarà soUoscriUa dal rinunziante , o dal suo procuratore 
iu virtù di speciale mandato. 

Dovrà intimarsi al procuratore dell’altra parte , oppure alla 
persona o al domicilio della medesima , quando non lo abbia co- 
stituito. ' . 

§ gi3. 

i 

La rinunzia fatta dall'attore o dal reo , dopo proferita la sen- 
teiua , equivale , ad una cosa giudicala irretratlabile contro il rinun- 
zianle ,Jm / /r^ « 

” ^ ' % gi 4 . 


Se nasce controversia sul valore della rinunzia, rinddcnic 
sarà portato alla udienza. 

§ gi5. 

La rinunzia ammessa dai giudici , ovvero non impugnata dal- 
la parte , produce* infogni caso i seguenti effetti ; 

i.‘ che le cose s’intendano rimesse di pieno diritto nel me- 
desimo stato in cui erano prima degli atti in essa compresi ; 

' 2.* che il rinunziante, in virtù dcH’atlo di ri nnnzia , debba 
ritenersi come condannato a pagare le spese in favore dell’altra parte. 

Queste spese saranno liquidate dal presidente del tribunale, con 
le norme da stabilirsi nel Tit. XIV, Scz. II, Cap. 1 . 


TITOLO IX 

Delle dimande assicurative e provvisionali. 

§ gi6* 

Non è luogo ad alcuna dimanda assicurativa o provvisionale , 
se non concorrono i seguenti estremi ; 

1. " che il diritto deU’altore sia certo e liquido in genere ed 
in ispecic ; 

2. ” che vi sia pericolo nel ritardo. 
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§ 917 - 


Neppure è luogo a dimande assicurative o provvisionali , se 
prima o contemporaneamente non è introdotta, con separata cita- 



Se il debitore di somma certa e liquida, della quale sia venuto il 


oe U uCDiiorc ui souiiua curia u iiquiua , uuua ijuaiu sia vuauiu u / 

giorno del pagamento’', è sospetto di fuga , si procederà al seque-< 
stro assicurativo de’ suoi mobili, od. anche della sua persona. 

y\ /lià 


§ 9^9- 


Il sospetto della fuga dee risultare 
ze per le quali i giudici si convincano 



are dalla prova delle circostari- V}r;^. 

ano cbé , dopo contratto il de- 




bito , è talmente deteriorata la condizione del debitore da. non la-f 

. 


sciare ragionevole speranza -al soddisfacimento 
^ § 920. 





// 

ÀUu4 




7 ', 






I giudici rilascieranno il sequestro assicurativo sopra istanza ’ 

lice memoria del creditore : saranno uni- 

ti alla memoria i documenti giustifìcativi del credito e del sospet- * i . a 


stragi udizialc , e per sempli 


to ; il credito dovrà giustificarsi con scrittura pubblica o privala : ^ i r 

il creditore dichiarerà nella stessa memoria di esser pronto a giu- 
rare che ritiene il suo .debitore come sospetto di fuga. 

§ 9»l. 





Se i giudici esigono il giuramento del creditore intorno al so- 
spetto della fuga , esso sarà prestato in cancelleria dallo stesso 
creditore, 0 da persona munita di speciale mandato. '/'a 

' . § 922. ' ■ ■ 


La ordinanza che accorda il sequestro assicurativo , conterrà 
la enunciazione della somma dovuta c del titolo da cui nasce il 
diritto del creditore : sarà motivata sui docunienti prodotti e sul 
giuramento del creditore , se lo avrà prestato. 


25 
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Commcllorà agli esecutori ed a lutti gli oflìciali di giustizia di 
sequestrare i mobili ed il danaro del debitore : commetterà egual- 
mente di sequestrare la persona airelfctlo di depositarla prorriso- 


riamente, a disposizione dei giudici, nella casa di arresto , qualora 
^ia sorpresa iiciratlo della fuga. 

UUcJ:^. / % 923 . 


Il creditore che ha ottenuta la ordinanza, potrà farla registrare 
aH’ulìizio di polizia : in questo caso i magistrati e gli ofTiciali di po- 
lizia dovranno negare al debitore, sospetto di fuga, il passaporto 
e qualunque altra carta di libera circolazione. 


§ 924. 

II cursore stenderà processo verbale del sequestro de’ mobili o 
della persona. 

Questo processo conterrà la data del giorno , mese cd anno ; 
la menzione dei nomi c cognomi delle parti , della ordinanza , c 
del giorno in cui venne rilasciala , e la descrizione dei mobili , ef- 
fetti o danari sottoposti a sequestro. 

Se il sequestro sarà personale , enuncierà che il debitore fu 
sorpreso io atto di fuga. 

§ 925. 

Sarà data copia del processo verbale , 
al debitore ; 

al pubblico depositario del luogo in cui si è fallo il seque- 
stro de’ mobili ; 

al custode della casa di arresto ove il debitore sarà depo- 
sitato. 

’ L’originale sarà rilascialo al creditore che dovrà produrlo in 
cancelleria. 

11 cursore sottoscriverà l’originale e le copie. 


§ 9 * 6 . 


Il debitore sarà depositalo nella casa di arresto del luogo in 
cui veime arrestato , o del luogo il più vicino. 
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n ciulode della casa d’arresto dichiarerà di avere ricevuta la 
persona sequestrata , enunciando nella sua dichiarazione il giorno 
della consegua: la dichiarazione sarà sottoscritta dal dichiarante. 

• . § 927- 

Potrà il debitore fare opposizione alla ordinanza avanti T me- 
desimi giudici che l’arranno rilasciata. 

Se i giudici riconoscono che non era luogo al sequestro , re- 
vocheranno la ordinanza , e condanneranno l’attore alla emenda dei 
danni ed interessi. 

La opposizione , abbcnchc fosse fatta prima del sequesUro , non 
potrà impedire che il medesimo venga eseguito. 

§ 928, 

L’efletto della ordinanza assicurativa consisterà nel cautelare 
l’ interesse del creditore: cesserà il sequestro tanto reale, che per- 
sonale , appena il debitore avrà prestata una cauzione. 

5 9*9- 

La cauzione sarà offerta con dimanda incidentale a breve ter- . . . 

mine. 

§ 93o. 

I giudici non potranno ammettere che le seguenti cauzioni ; 

I .* la cauzione ipotecaria . o quella che deriva da fldeius- 
sione con ipoteca j n . 

_ 2 .° il deposito della somma dovuta , o di effetti o merci 

equivalenti ; 

3.* qualunque cauzione che risulti essere di piacimento del 
creditore da una dichiarazione del medesimo innanzi notaio , ovve- 
ro innanzi il cancelliere. 

5 93 ». 

II locatore che abbia un credilo certo e liquido , per corri- 
sposte o pensioni scadute , potrà egualmente ottenere un sequestro 
assicurativo sui mobili esistenti nelle case affittate , o sui frutti pen- 
denti nei fondi rustici , sugli animali , istnunenti ed altri oggetti 
che esistono nei medesimi, . - j:/./*- 

* ' ' 

85 * 
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La ordinanza sarà emanala senza bisogno di citazione, e nel- 
la forma prescritta dal § 920. 

§ 932. 


Nel caso del § precedente , la ordinanza sarà notifìcala al de- 
bitore in persona o al domicilio , con precetto di pagare o deposi- 
tare , entro un giorno , la somma dovuta. > 

Potrà egli fare opposizione alla ordinanza con alto di procu- 
ratore : la opposizione conterrà i molivi , e la chiamala alla udien- 
za a breve termine : la ordinanza sarà eseguila provvisoriamente 
non ostante la opposizione , se nel termine assegnalo dal precetto , 
il debitore non avrà adempiuto alla ingiunzione in esso contenuta. 

§ 933. 




Se il debitore giustifìca che non era luogo a sequestro , do- 
vranno i giudici revocarlo uuilamentc alla ordinanza , e condanna- 


re il creditore alla emenda de’ danni , interessi c 







spese. 


5 ^- 


AtA Ogni creditore di somma, certa e liquida in genere ed in ispe- 

^ eie , quando il credilo sia scaduto , e risulti da scrittura pubblica 
® privata , potrà ottenere un sequestro assicurativo del giudizio , an- 
jjjjg jjj principio di lite , sui danari od cflclti del suo debitore esi- 
ì. ■' stenti presso terzi , dimostrando che lo stato del debitore od altre 

circostanze particolari rendono necessaria tale misura./ 

La ordinanza che accorda il sc([ueslro sarà emanata a forma 
del § 920: sarà notificala al debitore, il quale potrà farvi opposi- 
zione a forma dei §§ qSz e qSS. > 


§ 933. 


I sequestri assicurativi permessi nel presente Titolo*rimarranno 
fermi sino alfcsilo della lite, qualora non venga offerta ed ammes- 
sa una cauzione in conformità del disposto nei §$ 929 e 930. 

Se non viene offerta ed ammessa la cauzione , i sequestri sui 
mobili esistenti presso il debitore, nei casi preveduti dai §§918 
c 931 , si riterranno in fine della lite come pignoramenti, e quel- 
li sulle cose esistenti presso terzi avranno gli stessi effetti che so- 
no attribuiti agli altri sequestri dalla Seziono Y , Titolo XIV , per 


Digitized byGoogle 


( 197 ) 

.la somma però alla quale sarà limitata la condanna del debitore 
dalla sentenza definitiva sulla dimanda principale. 

Sarà quindi proceduto all’ incanto ed alla vendita de’mobili ed 
efictli , ed alla consegna del danaro nei modi c nella forma da sta- 
bilirsi nel suddetto Titolo XIV. 

§ g36. 

Negli altri casi di misure provvisionali indicate nel § 5go nu- 
mero 3.*, si procederà con la forma prescritta per le dimande in- 
cidenti. 

§ 937- 

Allorché viene permesso dal diritto comune 'che l’uno de’litì- y 
chiesta aU’altro una somministrazione pecuniaria per le spe- / 


ganti chicgga 


se della lite, potranno i giudici ordinarla con sentenza provvisio- 
naie , quante volte però riconoscano abbastanza chiaro il buon di- 
ritto del richiedente sul merito della causa, e sia provata la di lui 
povertà, che gli renda impossibile l’anticiparle. 




TITOLO X 

Della procedura nelle cause di commercio, 
.§ g38. 


?a. 


. Omfi 


t/-: 


Nei casi di urgenza il presidente del tribunale di commercio 
potrà permettere che il reo si citi a comparire da giorno a gior- 
no , e da un’ora all’altra : potrà ordinare contemporaneamente il 
sc([iiestro assicurativo de’mobili e delle mercanzie ad esso apparte- 
nenti , salvo il di lui ricorso al tribunale : questo ricorso non so- 
spende la esecuzione della ordinanza sintantoché il tribunale non 
lo abbia ammesso. 

§ 939- 

# 

L’atto di citazione potrà essere presentalo al reo convenuto 
anche a bordo di un bastimento. 


§ g4o. 

Allorquando le cause s’ introducono innanzi . i tribunali civili 
che fanno le veci di tribunali di commercio , l’atto di citazione 
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dorrà conlencre questa enuncialÌTa : in mancanza di essa , verran- 
no trattale c decise come cause non commerciali. 

§ 94i. 

Le cause saranno discusse verbalmente : qualora la discus- 
sione verbale non fosse stata bastante a chiarire i fatti , potranno i 
tribunali di commercio ordinare alle parti di esibire una breve 
memoria in iscritto , a termini del disposto dal § 5 oo. 

5 942. 

Se viene promossa ima controversia che non sia strettamente 
compresa nella disposizione dei §§ 296 c 297 , i giudici di com- 
mercio dovranno dichiararsi incompetenti anche per uffizio , confor- 
mandosi alla regola stabilita nel $ 43 a. 

§ 943. 

Le controversie incidentali sulla qualità ereditaria c sulla veri- 
ficazione delle private scritture non riconosciute dalla parte od impu- 
gnate come false, saranno rimesse al tribunale civile, ritenuto il di- 
sposto nel § 84o : allorché l'incidente è giudicato, il merito della 
causa sarà riassunto dal tribunale di commercio. 

§ 944. 

Le eccezioni di nullità anche pei Ire difetti sostanziali saran- 
no conosciute c giudicate dai tribunali di commercio : le nullità 
delle sentenze si proporranno ai tribunali di secondo e di terzo gra- 
do, come ai §§ 788 e 789. 

Non è luogo a vcrun ricorso ai tribunale supremo di Segna- 
. tura , che nel solo caso espressamento contemplalo dal $ 343 . 

§ 945. 

. Non saranno ammissibili le eccezioni di nullità di cui nel 
§ precedente , a riserva di quella d’incompetenza per ragione di 
materia , se non vengano opposte prima di ogni altra difesa o ec- 
cezione sul merito della causa: in tale caso le nullità rimarranno 
sanate c rimesse , salve le prescrizioni concernenti il privilegio del 
foro ecclesiastico. 
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§ 946 . 


Se il Iribunale opina di rigellare la incompetenza , è in fa- 
coltà di decidere con un solo giudicato la eccezione ed il merito 
della causa : la sentenza conterrà due capi o disposizioni distinte. 

§ 947 - 

I tribunali civili che fanno le veci di tribunali di commercio , 
nel dichiararsi incompetenti, sia per istanza delle parti , sia per uf- 
fizio , riterranno la causa per deciderla nelle forme comuni agli 
altri giudizi, quando non appartenga alla giurisdizione dei gover- 
natori. 

$ 948. 

È permesso alle parti di comparire c difendersi personalmen- 
te innanzi i tribunali di commercio, o di farsi rappresentare da 
uii procuratore approvato; nell’uno e nell’altro caso avrà luogo il 
disposto dai §§ 4g3 al 4g6 , c nel § So3. 

§ 949 - 

Le sentenze saranno proferite nella stessa udienza in cui fu 
compiuta la discussione contradittoria, o al piu tardi nella udien- 
za successiva : le sentenze contumaciali saranno pronunziale imme- 
diatamente : qualunque sentenza di remissione da una udienza 
all’altra dovrà contenere il motivo che renda necessario il differimen- 
to : i giudici saranno responsabili del ritardo. 

§ g5o. 

Nelle cause non maggiori di scudi dicci si osserveranno le 
prescrizioni del § 5o5 in ordine ai governatori: il giudice de- 
legalo farà rapporto al tribunale in camera di consiglio dei risul- 
tamenti dcU’esame , c gli esibirà la nota sommaria delle deposizio- 
ni per inserirne l’estratto nella sentenza definitiva. 

§ 9 ^ 1 . 

I tribunali di commercio ordineranno, anche per uffizio, la ese- 
cuzione provvisoria delle loro sentenze , non ostaute l’appello , ne’ se- 
guenti casi ; 

I .* se trattasi di affari urgenti , di misure assicurative o 


Dìgitized by Google 



( 200 ) 


provvisionali in qualunque causa, o di condanne mcramcnlc pccu- 
niarie nelle cause il di cui valore non supera gli scudi cento ; 

s.” in tulle le cause che riguardano pagamento di lettere 
di cambio , e di biglietti ad ordine fra commercianti , o trasferiti 
in alcuno di essi nelle forme prescritte dalla legge. 

§ 9 ^ 2 . 

Nelle altre cause, è in facoltà dei giudici di ordinare la ese- 
cuzione provvisoria sulla istanza della parte, se l’azione riguarda 
il pagamento di una somma liquida in genere ed in ispecie , in 
virtù di obbligazione o di conti commerciali soUoscrilti dal debitore. 

§ 9 ^ 3 . 

In tutti i casi , i giudici di commercio potranno ingiungere al- 
la parte che ottenne la esecuzione provvisoria, l’obbligo di presta- 
re cauzione, allorché non sembri loro abbastanza cauto l’ interesse 
del debitore per essere reintegralo , se la sentenza si revocasse od 
annullasse in secondo grado. 

5 9 ^'^- 

Se i giudici di commercio hanno omesso di pronunziare la 
esecuzione provvisoria, le parti potranno chiederla innanzi il tri- 
bunale di appello. 

5 935 . 

I giudici commerciauti delegati dal presidente del tribunale , a 
forma del § 3oo, per decidere le controversie che nascono intorno 
alle contrattazioni nelle fìcrc o mercati , saranno accompagnali da 
un commesso o sostituto cancelliere. 

I decreti saranno scritti in un registro particolare , firmato in 
eiascun giorno dal giudice e dal commesso. 

§ 956 . 

II giudice delegalo procederà sopra semplici intimi od avvisi 
presentali alle parti, senza altra formalità. 

Potrà sentire i testimoni , condotti dalle parti , o chiamati per 
semplici avvisi , astringendoli njicora , quando occorra , con la for- 
za a presentarsi per essere sommariamente esaminati. 
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Il processo verbale degli ésiìmt Bara disteso nel registro parti- 
colare , e dovrà sottoscriversi dai testimoni , dalla parte se vi sarà 
presente, dal giudice e dal oonunesso 'canèelliepe. ^ - 

5 . 9 ^ 7 - 


Se Taffare esige maggiore indagine , il giudice decreterà una 
provvidenza che assicuri iaintri-' dèlie parti, e rimetterà la causa 
al tribunale. 


§ 958 .’ 


Dai decreti dei giudici delegati si potrà ricorrere in via di 
reclamo al tribunale di commercio : il reclamo non sospende la 
esecuzione , come al §'g38 : le scntemsc pronunziate sui reclami dai 
tribunali di commercio sono inappellabili , salvo il ricorso al .tri- 
bunale supremo di Segnatura a termini del § 34^. 

§ 959. . , . 

' Queste regole sono comuni ai governatori od altri - giusdicenti 
che fanno le veci di giudici commercianti nelle fiere 0 mercati in 
mancanza di tribunali di commercio. ' ' . ' ' ' 

. • ■ V • - § 960. • - 


Nei giudizi di fallimento I tribunali civili che procedono come 
tribunali di commercio potranno assumere in qualità di giudice com- 
laissario un negoziante probo ed accreditato del luogo. 

j ' t . 

§ 96*^ 

In tultociò che non è specialmente disposto in questo Titolo, 
si osserveranno avanti i tribunali di 'commercio le norme di pro- 
cedere che hanno luogo ne’tribunali civili per le cause sommarie 
non iscritte in ruolo. . • ' ‘ . 

. i § 962 ; ’ ! 


I tribunali di commercio non possono conoscere della esecu- 
zione de’ loro giudicati , nè delle controversie ad essa relative ; il 
conoscerne c giudicarne appartiene ai tribunali civili. 
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• TITOLO XI , ' ' , - 

’ . . > . 
Dello procedura nelle caute di eeconda 
e di ulteriore Utenza. 




SEZIONE / ; 
Regole generali. 


P“* ifltorpon*e appello da ^aluoque senlenisa/, che dalla 






5 963. 

» da ^ 

legge o6n sia diebiaraia ioappollabile. 


§ 9 ® 4 . 


La legge dichiara inappellabili ; 

I.* le sentenze emanate nelle cause non maggiori di scudi 
dieci ; 1 • . 

3.* quelle che riguardano la liquidatone dello spese ; 

' 3 .* (juelle che sono accettate dal soccombente. 

Tuttocio senza pregiudizio del disposto nel $ 269 al 373. 

$ 965. ' • « 

L'acccttazione della sentenza risulta', . ■ ■ 
dalla rinunzia alla lite , 
dalla rinunzia aH’appelIo , 

dalla acquiescenza del soccombente alle disposizioni del giu- 
dicato. ■ . 

§ 966. 

La rinunzia aU’appello produce gli stessi effetti che derivano 
dalla rinunzia alla lite , a forma dei $ qiS e 91 5 . 

§ 967. 

Si verifìca l’acquiescenza; 

I.* se il soccombente ha promossa istanza in giudizio per 
la esecuzione del giudicato , ovvero se lo ha eseguito volontaria- 
mente ; ^ /jt »WV. / 9 
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a.* se col fatto suo o <^n.. aitti giudiziali ha manifestato la 
Tolontù di non reclamarne, o di non valersi del rimedio dcll’ap- a 

^ 9 ^ , , . . , 




* . o * 

Non è valida la rinunzia all'appello fatta da un prociiratore 
senza speciale mandato. ì 

Gli atti o fatti del procuratore a cui manchi egualmente un 
mandato speciale , non provàilo I’ac<|tliesedàiMi.' ' ' ' ^ • ‘ 

’ ■ " " ' 5 a® 9* 

La I^gé accorda un' intiero’ anno 'p»ep appellare da ^alunqiie 
sentenza suscettiva di appèllo questo tèrmine decorre dal giorno 
della notifica della sentenza alia parte in persona o nel suo domi- 
cilio. •' 


I 

A'*u, 


Accorda inoltre aU’appellantc sei mesi intieri per proseguire 
'appello, dal giorno in cui sórà inhmaio/y^ 

’ ” . ' " § 97 ^-. ’ . 

V-.' . ... • ... .1 ^ 

L’appello s’ intende proseguito dall'appellante , ’àllórchè sia 'pro>^' 
dotto nella caucdlèria del tribunale superiore Ìl- processo intiero de- 
gli atti con la sentenza dei primi giudici , o la sola sentei^ dalla 
quale venne ìntèrpòsto, a norma dèi c^i che saranno determinati in 


appresso. 


. . ) 




5 97 *' 




A W 




Scorso l'anno od il semestre', nei rispettivi casi del § 969 , 
l’appcllo'è perento di pieno diritto senza bisogno di giudiziale in- . 1 . , ✓ 

lerpella^ione. ^*' 7 ^ 7 ^ 

Questa regola cOmprenée fuHe le ^rtì .e- tutte le persone vea 
anche i pupilli, i minori, gl’ interdetti' ed i corpi mfoTali , quahia-' ^ 

quo sìa il favore o il priril^io attribuito loro (UHe leggi del co- 
mune diritto. 

La parte a cui viene intimato- Tappello , 'polrà., senza alteddé^' 
re il termine del semestre , proseguire immediatamente il giudizio 
di appellazione ; in questo caso l'appello si ritiene come proseguito 
dall’appellante. 


aG * 
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■ § 975. , : . . V. 

’ 

. • L'appello iaterpMto nel tempov» nelle forme che saranno pre- 
scritte dalla Sezione seguente , produce sempre effetto soapensivu , 
eccettuati i casi ne’quali ha luogo la esecuzione provvisoria. 


5 974. 


Ha luogo la esecuzione provvisoria,, non ostante l’appello ; 

I .* per ministero e disposizione della legge , nc’casi preve- 
duti dal $ seguente , c negli altri che saranno specialmente con- 
templati da questo Regolamento ; 

2 ." se viene opinata dai tribunali di secondo grado , quan- 
do la legge accorda loro la facoltà di ordinarla. 

...» ^ i . . . ..il.. 1 . < 

§ 975 . 


La legge ordina che. le sentenze emanate in primo grado sia- 
no eseguite provvisoriamente ; 

1 . ’ se contengono misure provvisionali o assicurative ; 

2 . * se riguardano giudizi di sommarissimo e momentaneo 
possessorio, di' alimenti e ^ mercedi ; 

S." se ammettono .o rigettano il benefizio della cessione 
dc’beni ; , I . 


,, 4.‘ se rigettano le istanze , incidentali per la nullità o per 

la revoca degli atti csecutorii, o qualunque dimanda che sia diret- 
ta ad imped^e o ritardare il pregresso o il compimento della ese- 
cuzione.^ /n »' ''' 

^ § 976 : ' 







...La legge accorda ai tribunali di secondo grado la facoltà di' 
0|rdinare la esecuzione , provvisoriA , quando sia richiesta dalle par- 
ti, ed a norma, delle circostanze; , . < 

1. ‘ nellc^ cause meraipento pccuniarie giudicale dai gover- 

Jlatori'v^- - ' ■ » ~ ,* v: \ 

2 . * nelle cause sommario indicale dal § 538; 

3. * negli altri casi che nel presente Regolamento saranno 
cimtemplati da speciali disposizioni. 
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... § 977 - 






I tribunali di appello si ritengono come surrogati ai giudici o 
tribunali di primo grado ; riformando o revocando il precedente giu- 




dicato , decideranno ciò che sarà di ragione ; ma non potranno oltre- 
passare i limiti della istanza proposta al primo giudice o tribunalcT 

Se annullano gli atti o le sentenze per alcuno dei tre difetti in— a 


dicati nel § 780 , dovranno rimettere la causa ai primi giudici , ^ 




©vvero 









✓" 


Un terzo , che abbia interesse nella causa , può intervenire 
volontariamente anche in grado d'appello ; sarà egli tenuto di ap- 
pellare dalle sentenze precedenti , ritenendole come proferite contro 
di lui. 

§ 979 * 

I 

Se i primi giudici non pronunziarono sopra alcuno dei capi 
della dimanda , o sopra un incidente ad essa relativo , il capo o 
r incidente non deciso o riservato potrà conoscersi c giudicarsi dal 
tribunale di appello. .... x . r . , 

§ 980.^,-S/-r 

Il tribunale di appello potrà inoltre giudicare sulle rate del • • ' • ' 

crédito^ sui censi, canoni, r^^le o prestazioni , ‘ sui .frutti, d«n^ ■ * 
ni , interessi ed altri accessorii decorsi dopo la dimanda che fu pro^ ■ * v 
posta ai primi giudici. • ' 

§ 981. , . ; . • 

Se il tribunale opina di revocate una sentenza interlocutoria 
che abbia ammessa una prova , una verificazione , una eccezione , 
una dimanda provvisionale , potrà decidere nello stesso' tempo il 
merito della causa , quando sia in istato di essere deciso senza bi-* 
sogno di altre prove : questa regola è comune alle sentenze che 
abbiano ammesse le dimando incidentali enumerate nel Titolo Vili. 

Negli altri casi il merito della causa sarà sempre giudicato 
dai giudici 0 tribunali di primo grado. ^ 

5 982. 

, I tribunali di appello non potranno valersi delle facoltà' loro 
a'ccordate dai tré §§ precedenti , che sulla istanza di una delle par-' 




f^r. 
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li: tale istanza si farà o con l’atto medesimo introduttivo dell’ap- 
pcllo , o in progresso di causa con un semplice alto di procuratore. 

§ 983. 

Le sentenze interlocutorio , o che riguardino dimando iiicidcn- 
li , di qualunque giudice o tribunale , non saranno mai appellabili , 
che nel solo caso in cui compela l'appello dalla sentenza definitiva. 

Quelle che riguardano la semplice ordinazione od istruzione . 
del processo , non saranno appellabili che unitamente' alla sentenza ' ' 

che decide il merito della causa. 


§ 984. 


Nondimeno saranno inappellabili le sentenze con le quali si 
ordina la prestazione del giuramento , se l’appello s’interpone dopo 
che il giuramento fu prestato. 

Nel caso di giuramento in /f/em o estimatorio , potrà l’appello 
interporsi anche dopo prestato il giuramento ; ma non sarà aminis' 
sibile se rappcllantè non giustifica la eccessività della tassa o del- 
ia somma giurata. 






Negli altri casi potrà interporsi ed ammettersi quando costi 
che il giuramento fu prestato prima che la sen^za fosse in istato 


L’appello darte sentenze inlerlociilorie o incidentali proferito 
dai tribunali di secondo grado non potrà interporsi 'che unitamente 
all’ appello dalle sentenze definitive , quando abbia luogo. ^ 

4. X, AOi . § 986. 


985 




Quando ha luogo l’appello dalle sentenze kiterloculoric 0 in- 
eidentali proferite in primo grado anteriormente all’appello dalla 
sentenza definitiva , potrà il medesimo interporsi finché la esecu- 
zione della sentenza non sia cominciala , ovvero non sia deciso il 
inerito della causa: l’appello sarà perento se non viene proseguito 
nel termine dì un mese dal giorno delia notifica dell’atto iutro- 
duttivo. 

, § 987- 

In tutu i casi gioverà all’attore l’appollo interposto dal reo , e 
viceversa. • 
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L’appello che s’ interpone da uno 0 piìt consorti di lite , gio* 
Terà a tutti 


cuo cne 8 interpone aa uno 0 piu consorti di lite, gio* ✓ tÌ/Ì 
ti quelli che sono compresi nella sentenza, /t» ^ 

■, c-.LT.: 


. o!«j 




SEZIONE II 
.! 

Del modo d’ introdurre e di proseguire 
. - > ■ I giudizi di appellazione. 

. ' . > ■ § 988. 

Nei dieci giorni ^succcssìtì alla notifica della sentenza, se 
medesima venne proferita da un tribunale , e nei cinque giorni , 
se fu pronunziata da un governatore , con la giunta del tempo cor- ^ ^ 

rispondente alla distanza de’ luoghi , la parte che intende reclamar- 
ne , dovrà interporre appello Dèlia eancelleria del primo giudice o 
tribunale. . 

§ 989- ' • - 


L’appello s’ interpone col mezzo di una comparsa della stessa 


.. J.Lc ..mA 

la A iuv — I 


parte o del di lei procuratore 

Tale comparsa conterrà i motivi di gravame’: l’ appellante la 
farà intimare a ciascuna delle . parli comprese nella sentenza appel- 
lata nel termine indicato dal § precedente , con citazione a compa- I ^ 
rire innanzi il tribunale di appello, nella forma prescritta dal Ti- 
tolo 111 , Sez* II è "* 

5 990- 

- < 

Se l'appello non è interposto ed intimato nella forma c nel 
tempo stabilito dai $$ 988 e 989 sarà lecito alla parte di proce- 
dere alla esecuzione della sentenza. 

Nondimeno la esecuzione sarà sospesa allorché il soccombente 
interponga l’appello , e lo faccia intimare nel modo enunciato su- 
periormente , sintantoché non abbia luogo la perenzione. 


§ 99'- 


Nel termine della citazione a comparire, l’appellanle produrrà 
l’atto d’appello legalmente intimato , nella cancelleria del tribunale di 
seconda istanza. 

La parte a cui l'atto venne intimato , costituirà il suo pro- 
curatore, osservando il disposto nei §9 542 è 543. 
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$ 99 «- 


Tulle le cause di appello , saranno iscritte in un medesim* 
ruolo , c dorranno proporsi secondo Tordine delle iscriiioni. 

5 99 *- 

- 

La parie più diligente farà eseguire la iscrizione , e la farà 
intimare aU'altra parte. 

Dal giorno di tale intimo decorrerà a rantaggio dell’una e del- 
l'altra parte un termine di un mese a produrre in cancelleria il 

{ troecsso degli atti de’primi giudici e gli altri documenti relativi al- 
a causa. 

§ 994. ' I • ; 

Non sarà necessaria la produzione del processo , se il giudi- 
ce o tribunale che ha decisa la causa in prima istanza , risiede nel- 
lo stesso luogo. 

In tale caso basterà produrre la copia autentica o la copia no- 
lifìcala della sentenza co’ suoi motivi , cd indicare gli atti e docu- 
. menti ch'esistono nella cancelleria de’primi giudici. ! 

§ 99 ^- 

Sono comuni ai tribunali di seconda istanza le norme di pro- 
cedere stabilite pei tribunali di primo grado : quelle ordinate pei 
tribunali di secondo grado sono comuni ai tribunali di terza istan- 
za; il tutto senza pregiudizio dì quanto verrà disposto nelle Sezio- 
ni IV e V di questo Titolo in ordine alle cause di commercio , ed 
ai tribunali della piena Camera c della sacra Roto. ' 

I 

§ 996- 

Se nasce disputa sulla inappellabilità delle sentenze , sarà de-, 
elsa preliininarmcnte dai tribunali di seconda istanza nella forma 
prescritta per le dimande incidentali. 

Sarà egualmente decisa dai tribunali di terza istanza la que- 
stione sulla conformità o difformità delle sentenze di primo e di se- 
«•ondo grado. 

Le sentenze da emanarsi intorno a tali controversie saranno 
irrelrattabili, e non soggette ad appello 0 revisione. 
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§ 997 - 


Le sentenze proferite sul merito della causa dai tribunali di /r’-4tv/r - 

terzo grado, che non sono conformi ad alcuna delle sentenze pre- u d 
cedcuti , non si ritengono come definitive sintantoché non sia de- 
corso un termine di giorni dieci dalla notifìca alla parte in persona o 
nel suo domicilio : durapte questo termine , potranno essere impugnate 
in via di reclamo.'S»ii'iyM Ìi^’?« ^* 

' § 99^‘ tf yV/a fS g 

Il reclamo s’ interpone con alto di procuratore contenente i 
motivi : tale atto dovrà notificarsi , nel termino assegnato , al procu- 
ratore dell’altra parte, e prodursi in cancelleria. 

§ 999 - 

Se il reclamo viene interposto a forma dei §§ precedenti , la 
causa verrà discussa nuovamente dallo stesso tribunale che ha pro- 
ferita la sentenza : il tribunale sarà composto del numero dei vo- 
lanti che è prescritto dalla ultima parte del § 5 oi , c dal § 320 , 
per le cause concernenti lo stato delle persone. 

§ 1000 . 

Le parti potranno farsi notificare vicendevolmente e distribuire 
ai giudici , entro quindici giorni successivi alia notifica dell’atto di 
procuratore , le nuove difese e risposte in iscritto : avrà luogo una 
nuova discussione verbale nella pubblica udienza ; qualora il tribu- 
nale sia convinto della ingiustizia del reclamo , potrà rigettarlo im- 
mediatamente : nel dubbio emanerà ropinamento , e procederà con 
le norme indicale dai §§ $79 al 583 . 

§ 1001. 

Se il reclamo viene ammesso, la sentenza sarà riformata 0 re- 
vocata : se viene rigettalo , il tribunale ne ordinerà la esecuzione 
piena ed intiera secondo la sua forma e tenore. 

§ 1002. 

Qualunque sia la decisione da proferirsi sul reclamo, avrà 
sempre la forza c produrrà gli efi'ctti della cosa giudicata : salvo 

27 
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soltanlo il ricorso per annullamenlo , o pel rimedio straordinario della 
rcsliluzionc in iutiero , quando abbiano luogo , al tribunale supremo 
di Segnatura. 

SEZIONE III 

Dei ricorsi concerneuli la esecuzione provvisoria. 

§ ioo 3 . 

Quando la esecuzione provvisoria è ordinata dalla legge , la 
parte che iulcrpoue appello, potrà ricorrere al tribunale di secon- 
do grado, per ottenere la inibizione. 

§ ioo 4 . 

L’appello dovrà interporsi ed intimarsi con citazione introdut- 
tiva e con le norme prescritte dai §§ 988 c 989, nel termine di 
un solo giorno dalla notinca della sentenza. 

§ ioo 3 . 

La inibizione sarà chiesta con atto separato : tale atto conter- 
rà i motivi del reclamo, e sarà notificato all’altra parie con cita- 
zione a comparire nel termine non minore di un giorno intiero c 
non maggiore di tre. 

5 1006. 

L’atto di appello c l’atto di rlcor.so non potranno sospendere 
od impedire In esecuzione provvisoria sintantoché la inibizione non 
verrà decretala dal tribunale. 

§ 1007. 

La dimanda concernente la inibizione sarà portata alla udien- 
za y sopra un semplice atto di procuratore , come istanza incidentale. 

Le norme stabilite nella Sezione 111 del titolo V sul modo di 
procedere in contumacia sono comuni anche agli incidenti per la 
inibizione. 

' § 1008. 

La inibizione non potrà accordarsi che allorquando si verifi- 
chi l’una o rallrn delle seguenti circostanze ; 

1/ che nei giudizi rispettivi non concorrano i requisiti so- 
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stanziali espressamente voluti dalla legge , sia per la competenza 
dell’azione , sia per la forma privilegiata ; 

a.* che l’azione medesima si riconosca estinta in tutto o in 
parte, quando tale estinzione risulti da un documento pubblico o 
privato. 

§ 1009. 

Potrà accordarsi la inibizione per una parte o capo della sen- 
tenza appellata , senza che si ritardi la esecuzione per le altre parti. 

§ 1010. ^ 

Le inibizioni accordate dai tribunali d’appello lasciano fermi e 
nello stato di validità gli atti di esecuzione ; im[>cdiranno soltanto 
che si proceda ad atti ulteriori. 

5 ioti. 


Nei casi del § 976 , se il soccombente interpone appello , po- 
trà la parte a cui viene intimato, ricorrere al tribunale di secon- 
do grado , nella forma prescritta dal § 1007 , perchè tolga l’effetto so- 
spensivo , ordinando la esecuzione provvisoria della sentenza. 

§ 1012 . 


Il tribunale toglierà reirctlo sospensivo , accordando la esecu- 
zione provvisoria; 

1. " se dagli alti risulta che la sentenza di cui si tratta, è 
compresa nella eccezione alla regola generale stabilita dal § 97? ; 

2. ‘ se il soccombente non allega e non dimostra un motivo 
giusto e ragionevole di gravame,./ <7 

§ ioi 3 . 

È in facoltà del tribunale di ordinare, a vantaggio def litigan- 
ti, quelle cauzioni c provvidenze che saranno opportune , sia p<r 
conservare la cosa durante il giudizio d’appello , sia per assicurare 
al soccombente la restituzione delle cose o delle somme da pagar- 
si , qualora la sentenza che si eseguisce provvisoriamente , venisse 
annullala 0 revocala. 
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La disposizione contenuta nel § 996 intorno alle sentenze che 
dichiarano inammissìbile l’appello , è applicabile alle sentenze che 
ammettono 0 rigettano le diinandc concernenti la inibizione , la 
esecuzione provvisoria e le cauzioni. 

§ ioi 5 . 

Le spese saranno riservate all’esito della causa: dovranno las- 
sarsi a profitto di quella parte che sarà favorita dalla sentenza sul 
merito principale. 

§ 1016. 

La esecuzione provvisoria non si estende alle spese , abbenchè 
liquidate nella sentenza : neppure si estende all’arresto del debitore , 
salvi i casi , ne’quali abbia luogo in virtù di ordinanza assicurativa 
per sospetto di fuga , o di sentenze emanate dai tribunali di com- 
mercio. 

§ 1017. 

Le sentenze dei tribunali di appello non sono suscettive di 
esecuzione provvisoria. 


SEZIONE IV 

Regole particolari per le cause di commercio. 

§ 1018. . - 

Il termine ad appellare dalle sentenze dei tribunali di com- 
mercio è di soli tre mesi dal giorno in cui vennero notìficate al- 
la parte in persona o al domicilio : nondimeno le sentenze ove non 
siasi ordinata la esecuzione provvisoria, potranno essere eseguile do- 
po i primi cinque giorni , sintantoché fappcllo non sarà interposte 
ed intimato alfallra parte con la citazione introduttiva nelle forme 
indicate dai §§ 988 e 989 : la esecuzione provvisoria rimarrà so- 
spesa per un solo giorno dopo notificata la sentenza. 
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§• 1019. 

■' La parie che inlcrponc appello, dovrà proseguire la causa éniro 
giorni quaranta dalla intimazione : salvo il diritto aH’altra jiarle dì . 
proseguirla immediatamente. \ ... ,... . 

j ; j ^ 1020. ‘ ‘ “ * . . 

Decorsi i termini stabiliti ne’ due §§ precedenti ad interporre 

o proseguire l’appello, ha luogo la perenzione come al § 971. 

» ' ' ' 

§ 1021.- • • '■ 'i 

Le cause commerciali saranno' iscritte in un ruolo particolare , 
c proposte secondo l’ordine delle iscrizioni: la iscrizione sarà fatta 
ed intimala come al § 998 : il termine accordato dallo stesso § 
àirima ed all’altra parte per produrre gli atti e i documenti, sarà 
di soli dieci giorni dall’ intimo della iscrizione. > • ' ' . 

* ' -• » • . y . * V. . 

§ J^022. 

La parte più diligente farà chiamare la causa alla prima udien- 
za dopo un altro termine di giorni dieci, con un semplice atto di 
procuratore ; in questo termine è in facoltà delle parti di farsi no- 
tificare vicendevolmente, c distribuire ai giudici, brevi memorie con- 
tenenti le loro difese , coi sommari rispettivi. 

§ 1023. 

1 giudici , sentite le parti , potranno deciderò la causa nella 
stessa udienza o nella udienza successiva f Ovvero emanare l’opina- 
mcnto : in questo caso si osserveranno le norme speciali , di cui 
nel § 588 , per le cause sommarie che s’iscrivono in ruolo. 

Se dichiarano la incompetenza del tribunale di commercio , 
non potranno giudicare il merito della causa : le- parti saranno ri- 
messe al giudice o tribunale competente. 

§ 1024. 

« <. 

La esecuzione provvisoria ordinata dai primi giudici non può 
essere inibita dai tribunali d’appello, che ne’ soli casi seguenti; 

1. " se fu accordata contro il disposto nel § 95i; 

2. * se rappellante produce una prova scritta da cui risulti 
il pagamento. 
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§ 4025 .'! 

■II. Iribunale di appello potrà ordinare la esecuzione provriso- 
ria sulla istanza della parte, se i primi giudici omisero di ordi-. 
iiarla , ne’ casi in cui viene permessa dalla legge : potranno ancora , 
nell’ordinaria, ingiungere al richiedente di prestar cauzione, come 
al § lOiS. 

§ 1026. 

Nelle cause di commercio non ha luogo il reclamo , di cui 
ne’ §§ 997 e seguenti contro le sentenze emanate in terzo grado. 

: ‘ . § 1027. 

IjC regole, c le forme prcscrille superiormente per le dimande 
che riguardano la inibizione e la esecuzione provvisoria, e per 
lultociò che non è compreso in questa Sezione , saranno osservate 
anche in ordine alle cause di commercio. 


: . SEZIONE y 

DiapoHizioni speciali sul modo di procedere ne’ h'ibunali 
della sacra Rota e della piena Camera. 

5 1028. 

Le cause maggiori di scudi cinquecento si proporranno oe’lri- 
bimali della sacra Rota e della piena Camera con le formole dei 
dubbii. 

- : 5 1029. 

Le formole da proporsi nel tribunale della sacra Rota saran- 
no tratte dalla dimanda introdotta innanzi i giudici di primo gra- 
do : nelle sole cause decise dalla stessa Rota si proporrà la forino- 
la « an senlentia rotalis sit confirmanda vel injirmanda. 

La forinola « an conslet de rejudicala , seti polius de causis 
restiiiUionis in iniegrum , è riservata per le sole cause di restitu- 
zione in intiero. , 
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$' io3o. 

Nel tribunale della piena Camera tutte le cause maggiori si 
proporranno con la formolo « an sententia Iribimalis . . . sii con- 
jìrmanda vel injirmanda. 

Il tribunale emanerà sopra ciascun dubbio i molivi di decide- 
re , che si chiamano voli camerali. 

I 

$ io3i. 

Le cause non maggiori di cinquecento scudi , nell’ uno c nel- 
l’allro tribunale , si proporranno e si decideranno con le seguenti 
rogolc ; 

1. " non potrà proporsi la causa che dopo scorso un termi- 
ne non maggiore di quaranta giorni , c non minore di un mese , 
dal decreto del ponente ; 

2 . " se insorgessero difficoltà meritevoli di schiarimento , il 
tribunale ordinerà che si estenda una breve decisione , nella qua- 
le dovranno esporsi le ragioni di dubitare c di decidere in favore 
dell'una o dellaltra parte , affinchè l’una o l’altra possa confutarle ; 

3. ” da questa decisione non si chiede nuova udienza: la 
causa tornerà a proporsi dopo un termine non minore di venti 
giorni , c non maggiore di un mese ; 

4-' la parte favorita dalle ragioni di dubitare c dì decidere 
non può distribuire nuova difesa : è in diritto però di rispondere 
alla memoria dell’altra parte che impugna la decisione ; 

5/ se il tribunale pronunzia a forma delle decisioni , non 
vi sarà bisogno d’ inserire i motivi nelle sentenze : negli altri casi 
le sentenze dovranno essere motivate. 

§ loSs. ‘ “ 

Le istanze concernenti la inibizione o la esecuzione provviso- 
ria s’ introdurranno in ambedue i tribunali con semplice citazione : 
saranna rimesse dal ponente alla prima rota od alla prima came- 
ra dopo dieci giorni, e proposte con semplici memoriali: saranno 
decise dallo stesso ponente, a forma dei rescritti, con decreti ir- 
rctrattabili, e non soggetti ad appello o revisione. 
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§ io33. 


Nelle cause di restiliizionc in intiero non potrà il tribunale 
della sacra Rota proferire la sentenza revocatoria o riformatoria 
«Iella cosa giudicata , senza che siano emanate precedentemente due 
decisioni conformi. 

Nelle cause minori dovrà sempre emanarsi la decisione , a 
forma del § io3i num. 2 .* 

Abbenchè la sentenza della sacra Rota riformi o revochi la 
cosa giudicata , non sarà mai luogo ad ulteriore appello , reclamo 
o revisione. 

§ io34. 

Se coloro ai quali fu notificato l’atto d’appello con citazione 
introduttiva , od alcuno di essi , non compariscono nei suddetti tri- 
bunali , dovrà la parte farli citare nuovamente a comparire nel 
termine di otto giorni per rispondere alla dimanda contenuta nel 
primo atto di citazione. 

La seconda citazione conterrà la data deH’appcllo e dell’ atto 
d' intimazione , la sostanza della dimanda , la formola del dubbio 
che s’intende proporre, la istanza per destinare il giorno incoila 
causa verrà discussa , c fìualmente la dichiarazione che , se il ci- 
tato o citati persistono nella loro contumacia , gli atti posteriori , 
le decisioni c le sentenze sì riterranno come fatti cd emanate in 
coniradillorio. 

f io3o. 

La seconda citazione , quando la parte , nel. nuovo termine , 
non costituisca il procuratore , sarà letta nella udienza del ponen- 
te : il ponente approverà o riformerà la formola del dubbio., e de- 
stinerà il giorno della discu.ssionc. 

Non vi sarà bisogno di altra citazione 0 di altro intimo per 
proseguire c terminare la causa sino alla sentenza definitiva , cc- 
reltuato il caso iu cui venga ordinala una verificazione od una pro- 
va , prima di pronunziare definitivamente. 

io36. 

La decisione non sarà nè intimata , nè notificala : il ponente , 
sopra semplice dimanda della parte, fisserà il giorno in cui dovrà 
chiedersi la spedizione. 
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§ io3f. 


La sentenza ' sarà pronunziata sulla ' seconda' citazione : dovrà 
sempre indicare la data degli atti e dei rescritti. 

Sarà notificata al soccombente in persona o nel suo domicilio. 

’ § iò38. ■ ' 

i» 

“' Le nórme prescritte dai §§ io34al loSy sono applicabili alle di- 
mande che riguardano la inibizione contro 1’ cflctto delle sentenze 
eseguibili provvisoriamente , se la parte citata non avrà costituito 
il procuratore. 

§ io3g. 

e \ ■ * • 

Non avrà luogo la seconda citazione ^ nè il modo di procede- 
re enunciato superiormente nel caso di contumacia del procuraloro ' 
legalmente costituito. 

' . . § io4o. 

I rescritti del tribunale_ sugli incidenti che riguardano la ini- 
bizione 0 la esecuzione provvisoria , abbcnchè emanati in contu- 
macia del procuratore , non saranno suscettivi di nuova udienza : 
i decreti proferiti dal ponente in sequela dei rescritti avranno lo 
stesso effetto, che- viene attribuito ai decreti emanati in contradit- 
torio. 

' § io4i. 

Le cause di commercio '.di qualunque somma , anche in gra- 
do di restituzione in intiero, saranno trattate e decise nel tribunale 
della sacra Rota con le norme stabilite per le cause minori dai 
§5 io3i e io3z. 

§ io4a. 

;> ' ■ I tribunali della sacra Rota e della piena Camera non po- 
tranno pronunziare , in terzo grado di giurisdizione , sentenze diffor- 
mi dalle due precedenti se 'non viene premesso un doppio speri- 
mento, e se nou sono emanato 'due ‘decisioni pienamente confor- 
mi e contradette dalle parti , quando siano comparse : non sarà 
luogo al reclamo, di cui nel § 997* > 

La prescrizione contenuta in questo § non e applicabile alle 
cause di commercio. 
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$ io43: 


Le ^pese delle proposizioni contumaciali nelle cause maggiori , 
anche nel caso di contumacia del procuratore , saranno sempre tas- 
sate a carico deL contumace , qualunque possa essere T esilo del 
giudizio, fJ- / 

Dorranno egualmente tassarsi a carico del contumace nelle cau- 
se minori , se verrà emanata la decisione. 

Quanto alle spese degli incidenti relativi alla esecuzione prov- 
visoria, si osserverà il disposto nel § ioi 5 . 

§ io44. ' 

In tutto ciò che non è altrimenti ordinato in questa Sezione , 
sono mantenute le forme particolari di procedura vigenti nel tri- 
bunale della sacra Rota, in quanto possano conciliarsi con le leg- 
gi generali c comuni a tutti i magistrati giudiziari. 

Il tribunale della piena Camera continuerà ad osservare i me- 
todi e le forme dei giudizi rotali. 


TITOLO XII 

Bei ricorsi al tribunale supremo di Segnatura. 


SEZIONE I r 

Regole generalL 

i I * - 

§ io4^. 

Ha luogo il ricorso al tribunale supremo per T annullamento o 

circoscrizione ne’ casi contemplati dai §§ 790 e 791. 

« 

$ io46. 

Un terzo che aveva interesse principale nella causa , c che non 
fu citalo, o non richiese d’intervenirvi , può dimandare Tannulla- 
mcnto degli atti e delle sentenze che ledono i suoi diritti , per di- 
fetto di citazione. 




( *19 ) 

Tale ricorso non compete che allorquando il terzo non ab- 
bia proposta la eccezione di nullità nei tre gradi ordinari di giu- 
risdizione. 

§ 1047. 

Il ricorso per annullamento o circoscrizione non può essere 
ammesso, se alcuno dei tre difetti indicali nel § 780 non è chia- 
ramente provato : nel dubbio il tribunale supremo rigetterà la di- 
manda per Tannullamento. 

§ io48. 


Rigetterà egualmente la dimanda , se il difetto apparisce ri- 
messo o sanato , a termini dei §§ 784 al 787. 


§ io4g. 


Ha luogo il ricorso per determinare la competenza , quando 
una medesima causa è introdotta simultaneamente innanzi più giu- 
dici 0 tribunali di eguale giiurisdizionc. 

Il tribunale supremo deciderà la controversia secondo le nor- 
me sulla competenza stabilite nel Tit. II ; ordinerà che la causa si 
prosegua avanti il giudice o tribunale che sarà dichiarato compe- 
tente , annullando gli atti degli altri giudici o tribunali. 



connesse, o l’una dall’ altra dipendenti, sono introdotte avanti di- 
versi giudici o tribunali , ha luogo il ricorso per la avocazione e 
riunione di esse avanti un solo giudice 0 tribunale, afilnchè da un 
solo siano decise. 

Sono connesse e dipendenti quelle cause che hanno una stes- 
sa continenza , cosicché il farle decidere da diversi giudici 0 tri- 
bunali produrrebbe contrarietà di giudicati. 


$ ioni. 


Nel caso del § precedente, il tribunale supremo riunirà ie cau- 
se , e le rimetterà al giudice 0 tribunale che sarà stato prevenuto 
nella causa di entità maggionc., salvo sempre il privilegio del foro 
ecclesiastico. 
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La prevenzione si desume dalia norifica anteriore dell” atto di 
citazione innanzi l’uno o l’altro giudice o tribunale, quando; però ' 
sia prodotto in cancelleria coi documenti ad esso relativi . a forma 
del § 54 i. 

5 io52. 

Non è ammissibile il ricorso per l’avocazione o riunione delle 
cause ; 

' • . * ■ t 

1. " quando non siano introdotte innanzi i giudici o tribunar 
li dello stesso grado, salvo il. disposto nel § 799 ; 

2. ® quando la causa da avocarsi o riunirsi non sia pen- 
dente ; ■ 

3 . ® quando l’una 0 l’altra causa si trovi in islato d’essere 
decisa, a termini del § 906 ; 

4 -" quando , avuto riguardo alle circostanze ed alla qualità 
dei giudizi rispettivi, si riconosca che il ricorso è diretto ad impe- 
dire o ritardare il corso deU’uno 0 deli’allro. ' ■ ' 

§ IOU3. , : 


Ha luogo il ricorso perchè venga ammessa la ricusa de’ giudi- 
ai , quando sia fondata sopra un motivo di legittimo sospetto. a 


01 

z/( 




(i loSA. 


7V- 

f 

{■4}^ A At^. 


Sono motivi di legittimo sospetto ; 

I." le questioni pendenti in giudizio tra il giudice ed una 
delle parli ; . , 

' 2.® le inimicizie gravi 

■ . 3 .® l’interesse nella causa \ 

4 -“ il parere manifestalo dal giudice in* voce od in iscritto 
nella causa stessa^J* l’ averla conosciuta come giudice in altro grado 
di giurisdizione , o come arbitro , c l’ averla difesa'^come procura- 
tore od fiyyoQsXxì 

5 .® la parentela in qualunque grado nella linea retta, le nel- 
la linea trasversale sino al quarto grado della computazione civile 
inclusivamenle : l’ affinità diretta in qualunque grado, la trasversale 
sino al' secondo. < 

/ • / • ^ 

§ io 55 . 


Se la ricusa viene ammessa, il tribunale supremo ordinerà che 
il giudice ricusalo si astenga dal giudicare : quando la causa sia 
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introdotta avanti un tribunale collegiale, un altro giudice o supplen- 
te farà le veci del giuwlìce. ricusAlOi;/';(|uandQ(isia ^introdotta avanti 
un governatore , assessore o altro giusdicente delle provincic , la 
causa sarà rimessa al tribunale toivile : il tribunale procederà nel 
modo eh’ è prescritto dal § 5ii in fine. 

In ordine agli’ assessori dell’ A. C. -, ài' giudici capitolini , cd 
a quello de’ mercenari si osscrrm'à la disposizione del $ Stzi 

... ' . . ‘ . '» ".V 

•; § lo56.,’; '(, " ; i"I:' :;:i 

' • , i ‘ ( . ' '< '■ 

Non è ammissibile il ricorso conceimcnte la ricusa ; - ~ ni ■ t 

' contro Un intiero tribusale 'civile, idi commerciò, o di 
appello ; ; '• > • • i 

, *•* contro qualuj^ue 'giudice allorché il ricusante ha propo- 

eccezioni sul merito della causa, ^ se il motivo di sospetto npn 
■f» è sopravvenuto poslcriormcute,:/ji^/^~f«^^^'^/><'‘'’^'*^;/^'" 

>•- loljy. , 'I ■ ■ c-ì ! i 


Ila luogo il ricorso .per ottenere H rimedio straordinario della 
restituzione in intiero , qualora il ricorrente dimostri la ingipslizìa 


manifesta della cosa giudicala; A 


■*r 


r* 










' La ingiustizia manifesta > dee risultare, 

o dall’ essersi giudicalo sopra documenti riconosciuti in ap- 
presso come falsi ; 

0 dall’ essersi rinvenuti documenti pubblici o privati , coi 
quali si provino falli nuovi c decisivi ; . , 

o dal non essersi nelle sentenze avuto' ragione di qualche 
legge; . C,i 1 

0 dall’ essersi espressamente contravvenuto ad una legge in 
vigóre, ■ 

§ loSg. 


La inosservanza delle formo prescritte dalle leggi di procedura 
potrà ritenersi dal tribunale supremo come violazione di legge , 
all’ effetto di accordare la restituzione in intiero , ne’ seguenti casi ; 

i." se i tribunali noi) haoao dato per iscritto le ragioni di 
dubitare e di decidere ; 

. . - , . . • ' ' . : I 

’ . ì * . - . * 

j . . • ì,‘.' ’ . c . - . ' 
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a.* se le sentenze non’ sonò motivate ;• : • ' 

3 .* se non furono osservati i termini sostanziali del' giudizio.' 


rj 


• § 1060. ’ 


. I Non è ammissibile' il ricorso per la restituzione in intiero ; 

1. ^ neìlé' cause non maggiori' di cinquanta scudi; 3 

2. * dalle sentenze pronunziate dai tribunali d’appello sugli 
incidenti d’inappellabilità o della esecuzione provvisoria ; 

3 . * dalle sentenze interlocutorie che riguardano la semplice 

ordinazione ■ ed istruzione dei processo ; * - 

a u . 4 -“* ini tutti i> casi ne’ quali è vietato dalla'- legge qualunque 
reclamo o revisione ; 

~ '5.” dalle seiiteiize nettiate dal ■ soccombente. 


• ( 


§ rodi. 


La esecuzione volontaria -pesila cosa giudicata, dopo la sentenza 
di ultimo grado non toglie il diritto d’implorare ed ottenere dal 
tribunale suprento il rimediò straordinario «dellà ' restituzione in in- 
tiero. • ^ 

' ’ ■ §'I0S2. / . -iw-y .. ' . 

» S. ' V 

La legge accorda un termine di tre mesi dall’ ultimo atto di 
esecuzione della sentenza emanata in ultimo grado ad interporre il 
ricorso per rannullamento' o 'circoscrizione ,■ ed un termine di mesi 
-sei dalla stessa epoca ad interporre il ricorso }>er la restituzione in 
intiero. ? 

Questi termini sono perentori per tutte le' parti' e per tutte le 
persone , come al § 971. ' ' - * • ; ' 

§ io 63 . 

; • , ... r ^ J ' ' 

È perento il diritto di ricorrere per la competenza , 0 per la 
avocazione c riunione delle cause , allorché le medesime sono giu- 
dicate in ultima istanza. 

In tal caso ’è riservato alle parti il ricorso per rannullamento , 
■ se avrà luogo , 'da interporsi nel termine dal § procedente. > 


§ 10^. -- 


i.. 


I ricorsi al tribunale supremo per l’annullamento c per la re- 
stituzione in intiero non avranno mai ciTctto sospensivo : qualunque 
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inibizione venisse chiesta od ajopocdata , sarebbe nulla di pieno di- 
ritto , e di niun valore. 

altri licóffli saranno soÉpehsivL, e produrranno. inibiàoDe dal* 
giorno della notifica alla parte in persona o nel suo domioUio, qua* 
bea. siano osserraic ile tonno che si preserireranuo néllal Sezione 
seguente. - '• ■ 



l' : ■ , •• ' . : <)■ I ■ là/: . ■ . , > ' ' 

■ '.1 r. • SEZIONE II . ■ . ■ . : ' -i 

' * # , ..»» < *../ *■ • '• ' * ‘ 

. ‘ Del modo dintrodurrè e proseguire i ricorsi •' ' 

-i, j •:»' ai triéunale supremo. ‘ . 

‘ .1 -Vili O'i'i* ; -- •- 1. { 

5 io65. 

• • '5 1 

I ricorsi per rannullamento o circoscrizione s’interporranno 
nella cancelleria del giudice d- tribunale , ove! esistono gli atd o le 

sonlenzc impugnate . i;. •. il c; >t .i > 

quelli che riguardano le questioni di competenza , nella can* 
celleria del giudice o tribunale che si pretende incompetente : 

quelli che riguardano avocazioni od unioni di cause , nella 
cancelleria del ^udice^ o Inbuuale , da cui si pretende che la causa 
debba anrocarai : j :- - . x .. .> un i« l'I 

quelli che riguardano la ricusa de’ giudici , nella cancellorit 
del giudice ricusato ',1 wrvero nella cancelleria- del tribunale', ove 
siedono l giudici sospe.tti ;: . i 1 ■' ) -3 1 

i quelli che rigoardano la restituaione in intiero, nella can- 
celleria del tribunale che ha pononsioto in -ukimo grado. ~ ; 

§ ; o66; 

L’atto di ricorso si Ta per moszo di comparsa contenente ’ i mo- 
tivi : tale comparsa' sarà' sóttoscritia stri registro di eanecllerìa dallo 
stesso ricorrente , o dal suo procuratore , e dal cancelliere dei 
giudice o tribunale. • ‘ ' i? 

Il cancelliere ne rilascierà una copia autentica al ricorrente : 
questi là farà notificare per intiero 'a ciascuna delle altre paìrti in 
persona o nel suo domicilio , -con'! citazione a comparire nel teraiine 
ordinario innanzi il tribunale saprémo.'f/' • ...... 

Se il ricorso ha per oggetto la ricusa di un giudice , l’atto dovrà 
nolifìcarsi anche al giudice ricusato , il quale apporrà il suo visto 
sull’ originale. 
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j'Ij:: ■' r- ,§ 1067." 1~. c"- ' ’!'>i 

- - ; '■ n . (... r 

<M 'IVcl lerintne a- corapariie' il. ricorreate dovrà produrre nella 
cancelleria del tribunale supremo;. r j i. . . ; 

i:” ratto di citazione oou la copia: dèi ricorso, legalmente! 
notificalo; 

2.’ un ccriifìcato del preposto del registro , da cui risulti 
eh’ esso ha fallo nella di liih-casSa-Tnl deposito di scudi dieci se 
la causa è maggiore , c di scudi quattro nelle cause minori : di 
tali somme, nel caso di viltérla, sarà ordinata la restituzione al de- 
ponente : se il ricorso è dichiarato inammissibile , 0 se la istan- 
za viene rigettata y. si lucreranno dalla pi& i^ngregazlode di s. Ivo. 

Se il ricorrente non adenij>ie ' alle presezizioni contenute in que- 
sto § , il ricorso si ritiene come non interposto. 

.1' : .! ^ 

§ 1068. 

.f,. .t ,) , '> I 

t' Nel medesimo termino , la 'parte- o 'le .pàrli citate dovratiho 
costituire il loro procuratore nella forma prescritta dai - 

0 543 '. oar')-:.''.::; - r - ' > 

; t, >' ■ § 1069. • <* :: -i.' • 

1 ' . i. ') h-‘ ’:"l ! '1 ' '“."I 3 ■' il ■;> 

j Se il procuratore sarà costituito , la' parto. ipiù diligente' chia- 
merà l’altra, con nn semplice alto, alla udienza del prelato uditorè 
perchè sia destinato, il giórno- della discnssione. ii;!> i;.: 1 •> 
t . Se la causa è maggiore , sarà dcatinaia la prima .adunania do- 
]x> un mese ; c la prima dopo venti gionii , se la ' causa è minore: 
sarà nominato , Con lo stesso decreto , un prejato referendario per 
proporcela causa, c..fame rapporto. < - . !> 0! .•;:;! 1. ' I- '■•j 

5 1070. 

:I1 decreto del prelato Uditore non sarà cnotificaloi 'so il procu- 
ratore non è comparso alla ^ienza, terrà luogo di notifica un scni4 
plice intimo. ' ^ - l*-' f ■' '* ' 

§ 1071. .• 

: C' ~ ' c-; < ‘ !'i ' 

, La parte più diligente farà iscrìverò la. causa nel ruolo: tutte 
le cause ù |>roporranno secondo l’ordine delle iscrizioni, > ■ 

La iscrizione sarà intimala al procuratore deH’ altra parte. > 

. I '■ ',1 i • 

; f I V . • . i. ' • r ‘ 

.olii '.v : j'.'n 
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§ I0J2. 


Dal giorno di tale intimo le parli avranno un termine di gior- 
ni quindici a produrre in cancelleria la copia autentica degli atti 
e dei documenti relativi alla causa , ritenuto il disposto dal § gg4. 

§ 1073. > 

1 

Se nella istanza si richiedo ranuullamcnlo di lutti gli alti, sa- 
rà prodotta la intiera copia dei medesimi : quando si cliiegga l’au- 
iiullanieulo delle sole sentenze, questo sole saranno prodotte in can- 
celleria. ' • ‘ 

ISelIe (jucstioni di competenza , avocazione od unione , sarà 
prodotta la copia autentica degli atti dei giudici o tribunali , ore 
sono inlnxlottc le causo. 

Non vi sarà bisogno di produrre gli atti allorché si tratta di 
ricorso per la ricusa dei giudici sospetti. 

Nelle cause di restituzione in intiero, .si produrrà la copia auten- 
tica delle sentenze che formano la cosa giudicala. 

§ > 074 - 

Se le produzioni ordinale dal § precedente non sono fatte nel 
termine stabilito dal § 1072 , ciascuna delle parli è in facoltà di 
chiedere al prelato uditore che la discussione venga differita : il 
prelato uditore dovrà , in questo caso , proferire il decreto a for- 
ma dell' i.slanza. 

§ 107Ì). 

Non potranno i volanti del supremo tribunale avere a calcolo 
i documenti non prodotti : se venis-sero inseriti nei sommari , |)o- 
Iranno , sulla istanza di una delle parti , differire il giudizio , o de- 
cùlerc la causa ritenendoli come non esistenti. 

§ 1076- 

Dieci giorni prima che la caiisa sia proposta , il procuratore 
della parte più diligente làrà intimare con un semplice atto al pro- 
curatore dell’ altra parte , che nella prossima .segnatura avrà luogo 
la discussione. 1 • , -, 
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La causa verrà proposta c discussa nei modi e nello forme 
che saranno indicale nella Sezione seguente. 

§ > 077 - 

Le dimando per la inammissibilità dei ricorsi , per gli atten- 
tati e per gli altri incidenti saranno introdotte avanti il prelato udi- 
tore con semplice citazione al procuratore dell’ altra parte. 

11 prelato uditore dovrà rimetterle al ti'ibunalc , destinando la 
prima segnatura dopo dicci giorni per farne la discussione. 

Se le dimando incidenti dipendono dalla istanza principale , 
potrà il tribunale differirne il giudizio , per deciderle nella mede- 
sima segnatura. 

Le spese occasionate da tali dimande dovranno sempre tassarsi 
a carico della parte che soccombe nell' incidente , abbeuebe non 
soccomba nella istanza principale. 

5 1078. 

La parte che intende rinunziare al ricorso interposto , dovrà 
procedere nel modo stabilito dal § 912: la rinunzia produrrà gli 
stessi effetti indicati dal § 966. 


SEZIONE III 

Delle dùcussiotii e degli opinamenti. 

§ 1079. 

Le discussioni delle cause maggiori e delle cause minori , ri- 
servate al pieno tribunale dal $ 34 i ) ed anche degli incidenti , si 
faranno in iscritto ed in voce. 

§ 1080. 

I procuralorì dell’ una e dell’ altra parte faranno distribuire al 
cardinale Prefetto , ai prelati volanti ^ al prelato uditore del tribu- 
nale , al prelato referendario , ed all’ uditore della prefettura , le 
loro allegazioui o memorie stampale coi sommari rispettivi , sei 
giorni prima della segnatura destinala , compreso quello in cui si 
fa la distribuzione. 


Digitized byGoogle 


( 2«7 ) 


Contemporaneamente , o al più lardi nella mattina del giorno 
successivo , le allegazioni coi sommari distribuite ai giudici saran- 
no notificate con un semplice atto dall’ uno all’ altro procuratore. 

$ io8i. 

Nel fìnc della allogazione sarà riferito testualmente il tenore 
del ricorso c della istanza rimessa al tribunale , non che degli atti 
0 sentenze prodotte , come al § 1073. 

$ 1089. 

Ciascuna delle parti farà distribuire la sua risposta tre giorni 
prima della segnatura destinata : nel giorno seguente la farà noti- 
ficare all’ altra parte. 

$ io 83 . 

I giudici sentiranno le informazioni in voce dei procuratori 
ed avvocali delle parti : proporranno ad essi le dilfìcoltà di fatto 
e di diritto per averne gli opportuni schiarimenti. 

5 io 84 . 

TI tribunale emanerà il rescritto contenente il suo opinamento, 
sulla istanza promossa : destinerà un volante per estenderne i mo 
tivi col mezzo di una decisione : ordinerà che la causa sia discussi 
nuovamente dopo venti giorni da quello in cui la decisione sarà 
notificata. 

§ io 85 . 

La notifica della decisione si farà dalla parte più diligente 
con allo semplice di procuratore. 

$ 1086. 

Nella seconda discussione la parte favorita dkll’opinamento non 
potrà distribuire nuora difesa: distribuirà la sola decisione con una 
breve suppbca per la conferma del rescritto. 
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■ • ■ . ; : • !§ 1087. • • ’ 

La parte soccombente farà distribuire e notificare all'altra par> 
te la sua risposta ai motivi della decisione nel termine stabilito 
dal § 1080: i’allra parte farà distribuire e notificare la replica nei 
termine del § 1082 , quando lo creda opportuno. 

§ 1088. 

I giudici sentiranno nuovamente le informazioni in voce; quin- 
di pronunzieranno il rescritto confcrmalorio o revocatorio del pre- 
cedente. 

II tribunale destinerà un votante per estenderne e pubblicarne 
i molivi nel solo caso che sia revocatorio 0 difforme in qualche 
parte dal primo. 

§ 1089. 

La nuova decisione dovrà notificarsi al soccombente, e produr- 
si in cancelleria unilameutc alla prima : 1' una c 1' altra saranno 
inserite nel fascicolo della causa. 

§ 1090. 

Nelle cause .minori riservale al giudizio del pieno tribunale 
dal § 34 i si osserveranno le stesse norme che sono prescritte per 
le cause maggiori , con le seguenti eccezioni ; 

1. " non avrà luogo la intimazione ordinata dal § 1071 ; 

2. * non sarà emanato ropiiiamcnto : se insorgono difficolta 
intorno ai fatti , potrà il tribiuialc diflcrirc il suo giudizio alla pros- 
sima segnatura , ordinando al prelato uditore di renderle note alle 
parli , perché diano gli oj)porluni schiarimenti : tali difficoltà sa- 
ranno scritte dall’ uditore nel registro delle risoluzioni : il cancel- 
liere potrà darne copia in carta libera ; 

3. " ogni memoria , risposta 0 replica non potrà eccedere 
un foglio di stampa. 

§ 1091. 

Le norme stabilito nel § precedente- nitorno alle cause minori 
sono comuni alle dimande incidentali. 

Nondimeno la distribuzione e la notifica delle memorie relati- 
ve a tali dimande si farà tre giorni prima della segnatura desti- 
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naia : nel giorno successivo si dislribuiranivo e si notifìcheranno Io 
risposte , e si terrà dai giudici la inrormazionc. 


SEZIONE IV 

Del modo di procedere in conlumacia. 

§ 1092. 

Se la parte 0 le parli citate, od alcuna di esse, non ha costi- 
tuito il procuratore , il ricorrente la farà nuovamente citare aOìnchè 
comparisca entro un nuovo termine eguale al primo. 

$ 1093. 

La seconda citazione conterrà la data dell' atto di ricorso , la 
sostanza del medesimo , la indicazione del giorno della notifica , 
la istanza per destinare il giorno in cui sarà proposta la causa , c 
la dichiarazione che , persistendo i citati nella loro contumacia , il 
giudizio da proferirsi sulla istanza del ricorrente si riterrà come 
proferito in contradiltorio. 


§ 1094. 

Se nel nuovo termine la parte o le porli non costituiscono ih 
procuratore , la seconda citazione sarà letta nella udienza : il pre- 
lato uditore destinerà il giorno della discussione a forma del § 1069- 

5 logS- 

Non sarà fatto altro intimo o altra citazione al contumace; le 
decisioni non gli saranno nè inibnatc , nè nulificale. 

§ 1096. 

Non avrà luogo la seconda citazione , nè il modo di procede- 
re indicalo nei % precedenti , allorché sia coutumace il procuratore.- 
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Quando il procuratore dcH’ una o dell' altra parte non abbia 
esibita la sua difesa al supremo tribunale , gli Terrà intimato , con 
lo stesso atto dì notifica della prima d 'cisione , che la causa si de- 
ciderà irretrattabilmente nel secondo sperimento , obbenebè persista 
nella sua contumacia. 

§ 1098. 

Le spese delle proposizioni contumaciali , anche nel caso di 
contumacia del procuratore , saranno scm|)rc tossale a carico del 
contumace , qualunque ]>ossa essere l'esito del giudizio. 


SEZIONE F 
Dei retcritti. 

§ 1099. 

I rescritti del tribunale supremo saranno concepiti con le for- 
mule usitate finora. 

$ IIOO. 

Nelle istanze di annullamcuto , ore non venga allegalo il di- 
fetto di giurisdizione , è in facoltà del tribunale supremo di dichia- 
rare che gli atti o le seutenze sono annullate 0 circoscritte , ot- 
vero di ordinare ai giudici 0 tribunali , che procedano ex itUegro. 

§ noi. 

II tribunale supremo dovrà , in ogni caso , ammettere 0 riget- 
tare puramente e semplicemente la querela di nullità : non potrà 
rimetterne la cognizione ai giudici o tribunali di prima o di ulte- 
riore istanza. 

§ I 102. 

Nelle cause di restituzione in intiero, i rescritti saranno sem- 
pre concepiti con formole devolutive : ma , qualunque sia la for- 
inola di rcserivcrc , non sarà mai sospesa la esecuzione piena ed 
intiera della cosa giudicata , anche in ordine alla tassa , liquidazio- 
ne e pagamento delle spese , a forma del $ «73. 
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$ iio 3 . 

I ricorrenti che soccombono nelle cause di ricusa de’ giudici 
e di restituzione in intiero , saranno condannati con lo stesso re- 
scritto ad una multa non minore di scudi cinque da applicarsi alla 
pia congregazione di s. Ivo. 

§ iio 4 . 

I rescritti emanati dal pieno tribunale dopo la seconda discus- 
sione nelle cause maggiori , e quelli pure che riguardano cause 
minori riservate allo stesso tribunale , o dimande incidenti , saran- 
no sempre irretrattabili e definitivi , non ostante la contumacia della 
parte o del suo procuratore. 

SEZIONE VI 

Delle forme speciali di procedere negli affari di competenza 
deli uditore del tribunale, e dell’uditore della prefettura. 


Capitolo I 
Delle cause minori. 

$ iio 5 . 

Le disposizioni dei §§ io6b al 1068 sono comuni alle cause 
minori non riservate al pieno tribunale. 

§ 1106. 

Allorché il procuratore sarà costituito , la parte più diligente 
chiamerà 1’ altra parte alla udienza , perchè venga ammessa o ri- 
gettala la dimanda proposta con l’ atto di ricorso. 

§ U07. 

Tre giorni prima della udienza, ambedue le parli esibiranno al 
giudice , e si faranno notificare vicendevolmente per atto di procu- 
ratore , le loro difese in iscritto coi sommari rispettivi. 
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§ iio8. 


Nel giorno della lulienza il giudice esporrà brevemente in iscrit- 
to la sua opinione, cd assegnerà alle parti un tempo, più o menu 
Lieve secondo le circostanze, ad esibire c notificare le risposte cogli 
opportuni schiarimenti : il cancelliere ne darà una semplice copia 
alla parte richiedente. 

§ n^'9- 

Scorso il termine as.segnalo , il giudice pronunzierà il suo 
decreto. 

Questo decreto sarà notificato all' altra parte con alto di pro- 
curatore. 

§ Ilio. 

Se nasco disputa sul valore della causa in ordine alla compe- 
tenza del prelato' uditore , dovrà egli rimellcre l' incidente al pieno 
Iribimalc ; la controversia sarà trattata e decisa nella forma prescrit- 
ta dai §§ 1077 6 1091 per le altre dimando incidentali. 

§ 1 1 1 1. 

Il prelato uditore non potrà inai rivedere , ritrattare o rifor- 
mare i suoi decreti , salvo alla parte soccombente il diritto di re- 
clamarne all’ uditore della prefettura. 

Neppure potrà accordare in vcrun caso inibizioni , sospen- 
sioni o supcrscssorie : tali inibizioni , sospensioni o supersessorie 
potranno disprczzarsi impunemente senza vizio di attentato. 

§ I I I*. . ‘ 

Il reclamo all’ uditore della prefettura s’interpone col mezzo di 
comparsa in cancelleria , sotloscriUa dal procuratore , ed intimala 
all’ altra parte , nel termine di tre giorni dalla notifica del de- 
creto : se la comparsa non è fatta ed intimata in questo termine , 
il ilirilto di reclamare è perento: il decreto sarà notifieato alla par- 
te in persona o nel suo domicilio , e potrà esegnir.si dojK) tre gior- 
ni dalla notifica. 

§ 1 1 13 . 

I decreti che riguardano semplici provvisioni, saranno esegui- 
ti non ostante il reclamo , e senza pregiudicarvi , per ministero e 
disposizione della legge. ... 
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§ iii 4 . 


Allordiò il reclamo sarà inlerposlo, la parte più diligente por> 
torà la causa all* uditore della prefettura con un semplice atto di 
procuratore. , 

§ iii5.- 

Saranno esibite all’uditore della prefettura le stesse memorie 
o allegazioni coi sommari, che furono presentate all’uditore del tri- 
bucale. 

$ iii6. 

L’ uditore della prefettura procederà col metodo enunciato nei 
§§ H07 e seguenti. 

Le risposte alla opinione manifestata nella udienza dovranno 
notificarsi fra le parli. 

§ 1117* • 

I decreti dell’uditore della prefettura che confermano quelli 
del prelato uditore, saranno notificati al procuratore ed alla parte 
in persona o nel suo domicilio. 

Saranno eseguibili dopo il termine stabUilo dal § 1112. 

§1118. 

II disposto nel § mi in ordine ai decreti del prelato uditore 
è comune ai decreti dell’uditore della prefettura. 

§ «iig. 

La., parte che intende di reclamare al pieno tribunale dai de- 
creti difformi del prelato uditore e dell’uditore della prefettura, do- 
vrà interporre il suo reclamo nel modo c nel termine prescritto ed 
assegnato dal § 1 1 12. 

La causa verrà proposta nella prima segnatura dopo dieci 
giorni dalla intimazione del reclamo , nella forma stabilita per le 
dimande incidentali. 

Qualora il reclamo non venga interposto , si procederà come 
al § 1 1 17. 
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§ U20. 

V , 

Nei casi di contumacia della parte avanti il prelato uditore si 
osservaranno le seguenti regole ; 

1. * il ricorrente dovrà farla citare una seconda volta, a for- 
ma dei §§ 1092 e seguenti ;■ 

2. * se la parte nuovamente citata persiste nella sua contu- 
macia , la seconda citazione sarà letta in udienza : il prelato udi- 
tore potrà emanare nella udienza stessa il suo decreto, quante vol- 
te la causa non gli sembri esigere maggiori schiarimenti ; 

3 / tale decreto sarà noti£cato per intiero alla parte. 

i §1121. 

I decreti emanati in contumacia , sia delle parti , sia de’ loro 
procuratori , saranno anch’ essi irretrattabili ^ a forma del § un. 


Capitolo II. 

Della esecuzione dei rescritti e dei decreti. 

$ 1122. 

I rescritti del pieno tribunale saranno resi esecutivi dal prelato 
uditore sulla istanza della parte per alto di citazione notificato al 
procuratore. 

Se la parte non ba costituito il procuratore , terrà luogo 
d’istanza il secondo atto di citazione. 

§ 1123 . 

II prelato uditore enuncierà nel decreto il rescritto c le deci- 
sioni : pronunzierà analogamente all’ uno ed alle altre ', e condan- 
nerà il soccombente alle spese. 

§ 1124. 

I decreti esecutivi del prelato uditore non sono soggetti a 
reclamo innanzi l’ uditore della prefettura : dovranno essere noti- 
ficati al procuratore ed alla parte , in persona o nel suo dorai- 
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cilio : in questo , e negli altri casi ove abbia luogo la notifica, 
il cancelliere ne rilascierà una copia autentica tratta dal giorna- 
le di udienza , con la intestazione , e con la formola indicata dai 
§§ 6og e 6io. 

$ linS. 

La lassa c liquidazione delle spese , c quella pure de' frutti c 
de’ danni ed interessi , quando abbiano luogo , si farà dal prelato 
uditore. 

$ 1126. 

La parte che aTrà ottenuta la condanna , produrrà in cancel- 
leria una nota sottoscritta dal procuratore , sia delle spese , sia de’ 
frutti da restituirsi , sia de’ danni ed interessi , coi documenti giu- 
stificativi. 

Nella nota delle spese sarà citala in margine di ciascun arti- 
colo la disposizione analoga della tariffa. 

§ 1127. 

La produzione sarà intimata al procuratore dell’ altra parte , 
ovvero alla parte stessa se non lo avrà costituito , con citazione a 
comparire innanzi il prelato uditore perchè venga ordinato il pa- 
gamento della somma contenuta nella nota prodotta : non vi sarà 
bisogno di seconda citazione contro la parte contumace. 

$1128. 

Se la sonuna contenuta nella nota è maggiore di duecento 
scudi , il prelato uditore rimetterà la causa al pieno tribunale. 

Qualora si tratti di sole spese , si osserverà dal pieno tribu- 
nale il modo di procedere eh’ è prescritto per le dimande incidenti ; 
se trattasi di frutti , donni ed interessi , si osserverà quanto è di- 
sposto in ordine alle cause maggiori. 

$ 1129. 

Nel resto si procederà con le norme stabilite nel Capitolo pre- 
cedente. 
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$ iiSo. 


I decreti relativi alla tassa e liquidazione delle spese , de’ (rut- 
ti , c dei danni ed interessi potranno essere eseguiti coi pignora- 
menti ed altri mezzi coattivi dopo il termine di cinque giorni dalla 
notifica alla parte. 


$ I i3i. 

Nelle cause di ricusa de’ giudici , se la ricusa viene ammes- 
sa , il giudice ricusato non sarà mai tenuto a rifazione di spese. 

Neppure sarà luogo a rìfazione di spese nelle cause di resti- 
tuzione in intiero : tali spese saranno tassate contro la parte che 
soccombe , nel fine della lite. 

§ iiSa. 

Quando abbia luogo la, esecuzione coattiva dei rescritti del 
pieno tribunale, e dei decreti del prelato uditore o dell’ uditore della 
prefettura , gli atti esecutorii si faranno avanti i giudici o tribunali 
indicati nella Sezione 1 del Titolo XIV. 


. , , TITOLO XIII 

Ditpoiizioni comuni a tulli i giudici ed a tutti i Iriòunali 
9ul modo di purgare la contumacia. 

§ ii33. 

La legge accorda al contumace , ancorché non comparso nel 
termine della seconda citazione , la facoltà di comparire , e costi- 
tuire il procuratore , quante volte lo faccia nel tempo c nel modo 
enunciato dai §§ seguenti. 


§ ii34. 

Non sarà ammissibile la comparsa del contumace o la costitu- 
zione del procutatore se non viene fatta prima che sia compiuta 
la discussione della causa a termini del disposto nel § go6. 
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§ ii3!). 


Nel caso del § precedente , il contumace non sarà ammesso 
a comparire , che nello stato c nei termini in cui si trova la cau- 
sa : tutti gli alti anteriori alla comparsa saranno sempre irretratta- 
bili , salve le eccezioni per le nullità sostanziali , come ai §§ 779 
e seguenti. 

§ I i36. 


La dimanda del contumace potrà essere fatta nella udienza del 
giudice o tribunale ove la causa è pendente : il giudice 0 tribunale 
ammetterà la comparsa , quando abbia luogo , ordinando al contu- / o. u ^ 

mace di pagare irrepelibUinente le spese degli atti anteriori^!: que- ' / ^ " 

sle spese saranno liquidate , senza ritardare il progresso della causa. 


§ 1137. 


^ jì. 






La sentenza che ammette la comparsa del contumace , non 
sarà notificata ; terrà luogo di notifica un semplice intimo quando 
Taltra parte non vi fosse presente. 


% Il 38. 

Nello stesso giorno in cui sarà emanata la sentenza , il con- 
tumace adempirà al disposto nei §§ 54^ e 343. 


§ liSg. 

Nei tribunali della piena Camera e della sacra Rota la diman- 
da si farà con atto di citazione al procuratore innanzi il ponente 
della causa. 

Nel tribunale supremo di Segnatura si farà, nello stesso modo, 
innanzi il prelato uditore. 

$ I i4o- 

Il termine assegnato dal $ 1 1 33 non perirne il diritto del con- 
tumace , 

I .* se non gli venne notificata la seconda citazione ; 
s.* se non fu chiamato alla udienza il di lui procuratore , 
che abbia fatto notificare l’alto di costituzione a termini del $543. 
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In questi casi il contumace potrà dedurre le sue ragioni , non 
ostante la sentenza , innanzi il giudice o tribunale che l’avrà pro- 
ferita : tale sentenza sarà annullata dallo stesso giudice o tribunale 
sulla dimanda del contumace , quante volte però non abbia egli 
interposto appello , o non siano decorsi dieci giorni dall’ atfo di 
notifica , con l’aumento che corrisponda alla distanza de’ luoghi. 


TITOLO XIV 

f 

Della esecuzione dei giudicali. 


SEZIONE l 


Regole generali. 

$ n4i- 


La procedura relativa alla esecuzione dei giudicati comprende ; 

1. * gli atti , le controversie e le liquidazioni che hanno luo- 
go in sequela dei medesimi ; 

2 . * gli atti coattivi in virtù di sentenze che non riguardano 
azioni pecuniarie ; 

3. * i sequestri esecutivi ; 

4-* i pignoramenti e le vendite dei beni mobili od immobi- 
li , dei diritti od azioni reali ; 

5.* r arresto personale. 


§ ii42. 

Gli alti, le controversie e le liquidazioni indicate nel num. 
i.” del $ precedente , salvo ciò che sarà disposto in ordine alle 
spese , appartengono ai giudici od ai tribunali ebe hanno proferi- 
to le sentenze in primo grado : i procuratori , per di cui mini- 
stero , od in concorso dei quali , furono emanale le sentenze , si 
ritengono come legalmente costituiti anche per tali atti , controversie 
o liquidazioni , senza bisogno di nuovo mandato . 


Digitized by Google 


( »3t) ) 

§ ii43. 

Le conlroTersie che riguardano la esecuzione delle sentenze 
enunciate dal num. z.* del § i i4i appartengono al gOTernatore 
del luogo in cui sono eseguite, se Tennero pronunziate da un gO- 
Ternatore : appartengono al tribunale della proTincia se furono pro- 
nunziato da un tribunale. 


§ ii44. 




Gli atti e le controTersie che riguardano i sequestri esecutiTi , 
appartengono al giudice o al tribunale del luogo o della proTincia 
OTe risiede il debitore sequestrato : 

gli atti e le controTcrsie che riguardano i pignoramenti de’ be- 
ni mobili od immobili , dei diritti od azioni reali , appartengono al 
giudice o al tribunale del luogo o della proTincia , ore esistono i 
beni , le azioni o diritti pignorati : 

gli atti e le controTcrsie concernenti l’ arresto della persona 
appartengono al giudice o al tribunale del luogo 9 della proTincia , 
in cui Tenne eseguilo l’ arresto. 

H tutto a nonna della competem» rispetuTa , aTuto riguardo z' 

alla somma per la quale si procede al sequestro , al pignoramento, 
all’ arresto personale; salTO Ù disposto nel § seguente, w . 




* 




/ z z, ,r . -Z - / / /'/^z, - - 

§ ij4a. ' 


Nel caso di più sequestri , ed in tutti gli altri ne’ quali ha 
luogo il contributo , cesserà la competenza dei governatori : il giu- 
dizio per la consegna e distribuzione del danaro o del prezzo de’ be- 
ni mobili si deTolve al tribunale civile. 

Appartiene egualmente al tribunale cirilc , qualunque sia la 
somma che ha dato luogo al pignoramento, il giudizio per la ven- 
dita dei beni immobili soggetti ad iscrizioni ipotecarie, e per la gra- 
duatoria e distribuzione del prezzo. 

' $ 1 i46« 

Gli atti che riguardano pignoramenti o vendife giudiziali in 
virtù di sentenze dei tribunali di commercio , si faranno sempre 
avanti i tribunali civili da cui dipendono i luoghi ove esistono i be- 
. ni pignorati , qualunque sia la somma in esse contenuta. 
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§ ii47- 


Il disposto nel § precedente sarà applicabile anche agli affari 
dei comuni c dei fisco, ed a qualunque sentenza che sarà emana- 
ta dai tribunali civili per somme non maggiori di duecento scudi. 






5 I i48. 

j, j giudicati de’ tribunali esteri potranno eseguirsi nello Stato 

jfy /j Pontificio ne’ modi e nelle forme prescritte dalla notificazione go- 

/V'2y ’ vernaliva degfi ii marzo i820>X 

. , ' Nel caso contemplato dalla feconda parte dell’ art. i.“ di que- 

^ notificazione, in luogo di ricorrere all’uditore del Papa, si 

2*.^^ porterà il reclamo alla Segreteria di Stato, la quale prenderà le 

opportune provvidenze per le vie ministeriali , sospesa intanto la 
,/ esecuzione. 

5 i>49« 

sentenze di qualunque giudice o tribunale saranno esecuti- 
ve in tutta la estensione dello Stato Pontificio , quantunque debba- 
‘ ^ eseguirsi fuori della giurisdizione territoriale del magistrato che 

, ^ le avrà proferite. 

j/f r J- ' potrà sospendersi od impedirsi la esecuzione delle senten- 

f ' . . ze , fuorichè nei casi determinati dalla legge. 

Jy //ìkA 




§ II^I. 


La legge sospende la esecuzione ; 

1. ” se le sentenze sono appellabili in sospensivo per tutto 
il termine assegnato dal § 988 ; 

2. '’ se sono eseguibili provvisoriamente , durante il termine 
del § ioo4 ; 

3. ” se sono emanate da tribunali di secondo o di terzo gra- 
^ do , durante il termine di dieci giorni dalla loro notifica alla par- 
te in persona o nel suo domicilio ; 

/'* 4*‘* se sono inappellabili per disposizione della legge, 0 di- 

vennero tali per la accettazione fattane dal soccombente , durante 
il termine di tre giorni dalla notìfica o dalla accettazione. 
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Queste disposizioni non comprendono i casi particolari che so- 
no 0 saranno enunciati in questo Regolamento. 

$ ii5a. 

La legge sospende inoltre la esecuzione delle sentenze definiti- 
re che condannano al pagamento di una somma liquida e certa , 
se il soccombente , dopo emanata la sentenza in primo grado , od 
anche dopo interposta l’ appellazione , accetta puramente e sempli- 
cemente la condanna, e rinunzia a qualunque rimedio ordinario o 
straordinario. 

L’ accettazione giudiziale della condanna si la mediante com- 
parsa in cancelleria sottoscritta dalla stessa parte, o dal di lei pro- 
curatore in rirtìi di speciale mandato. 

Questa comparsa sarà intimata all’ altra parte con atto di pro- 
curatore, contenente la chiamata alla udienza nel termine non mino- 
re di un giorno e non maggiore di tre , perchè sia fissato il tem- 
po durante il quale avrà luogo la sospensione. 

$ IIS4* 


Durerà la sospensione per quel tempo che sarà determinato dal 
giudice o tribunale , aruto riguardo alla entità dell’ affare ed alle ^ 

circostanze del soccombente: questo tempo non sarà minore di gior- ”5^*' q / 
ni quindici, e non maggiore di quattro mesi, 


,.,g>or- 


Nelle cause non*mi^glori Ri scudi dièci, la sospensione potrà ^ 
dimandarsi nell’atto stesso in cui viene dal giudice pronunziata la / 

sentenza ; il giudice potrà accordarla per un tempo non minore di 
giorni dieci , e non maggiore di un mese. 


4 *.^ 


$ ii56. 

Non potrà implorarsi , nò ordinarsi alcuna sospensione nello 
cause di commercio , nelle cause di aliment^^ di mercedi , di frut- 
ti di dote, ed in quelle che riguardano misure assicurative e prov- 
visionali. 

3i 
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5 iiSy. 


Le scnien/.e che ammettono o rigettano la sospensione, non sa- 
ranno nè spedite , nè notificate : terrà luogo di notifìca un sempli- 
ce intimo al procuratore od alla parte quando I’ una o l’altra non 
sia comparsa alla udienza : in ogni coso la sospensione comincierà 
a deconcrc dal giorno in cui la sentenza venne proferita. 

■ , Non è luogo a rcrun reclamo, appello, o revisione contro tali 
sentenze. 




§ ii58. 

- , La sospensione implorala ed ammessa non impedisce che si 

proceda alla lassa c liquidazione delle spese: impedirà soltanto che 
il debitore venga astretto al pagamento della somma liquidata. 

Non potrà sospendersi la esecuzione della sentenza con la qua- 
le sono lassate c liquidale le spese , c ne viene ordinato il paga- 
mento. 

/ § nSg. 


La legge vieta di fare arresti personali , sequestri esecutivi , 
pignoramenti , incanti , vendile giudiziali , ed anche la esecuzione 
coattiva delle sentenze che non riguardano crediti pccuniari; 

1 . ° in tulli i giorni , prima del levare o dopo il tramonta- 
re del Sole ; . 

2 . * nei giorni di domenica ed altre feste di precetto,! cova- 
presa quella del Santo prolelloro di ciascun luogo ; 

8.* nei giorni feriali in onore di Dio. • : 'V 

Tutlociò senza pregiudizio dei sequestri assicurativi o provrisio- . 
nali , e dell’ arroto del debitore sospetto di fuga. ^ 

^ ^ Sono ferie in onore di Dio 


J dal giorno ly decembre inclusivamente a lutto il giorno della 

Epifenia ; 

' ' dalla domenica delle palme a tutta la domenica in albis./ft»- 


5 I i6i. 


Non si deroga agli osi tollerati relativamente agli ebrei. 
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.§ iiGa. 

Non può farsi renin pignoramento o sequestro che in virtù di 
un titolo esecutivo , o di sentenze che- si trovino in istalo eseguibile. 

§ ii63. 

Neppure si potrà procedere a pignoramento o sequestro se la 
sentenza non contiene somme liquide c certe : ove il credilo non 
sia stato liquidato , dovrà prima farsene la giudiziale valutazione. 

k 

§ 1164. 

Le sentenze non sono esecutive contro i terzi che non vi sono 
compresi. 

Se gli effetti mobili del debitore esistono presso altre persone 
non comprese nella sentenza , si procederà col mezzo dei sequestri 
nelle forme che saranno prescritte dalla Sezione V di questo Titolo. 

§ ii65. 

Il creditore che ha più titoli esecutivi contro un medesimo de- 
bitore , potrà procedere cumulativamente per tutti ad un solo se- 
questro 0 pignoramento , quando tutti si trovino in istato eseguibi- 
le : in questo caso la competenza del giudice o tribunale sarà de- 
terminata dalla somma de’ crediti riuniti. 

§ 1166. 

1 processi verbali dei pignoramenti ed altri atti esecutorii, oltre 
le ferme particolari da indicarsi in appresso , conterranno tutte lo 
formalità ordinate per la notifica degli atti di citazione. '' 

I testimoni che debbono assistervi , saranno sempre maggiori 
di età: non potranno essere parenti o affini del debitore, del cre- 
ditore c del cursore fino al quarto grado della computazione civile 
inclusivameutc , nè loro domestici o servitori. 

5 1167. 

I doveri e i diritti della depositeria urbana per Roma e sua 
Comarca , delle dopositcrie o pubblici depositari nelle provincie , 
sono fìssati da particolari regolamenti. 

3i * 
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$ ii68. 


Le dcpositcrìc c i depositari pubblici o conrenzionali saranno 
tenuti, secondo le regole del comune diritto, a tutte le obbligazio- 
ni che derivano dalla natura del deposito giudiziario. 

Non potranno ricusarsi di restituire alle parti i mobili o da- 
nari depositati , quando intervenga il loro consenso in forma vali- 
da e legale , c siano pagati gli emolumenti. 

§ >169. 

Sono validi gli alti di pignoramento per Fa somma espressa 
nella sentenza , abbenebe tale somma non fosse intieramente do- 
vuta. ^ 

Se il debito è diminuito da pagamenti posteriori alla senten- 
za , la vendita giudiziale si farà per la somma che rimane a pa- 
garsi. 

§ 1170. 

Gli alti di vendita giudiziale e di arresto della persona , ove 
non siano detratte le somme pagate posteriormente alla sentenza , 
dauuo luogo alla dimanda di annullamento. 

% iJ7«- 

In tutti i casi in cui la legge non abbia espressamente dispo- 
sto intorno ai pignoramenti , incanti e vendite giudiziali , potranno 
le parti interessate , ed anche i cursori e i depositari , aver ricor- 
so ai giudici c tribunali competenti : questi , senza sospendere o 
ritardare la esecuzione dei giudicati , prenderanno quelle provvi- 
denze che , a norma del bisogno c delle circostanze , siano rico- 
nosciute atte a porre in sicuro i diritti del creditore pignorante e 
del debitore pignorato , conciliando i riguardi dovuti alla equità con 
quelli richiesti dalla giustizia. 




$ 1172. 

I sequestri, i pignoramenti e le. vendile degli effetti pubblici 
ossiano crediti o rendite consolidale si faranno con le norme pre- 
scritto da leggi speciali. 
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SEZIONE II 


Delle liquidazioni da farsi in sequela 
dei giudicati. 


Capitolo I 

Della tassa e liquidazione delle spese. 

§ 1173. 

La legge dichiara che il soccombente non è tenuto alla rifa- 
zione di altre spese , fuorichò di quelle che sono stabilite nella 
Tariffa. 

Sotto il nome di spese si comprendono anche gli onorari de- 
gli avvocati e le funzioni dei procuratori. 

§ 1 1 74. 

La tassa e liquidazione comprenderà le spese di tutte le istan- 
ze in lutti i gradi di giurisdizione : chi soccombe in ultimo grado, 
è tenuto alla rifazione delle spese di tutti i gradi precedenti. 

§ 1175. 

Sì lasseranno le sole spese vive innanzi i governatori ed- 1 
tribunali di commercio , quando le parti non siano comparse col 
mezzo di procuratori approvati. 

Quando le cause siano trattate da procuratori , avrà luogo la 
tassa anche delle loro funzioni. 

§ I 176. 

Nelle cause avanti i governatori ed i tribunali di commercio, 
e nelle cause sommarie non iscritte in ruolo avanti i tribunali ci- 
vili , la lassa e la liquidazione delle spose si farà nella stessa sen- 
tenza. ' ■ . j . 

La parte che avrà ottenuta la ' condanna alle spese dovrà , 
nel termine di un giorno dalla pronunzia della sentenza , piedurac 
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la noia in cancelleria: questa noia rimarrà inserita nel fascicolo 
della causa. 

§ 1177. 

La parte condannata alle spese potrà fare opposizione alla tas> 
sa coutenuta nella sentenza , entro tre giorni dalla notifica fattane 
al suo procuratore se lo avrà costituito , ovvero in persona 0 al 
domicilio. 

La opposizione si farà per allo semplice di procuratore , con- 
tenente i motivi di gravame , c la chiamala alla prima udienza do- 
po un giorno intiero. 

§ >178. 

Nel caso di appello , il termine a fare opposizione decorrerà 
dal giorno in cui sarà noliilcata la scnlcuza confermaloria. 

§ i»79- 

IS'cllc cause ordinarie , cd in quelle sommarie iscritte in ruo- 
lo , il tribunale nella sua sentenza delegherà uno dei giudici per 
tassare le spese. 

La parte a di cui favore fu pronunziata la condanna , ne pro- 
durrà la nota in cancelleria : sarà indicato , in margino di ciascun 
articolo della nota , quello corrispondente della tariffa. 

Il cancelliere esibirà la nota al giudice delegalo : questi ap- 
porrà il suo* visto a ciascun articolo , ed emanerà la sua ordinan- 
za couiencnlc la Somma liquidata. 

) . • ' . . • 

§ 1180. 

Una copia autentica della ordinanza con la formola esecutiva 
sarà notificata al procuratore , ovvero alla parte in persona o nel 
suo domicilio , se il procuratore non è costituito. 

■ §1181. ; ■ , 

r 

Dal giorno della. notifica decorrerà un termine di otto giorni 
per fare opposizione alla ordinanza. 

La opposizione si farà nel modo enuncialo nel § 1177 : il ter- 
mine a comparire sarà di tre giorni. 


( *47 ) 

$ I i8a. 

La ordinanza del giudico delegato conterrà la tassa delle nuo- 
ve spese. 

Le spese della opposizione dovranno lassarsi nella sentenza 
con la quale viene ammessa o rigettata : la nuova tassa non sarà 
soggetta a veruna opposizione o reclamo : questa disposizione c co- 
mune alle cause enunciate nel $ 1176. 

$ ii83. 

Nei tribunali di seconda e di ulteriore istanza si lasseranno 
le spese con le stesse regole prescritte pei tribunali di primo gra- 
do dai §§ 1179 e seguenti, 

§ ii84. 

Se r appello sarà stato interposto prima che si procedesse alla 
liquidazione delle spese , potranno i trii)unali di secondo o di ter- 
zo grado tassare anche le spese delle istanze precedenti. 

Le note di tali spese saranno prodotte nella cancelleria del 
tribunale di secondo o di terzo grado : i cancellieri de' rispettivi 
tribunali certificheranno veri e sussistenti gli alti descritti iu detto 
note. 

$ I iSS. 

Nei tribunali della sacra Rota e della piena Camera la lassa 
e la liquidazione delle spese sarà fatta c sottoscritta dal ponente 
nel modo stabilito dai §§ 1 1 79 e seg. , c senza bisogno di cita- 
zione. . 

L' opposizione si farà nella forma e nel termine eh' è fissato 
dal § 1 1 8 1 , con citazione a comparire innanzi al ponente. 

Il ponente dovrà rimettere la istanza al giudizio del tribunale, 
per essere decisa sopra semplici memorie dallo stesso turno che ha 
giudicalo il merito della causa. 

Il decreto del ponente sulla opposizione sarà conforme al re- 
scritto: il tutto a norma del § io3z intorno alla esecuzione provvisoria. 
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Capitolo II 

Della liquidazione de’ darmi e inieretti. 

$ ii86. 

La parte che arra ottenuta la condanna alla rifazione de’dan> 
ni e interessi , ne formerà una noia , c vi unirà i documenti giu- 
slillcatiri. 

Tale nota coi documenti sarà notificata al procuratore dell’ al- 
tra parte, se Io avrà costituito: l’atto di notifica conterrà la istan- 
za pel pagamento della somma risultante dalla nota , nella forma 
delle dimande incidentali. 

Se non vi è procuratore , la notifica si farà alla stessa parte 
in persona o nel suo domicilio con citazione a comparire nel ter- 
mine ordinario. 

5 1187. 

La parte o il procuratore a cui sarà notificata la dimanda e 
la nota , avrà un termine di giorni venti dal giorno della notifica 
a farvi la sua risposta , allegando i motivi di gravame contro cia- 
scun articolo della medesima. 

La riposta sarà notificata all’altra parte con atto di procuratore. 

$ 1188. 

Scorso il termine assegnato dal § precedente , la causa sarà 
chiamata alla udienza con un semplice alto. 

§ 1189. 

I giudici nel pronunziare la sentenza intorno alla liquidazione, 
avranno riguardo principalmente ai documenti prodotti dall’ una e 
dall’altra parte; potranno' valersi iu ogni caso degli altri mezzi di 
prova clic sono permessi dalla legge. 

/ 


Digitized by Google 



( *49 ) ■ 
Capitolo III 


Della liquidazione dd frutti. 

§ rigo- 

Allorché la sentenza avrà ordinato la restituzione de’ frutti, la 
parte a di cui favore fu proferita la condanna , farà citare l’ altra 
per ottenerne la liquidazione. 

La dimanda si proporrà con atto da notificarsi al procuratore: 
se questi non è costituito , si procederà come è prescritto nella 
terza parte del § ii86. 

§ 

• I giudici assegneranno alla parte citata un termine non mino- 
re di venti giorni per produrre una nota specifica e giustificata 
dei frutti percepiti , ed intimarne all’ attore la produzione : la sen- 
tenza non sarà nè spedita , nè notificata ; terrà luogo di notifica 
un semplice intimo. 

5 iiga. 

Se , nel termine assegnato , non sarà prodotta la nota coi 
documenti giustificativi ed intimata la produzione , ovvero se la 
medesima si riconosca insufficiente , potranno i giudici liquidare X 
frutti con la norma della tassa legale, o col mezzo di altre prove 
come al § 1189. 


SEZIONE IH 

Della esecuzione dei giudicati contro i terzi. 

§ 1193. 

Allorché un giudicato comprenda la universalità de’ beni , dei 
quali alcuni esistano presso altre persone non comprese nella istan- 
za promossa , dovrà il medesimo notificarsi a ciascuno dei detento- 
ri , con precetto di rilasciare nel termine di un mese , più il tem- 
po corrispondente alla distanza de’ luoghi , i beni da esso ritenuti. 

Sa 


( 2^0 ) 

' § 1194 . ■' 

II preceUo sarà holiGcato alla parto in persona o nel suo do- 
micìlio : conterrà la costituzione del procuratore e le altre forme 
prescritte per gli atti di citazione. 

■ ■ . ■ § 119^. 

Nel termine stabilito dal § precedente , il detentore potrà fa- 
re opposizione al precetto allegando i motivi pei quali intende di 
ritenere i beni non ostante la cosa giudicata , c costituendo il pro- 
curatore. . ‘ • 

L’ atto di opposizione sarà notifìcato al procuratore dell' altra 
parte costituito nel precetto. 


■ § 1196. 

La controversia sarà decisa dal tribunale che ha pronunziato 
in primo grado sulla istanza concernente la universalità de’ beni , 
con le norme dei giudizi sommari. 

§ «197- • 

Nel caso di appello dalla sentenza che sarà emanata contro 
il terzo , potrà il tribunale di secondo grado ordinare la esecuzio- 
ne provvisoria a forma del § 976. 

§ 1198. 

Avrà luogo lo stesso modo di procedere allorché si tratti di 
beni posseduti dalla parte nel principiare del giudizio , e trasferiti 
in altre persone durante la lite. 
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SEZIONE ir 

Della esecuzione coattiva delle sentenze 
che non riguardano azioni pecuniarie. 

§ 1199 ' ' 

Quando si debba eseguire una sentenza che ordina la immis- 
sione al possesso di uno o più fondi , il cursore , a cui ne sarà 
consegnata la spedizione esecutiva, si porterà sul luogo unitamen- 
te alla parte che T ba ottenuta, od a persona munita di speciale 
procura : ingiungerà ai detentori di rilasciare il fondo , ed ai co- 
loni , affittuari od inquilini di riconoscere in possessore o padrone 
quegli a di cui favore fu ordinata la immissione , e lo porrà o ri- 
metterà in possesso in presenza di due testimoni. 

§ 1200 . 

Se la parte che soffre la esecuzione’, o qualunque al Ira per- 
sona resiste , o tenta con vie di fatto d’ impedirla , potrà il curso- 
re, prevalersi della forza armata. 

§ 1201 . 

Qualora le porle siano chiuse , c ne venga ricusala 1’ apertu- 
ra, il cursore procederà com’ è proscritto nella Sezione VI Cap. I 
del presente Titolo intorno al pignoramento de’ mobili. 

§ 1202 . 

Se nel fondo o fondi si trovano mobili od effetti che appar- 
tengono al detentore o ad altre persone , e queste ricusino di le- 
.varli , il cursore li farà trasportare alla depositeria del luogo o del 
luogo il più vicino , alfinchè vi siano ritenuti a disposizione del giu- 
dice 0 tribunale ; salvo il caso in cui le parti consentissero di la- 
sciarli nel fondo , o di asportarli in altro luogo , affidandone la 
custodia ad un depositario convenzionale. 

1 * 

§ I2o3. 

Il cursore estenderà processo verbale della esecuzione : vi enun- 
cierà le circostanze prevedute dai §§ precedenti. 
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II processo verbale sarà sotloscrilto dalle parti , dai coloni , 
affittuari od inquilini , dai testimoni , dal capo della forza se vi 
sarà chiamata , e dal cursore. 

Il cursore ne darà immediatamente una copia alla parte che 
soffre la esecuzione ; se la parte non è presente , ne farà la noti- 
fica a persona o domicilio , nel termine di un giorno, olire il tempo 
che corrisponde alla distanza : consegnerà Toriginale alla parte che 
lo ha incaricato di farla ; questa dovrà esibirlo all’ uffizio del censo 
perchè. ne venga fatta annotazione sul registro: dovrà quindi pro- 
durlo in cancelleria. 


§ i2o4. 

Le stesse regolo avranno luogo nell’ eseguire le sentenze di 
manutenzione , e quelle pure di espulsione dei conduttori dai fon- 
di locati. 

§ 120 ^. 

In tutti gli altri casi di sentenze che non riguardano pagamen- 
to di somme , il cursore dovrà procedere alla esecuzione a norma 
di quanto viene ordinato nelle stesse sentenze , conformandosi alle 
regole superiormente stabilite. 


SEZIONE y 
Del sequestro esecutivo. 

§ 1206. 

L’alto che, in virtù di sentenza in istato eseguibUe, sottopone 
a pegno giudiziale i danari 0 gli effetti del debitore esistenti pres- 
so terzi , si chiama sequestro esecutivo. 

§ 1207, 

Il sequestro esecutivo si fa col mezzo di una intimazione al 

terzo sequestratario. , , . « c tt 

Tale inlim^aione , oltre le formalità prescritte nelle Sez. 11 e 

III del Til. III , dee contenere ; 

I la somma liquida per la quale si procede al sequestro ; 
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a.* la menzione precisa della sentenza in istato eseguibile, 
che condanna il debitore ; 

3.* il divieto di pagare o di consegnare al debitore o ad 
altri per esso, sotto pena di doppio pagamento, il danaro o gli ef- 
fetti che gli appartengono , fino alla concorrenza della somma do- 
vuta e delle spese. 

§ iflo8. > 

L’ atto di sequestro sari notificato al debitore nel termine di 
ire giorni : se vi è procuratore costituito , la notifica si farà con 
un semplice alto. 

$ i 2 og. 

Il creditore sequestrante denunzierà al sequestralario , con un 
semplice intimo, di aver fatta la notifica ordinata dal § precedente. 

Dal giorno di questa denunzia comincerà a decorrere in favo- 
re del sequestralario un termine di giorni dieci per didiiarare se 
e quali somme od. effetti ritiene di pertinenza del debitore. 

§ 1310 . 

La dichiarazione si farà in cancelleria del giudice o tribunale 
competente per conoscere del sequestro: sarà sottoscritta dal seque- 
stratario, o da persona munita di speciale mandalo. 

$ I2I I. 

Se il terzo sequestralario ritiene somme od effetti di .proprietà 
del debitore, sarà tenuto ad indicare nella sua dichiarazione le stes- 
se somme ed effetti, la causa del debito, i titoli per cui li ritiene. 

Se dichiara di non essere debitore o detentore , dovrà enun- 
ciare r allo o la causa della liberazione. 

In qualunque caso la dichiarazione sarà munita di giuramen- 
to : conterrà la costituzione del procuratore : una copia autentica 
della medesima estratta dalla cancelleria sarà notificata al creditore 
sequestrante. - 

§ 1213 . 

Qualora il sequestralario avesse ricevuti altri sequestri , dovrà 
enunciarli nella dichiarazione. 

La dichiarazione sarà notificala a tutti i creditori sequestranti, 
anche nel caso di sequestri sopravvenuti postcrionnenle. 
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§ 12i3. 


Il creditore sequestrante farà notificare al debitore la dichia> 
razione del sequestratario : farà citare l’uno e l’altro, per atto di 
procuratore , perciiè venga ordinata la consegna del danaro od il 
trasporlo degli effetti alla pubblica deposilcria , a forma della di- 
chiarazione. 

Se il debitore non avrà costituito il procuratore , sarà citato 
in persona o nel domicilio a comparire nel termine ordinario : in 
questo caso l’alto da notificarsi al procuratore del sequestratario 
conterrà lo stesso termine assegnalo al debitore. 

§ I2i4. 

Se il creditore sequestrante non avesse diritto di procedere al 
sequestro , o gli alti del medesimo fossero nulli , potrà il debitore 
sequestrato op[>orsi alla consegna , e dimandare che il sequestro 
sia tolto. 

Quando il debitore non si opponga , ovvero la di lui opposi- 
zione si riconosea insussistente , dovranno i giudici ordinare la con- 
segna , o il trasporlo degli dfelli alla dejK)sileria , per essere ven- 
duti al pubblico incanto . 

Nel caso di più sequestri , il tribunale , sulla istanza di uno 
de’ sequestranti , potrà ordinare il deposito della somma sequestrata, 
per farne la distribuzione con le norme del contributo. 

§ 1216. 

L’incanto e la vendita degli eliciti, c la distribuzione del dana- 
ro o del prezzo fra i creditori sequestranti , si faranno con le re- 
gole stabilite nei Gap. I e II della Sez, VII, e nella Sez. Vili, 

§ 1217. 

Se trattasi di sequestri sopra credili fruttiferi non iscaduti , 
sopra canoni . censi od altre rendite di egual natura , sopra asse- 
gnamenti , pensioni , corrisposte di affitti o altre somministrazioni 
progressive , il giudice 0 tribunale ordinerà la consegna od il de- 
posito de’ frutti e delle prestazioni decorse e da decorrere in ap- 
presso fino alla estinzione del credito o crediti rispettivi. 
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$ I2i8. 


Se il scquesiralario non avrà falla alcuna dichiarazione , sarà 
presunto detentore delle somme o degli elTelli sequestrati , c sarà 
condannato come tale al pagamento o rilascio , quando non esclu- 
da questa' presunzione coi mezzi permessi dalla legge, ovvero non 
provi di aver pagato o restituito ciò che doveva o riteneva di per- 
tinenza del debitore. 

Se la dichiarazione non è conforme alle prescrizioni dei §§ 
1210 e I2I I, il sequestratario sarà condannato alla emenda dei dan- 
ni ed interessi in favore degli altri sequestranti. 

§ 1219. 

Il creditore sequestrante può impugnare la dichiarazione del 
sequestratario , dimostrandone la inesattezza 0 la insussistenza , e 
costringendo il dichiarante a produrre la prova della sua liberazio- 
ne se l’avesse allegata: l’incidente sarà portato alla udienza con 
un semplice atto contenente i motivi : vi sarà chiamato anche il 
debitore. 

Se non viene impugnata la dichiarazione , o se il giudice o 
tribunale la riconosce valida ed efficace , le spese fatte dal seque- 
stratario dovranno prelevarsi dalla somma dovuta, o dal danaro che 
si ritrae dalla vendita degli elfetli sequestrati. 

§ 1220. 

• La sentenza che ordiua il rilascio degli effetti sequestrali ed 
il trasporlo dei medesimi alla depositcria, sarà eseguila con le stes- 
se norme che verranno prescritte in ordine ai pignoramenti de’mo- 
bili. 

Il processo verbale del cursore conterrà il confronto degli ef- 
fetti enunciati nella dichiarazione del sequestratario con quelli che 
debbono trasportarsi alla depositeria per farne la vendila giudiziale. 

§ 1221. 

I sequestri sul danaro dei privati ritenuto o dovuto dall’ era- 
rio , sulle pensioni 0 assegnamentr di qualunque specie a carico 
dello Stalo , e sui salari dei pubblici officiali od impiegati s' inti- 
meranno m Roma al commissario generale della Camera Apostolica, 
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e nelle provincie agli amminblratori camerali : questi ne daranno 
parie per uffizio ai capi dei dicasteri incaricati di rilasciare gli 
ordini di pagamento 

§ 1222 . 


Il commissario della Camera c gli amministratori camerali ap- 
porranno il loro risto sull’ originale dell’ atto di sequestro, come è 
prescritto dal § 48g per gli alti di citazione. 

Nel termine stabilito dal § 1209, rilasceranno al creditore se- 
questrante un certificato che assicuri se vi è debito , e ne esprima 
la somma quando sia liquida c certa : questo certificato terrà luogo 
della dichiarazione, e produrrà gli effetti che ad essa sono attri- 
buiti. 

§ 1228. 


Non è valido il sequestro ; 

I .* dei crediti , delle rendile e dei danari appartenenti al 
pubblico erario ; 

2. " delle pensioni o assegnamenti che si esigono per soccor- 

"J so caritativo dalle casse dei sussidii; 

3 . " delle somme dovute a titolo di alimenti, di mercedi/e 

La frulli dolali , a riserva del caso in cui l’azione del sequestrante 

'-'V-Vrr" / - derivi anch’ essa da fruiti di dote , da mercedi o da alimenti ; 


/{'iU ejOjtÀ^ t 
> 





4.* delle cose che, a norma della legge, non si possono 


Abbencbè si verifichi il caso di eccezione contemplato dal num. 
z," del § precedente , potranno i giudici , secondo le circostanze , 
limitare una somma per la quale rimanga fermo il sequestro , or- 
dinando che il residuo del danaro sequestrato si consegni libera- 
mente al debitore. 

§ 1225 . 




I salari de’ pubblici officiali od impiegati del Governo, e delle 
diverse amministrazioni governative , tanto in Roma , che nelle pro- 
vii\cie , non polramio sequestrarsi che per la sola sesta parte , 
detraile le ritenzioni. 

Questa disposizione è applicabile ai pensionali , ed a tulli co- 
.loro che percepiscono assegnamenti dal pubblico erario. 
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§ 1226. 


Non saranno validi, nè ammissibili i sequestri per una quota 
maggiore di quella che viene determinata dal § precedente , ancor- 
ché siano fatti in virtù di cessione degli officiali , impiegali , pen- 
sionati od altri assegnamentari. 

L’ effetto di tali cessioni è limitato alla sola quota sequestra- 
bile : nel resto si ritengono come nulle e di niun valore. 

§ 1227. 

L’ ordine esecutivo da apporsi nelle copie autentiche delle sen- 
tenze che riguardano la consegna, sarà diretto unicamente alle per- 
sone indicate nel § 1221. 

Nel resto si osserveranno le particolari disposizioni attualmen- 
te in vigore intorno ai sequestri sui denari, pensioni, assegnamenti 
o salari che si debbono dal pubblico erario. 


SEZIONE FI 
Dei pignoramenti. 


Capitolo I 

Del pignoramento de' mobili. 

§ 1228. 

La parte che vorrà procedere al pignor^ento , consegnerà al 
cursore la sentenza di condanna in ìstato eseguibile : tale consegna 
equivale ad espresso mandato ; anche per l’ effetto di cui nel § 
is 3 o num. i*. 

§ 1229. 

t 

Il cursore , assistilo da due testimoni , eseguirà il pignora- 
mento : ne estenderà processo verbale nel luogo medesimo in cui 
-Tenue eseguito. 

11 creditore non potrà mai intervenirvi. 

33 ■ 
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§ I23o. 


Il processo verbale conterrà ; 

1. ° la elezione del domicilio per parte del creditore , se 
non risiede nel luogo ; 

2 . * la menzione della sentenza di condanna; 

S." la esatta descrizione di tulli gli oggetti pignorali , clic 
ne assicuri , in qualunque caso , la identità. 

§ I23i. 

Se fra gli oggetti pignorati vi è danaro , sarà descritto il nu- 
mero c la specie delle monete : il cursore ne farà il deposito in 
una cassa pubblica , e ne inserirà la fede nel processo verbale. 

§ 1232. 

Nel caso che le porle siano chiuse , c ne venga ricusata l'aper- 
tura , il cursore si prcvalcrà della forza armala per impedire le 
sottrazioni : ne farà immediato rapporto con semplice memoria al 
giudice del luogo , il quale accorderà il permesso di aprirle con 
la forza. 

L’apertura si farà in presenza di un olllciale di polizia c dei 
testimoni : la ordinanza . del giudice sarà inserita nel processo , c 
vi saranno enunciate tulle le circostanze relative. 

Y"’ ^ ài Jy 3 

11 processo verbale sarà sottoscritto dal cursore e dai testimo- 
ni : sarà inoltre sottoscritto dall’ ollìcialc di polizia e dal capo della 
forza armata , quando abbia luogo rinterveuto dell’ uno e dell’ altra. 

§ 1234. 

Se vengono pignorati fruiti pendenti , il processo dovrà indi- 
care la loro qualità , la situazione , la estensione all’ incirca , e 
due almeno dei confini di ciascuna parte del fondo in cui si tro- 
vano i frutti. 

§ 1233. 

Una copia del processo sarà lasciala immediatamente al debi- 
tore , quando il pignoramento siasi fatto nel suo domicilio : se verrà 
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eseguilo in altro luogo , la copia si dovrà notificare nel termine di 
un giorno , con raumcnto proporzionato alla distanza. 

L’originale si consegnerà al creditore : questi lo produrrà nella 
cancelleria del giudice o tribunale. 

§ 1236. 

Gli oggetti pignorati , salvo il disposto nel § seguente , e nel 
§ 124 ^ , dovranno trasportarsi , a diligenza del cursore , nella pub- 
blica depositaria : il cursore ne farà la consegna al direttore o ca- 
po della medesima , od al pubblico depositario , unitamente ad una 
copia del processo verbale : questi dichiarerà di averli ricevuti 
sull’ originale del processo, e ne farà annotamento nel suo registro. 

§ 1237. 

Non saranno trasportati alla deposileria , ne rimossi dai luoghi 
rispettivi ; 

1. " gli oggetti che, per consenso espresso del creditore c 
del debitore , si affidassero ad un depositario convenzionale ; 

2 . " le librerie, le gallerie, i musei, e le altre collcziom^<'^=^'»^»‘''r^~--^c*^ 
di scienze od arti; 

3. “ U gregge o l’armento 

4 . “ i frulU non raccolti. 7 ^ ^ 

» 

Il consenso del creditore c del debitore , e la obligaziono del 
depositario , nel caso preveduto dal num. i.“ del § precedente , 
dovrà risultare da un alto che conterrà l’elezione del domicilio , e 
sarà unito al processo verbale. 

§ I23g. 

Allorché si tratta di pignoramento di frulli pendenti , il cur- 
sore vi apporrà un custode : durerà la custodia finché il giudice o 
tribunale , a richiesta delle parti , avrà ordinali , in via di urgen- 
za , gli opportuni provvedimenti , avuto riguardo al tempo in cui 
dovrà farsi il raccolto. 
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§ 124o. 


Si osserverà la stessa regola , quando trattasi di gregge , di 
armento , di librerie , di gallerie , di musei od altre collezioni enun- 
ciate nei num. 2.’ e 3 .* del § isS/. 

§ 1241. 

Non potranno essere pignorati; 

1 gl’ istrumenti 0 libri assolutamente necessari all’ esercizio 
deir arte 0 professione del debitore ; 

2. ' gli attrezzi e gli 
coltivazione delle terre 

3 . " i letti necessari, 
iore e della sua famiglia ; 

4 . “ le minute derrate che occorrono al vitto per un mese. 

§ 1242. 

La regola stabilita nel § precedente soggiace a limitazione y 
quanto agli oggetti designati nei num. i.* c 2.", 

se trattasi di crediti per alimenti somministrati al debitore , 
per affitto de’ luoghi inservienti alla di lui abitazione , o dei terreni 
ai quali sono addetti gli attrezzi e gli animali ; 

se il credito nasce da prezzo di tali oggetti , o dall’ opera 
impiegala per fabbricarli o restaurarli , o da danaro prestato per 
pagarne il prezzo , la costruzione od il restauro. 

§ 1243. 

Tutti gli oggetti che la legge considera come stabili , sia per 
la loro destinazione , sia perchè inerenti ed infissi al fondo , non 
potranno pignorarsi come mobili. 

• § 1244. 

Non può farsi pignoramento de’ frutti pendenti prima dei qua- 
ranta giorni che precedono la loro ordinaria maturità , salvi gli 
usi e le consuetudini dc^ luoglii. 


animali ^solutamente 
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/ § 124». 

È vietalo (li pignorare un intiero fondaco , negozio od alleo 
sìmile opificio , quando basii a cautelare rinlcrcssc del creditore il 
pignoramento di uno o più eflclli che possano agevolmente essere 
trasportati alla deposilcria. 

Qualora uno o più efietti di facile trasporto non fossero suffi- 
cienti a cautelare il credilo , potrà il cursore procedere al pigno- 
ramento , senza che venga sospeso od interrotto l’esercizio del fon- 
daco , negozio od opificio. 

In questo caso apporrà nel luogo uno o più custodi di sua. fi- 
ducia , e potrà , se occorre , valersi della forza armata per impe- 
dire le sottrazioni fintantoché dal giudice -o tribunale sulla dimanda 
delle parti saranno presi , in via di urgenza , i necessari provve- 
dimenti. 

Di tuttociò sarà fatta menzione nel processo verbale. 

§ 1246 . 

In lutti i casi- ne’ quali il cursore apporrà un custode agli ef- 
fetti pignorati , sarà responsabile solidalmente con esso della con- 
servazione dei medesimi. 

" Cessa tale responsabilità quando gli efietti saranno consegnati 
al depositario pubblico o convenzionale , e quando saranno eseguito 
le provvidenze ordinale dal giudice o tribunale. 

§ 1247. 

I custodi scelti dal cursore e i depositari convenzionali enun- 
ciali nel numero 1 .“ del § i23y , saranno sempre tenuti , mediante 
arresto personale , alla rappresentazione e consegna degli oggetti 
loro affidali. 

• § 1248. 

L’arresto sarà pronunzialo dal giudice 0 tribunale sopra sem- 
plice citazione, a breve termine, da notificarsi al custode o deposita- 
rio nel domicilio da lui eletto nell’ alto unito al processo verbale. 

La ordinanza dell’ arresto gli verrà notificata : sarà esecutiva 
dopo un giorno non ostante qualimc{ue opposizione od appello ; è 
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§ 1249 - 


Sor il debitore pignorato giustifica , con prove maggiori di ogni 
eccezione , che gli oggetti pignorali eccedono manifestamente il dop* 
pio della somma contenuta nella sentenza di condanna , potrà chie- 
dere , con citazione a breve termine , che gli effetti eccedenti gli 
vengano restituiti. 

Questa dimanda non ritarderà giammai il corso degli atti per 
effettuare la vendila giudiziale. 

§ 1200 . 

• Quando sia luogo ad ordinare la restituzione degli effetti ec- 
cedenti , non potrà il debitore averne la scelta : appartiene al giu- 
dice o tribunale il determinare quali debbano rimanere in deposi- 
to , c quali debbano essere restituiti , avuto sempre riguardo alle 
circostanze ed alla sicurezza del creditore pignorante , e dei credi- 
tori opponenti se fossero intanto sopravvenuti. 

§ isSi. 

Se il cursore non trova mobili, o ne trova tali solamente che 
non possano essere pignorali , farà processo della mancanza e della 
qualità de’ mobili esistenti : i testimoni vi apporranno la loro s. t- 
toscrizione. 

$ 1252 . 

Il cursore che , nel fare il pignoramento , si rendesse colpe- 
vole di abuso di fiducia , di dolo , o di colpa manifesta , sarà con- 
dannato alla emenda dei danni , interessi e spese , e punito anco- 
ra criminalmente. 


, Capitolo II 

Del pignoramento de’ beni immobili. 

$ 1253 . 

La legge, accorda al creditore-, munito di sentenza in istato 
eseguibile , il diritto di far procedere al pignoramento di tanti bc- 


' \ 
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ni , quanti possono essere sufficienti non solo pel suo credilo e per 
le spese , ma pei crediti ancora degli altri ai quali compete la 
preferenza. 

§ 1254 . 

Il pignoramento dei beni immobili si farà dal cursore a cui 
sarà consegnala la sentenza : il disposto nel § 1228 è comune a 
questo pignoramento. 


5 1255. 

I frulli pendenti nel fondo pignoralo , gli animali c gli og- 
getti ad esso inerenti , sono compresi nel pignoramento. 

$ 1256. 

n processo rcrbalc conterrà quanto è prescritto dal § 12^0 
num. I.'’ e 2.* 

Dovrà inoltre enunciare , 

la qualità e la situazione del fondo pignorato , c due con- 
fini almeno ; 

i frutti , gli animali c gli oggetti indicali nel § precedente; 

il nome , cognome dell’ inquilino , affittuario o colono. 

Sarà sottoscritto dai due testimoni che vi hanno assistilo , dall’in- 
quiliuo , affilluario 0 colono se vi sono presenti, e dal cursore. 

§ «aSy. 

Una copia del processo verbale sarà consegnala immediatamen- 
te al debitore ed a ciascuno degli inquilini , affittuari 0 coloni , se 
sono presenti; c , quando siano assenti, sarà loro notificata nel ter- 
mine di un giorno , con l’ aumento proporzionato alla distanza dei 
luoghi. 

L’ originale sarà consegnato al creditore ; questi lo farà tra- 
scrìvere nei registri ipotecari , come al § 216 , e dovrà produrlo 
in cancelleria. 

§ 1258. 

Se il debitore c la sua famiglia dimorava nel fondo prima 
del pignoramento , continuerà ad abitarvi fino alla vendila : rimar- 
ranno fermi i contratti di affitto e di colonia fino al termine ri- 
spettivo. 
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Capitolo III 

Del pignoramento dei diritti ed azioni reali, 

I 

§ 1259. 

Soito il nome di diritti cd azioni reali si comprendono; 

I .* i censi consegnativi e riservativi ; 

2. ® i legati e gli assegnamenti perpetui che sono costituiti 
sopra beni immobili ; 

3. ‘ i canoni 0 livelli enfiteutici ; 

4. * le risposte fondiarie in generi od in danaro, c le altre 
rendite 0 prestazioni reali ; 

5 . * le decime prediali ; 

6. ‘ r usoCrutto di beni rustici od urbani. 

§ 1260. 

I diritti e le azioni reali enunciate nel § precedente si riten- 
gono come appartenenti alla classe dei beni immobili per 1’ effetto 

, dei pignoramenti c delle vendite giudiziali ; salve nel resto le di- 
sposizioni delle leggi ipotecarie. 

$ 1261. 

n sequestro esecutivo dei diritti cd azioni , di cui nello stes- 
so § 1259 num i.° al 5 .* equivale a pignoramento ; si osserve- 
ranno le regole stabilite nella Sezione Y di questo Titolo. 

$ 1262. 

II pignoramento dell’ usofrulto si farà con le norme prescritte 
dal Capitolo precedente in ordine al pignoramento de’ beni immo- 
bili : r atto del cursore conterrà la dichiarazione , che sono illesi 
i diritti del proprietario. 
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SEZIONE ni 
Della vendila giudiziale. 


Capitou) I 

Della vendila de’ mobili. 

$ 1263. 

Dopo ii termine di giorni dieci dalla produzione del processo 
rerbale di pignoramento , o del trasporto de’ mobili alla deposito* 
ria , nel caso di sequestro , il giudice o tribunale , sulla istanza 
del creditore , ne ordinerà la rendita al pubblico 

La istanza sarà notificala al debitore con citazione in persona 
0 nel suo domicilio. , 

$ 1264. 

V ■ La sentenza che ordina la vendita , sarà notificata al debitore, 
quando sia contumace : sarà notificata al solo procuratore , quando 
sia costituito. 

Non sarà soggetta ad alcun reclamo , appello 0 revisione. 

' § 1265. 

La vendila sarà annunziata col mezzo di pubblici avvisi. 

Dal 'giorno della pubblicazione degli avvisi al giorno della 
vendita dovrà decorrere un termine non minore di dieci giorni. 

$ 1266. 


Gli avvisi conterranno ; 

I .* il nome , cognome e condizione del creditore pigno* 

rante ; 

2. * la data della produzione del processo verbale di pigno- 
ramento ; 

3 . * la qualità e natura degli oggetti pignorati ; 

4-* il giorno , r ora ed il luogo , in cui saranno venduti ; 
b.* la sottoscrizione del cursore. 

34 
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§ 1267. 

La pubblicazione degli avvisi si farà dal cursore , aflìggendo- 
ne un esemplare ; 

I alla porla dell’ uditorio del giudice 0 tribunale ; 

2. ” alla porta dell’ uQizio del pubblico depositario; 

3 . ” nella piazza del pubblico mercato ; 

4. ** negli altri luoghi ove sogliono farsi le affissioni degli 
alti governativi. 

§ 1268. 

Se la somma , per la quale si è fatto il pignoramento , è mag- 
giore di duecento scudi , gli avvisi dovranno inoltre essere inseriti 
nel diario o gazzetta del luogo, od in quella del luogo il più vicino. 

§ 1269. 

Nei luoghi ove esistono tipografie , gli avvisi saranno stampati. 

§ 1270. 

, Una copia degli avvisi dovrà notificarsi al debitore im giorno 
almeno prima che i medesimi vengano pubblicati. 

§ 1271. 

Il cursore farà rapporto della pubblicazione degli avvisi certi- 
ficando di avere eseguito tutto ciò che viene ordinato dai §§ pre- 
cedenti ; tale rapporto sarà scritto sull’ originale dei medesimi nella 
forma stabilita per gli atti di citazione. 

L’originale col rapporto sarà consegnato al creditore pigno- 
rante , che dovrà produrlo in cancelleria unitamente all’ atto di no- 
tifica al debitore. 

§ 127^- ■ 

L’ incanto si farà , in Roma nell’ uffizio pubblico della deposi- 
teria , ovvero in una piazza da destinarsi dal cardinale Camerlengo, 
alla presenza deU’officiale incaricato dai particolari regolamenti di ve- 
gliare al buon ordine cd alla regolarità delle vendite : nelle provincie 
si farà nella piazza del mercato , alla presenza del pubblico depo- 
sitario e di un officiale di polizia. 
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5 iz'ii. 

Gli oggetti da vendersi saranno esposti alla pubblica vista un’ora 
almeno prima che l’ incanto yenga aperto , e dovjranoo rimanervi 
finché il medesimo non sia compiuto. 

§ 1274. 

Il cursore , tenendo in mano una copia conforme degli avvisi, 
dichiarerà che l’ incanto è aperto , e proclamerà ciascuna offerta 
che verrà data dai concorrenti. 

5 1275. 

Non si ammettono offerte per persone da nominarsi. 

5 1276. 

Le offerte si daranno in voce : saranno obbligatorie , abben> 
chè non si eseguisca la vendita nel giorno dell’ incanto. 

§ 1 ^ 77 - 

' La vendita non può eseguirsi nel primo incanto senza il con- 
corso di tre offerenti. 

§ 1278. 

Non sarà venduto alcun oggetto senza che siano fatte tre pro- 
clamazioni con r intervallo di due minuti fra ciascuna di esse ; do- 
po la terza proclamazione , la vendila ai riterrà eseguita a profitto 
del maggiore e -migliore offerente. 

§ « 279 - 

Qualora , dopo eseguito V incanto , gli oggetti rimangano in- 
venduti , dovrà il cursore pubblicare nuovi avvisi , perchè l’ incan- 
to sia rinnovato con le stesse regole stabilite superiormente. 

In questo caso non sarà necessario il concorso dei tre offerenti. 
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§ 1280. 


Quando la vendita non siasi effettuata nel giorno stabilito , per 
.volontà o per fatto delle parli , ovvero per impedimento giudizisile^ 
si dovrà procedere alla pubblicazione de’ nuovi avvisi , come è 
prescritto dal § precedente. 

§ 1281. 

La vendita giudiziale si farà a pronti contanti ; il compratore 
dovrà pagarli » immediatamente e nell’ atto stesso , al pubblico de- 
positario. 

§ 1282. 

Se il compratore non avrà pagato l’ intiero prezzo , si rinno- 
verà r incanto a tutto di lui danno : questo danno consisterà nel 
minor prezzo per cui 1’ oggetto sarà venduto ad altro offerente , e 
nelle spese. 

' § 1283. 

Non è vietalo al debitore di intervenire all’ incanto se lo cre- 
de di suo interesse. 

Qualora v’ intervenga, non potrà impedire in qualunque modo 
la vendita , nè distogliere gli oblatori : in caso di contravvenzio- 
ne , sarà immediatamente espulso per ordine deU’ofiicialc che presie- 
de all’ incanto. 

$ 1284* 

Non sarà permessole agli officiali della depositeria , 0 pubblici 
depositari , nè a chiunque altro avesse parte negli atti d’ incanto e 
di vendita giudiziale , di offerire all’ acquisto degli oggetti pignora- 
ti , sia col proprio nome , sia con quello di altre persone , sotto 
pena di essere processati e condannati in conformità delle leggi 
penali. 

§ in 85 . 

Nel registro del pubblico depositario 0 della depositeria dovrà 
farsi distinto annoiamento del giorno c dell’ ora in cui seguì la 
vendila , della natura e qualità degli oggetti venduti , del nome , 
cognome e domicilio dell’ acquirente , e del prezzo ritratto. 
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$ is86. 


n. cursore estenderà processo verbale dell’in'canto'e ven- 
dita : vi farà menzione dei diversi incanti , degli oggetti esposti 
alla vendita , delle offerte , del nome e cognome dei compratori , 
c del pagamento del prezzo. 

Il processo sarà sottoscritto dall’ acquirente , dal pubblico de- 
positario , o dall’ officiale che ha presieduto alla vendita , e dal cur- 
sore. ■ ) r 

Sarà consegnato al creditore pignorante : questi lo farà noti- 
ficare al debitore pignorato con citazione a sentire ordinare la con- 
segna del prezzo , e dovrà produrlo in cancelleria , unitamente 
all' atto di notifica. 

§ 1287. 

Se non vi sono creditori opponenti , il giudice 0 tribunale , 
veduto il processo della vendita , ordinerà che il danaro esistente 
presso il pubblico depositario sia consegnato al creditore pignoran- 
te in soddisfazione del suo credilo e delle spese occorse per l’ in. 
canto e per la vendila ; queste verranno liquidate nella stessa sen- 
tenza. 

La sentenza dovrà notificarsi al debitore ed al pubblico depo- 
sitario : sarà esecutiva provvisoriamente , non ostante appello , dopo 
un giorno dalla notifica. 

( Quando vi siano opposizioni , si procederà con le norme da 
prescriversi nella Sezione Vili. 

§ 1288. 

Se il debitore pignorato oppone la nullità degli atti della ven- 
dila, il giudice o tribunale sospenderà di ordinare la consegna del 
prezzo sintantoché non sarà decisa la dimanda di annullamento. 

La dimanda . di annullamento sarà proposta e decisa comp di- 
manda incidente , con le. norme che verranno prescritte nel Gap. VI. 

§ J289. 

Allorché il prezzo ritratto dalla vendita non sarà bastante a 
pagare il credito e le spese , il creditore è in facoltà di procedere 
a nuovo pignoramento per la somma residuale. 

Se , pagato il credito e le spese , rimanesse una somma pres- 
so il depositario , il giudice o tribunale , nella stessa sentenza di 
consegna , ordinerà che questa venga restituita al debitore. 
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Capitolo II 

Regole particolari per la vendita di alcuni mobili.' 

§ 1290. . ' . . . 

; 

Non potrà ordinarsi ia Tendila senza che si premetta una sti- 
ma giudiziale de' seguenti effetti ; 

I .* delle gioie , e de’ lavori d’oro , argento od altro metallo; 

2. * delle librerie , gallerie , musei ed altre collezioni di 
scienze od arti ; 

3 . * di un gregge 0 armento , di un fondaco , negozio od 
altro opifizio. 

§ 1291. 

La stima si farà da un solo perito nominato per ufSzio dal 
giudice o tribunale. 

La sentenza che nomina il perito , non sarà nè spedita , nò 
notificala. 

§ 1292. 

Il perito scollo per uffizio non potrà essere ricusato : dorrà 
depositare in cancelleria il rapporto giuralo , nel termine più o 
meno breve che sarà stabilito nella sentenza , avuto riguardo ai 
diversi casi particolari : il giudice o il presidente del tribunale 
tasserà la mercede , senza altra formalità : le spese verranno anti- 
' cipatc dalla parte che richiede la vendila , salvo il diritto di otte- 
nerne il rimborso sul prezzo degli cifelli pignorati. 

§ 1293. 

Se la stima cade sopra lavori d’oro, d’argento, o di altro metallo,* 
il rapporto del perito dovrà indicare distintamente il valore intrin- 
seco degli effetti cd il prezzo della fattura. 

V 

§ 1294. 

Il rapporto conterrà la stima dei singoli effetti o capi da ven- 
dersi , ed enuncierà il ' totale del prezzo. 


Digitized byGoogle 


( « 7 * ) 

f ■ ' § I ag^. 

Non è ammesso Terun reclamo contro la stima risultante dal 
rapporto del perito. ‘ . . . ; . 

§ 1296. 

Gli arrisi conterranno la indicazione del giorno in cui si è 
fatto il deposito della .perizia nella cancellerìa del giudice o tri- 
bunale. 

§ 1S97. 

Nel caso di rendita degli effetti compresi nei num. 2.* e 3 .* 
del § lago, gli arrisi saranno sempre stampati ed inseriti nel dia- 
rio 0 gazzetta del luogo , od in quella del luogo il più ricino. 

. * » • i 

§ 1298. 

Gli effetti de’ quali trattasi nel § precedente , saranno posti 
all’ incanto nel medesimo luogo ore esistono , con la presenza di 

? |uclle persone che debbono intervenire ai pubblici incanti in con. 
ormità del § 1272. 


5 1299- 

L’ incanto si aprirà sul prezzo della stima diminuito di un de- 
GÌrao del valore intrìnseco , per gli effetti di cui nel num. 1.* 
del § lago , e 'diminuito di due decimi per gli altri effetti di 
cui nello stesso § 1290, num. 2.° xj 8." 

§ i 3 oo. 

La rendita sarà eseguita a profitto del maggiore offerente , 
ira quelli che arranno superato il valore intrinseco od il prezzo 
della stima. 

§ i 3 oi. 

In mancanza di offerte che abbiano superato il valore intrin- 
seco degli effetti od il prezzo della stima , sarà rinnovato l’incanto. 

Qualora vi siano offerte che eccedano il prezzo sul quale si 
. aprì r incanto , a forma del $ 1299 -, il nuovo incanto si apri- 
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ri su quella offerta che , nel primo caso , abbia accresciuto lo 
stesso prezzo di un vigesimo , e di un decimo nel secondo. 

Nei nuovi avvisi si dovrà enunciare il prezzo sul quale sarà 
riaperto l’incanto. 

§ i3o2. 


L’incanto e la vendita degli effetti , di cui nei nura. 2.* e S.* 
del suddetto § 1 290 , potrà eseguirsi per modo di universalità , od 
anche separatamente per parti o per capi : appartiene al giudice 
o tribunale il prescrivere in tali casi il modo dell’ incanto e del- 
la vendita , avuto riguardo alle circostanze. 

. : . ; • § i 3 o 3 . ' ' ' . 

. Nel resto si osserveranno le forme stabilite per l’incanto , e 
per la vendita degli altri mobili , nel Capitolo precedente. 


Capitolo III " 

Della vendita de’ beni immobili^ 

§ i 3 o 4 >. 

La "vendita de’ beni immobili sarà ordinata dal giudice 0 tri- 
bunale sulla istanza del creditore pignorante da notifìcarsi alla par- 
te in persona 0 nel suo domicilio : tale istanza non . potrà ^sere 
notifìcata , che dopo il termine di . giorni quindici dalla produzio- 
ne del processo verbale di pignoramento. 

§ i 3 o 5 . 

11 disposto nel § 1264 è comune alla sentenza che ordinerà 
la vendita dei beni immobili. 

§ i 3 o 6 . 

La trascrizione della sentenza sul registro ipotecario ordinata ^ 
dal § 216 si denunzierà ai creditori iscritti e al debitore*^ pignora- 9,' 
to , con un semplice intimo. 


( «73 ) 

§■ 1807. 

' Dal giorao dcQa" denunzia ^ il ddùtore pif^orato dirieue sc- 
questratario giudiziale dei frutti e delle pensioni o rispoele del foiiv 
do da maturare o scadere fìno alla rendita : il creditore pignoran- 
te , e ciascuno dei ereditori iscritti avranno facoltà di chiedere che 
sia nominata a questo effetto altra persona. 

. . T 

§ l3o8. ; ■ ' ■ ■ 7, 

Scorso il termine di giorni otto dalla denunzia , il creditore 
pignorante , o , in di lui mancanza , qualunque dei creditori iscrit- 
ti che intenda procedere alla vendita , dovrà produrre in cancelleria ; 

I.* il capitolato per la vendita giudiziale; 

8.° l’estratto autentico delle iscrizioni ipotecarie sul fondo 
o fondi da vendersi , ovvero il certilioalo negativo ; 

8.” r estratto egualmente autentico de’ registri censuari , con- 
tenente la descrizione e la stima del fondo. 

$ i3og. 


Il capitolato conterrà ; 

I .* il nome , il cognome 'e la condizione delle parti ; 
f 2 .° la indicazione della sentenza di condanna, del processo 
verbale di pignoramento , della sentenza che ordina la vendita , 
e delle notiiìche 0 intimi successivi ; 

S.* la descrizione sommaria del fondo o fondi pignorali , 
della loro natura e qualità , del luogo ove sono situati , c dei 
confìni ; 

4. * la somma dei debiti ipotecari pei quali esistono le is- 
crizioni ; 

5. * le servitù attive e passive, c gli altri pesi enunciati nei 

registri censuari ; , 

6. " il primo prezzo , sul quale si aprirà l’incanto. 

5 i3io. - ' : 

Il primo prezzo dell’ incanto è determinato dalla stima del 
fondo risultante dai registri censuari. 
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$ iSii. 

L’atto di produzione ordinato dal $ i3o8 si doyrà intimare 
al debitore ed ai creditori iscritti. 

§ i3i2. 

La vendita si annunzierà con pubblici avvisi : non potrà ese- 
guirsi che dopo scorso un mese dal giorno in cui gli avvisi fu- 
rono pubblicati. 

§ i3i3. 

Gli avvisi dovranno contenere ; 

1. " la menzione della sentenza che ordina la vendita ; 

2 . “ la data dell’ alto di produzione , a forma dèi § i3o8 ; 

3. “ il primo prezzo dell’ incanto fissato dal § iSio ; 

- ' ' 4'“ la qualità , la natura , c la situazione de’ fondi; 

5. ° la destinazione del luogo , del giorno e dell’ ora , in 

cui si farà l’incanto ; 

6. ” la sottoscrizione del procuratore , se la vendila è or- 
dinala da un tribunale ; ovvero del cancelliere , quando sia or- 

dinata da un giusdicente senza il ministero di un procuratore. 

• § i3i4- 

Gli avvisi saranno sempre stampati , ed inseriti nel diario o 
gazzetta del luogo , od in quella del luogo il più micino. 

5 i3i5. 

La pubblicazione degli avvisi sarà rinnovata dieci giorni pri- 
ma delia vendita nel modo e nella forma prescrìtta dai due §§ pre- 
cedenti. 

§ i3i6. 

La vendita sarà eseguita al pubblico incanto nel comune me- 
desimo in cui risiede il giudice o tribunale che l’ha ordinata , col 
ministero del cancelliere e con l’assistenza del cursore. 
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§ 1S17. 


L’incanto si farà , 

in Roma nel pubblico uffizio della deposi terla ; 
nelle provincie , in una sala del palazzo comunale 0 in al- 
tro luogo che sarà specialmente destinato. 

§ i 3 i 8 . 

Saranno presenti all’ incanto il pubblico depositario ed un of- 
ficiale di polizia. 

In Roma vi sarà presente l’officiale della depositcria di cui nel 
§ 1272. 

§ iSig. 

Nel giorno indicato dagli arrisi , il cancelliere si recherà nel 
luogo della rendita portando seco il fascicolo intiero degli atti ad 
essa relativi ; farà lettura ad alta roce del capitolato , dichiaran- 
do che l’incanto è aperto. 

§ i320. 

Il cursore proclamerà tre volte ciascuna offerla con rinterrano 
di due minuti tra l’una e l’altra proclamazione. 

§ i32I. 

La rendila sarà eseguila definitiramente a profitto del mag- 
giore oblatore , ritenuto il disposto nel § seguente. 

§ i322. 

Non è luogo alla rendita definitiva ; 

I se , trattandosi di fondi destinati ad opifizi , non ri so- 
no offerte che eccedano il primo prezzo aumentato almeno di due 
decimi ; 

2. ” se , trattandosi di fondi urbani , o di fondi rustici nu- 
di o restiti naturalmente , non ri sono offerte che eccedano il pri- 
mo prezzo , accresciuto almeno di un decimo ; 

3 . ° se , trattandosi di fondi rustici vestiti industrialmente , 
non ri sono offerte che eccedono il prezzo , accresciuto almeno 
di tre decimi. 

35 * 
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§ iSaS. 

Se le olTerte sono inferiori alle norme fìssale dal $ prece- 
dente , ma eccedono il primo prezzo almeno per la metà degli 
aumenti ne’ casi rispettivi , quegli che avrà data la maggiore offer- 
ta , sarà dichiarato acquirente provisionale. 

5 iSzi. 

Le offerte saranno sempre obbligatorie ancorché non segua la 
vendita provvisionale : cessa la obbligazione dell’ offerente , quan- 
do è seguita la vendita deiinitiva. 

§ iSaS. 

' Non ha luogo la vendita provvisionale senza il concorso di 
tre offerenti. 

In questo caso dovrà rinnovarsi l’incanto dopo il termine di 
giorni dicci , con gli avvisi e con le altre regole slabibte supo- 
riormcntc. 

$ i 3 z 6 . 

La vendita provvisionale non diverrà definitiva , che dopo fat- 
to un secondo incanto . 

Il secondo incanto si farà nel termine e con le forme enun- 
ciate dal $ precedente . 

§ 1827. 

Il primo , prezzo del secondo incanto sarà quello offerto dall’ac- 
quirente provvisionale : dovrà essere indicato nei nuovi avvisi . 

Se questo prezzo viene superato , la vendita defuiitiva s'inten- 
derà eseguita a vantaggio del maggiore oblatore, semprechè l’ acqui- 
rente provvisionale non accetti la maggiore offerta . 

Se non v’ù offerta maggiore , o se questa viene accettata , 
l’acquirente provvisionale si ritiene come deffnitivo . 

• ■ j . ! . § i 3 a 8 . ... 

- O . - * 1 ' * •* 

Qualora nel primo c nel secondo incanto non abbia luogo la 
vendita provvisionale , dovrà il medesimo rinnovarsi per la terza 
(.ed ultima volta, nel modo 0 con le nonno prescritte superiormen- 
te : non vi sarà bisogno che ri concorrano i tre oblatori . - 


Digitized by Google 



( nr ) 

. • ; . 5. 1829. '• ' ■ •• • - 

. ' ' ‘ 
L’acquirente al pubblico, incanto arrà un termine di giorni die-^ 
ci da quello in cui si fece la vendita , per eseguire il deposito 
deir iutiero prezzo . 

Nondimeno è in facoltà del giudice o tribunale di pcrnielter- 
gli che Io ritenga come depositàrio giudiziale , qualora ti consen- 
tano i creditori iscritti , ovvero dia sufficiente cauzione , e si ob- 
blighi, in ambidue i casi, a pagare il frutto compensativo 


Se , decorso il termine dèi dieci giorni, l’acquirente non avrà 
eseguilo il deposito , o non avrà ottenuta la facoltà di ritenere il 
prezzo , come al § precedente , saranno pubblicali i nuovi • àtv isi , 
perchè l’incanto si rinnovi a di lui- pregiudizio , - 

L’acquirente a di cui pregiudizio si fosse proceduto al nuovo 
ino.anto , sarà tenuto al pagamento del danno e delle spese occa- 
sionate dalla' sua mancanza j anche con arresto personale : 

5 i33i. 

i 

Il cancelliere stenderà il processo verbale di ciascun incanto : 
vi farà menzione delle offerte enunciando i nomi e cognomi , la 
condizione e> il domicilio .degli offerenti , e la somma offerta da 
ciascuno : indicherà il risultato dell’ incanto , il nome dell’ acqui- 
rente provvisionale o definitivo so la vendila sarà eseguita , ed il 
prezzo . 

, ' Il processo sarà firmato dall’ acquirente prdvvisionàlo o defini- 
tivo,. dall’officiale della depositeria o dal pubblico depositario, dall* of- 
ficiale di polizia , dal cursore e dal cancelliere : .questi dovrà ri\i- 
nirlo agli alti relativi alla vendita ed esistenti nel fascicolo . ^ 

. § i332. 

*• . \ 

V 

Il creditore che ha fallo procedere alla vendita , promuoverà 
la istanza avanti il giudice o tribunale per la consegna del prez- 
zo : tale istanza si farà per atto di procuratore , ovvero per cita- 
zione da notificarsi alla parte in pereona o nel suo domicilio , se 
non vi è procuratore costituito ; unitamente alla istanza od alla ci- 
tazione sarà notificata al procuratore' od alia parte una copia au- 
tentica del processo verbale della fondita ^ i’ j . . ' 
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n giudice 0 tribunale , veduto il processo , ordinerà la con- 
segna per la somma corrispondente al credito ed alle spese osser- 
vando le norme prescritte dal $ 1287. 

§ i 333 . 

So vi saranno creditori iscritti , ovvero opponenti alla conse- 
gna del prezzo, questo rimarrà in deposito sintantoché il tribuna- 
le , citate tutte le parti interessate cd opponenti , non avrà ordina- 
la la distribuzione fra le medesime con le regole che verranno pre- 
scritte per la graduazione de’ creditori. 

§ i 334 . 

L’acquirente sarà immesso in possesso del fondo o fondi a di 
lui favore venduti, mediante autentica spedizione del processo ver- 
bale di vendila , che gli verrà rilasciata dal cancelliere munita del- 
la formula esecutiva. 

Non potranno esservi inseriti nò U capitolato, nè gli a^'visi , 
nè gli altri atti che avessero avuto luogo prima della vendita. 

§ i 333 . 

La vendila giudiziale del fondo non dà all’acquirente mag- 
giori diritti sulla proprietà di quelli che aveva il debitore pignorato. 

§ i 336 . ; 

Tultociò eh’ è prescritto dai §§ 1270, 1271, 1275, 1280, 
1283, 1284, 1280, 1288, 1289, dovrà osservarsi anche in or- 
dine all’incanto ed alla vendita dei beni immobili. 


Capitolo IV 

DeUa vendila dei diritti e delle azioni reali. 

§ 1337. 

Ove i censi , i canoni , le decime , le risposte e le altre ren- 
dile 0 prestazioni reali, di cui nel § isSg num.” 1.* al 5 ." do- 
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rute dal sequestratario anlcriormcnlc al sequestro , c quelle da sca- 
dere nel semestre posteriore nou bastino a soddisfare i crediti dei 
sequestranti od opponenti , sarà luogo alia vendita di tali diritti 
ed azioni al pubblico incanto. 

§ i338. 

^ >. La vendita sì ordinerà dal giudice o tribunale che sarà' com- 

petente pel sequestro. . 

• -§ i33q. - 

Il primo prezzo dell’ incanto pei censì consegnativi o riser- 
vativi è determinato dal capitale dei medesimi risultante dall’atto 
d’ imposizione , diminuito di due decimi : 

quello pei canoni o livelli , e per le altre rendite o pre- 
stazioni che si pagano in danaro si determina moltiplicando la 
rendita o prestazione venti volte , e detraendo pure due decimi dal- 
la somma o capitale che ne risulta : 

quello per le altre rendite o prestazioni che non si pagano 
in danaro, e per l’usofrutlo dei beni rustici od urbani, si deter- 
mina dalla stima di un perito , con la enunciala diminuzione. 

§ i34o. 

Quando abbia luogo la stima del perito , si osserveranno le 
norme che si prescrivono dai §§ 1291 e 1292 . 

§ i34i. - 

Non può eseguirsi nel primo incanto la vendita dc/ìniliva , 
se non vi è offerta che superi il primo prezzo con l’aumento al- 
meno di un decimo. . 


§ i34a. ' 

.* • . • # . 

Se per altro vi sona offerte che eccedano di un vìgesimo il 
primo prezzo, il maggiore fra gli offerenti sarà dichiarato acqui- 
rente provvisionale : sul prezzo offerto dall’ acquirente provvisionale 
si aprirà il nuovo incanto per la vendila deunitiva. 


* 


'' . ( 


( aSo ) 
$ i343. 


i Nel reslo sì do^Tanno eseguire le proscrizioni del Capitolo pe» 
cedente sulla vendila dei beni immobili. ..... . > 

§ iS44; 

Nella rendita dei diritti e delle azioni reali non avrà luogo 
alcuna trascrizione negli uffìzi delle ipoteclie. 


Capitolo V 
Del/a aggiudicviione. 

§ i 34 S. 

Se , dopo eseguili i prescrìtti esperimenti , gli clTctli mobili 
stimati , i beni immobili , le azioni o diritti reali rimangono inren- 
duli , il creditore pignorante è in facoltà di cbiedere al giudice o 
tribunale , che tali effetti, beni o diritti gli siano rilasciati per il 
pruno prezzo dell’ incanto. 

§ i346. 

Quando si tratta di beni immobili , se il creditore pignorante 
non vorrà giovarsi del benefìzio accordatogli dal § precedente , cia- 
scuno dei creditori iscritti è in facoltà di proporne la dimanda. 

5 1347. ‘ 

Se rimangono invenduti gli effetti mobili non stimati , l' aggiu- 
dicazione non potrà ordinarsi senza la stima di un perito. 

La stima si farà con le regole dei §$1291 e 1292 . 

Il creditore potrà ottenere il rilascio 0 1’ aggiudicazione per il 
prezzo di stima diminuito di due decimi. < , 

. ' § i348. ' \ . 

Nell' ammellcrc la dimanda di aggiudicazione, il giudice o tri- 
bunale potrà fare abilità all’ aggiudicatario di ritenere il prezzo co- 
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me deposito giudiziale , sino alla somma che corrisponde al suo 
credito , quante Tolte però dia suffieiente cauzione di restituirlo , 
se e come Terrà ordinato dalla sentenza che distribuisce il danaro 
Ira i ciéditoh. 


Capitolo YI 


Delle dimande incidenti relative m pignoramenti 
ed alle vendite giudiziarie. 

§ 1349. 

Il debitore che ha soflcrto il pignoramento , potrà ricuperare 
i mobili ed effetti pignorati depositando la somma contenuta nella 
sentenza , con la giunta di im’ altra somma che corrisponda aH’im- 
porto a{q>ro8simatÌTO delle spese. 

Questo deposito sarà fatto, ed intimato al creditore pignoran- 
te ed al pubblico depositario , tre giorni almeno prima di quello 
fissato per la rendita. 

So nasce controTersia , sarà portata alla udienza del giudice 
0 tribunale sopra un semplice atto. 

§ i35o. 


Qualora tì siano più sequestri , orrero altri creditori abbiano 
notificate le loro opposizioni , la somma da depositarsi per ricupe- 
rare i mobili od effetti sarà stabilita dal giudice o tribunale, cita- 
ti tntli i sequestranti ed opponenti. 


.a - 


$ i35i. 

Il debitore che abbia sofferto un pignoramento de’ beni immo-"^ ^ /' 

bili, può Lnpedime la vendita, se dimostra, con la produzione di ^ 
un contratto d’ affitto risultante da scrittura pubblica ^ autentica , 
che la rendita di un anno netta e libera di uno o più de’ suoi fon- 
di basti a soddisfare il creditore pignorante di tuttociò che gli & ... . 

dovuto per la sorte del credito , pei legittimi accessorii e per le 
spese , e ne offra a lui la del^azione. 

La dimanda non sarà ammissibile se viene fatta dopo denun- 
ziata la trascrizione della sentenza che ordina la vendita giudiziale, 
a termini del $ i3o6. 
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■ ■ • ■ '! • § iS5a. ; . ' ■ '', ■• 

Se la dimanda , di cui nel $ precedente , sarà ammessa , pò- 
tra il creditore riassumere il pignoramento sempre .che sopravven- 
ga qualche opposizione od estaeolo <pialunque al pagamento del- 
la somma delegala. 

§ i3b'3. 


Poltà inoltre il debitore liberare il fondo o fondi dal pignora- 
mento, mediante il deposito della somma dovuta e delle spese, co- 
me al § i 349 , quando tale deposito venga eseguilo prima della 
epoca enunciata nella seconda parte del § i33i. 

Allorché la trascrizione della sentenza è denunziata, il debito- 
re non potrà ottenere che il fondo sia reso libero dal pignoramento 
se non col consenso di tulli i creditori iscritti , ov>ero in sequela 
del pagamento dei loro credili e delle spese. 

In questo caso sarà ordinato il cancellamento della trascrizione. 

§ i354- 






Un terzo ^ che dimostri di essere proprietario, in tutto o in par- 
te , dei mobili , degli immobili , delle azioni o diritti pignorati , 
potrà fare opposizione alla vendita per mezzo di citaziouc alla par- 
te pignorante ed al debitore pignoralo. 

L’atto conterrà i motivi e la indicazione dei documenti cnc,:y//^,i.. 
provano la proprietà; se trattasi di beni sottoposti ad ipoteche 
me sarà notificata una copia a ciascuno dei creditori iscritti. 

§ i355. . 




/, «V, I “/ / 




La comonionc de’ beni .Ira il debitore ed altre peisouc non 


rende nullo il pignoramento^: quando essa sia dimostrala , il giu- 
jlioe 0 tribunale ordinerà che venga soprassiednto nella rendila 
sino air esito del giudizio di divisione, sulla istanza del compos- 
sessore o condomino : tale istanza si farà con le norme prescritte 
dal § precedente. 

§ i356. 


Le opposizioni de’ terzi alla vendita de’ mobili per motivo di 
proprietà o di emnonione , non potranno essere ricevute se non 
sono notificate prima dell’ incanto ; cessa ogni diritto nel reclamante 
allorché le cose sono vendute. 


Digitized by Google 


({ -283 •) 


Potrà in tal caso esercitare le sue ragioni per privilegio sul 
prezz(f che ne verrà ritratto , dedotte però le spese ^ e salvo a. lui 
il regresso contro il debitore pignorato ó sequestrato, pei danni 
e interessi , se avranno luogo. 

§ 1357. 


La vendita giudiziale non perirne il diritto di proprietà com- 
petente ai terzi sui beni immobili , sulle azioni o diritti reali , ab- 
benché non abbiano fatto hotilìcare anteriormente le loro opposi- 
zioni. . ■ ■ . ' ^ 

§ i 358 - . : 


Qualunque altra opposizione 0 sequestro non potrà farsi o ave- 
re effetto , che sul prezzo soltanto della vendita. 

. § jSbg. ' 

• 

1 sequestri od opposizioni alla consegna del prezzo si faranno 
con atto contenente i motivi. . 

Ninno potrà sequestrare il prezzo od opporsi alla consegna , 
se- non avrà una sentenza iu-islato es^inbile ', come al § 1162 , 
salvò il diritto competente ai creditori ipotecari. 

L’oppoucnte dovrà unire all’ atto di opposizione una copia della 
sentenza. 

I sequestri c le opposizipni saranno notificate al debitore , al 
creditore pignorante, al custode o depositario, ed ai creditori iscritti 
se trattasi di beni immobili. 


§ i 36 o. I 

I pignoramenti che sopravvengono sui beni od effetti di qua- 
lunque specie già pignorati da altro creditore , si riterranno come 
opposizioni alla consegna del, prezzo. 


. ■ ‘ • r . • g . . 

, ' Se il creditore rinunzia al pignoramento o sequestro de’ mo- 
bili , la opposizione fat^ dagli- altri crc4itori alla consegna del prez- 
zo impedirà la restituzione delle cose pignorate o sequestrate : cia- 
scuno degli opponenti si riterrà come surrogato al creditore pigno- 
rante. 


36 * 
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§ 'i36a. 


S 


Le nullità degli alti dei pignoramenti , degli incanti , delle 
rendile o aggiudicazioni non potranno mai proporsi ai tribunale su- 
premo di Segnatura , salvo il caso della incompetenza quanto alle 
persone od agli affari soggetti al’ foro ecclesiastico. 

$ i363. ■ • 

t 

Non saranno ammissibili le nullità degli atti anteriori all’ in- 
canto se non sono proposte con dimanda incidente prima del gior- 
no destinato ad eseguirlo. 


5 i 364 . 

Sono sanate le nullità anteriori alla sentenza che ordina la 
rendila y se non vengono proposte , nel modo espresso superiormen- 
te , prima che tale sentenza sia proferita. 

§ i365..- • = :■ ■ > 

, . Le nullità degli atti d’incanto e di rendita non saranno am- 
missibili , se non- vengano proposte con istanza incidentale prima 
che si proferisca la sentenza ohe ordina la consegna o la distribu- 
zione del prezzo. 

’ ■ ■ 5 i366. 

Nondimeno j se la istanza per la • nullità non viene presentala 
nel termine di venti giorni dalla nolifìca del processo di vendita , 
racquircnte o aggiudicatario de' beni immobili , che ha depositato 
l’intiero prezzo , potrà chiedere al tribunale il cancellamento delle 
iscrizioni dal fondo o fondi vendali, 

§ 1367. 

II tribunale , ammettendo tale dimanda ^ dichiarerà che le ipo- 
teche iscritte sono trasferite sul prezzo depositato. 

La sentenza die ordina il cancellàmenfo , non sarà in questo 
■caso suscettiva di appello , né soggetta a vemn reclamo 0 revisione. 


» 


% 
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§ i 368 . 

Se la Tendila è annullata dopo eseguito il cancellamento , 
Tacquirente o aggiudicatario non sarà tenuto a restituire il fondo: 
reSetto dell’ annullamento consisterà nella emenda dei danni e in- 
teressi contro il creditore cbc ha fatto procedere alla vendita , sal- 
vo a questi il diritto di ripeterli contro chi di ragione. 

, $ i 36 g. 

In qualunque tempo venga annullala la vendita dei beni mo- 
bili , l’acquirente non è mai tenuto a restituirli , eccettuato il caso 
di dolo 0 frode manifesta ; salvo il diritto del debitore pei danni 
•d interessi , come è prescritto superiormente. 

SEZIONE FUI 

<. * Dello consegna e distribuzione del prezzo, 

§ 1870. 

Quando più creditori concorrano sul prezzo dei beni venduti , 
la istanza por la consegna dovrà farsi avanti il tribunale civile , 
abbencbè la vendita tosse ordinata da un governatore od altro gius- 
dicente : la dimanda incidente per la nullità dell’incanto e della 
vendita si proporrà innanzi io stesso tribunale che giudica sulla con- 
segna. 

! §1371. 

Le opposizioni alla consegna dovranno essere fatte e prodotte 
■in cancelleria , prima che venga pronunziato ropinamenlo sul prò- 
-getto della graduatoria o distribuzione ; qualora siano fatte o pro- 
dotte posteriormente , si riterranno come non avvenute. 

$ i 3 ji. 

la lutti i casi ne* quali cessa la competenza dei governatori 0 
degli altri giusdicenti in ordine alla consegna del prezzo , i can- 
celUert rispettivi rimctteraono al cancelliere del tribunale civile il 
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(ascicolo intiero clie contiene gli atti relativi all* incanto, ed alla 
vendita o aggiudicazione , con le cautele opportune. 

§ iSyS. 

Se la dimanda incidente per la nullità viene rigettata , il tri- 
bunale ordinerà che il prezzo si consegni al creditore pignorante 
cd ai creditori opponenti od iscritti nei registri ipotecari sul fondo 
o fondi venduti. 

5 iSyà- 

I crediti dei concorrenti sul danaro o sul prezzo delle ■ cose 
mobili si i>aghcranno come segue: 

1. ® i crediti enumerali nel § 62; 

2. ” i credili privilegiali , di cui nel § 88; 

3 . " i credili egualmente privilegiati , che si enunciano nel 
§ 77 , c che abbiano data certa anteriore al primo incanto , salvo 
il disposto nel § 72 ; 

4. " i crediti non privilegiali aventi pure data certa anteriore 
al primo incanto: tra questi avrà luogo la distribiuione per con- 
tributo quando il danaro od il prezzo non basti a soddisfarli. 

§ 1375. 

r II contributo consiste nel sottoporre ciascuno dei creditori ad 

una perdita proporzionata alla quantità dei crediti rispettivi. 

§ 1376. 

II montare dei credili che non hanno data certa anteriore al 
primo incanto, non sarà calcolalo nella perdita a cui vengono sot- 
toposti per contributo i creditori indicati nel § idjAì num. 4-*» 

Questi crediti si pagheranno sul residuo, se vi sarà, dopo or- 
tlinato il pagamento degli altri : tale residuo verrà egualmente di- 
slribuilo per contributo. 

§ >377. 

Se trattasi del prezzo de’ beni immobili , sarà esso distribui- 
•to fra i creditori iscritti secondo l’ordine delle iscrizioni , prele- 
vando egualmente le spese cd i credili privilegiati. 

Quanto ai creditori non iscritti , si osserverà la regola stabi- 
lita nei §§ precedenti. 


( 287 ) 

5 iSyS. 

I frutti c le utilità prodotte dai mobili che ne sono capaci , 
ed il reddito de’ boni immobili aumenteranno la somma da distri- 
-buirsi: i depositari 0 sequestratari giudiziali dovranno esibirne il conto 
giustificato, 

5 >379. 

II giudizio di consegna e distribuzione del prezzo si farà con 
le norme dei giudizi ordinari. 

L’opinamento del tribunale enuncierà distintamente le somme 
da prelevarsi pei credili privilegiali ed i molivi de’ privilegi : con- 
■ terrà il progetto del contributo, o della graduazione dei creditori 
iscritti. 

§ i 38 o. 

Quando trattasi di prezzo de’ beni immobili da distribuirsi fra 
creditori iscritti , è io facoltà del tribunale di nominare per ulTIzio 
un perito giureconsulto , perchè formi il progetto della graduazione. 

II perito sarà scelto nel ceto degli avvocati , ovvero fra i pro- 
curatori che sono addetti alla camera di disciplina: in Roma potrà 
essere scelto anche nel celo dei procuratori di collegio. 

In tale nomina si osserveranno le forme stabilite dai §§ 1291 
c 1292, 

§,i 3 Si. 

La sentenza conterrà gli ordini di pagamento a vantaggio dei 
singoli creditori: ne sarà notificala una copia a ciascuno di essi ed 
al publico depositario. 

5 i38a, 

II tribunale con la stessa sentenza ordiuerà il cancellamento di 
Inllc le iscrizioni dal fondo 0 fondi venduti , abbcnchè qualcuno 
de’ creditori iscritti non fosse stalo utilmente gradualo. 

Se le iscrizioni furono cancellale in virtù dei §§ i 366 e 1367 , 
dichiarerà che le q>otechcr trasferite sul prezzo sono estinte, 

§ i 385 , 

I 

II pubblico depositario eseguirà senza ritardo i pagamenti che 
gli SODO ordinati , quante volte gfi veo^ esibito un certificato del 
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cancelliere , comprovante che non vi è appello interposto dalla sen- 
tenza. 

$ i384> 

L'appello produrrà effetto sospensivo: dovrà interporsi nel ter- 
mine di otto giorni dalla notifica della sentenza , salvo T aumento 
proporzionato alla distanza de’ luoghi. 

§ i385. 

E’ perento l’ appello , se non viene interposto nel termine del 
$ precedente , e se non viene proseguito nell’ altro termine eh’ è 
prescritto dal § 9S6 in ordine alle sentenze interlocutorie o inci- 
dentali. 


SEZIONE IX 
Dell arresto personale. 

§ i386. 

Nelle sentenze che condannano al pagamento di una somma \ 
non vi sarà bisogno dì ordinare l’arresto personale del debitore: le 
condanne pronunziate dai giudici o tribunali debbono eseguirsi con 
tutti i mezzi permessi dalla legge. 

§ 1387. 

Se il creditore non ha ottenuto , o non può ottenere , l’efTetto 
della condanna per mancanza 0 insufiicienza de’ beni del debitore , 
la legge permette in sussidio, e come mezzo di esecuzione, l’arresto 
personale. 

§ i388. 

Non potrà eseguirsi l’ arresto ; 

'' I.'’ se la condanna principale non oltrepassa la somma di 

scudi dieci ; ss. 

2.‘ se la insufficienza o mancanza de’ beni non risulta, 
dagli atti di vendita giudiziale comprovanti che il prezzo 
dei beni pignorati non bastò ad estinguere il debito , cosicché ri- 
mase insoluta una somma maggiore di scudi dicci ; 
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dai processi TcrLali de’ cursori comproranli che nella casa 
abitata dal debitore non esistono mobili da pignorarsi utilmente; 

dall’ estratto dei libri del censo comprovante che il debi- 
tore non è iscritto come possessore di alcun fondo urbano o rusti- 
co nella provincia; 

3." se all’arresto non precede un’intimazione con precetto 
di pagare il debito nel tempo e termine di giorni cinque , c con 
dichiarazione che , non pagando , il debitore sarà arrestato perso- 
nalmente : questa intimazione dovrà farsi alla persona stessa o al 
domicilio reale del debitore , e prodursi in cancelleria del giudice 
0 tribunale , un giorno almeno prima di eseguire 1 ’ arresto. 

Le prove della mancanza 0 insufficienza dei beni enunciate nel 
num. 2 . saranno notificate al debitore , e prodotte in cancelleria 
unitamente alla suddetta intimazione. 

§ i38g. 

I detentori 0 debitori di danaro pubblico , c tutti quelli che 
hanno sofferto condanne giudiziali per cause di commercio , di do- 
lo , 0 di stcllionato , saranno sottoposti all’ arresto , anche indipen- 
dentemente dalla mancanza 0 insufficienza de’ loro beni. 

In questi casi l’arresto del debitore può essere cumulato col 
pignoramento dei suoi beni : il creditore è in facoltà di variare 
mezzi di esecuzione , passando dal pignoramento all’ arresto , e vi- , 

ceversa , senza bisogno di precedente rinunzia. 

§ i3go. 

Non è luogo all’arresto del debitore; 

1. * pei crediti fra congiunti di sangue nella linea ascenden- 
tale , discendcntale e collaterale sino al secondo grado della com- 
putazione civile inclusivamente 

2 . ® pei crediti di onorari e spese dovute ai notai, procura- 
tori ed avvocati dai loro clienti ; 

3. ® contro le donne maritale o non maritate, c contro i minori; 

4. '* contro le persone che fossero entrate nell’anno settuage- ^ 

suno della loro età • A .jr/ 

5. ® contro i pubblici impiegali , durante 1’ esercizio del loro 

impiego. , / A. .w 

. . § i3gi. ' 

II disposto nei num. 3.® c 4«'‘ del § precedente non ha luogo 

negli affari di commercio. 3 7 
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§ i3g2. 


Niuno può essere arrestalo nei luoghi sacri ed immuni , nelle 
fiere franche , c nel palazzo ove si rende giustizia. 

$ iSgS. 

L’ arresto del debitore potrà eseguirsi anche nella di lui abi- 
tazione o in altra casa qualunque ; se le porte sono chiuse , e si 
ricusi di aprirle, si procederà come è ordinato dal § izSs. 

§ i3g4 

L’atto di arresto si eseguisce dal cursore a cui viene conse- 
gnata la spedizione esecutiva della sentenza , cd un mandato spe- 
ciale a questo eflctlo , contenente elezione di domicilio : sarà fatta 
menzione del mandato c del domicilio eletto nel processo verbale 
a forma del $ issS.. 

§ ì39^. 

Il cursore ingiungerà alla persona da arrestarsi di pagare im- 
mediatamente il debito e le spese , o di seguirlo per essere con- 
dotta c depositata nelle pubbliche carceri. 

Se il debitore non ubbidisce , il cursore lo condurrà alle car- 
ceri , e lo farà accompagnare dalla forza armata : so, nel luogo in 
cui si eseguisce T arresto , non vi sono carceri , lo condurrà a quel- 
le del luogo più vicino , e ne farà la consegna al carceriere. 

§ iSqfi. 

Neiratla della consegna dovrà il carceriere farne annoiamento 
nel suo registro, enunciandovi il nome, il cognome, la condizione 
deir arrestato , la somma del debito , la sentenza di condanna , il 
nome c cognome del cursore che ha eseguito l’ arresto , ed il giu- 
dice 0 tribunale a cui questi è addetto.. * 

Dovrà inoltre il cursore , nello stesso atto , dcpbsitare nelle 
mani del carceriere , che ne farà egualmente annotazione nel suo 
registro , r importo degli alimenti pel tempo di giorni dieci cal- 
colati a baiocchi quindici per ciascun giorno ,, compreso quella 
deli’ arresto.. 
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§ iSgy. 


Il cursore stenderà processo xerbale dell’ arresto in presenza 
di due testimoni : ri enuncierà quanto viene ordinato dai §§ prece- 
denti : il processo sarà sottoscritto dai testimoni , dal capo della 
forza , dal carceriere e dal cursore : conterrà le forme prescritte 
dal $ ia3o num. i,‘ e a.* 

$ iSgS. 

Una copia del processo sarà lasciata al debitore ed al carce- 
riere : l’originale sarà consegnato al creditore che dovrà produrlo 
in cancelleria nel primo giorno non teriato : se il processo non .è 
prodotto , sul certificato negativo del cancelliere , il debitore sarà 
dimesso immediatamente dal luogo di arresto. 

5 1899. 

Il debitore non potrà essere ricevuto nelle carceri senza il de- 
posito degli alimenti prescrìtto dalla seconda parte del §' tSgb. 

Se il carceriere ricusasse di ricevere gli alimenti , l’ offerta' 
reale che ne farà il cursore , equivale al deposito effettivo. 

In questo caso il carceriere sarà responsabile della persona del 
debitore per la somma dovuta e per le spese , quanto volte il me- 
desimo non fosse riceruto nelle carceri. 

§ i4oo. 


Il deposito degli alimenti sarà rinnovalo anticipatamente in ogni 
decendio : in mancanza di deposito anticipato , il debitore sarà po- 
sto immediatamente in libertà. 

Avrà luogo il disposto nel $ precedente ogni volta che il car- 
ceriere si ricusasse di ricevere gli alimenti. 


$ i4oi. 

♦ 

Non avràt luogo il deposito degli alimenti quando il creditore 
'j giustifìchi che 1’ arrestato ha mezzi sufBcienti per provvedere alla 
propria sussistenzat: potrà in questo caso dimandare al giudice o 
^ tribunale di esserne assoluto , ed ottenere la restituzione delle som- 
•;^;^Ì;me pagale. 

1 ¥ l'Ale dimanda sarà proposta e decisa come una istanza inci- 

dentale. 

87* ' 


//> 
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§ i 402. 

II debitore arrestato può essere astretto a rimanere in carcere 
in virtù di altra sentenza ottenuta da altro creditore , quando essa 
si trovi in islato eseguibile. 


§ i 4 o 3 . 

Il processo verbale della conferma conterrà le forme di quello 
del primo arresto : nondimeno il cursore potrà procedere senza che 
sia assistito da verun testimonio ; il nuovo creditore è tenuto di fa- 
re un deposito , col quale , finché dura 1’ arresto dimandato dal pri- 
mo creditore, contribuirà seco lui in eguale porzione per gli ali- 
menti. 

5 i4o4. 


Il debitore arrestato può dimandare ed ottenere la sua libera- 


/ 

■ r / , - . 




zione ; 

I pel consenso' del creditore che lo fece arrestare , e dei 
creditori che fecero confermare l’ arresto : questo consenso sarà da- 
to avanti un notaio , che dovrà rilasciare l’ atto in originale ; 

2. ” pel pagamento o deposito delle somme e delle spese do- 
vute ai creditori che lo fece^ arrestare o confermare in arresto ; 

3 . * per r annullamento dell’arresto, in virtù di sentenza \ t 

4**’ per la cessione de’ beni ; 

5 . * se dal giorno dell’arresto e della conferma è passato 
un intiero anno ; 

6. ® se , durante l’ arresto per cause non commerciali, en- 
trò nell’anno settuagesimo della sua età. 


§ i4o5. 

I 

Le disposizioni contenute nei num. 3 .® al 6.® del § preceden- 
te non hanno luogo quando .trattasi di debiti dolosi , di deposito 
e di slelUonato. 

!. ' ; ^ i4o6. 

Potrà ancora l’ arrestato ottenere la sua liberazione , offrendo 
una cauzione ipotecaria che assicuri il pagamento del debito e del- 
le spese , ritenuto il disposto nei §§ 929 e 93o.. 
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§ i4o7. 

La istanza per la liberazione sarà proposta a breve termine , 
e decisa nella forma delle dimande incidenti.- 

La sentenza sarà eseguita provvisoriamente e non ostante ap- 
pello. 

§ i4o8. 

* La nullità del primo arresto , qualunque sia la causa per la 
quale viene pronunziata , non induce la nullità della conferma ese- 
guita ad istanza di altro creditore. 

5 i4og. 

1 

n debitore ebe ha ottenuto la sua liberazione per la nullità 
deir arresto , non può essere nuovamente arrestato , che dopo scor- 
so un giorno intiero. 

Se venne dimesso dal carcere per mancanza del deposito a 
causa di alimenti , non potrà essere nuovamente arrestato sinché 
il creditore non lo rimborsa delle spese fatte per uscire dal carce- 
re , e non faccia un deposito per gli alimenti di tre mesi. 

I 

§ i4io. 

Fuori dei casi indicati superiormente , niun magistrato potrà 
ordinare la dimissione del debitore. 

§ i4ii'. 

L’ annullamento dell* arresto dà luogo alla emenda de’ danni, 
interessi e spese in favore dell’ arrestato : il creditore avrà il re- 
gresso contro il cursore , quando la nullità derivi da mancanza di 
forme nell’ eseguire 1’ arresto , salva l’ azione criminale nei caso di 
dolo 0 di frode manifesta. 
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TITOLO XY 

Della etecusione degli atti pubblici. 

$ i4ì2> 

È’ in facoltà delle parti contraenti d’ inserire negli atti pub- 
blici avanti notaio la speciale convenzione , che l’atto avrà la for- 
za c gli effetti attribuiti dalla legge alle sentenze inappellabili. 

§ i4i3. 

, .1 ; . ’ 

Quando siasi stipulata una tale convenzione , il notaio che ri- 
tiene la minuta dell'atto pubblico, è. tenuto di rilasciarne alla par- 
te che la richiegga , una copia in forma esecutiva , osservando il 
disposto nei §§ €og e 6io per le copie autentiche delle sentenze 
proferite dai giudici o tribunali. 

< • § i4i4. • ' ' . 

Non potranno i notai rilasciare una seconda copia esecutiva 
alla stessa parte , senza esservi abilitati con ordinanza del giudice 
locale , ovvero del presidente del tribunale civile se risiedono nel 
capo-luogo della provincia : in <]ueslo caso , nella seconda copia enun- 
cieranno di averne rilasciata un’altra, e dovranno inserirvi il te- 
nore della ordinanza che permette loro di rilasciare la seconda. 

§ i4i5. 

Neppure potranno, sotto pena d’ interdizione e dei danni ed in- 
teressi , rilasciare le copie esecutive , che alle sole parti contraenti 
ed ai loro eredi e successori , ovvero ai cessionari per atto pub- 
blico , delle uno c degli altri. 

$ i4i6. 

Se Tallo pubblico deve eseguirsi fuori della provincia, la fir- 
ma apposta dal notaio alla copia esecutiva sarà riconosciuta dal 
giusdicente locale , o dal presidente del tribunale civile. 

Le firme de’ notai di Roma e della Comarca saranno ricono- 
sciute dal prelato uditore della Camera. 
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§ i4i7* 


La parie che vorrà procedere alla esecuzione dell’ allo pubbli- 
co , farà notificare al debitore in persona o nel suo domicilio la 
copia esecutiva : l’atto di notifica' enuncierà la somma dovuta: con- 
terrà il precetto di pagarla nel tempo e termine di cinque giorni, 
e la elezione del domicilio nel comune di residenza del giudice o 
tribunale competente , quandò il creditore non vi sia domiciliato. 

$ i4iS. 

Se, nel termine assegnato dal precetto, il debitore non adempie 
alla sua obbligazione , si procederà contro di lui agli atti esecuto- 
ri! nei modi e con le regole che si prescrivono nel Titolo prece- 
dente. 

§ i4ig. 

Il debitore a cui venne notificata la copia esecutiva , potrà 
fare opposizione al precetto : la opposizione conterrà i motivi: sarà 
notificata alla parte con citazione a comparire nel termine di tre 
giorni avanti il giudice o tribunale competente : il giudice o il pre- 
sidente del tribunale potrà permettere che si citi ad un termiuc an- 
che più breve. 

§ i4ao. 

La opposizione non ha effetto sospensivo : T atto pubblico po- 
trà eseguirsi liberamente , finché il giudice o tribuntdc non avrà 
accordata la inibizione. 

§ i42i- 

Il giudice 0 tribunale può accordare la inibizione ; 

1. * se nell'atto pubblico non sìa stipulata la speciale con- 
venzione , di cui nel § i4ts ; 

2. * se Tatto stésso è mancante dei requisiti che si prescri- 
vono dalln legge sul notariato *, 

3 . * se m emanala una sentenza che lo dichiari falso , a ter- 
mini del $ 829 ; 

4 -* se costa che il debitore era incapace di obbligarsi , o 
che non furono osservate le solennità richieste dai §§ Sa e SS ; 

S.* se viene giustificaio, senza bisogno di alcuna indagine, un 
pagamento eseguito dopo la stipolazione ; in questo caso la inihi- 
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zionc polrà accordarsi per la somma soltanto che risulti effettira- 
mente pagata ; 

6.“ se vi è difetto nelle forme indicate nei $§ i4i3, i4i4i 
i4i6 e i4>7- 

$ i4sa- 


lu tutti gli altri casi, è vietato ai giudici o tribunali d’inibire che 
l'atto pubblico venga eseguito : la legge permette al creditore di 
farlo eseguire non ostante qualunque inibizione. 

$ i423. 


Se il giudice o tribunale niega la inibizione , non compete 
appello al debitore , che al solo cifetto devolutivo : questo appello 
lascia libero il corso agli atti esccutorii contro i beni dell’ appel- 
lante , e contro la di lui persona , se e quando . avrà luogo l'ar- 
xcsto personale : impedisce soltanto che si astringa il debitore . al 
pagamento delle spese. 

§ i4a4. 

L'appello : devolutivo sarà interposto e proseguito , come è pre- 
scritto dai §§ 1384 . e i383. ' 


$ i4s3. 

Abbcnchè sia negata la inibizione , potrà il debitore speri- 
mentare i suoi diritti, in via di azione principale, innanzi il giu- 
dice o tribunale competente , affinchè la obbligazione contenuta 
nell’ atto pubblico si dichiari estinta , oppure venga annullata e 
rescissa. 

; ' § i4»6. 

Se il debitore rinunzia all’ appello devolutivo , ed alla azione 
r'iservata dal § precedente , il giudice 0 tribunale potrà sospende- 
re la procedura esecutiva per un tempo non maggiore di due me- 
si : in questo caso si osserverà il disposto nei $$ i iSs e 1 153. 
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TITOLO XVI 


Dei modi epeciali di ^procedere in ordine 
ad oggetti e materie diverte. 


SEZIONE I . 

Dei giudizi preventivi. 

' § 1427 . 

La legge permette in alcuni casi di ciiiedere in ^udizio cose 
o somme non ancora dovute , quante volte però si dimostri la esi- , ^ 

n stenza di un diritto eKrcibile nel tempo futuro.v^f. 

§ i4a8. 

Se alcuno avrà asserito in voce od in iscritto che gli compe- 
te qualche azione escrcibile , anche in hituro , contro un terzo , è 
in facoltà di quest* ultimo , costituendosi reo volontario innanzi il 
giudice o tribunale del proprio suo domicilio , di convenirlo come 
diffamante aflinchè gli venga ingiunto di giustificare la pretesa 
azione , o in difetto gli sia imposto relativamente alia medesima 
perpetuo silenzio. 

5 1429. 

• ^ ' ' I 

Dovrà in questo caso il richiedente esporre nella sua diman- 
da il diritto asserito dal diffamante , ed indicare le prove della 
seguita diffamazione. 

5 i43o. 

Non potranno ritenersi come diffamazione ^i aiti relativi ad un 
possesso qualunque , ovvero ad azioni o eccezioni già proposte in 
giudizio : colui che per tali atti pretende essere ' leso , dovrà va» 

’lersi delle sue ragioni ne* modi determinati dalla legge. 

( 

§ i43i. . . 

Il giudice o tribunale asseterà al dif&mante > un termine , più 
o meno breve a nonna delle circostanze , a proporre la sua azio- 
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ne in giudizio , scorso il qUalc , gli iinporrà silenzio , e dichiare- 
rà che razione è perenta. 

§ i432* , 

II diflamanie dovrà intentare la- sna azione, nel termine asse- 
gnatogli, avanti il giudice o tribunale competente, avuto riguardo 
alla qualità dell’ azione ed al valore dèlia lite. 

/ § i 433 . . 

La istanza contro il dilTamaiite sarà trattata e decisa con le 
norme prescritte per le cause sommarie. 

- . . ■ . § 1434. ' .. V-: 

^ t 

Allorché si tratta di accordare prestazioni alimentarie , le quali 
debbano essere pagale periodicamente di tempo in tempo , potrà il 
giudice o tribunale , sulla istanza della parte , comprendere nella 
stessa sòhtcnzà la condanna del debitore' ad effettuarne il pagamen- 
to in perpetuo ne’ tempi e termini stabiliti. . i >. . ’ .. ^ • 

■t • . ' 

§ 1433.- ' ' ■ ‘ 

• 

Se trattasi di obbligazioni da soddisfarsi ^ in rate ^ ^ovvero di 
prestazioni , rendite , legati , pensioni o assegnamenti progressivi ^ 
il debitore che abbia sofferto . tre’ condanne per tre diverse rate e 
scadenze , potrà essere astretto dal giudice o tribunale al pagamen- 
to di tutte le' rate 'O scadenze future, lìle^ tempi ih cui' saranno do- 

*'TÙtC» ^ ^ > t,- ,1 I .. ì.t'* ^ ■ I j 

§ l 436 . . 

» 

• 

Le istanze che s’ introducono ne^ casi preveduti dai due §§ pre- 
cedènti safaniio' cguahnehte trattate e decise con te r^oledei giu- 
dizi somtuari. • • i..- 

Le sentenze da proferirsi saranno i eseguite ^ nei tempi’ e nelle 
scadenze rispettive , e per le^ somme dovute jiu, ciascun termine o 
scadenza , previo un precetto di pagamento da notificarsi al debi- 
tore in persona o nel suo domiciiio,)cinque giorni prima della ese- 
cuzione. 

> 11 precetto, etmterrà' le medesime forme degli atti di citazione; 

-enuncierà la senlenza con la quale è: proferita la Qpudanna /pcrpcr 
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(ùa fà- DOlifìcà fattane ai debitore , • la «onùna da esso dovuta, y . e 
fìnalmoule la comminatoria -di i proceder e; alla esecuzione , con tutti i 
mezzi permessi dalla legge , qualora non venga effettuato il paga- 
mento. . ! . 

Non compete al debitore vcrun -reclamo o ricorso contro il 
precetto , salva l’ eccezione (ff pagamento , re - salvo pure 1’ appello 
dalla intiera sentenza,' se e come di ragione. - 


SEZIONE II 


Della caducità nei contratti di enjìteust. 

'•§ l438.- ■ : • 



‘ ' Quando 'è -luogo alla caducità dell’ enfiteuta , sia pel ; dispo- 

sto nel diritto comune, - sia per; virtù del patto stipulalo- nella 
investitura , il padrone diretto , col mezzo di comparsa da farsi 
in cancelleria , dichiarerà che intende di ritenere come consoli- 
dato col diretto il dominio utile del fondo cnfitculicOi 

Tale dichiarazione sarà firmata, dal padrone •diretto ovvero da 
persona munita di speciale mandato ; ne sarà notificata uua co- 
■pia antentica ali’ enfiteuta ; .ed’ a ciascuno dei creditori , che avran- 
no iscritte sul dominio - utile dello, .stesso fondo .le, -loro ipoteche. 


•§ 1439. 

L’atto di notifica conterrà la citazione . dell’ enfiteuta a* com- 
parire nel termine ordinario , affinchè venga espulso., dal fondo , 
5e no sia reintegrato .il padrone.. . • 

► 'K ' ^ t 

§ i44o. 

Unitamente all’atto di notifica dovrà prodursi in cancellerìa il tito- 
lo della investitura; questo titolo, per l’effetto della caducità, non po- 
trà risultare ebe dall’istromento di originaria concessione, ovvero da atti 
pubblici di ricognizione in domintim importanti qualità enfiteutica del 
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fondo , 0 da cose giudicate , o finalmente dalla prora certa della 
antica esistenza c succèssira deperizione di tali documenti. 

§ i44i. 

Se la caducità si fosse incorsa per inadempimento o viola- 
zione de’ patti , il giudice o tribunale assegnerà al reo convenu- 
to un congruo termine per eseguirli. 

Qualora si fosse incorsa per non essersi dall* enfiteuta pagato 
il canone , potrà il reo convenuto , nel termine di dieci giorni 
dalla notifica della sentenza , implorare il benefizio della purga- 
zione di mora : scorso il termine t sarà perento il diritto d’im- 
plorarlo. 

$ i44s. 

Se il reo dimanda nel suddetto termine la purgazione della 
mora , il giudice o tribunale potrà accordargli un tempo non mag- 
giore di tre mesi e non minore di giorni venti , per pagare i 
canoni e le spese : le spese potranno essere liquidate durante il 
tempo che si accorderà per purgare la mora. 

' i 

5 I«3. 

Se, nel tempo assegnato, avrà il debitore soddisfatto all’ ob- 
bligo dell* ingiuntogli pagamento , la caducità si ritiene come ri- 
soluta di pieno diritto : nei caso contrario , il dominio utile s’in- 
tenderà irrevocabilmente consolidato col dominio diretto. 

" § *444. 

La caducità degli enflteuti de* beni appartenenti alla Santa 
Sede e Camera apostolica sarà pronunziata dalla Camera de’ tri- 
buti , a norma della costituzione del pontefice Gregorio XIII, alla 
quale non viene derogato. 
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: SEZIONE III 

Della asioctazione al fondo ceneito» 

$ 

Il rimedio della associazione , di cut nel $ t g4 t compete ai 
creditore del censo, per ottenere dal tribunale civile della provin> 
eia nella quale sono posti i fondi censiti , il possesso precario dei 
medesimi , al solo effetto di percepirne i frutti fintantoché sia sod- 
disfatto de’ censi decorsi e non pagati , c di quelli che intanto 
decorreranno. 

La istanza del creditore sarà introdotta e proseguita come cau- 
sa sommaria. 

§ i446. 

Se il fondo o fondi esistono presso terzi , il rimedio non po- 
trà implorarsi , senza provare che il credito è legalmente iscritto 
nei registri ipotecari : la iscrizione verrà notificata al terzo uni- 
tamente all’ atto di citazione , e prodotta in cancelleria. 

Non vi sarà bisogno di citare gli altri creditori iscritti : il 
debitore sarà sempre citalo , insieme col terzo. 

§ 1M7. 

II tribunale assegnerà al debitore , se questi possiede il fon > 
do , ovvero al terzo che lo ritiene , un termine non minore di 
dieci giorni e non maggiore di un mese a pagare i censi de- 
corsi : con la stessa sentenza dichiarerà che , scorso il termine 
senza effetto , verrà dato al creditore il possesso precario del fon- 
do , a forma del § i44^« 

.§ ì44S< 

Il processo verbale di esecuzione della sentenza sarà notifi- 
cato ai creditori iscritti. 

5 i44g» 

Il creditore sarà tenuto , durante il precario possesso , di pa> 
gare le pubbliche imposte , di provvedere alla coltura del fondo , 
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alle spese ordinarie di amminislrazione e di riparazione : tali pa* 
gamenti saranno imputali sui frutti del fondo. 

§ i45o. 

Se il fondo sarà affittalo , rdfetto della associazione consisterà 
nell* esigere dagli afGltuari od impiilini le pensioni o corrisposte. 

Se sarà dato a soccida o colonia , consisterà nell’ esigere le 
prestazioni che dal socio o colono si debbono al padrone. 

§ i45i. 

Cesserà ir possesso precario ; ' ’ 

1. * quando il credito che ba dato luogo alla associaziono , 
coi censi posteriormente decorsi , sarà estinto ; 

2 . " quando alcuno dc’creditori iscritti avrà ottenuto, in rir- 
tù della azione ipotecaria , che il fondo sia rcnduto': in questo ca- 
so durerà il possesso del censualista fino alla trascrizione della sen- 
tenza che avrà ordinata la Tendila, come è disposto ncl $-8o3. 

§ 14^2. 

E in facoltà del debitore o di ciascuno dei creditori iscritti di 
Ycrificarc se il credito è estinto , astringendo il censualista ad esi- 
bire una nota de’ frutti percepiti e delle somme pagate per le cau- 
se espresse nel $ i449- 

§ i453. 

Il tribunale assegnerà al censualista un breve termine ad esi- 
bire la nota , dichiarando che , scorso il termine senza averla esi- 
bita , dovrà dimettere il possesso del fondo. 

§ i454. 

La noia sarà munita di giuramento c softoecritta- dal censuali- 
sla , o da altri por luì con speciale mandalo : sarà inoltre giustifi- 
cala cogli opportuni documenti , nolifìcata alla parte che l’ ba ri- 
chiesta , e prodotta in cancelleria. 
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. 5 i455. •. 

Se nasce controversia sulla noia, TalTare sarà portato alla 
udienza , discusso e deciso con le norme stabilite per le dimando 
incidenti. 


SEZIONE 

Della azione ipotecaria* 

■ § i456. ■ ' . . 

L’effetto della azione ipotecaria consiste ncU’astringere il terzo 
detentorc del fondo o fondi ipotecati a pagare il debito legalmen- 
te iscritto coi suoi accessorii , ovvero a rilasciare il fondo o fondi y 
affinchè siano, venduti al pubblico incanto. 

. 5 i4^7- - . 

Il creditore iscritto che , . a termini del § i g3 intende valersi 
di questa azione , farà citare il terzo detentore in persona o nel 
suo domicilio a comparire innanzi il tribunale civile competente ; 
col medesimo atto gli farà notificare una copia della iscrizione esi- 
stente, nei registri ipotecari. " 

L’atto di citazione sarà notificalo contemporaneamente al de- 
bitore. 

§ i458. 

Il tribunale civile, procedendo con lo regole, dei giudizi som- 
mari , assegnerà al terzo detentore , per l’effetto, enunciato nel 
§ i4^6, un termine non minore di venti giorni e non maggiore 
di quattro mesi.- 

. .. V. . .. . . . § 1459- ; 

Sarà inoltre oMervalo quanto è prescritto nei §§ rgfi al 2o3, 

. 5 i46o., • ; • 

, , La vendita giudiziale , la graduazione dei creditori iscritti , là 

distribuzione del prezzo si faraiuio nc’modi stabiliti dal Titolo XIV. 
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SEZIONE y 


Del rendimento dd conti, 

$ i46i. 

Quando ha luogo il rendimento de'conti , il tribunale asse* 
gnerà alla parte che dere renderlo , un termine più o meno b re* 
ve secondo le circostanze , sotto pena di esservi astretta con una 
multa non minore di scudi tre per ciascun giorno di ritardo , du» 
rante un tempo che verrà prescritto, ed anche con T arresto perso> 
naie. 

§ 1462. 

Se i mezzi coattivi indicati bel § precedente saranno inutili 
il tribunale potrà ammettere la parte che dimanda il conto, a pre> 
stare il giuramento in tilem sulla somma alla quale può ascendere 
verosimilmente il di lei credito. 

In questo caso si procederà con le norme fissale nella Sezio* 
ne VII del TU, VI. 

■ $ i465. 


Se la parte , per compilare il conto , dovrà servirsi dell’ope- 
ra di un computista , il tribunale sulla di lei istanza potrà accor- 
darle , a suo prudente arbitrio , una somministrazione per le spese. 

§ i464. 


Il conto dee comprendere ; 

1. * le partite dell’esatto ; 

2 . “ le partite dello speso ; 

3. * le rimanenze da esigersi , e gli oggetti da ricuperarsi. 
Sarà terminato col ristretto del dare e dciravere: dovrà csse- 

're munito di giuramento , e sottoscritto dalla parte che lo rende. 








.y. 




V' 


/ 


Saranno uniti al conto i documenti giustificativi delle singole 
partite dalle quali è formato. 

Nondimeno le partite di tenue quantità , per le quali non si 
può, 0 non si suole riportare la ricevuta, e che d’altronde appari- 
scono verosimili e ragionevoli , potranno essere ammesse nel conto 
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9cnza fjiustificazionc : chi rendo il- conio dovrà in fine del * medesi- 
mo , oltre il^ giuramento che comprenda la verità di lutto le partii 
le, giurare in ispccio che queste sono vere c reali : il tribunale 
potrà obbligarlo a reiterare questo giuramento innanzi il presidente. 

§ i466. . ' • 

: . • • - ; ■ 

■ La parte che ronde il conto , dovrà Luliinarno. aU’altra pari# 
la produzione con allo di procuratore. 

§' i46^ 

■ ■ 

IScl resto si procederà con le norme dei giudizi ordinari./. ’> 

■ §»i468. • • ; ;■ 

L’opinamento del tribunale indicherà con precisione le difficol- 
tà sulle singole partite del conto : enuncierà distintamente quelle 
che possono ammettersi v & quelle che si ritengono in tutto od in 
4>arte come inammissibili. , . ' ' 

.... • § 1469. • • • ; 

• . . • • . t 

Ti.i sentenza che verrà proferita sul conto , conterrà il calca- 
lo deircsatlo c dello speso , depurato dalle parlile o dalle somme 
jion ammesse : fisserà la somma* del residuo , condannando la par- 
te ad eseguirne il pagamento. 


SEZIONE r:i . ; - , 

■ - ^ *> . C ’ 

Della dilazione. 

§ 1470. 

Il debitore di buona fede , clic giustifichi la sua impossilùlilà 
di soddisfare alle contralte obbligazioni per la forza' di gravi in- 
forluuii , potrà costituirsi reo volontario avanti il tribunale civile 
del suo domicilio , chiedendo d’esser ammesso ad una dilazione non 
maggiore di cinque aiiui. ...... , / 

39 : , 



( 
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Tale dimanda Terrà nolificala ai creditori in persona o nel lo- 
ro domicilio , con citazione a comparire nei termine ordinario. 

§ i47«- 

II tribunale , prima di pronunziare sulla dimanda , ordinerà 
che i creditori siano convocati , e destinerà uno dei giudici per pre- 
•ledere all’adunanza , e farne processo verbale. ^ 

§ 1472. 

II giudice delegato fisserà il giorno dcU’adunanza sopra sem- 
plice memoria del debitore : il decreto sarà intimato a tutte le parti 
per atto di procuratore , se lo avranno costituito , ovvero con citazio- 
ne in persona o nel domicilio , a comparire nel giorno destinato. 

§ 1473. 

L’adunanza si aprirà con la lettura di una memoria che sarà 
presentata dal debitore, e dei documenti ch’egli esibirà per prova- 
re i suoi infortunii ; questa lettura si farà dal cancelliere. 

La memoria coi documenti dovrà presentarsi al giudice dele- 
gato , un giorno prima della convocazione. 

'• § i474- 

I creditori pronunzieranno liberamente il loro assenso 0 dis- 
senso alla richiesta dilazione ; se consentono , dovrà ciascuno di 
essi prestare il giuramento sulla quantità , verità c realtà del cre- 
dito rispettivo : passeranno quindi a deliberare sul tempo della di- 
lazione , e sulle condizioni con le quali intendono di accordarla. 

§ « 47 ^- 

II giudice , assistito dal cancelliere , farà menzione nel pro- 
cesso dei nomi dc’creditori , del consenso o dissenso dei medesi- 
mi , delle volute condizioni , dei tempo stabilito e del giuramento 
prestato. 

V’ inserirà la memoria del debitore , i documenti giustificati- 
vi , e le prove dei credili che gli saranno esibite dui singoli cre- 
ditori. 
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§ 1476- 

Il processo verbale sarà sottoscrillo dal debUore , o dal di lui 
procuratore in ! virtù di speciale mandato , da tutti i componenti 
.l’adunanza , dal giudice delegato e dal cancelliere^ 

Sarà depositato in cancelleria, ed unito agli atti che formano 
il, fascicolo della, causa. i. 

Non sarà notificato : il cancelliere ne . darà una copia scmpl^ 
ce a ciascuna delle parti che la richieda. 

§ » 477 - 

• ■ • * r 

La causa sarà trattala e discussa come materia sommaria. • 

, § 1478. ■ ■ 

f 

Il tribunale non potrà accordare la dilazione che allorquando 
vi abbia consentito la maggior parte dei creditori , e nel modo da 
essa voluto. 

Nel calcolo della maggior parte si avrà riguardo non al nu^ 
mero dei creditori , ma soltanto alla somma complessiva de’credi- 
ti di coloro, che accordano la dilazione. 

' . ! . § « 479 - \ : 

> * ' * 

Il consenso prestato dalla moglie del debitore per qualunque 

credito’ non sarà mai ammissibile ; essa non sarà chiamala , nè am- 
messa all’aduuauza. 

. § *48o. 

I creditori che hanno ipoteca iscritta sui beni immobili , non 
saranno pregiudicali , pei loro diritti esercibili sugli stessi beni , 
dalla dilazione accordata dagli altri : neppure si avrà riguardo al 
loro consenso, abbcuchè lo prestassero, per calcolare la maggior 
parte. 

§ i 48 i. 

Durante il giudizio sulla richiesta dilazione , non sarà impedi- 
to , nè ritardato il corso degli atti , o la esecuzione delle senten- 
ze contro il debitore ; la sola sentenza che l’avrà ammessa , pro- 
duce effetto sospensivo. 


39 ♦ 
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•$■.1482. 


Se fiilii i crcdìloi'L chiainali alla adunanza sono conscnsicnti , 
non vi sarà 'bisogno di . emanare- la sentenza : il -solo alto di con- 
senso che risulla dal processo verbale solloscritlo dai creditori , im- 
pedirà che il debitore sia 'molestato durante- il tempo della dilazio- 
ne : gli alti eseculivi che si facessero dai creditori in’ pregiudizio 
delia medesima , sì ritengono come allentali. 

I ; , > ■ > 


§ ,i483. 

La dilazione clic si accorda dai creditori chiamati alla adu- 
nanza , non pregiudica agli altri- che non furono intimati 'ad inter- 
venirvi. 

Quelli che furono legalmenlc - intimati , c non comparvero , do- 
vranno reputarsi come consensionti. , • ■ r 

■ ■ - ' ( ■ § i4S4^ • • ; ■ ^ r 


- Non è ammissibile la dilazióne, abbcndiè accordala dalla mag- 
gior parte de’credilori ; " ' ’ ' , 

1. " pei debili che si esigono con la inano regia',- ed In ge- 
nerale per tulli i debili verso il pubblico erario , verso le ammini- 
strazioni fiscali, verso i comuni c ' le provincic ; 

2. “ pei debili che derivano da rendiconti di tutela , cura 
o altra ainininislrazionc tenuta per minori , pupilli , luoghi pii od 
istituti di carità e 'di beneficenza , o da prestili fatti da monti dr 
pietà o frumentari ; 

3. “ pei debili di alimenti , di mercedi e fnilti dolali ; 

4 . “ pei debitj di somme non maggiori di dicci scudi \ 

' ' '6." pei debiti dolosi, per causa di steli tonato , furto o'Iruffa ; 

6." pei debiti commerciali. ‘ ' 


’ji 



§ i48o. 


La sentenza che ammette, o rigetta la dilazione , sarà esegui- 
bile non ostante appello : ò violalo ai tribunali superiori di accor- 
dare' la inibizióne.- ‘ ‘ ' ' 
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§• i486. 


Nelle scnlen/.c che amtncUono la dilazione , o confennano 
quella accordala in prima islauza , non vi sarà in venin caso la 
condanna alle spese a profiUo del doZ>Uore. 


. - ' - SE7AONE FU 

Della cessione de’ beni. 

§ 1487. ' ' 

Al dcbilore infelice c di buona fede viene pure aceordato il 
benefizio della cessione de’ 

LWclto di questo benefizio consiste nell’ esimere il debitore 
daU’arrestq personale , c liberarlo dal carcere quando l’arresto fos- 
se eseguilo , mediante rabbandono ch’egli fa di tutti i suoi beni ai 
creditori', hou òstantc qualunque contraria stipolazione. 

' ■ j , 

§ i488. 

Colui che intende godere di tale benefizio , comparirà perso- 
nalmente, 0 col mezzo di speciale- procuratore , nella cancelleria del 
tribunale civile che risiede nel capo-luogo della provincia ; dichia- 
rerà con giuramento quali sono i beni che compongono il di lui 
stalo attivo , c quali i. debili che formano il passivo; cederà tulli i 
boni di qualunque specie , e senza alcuna riserva , ai suoi creditori : 
si obbligherà da ultimo di supplire alla insulficienza de’ beni ceduti ', 
«juando pervenga a migliore fortuna. 

L’alto della comparsa sarà sottoscritto dal comparente e dal 
cancelliere. 

§ ‘489. 

La dimanda del debitore sarà promossa con allo di cilazioirc 
da presentarsi a lutti i creditori in persona o nel loro domicilio : 
vi sarà indicata la comparsa eseguita a termini del § precedente. 
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§ 1490. 


La causa sarà trattata c decisa come materia sommaria: è in 
facoltà del tribunale di ordinare che rimanga sospeso provvisoria- 
mente l’arresto personale non ancora eseguito. . 

§ *491.- 

Se il tribunale ammette il debitore alla cessione de’ beni , di- 
chiarerà con la stessa sentenza che si è fatto luogo al concorso 
universale dc’creditori : ordinerà che il debitore sia posto in liber- 
tà , quando sì trovi in arresto , e delegherà uno dei giudici per 
tuttociù che è relativo al concorso. 

§ 1492. 

4 

La cessione non attribuisce ai creditori la proprietà ; ma sol- 
tanto il diritto di essere soddisfatti dei loro crediti sul patrimonio 
del debitore. 

Non comprende i vestimenti giornalieri , i letti , le suppellet- 
tili d’ indispensabile uso e bisogno pel dcbiiore stesso c per le per- 
sone di sua famìglia. 

Non reca infamia al cedente. 

5 1493. i 

Non è ammissibile il benefìzio della cessione de’ beni in tulli 
ì casi e per tulli i debiti enunciali dal § i484- 

Negli affari di commercio ^ non è ammissibile che allorquan- 
do la procedura relativa al fallimento è compiuta , secondo le nor- 
me fìssale dalle leggi commerciali. 

- % 

§ i494- 

Il disposto nel § i483 è comune agli appelli dalle sentenze 
che ammettono , 0 rigettano la cessione de’beni. 

§ 1493. 

Sarà inoltre osservato nelle sentenze che ammettono la cessio- 
ne de’beni , ciò che viene prescritto dal § i486 intorno alle spe- 
se nelle sentenze che ammettono la dilazione. 


(Sii) 

§ 1496* 

Un estratto della sentenza che ammette, 0 rigetta la cessione 
de’ beni , \errà affisso nella sala dcU’iidilorio , nella camera de’pro- 
curatori ed in quella de’notai. 


$ i497- 


r creditori , ai quali non venne notificato fatto di cui nel 
§ 14^9 ì non rimangono pregiudicati dalla sentenza. 


SEZIONE FUI 

Del concorso universale de’ creditori. 

§ 1498. 

Vi è luogo al concorso universale dc’creditori ; 

1. “ se viene ammessa la cessione dei beni ; 

2 . * se uno o più creditori, o se Io stesso debitore nc di- 
mandano la convocazione ; 

3. ° se tale convocazione sia richiesta dall’erede con benefi- 
zio d’ inventario , o dal curatore della eredità giacente , ovvero da 
alcuno dei creditori ereditari sulla sostanza lasciata dal defunto. 

§ i499- 

So la dimanda di convocazione è promossa dal debitore , do- 
vrà questi produrre in cancelleria la nota giurata de’suoi beni , e 
quella pure dei pesi c dei debiti da soddisfarsi. 

§ i5oo. 

Non ha luogo tale dimanda ; 

1 . * allorché non vi siano almeno tre creditori che abbiano' 
ottenuta condanna giudiziale ; 

2 . " se il- debitore non provi ch’egli, senza sua colpa, è di- 
venuto insolvibile. 
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.$ ÌJOI. 


La dimanda sarà nolificata, per alto di cilazionc Su persóna o 
nel domicilio, a tulli i creditori , sia che al)))inno cbiesla ed ottenuta 
la condanna , sia clic non abbiano promossa istanza giudiziale. 

,§ TÌ>02. 

1 Non potranno i creditori dimandare la convocazione del con- 
corso , che allorquando si provi la insolvibilità del debitore: que- 
sta iusolribilità dovrà apparire ; 

1. * dalla fuga o dal-nascondimenlo del debitore ; 

2 . " dairavere egli stesso imploralo il benefizio della cessio- 
ne , abbencliè la sua dimanda non sia stata ammessa , o siasi ri- 
gettala ; 

S." daH’esscrsi falli contro di lui tre sequestri o pignora- 
menti da tre creditori per titoli diversi , cosicché possa presumersi 
ragioncvolincnlc che i debili superino le forze del patrimonio ; fra 
<[uesti creditori può essere noveralo anche quello che propone la 
(iimanda. ‘ ; 

$ ibo3.< . 

Jja dimanda per la convocazione del concorso sarà noUncala 
al solo debitore in persona o nei suo .domicilio : vi saranno unìle 
le prove enunciale nel § jiTcccdcnto : il lerniine della comparsa 
potrà essere abbreviato con ordinanza del presidente. ; 

i5o4- 

11 iribiinale , dopo avere esaminale le prove , assegnerà lin 
termine, al debitore pcrcliè faccia conoscere il iiukIo di assicurare 
il credilo dcirallore ; se appariscano giusti ujolivi di lomorc che i 
, beni siano trafugati o sotiralli , p(»!rà ordinare un sequestro assi- 
curativo , o qualunque altra misiua provvisionale. 

§ ii5o5. 

La sentenza sarà notificala al debitore . ed eseguita nel gior- 
Jio successivo alla uolitica , non ostante Tappello. ' 
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§ i5o6. ‘ 

Quando il reo nel termine assegnatogli dimostri che ih credito 
deH’aUore è assicurato baslaiitcmentc , il tribunale dichiarerà che , 
nello stato delle cose , non e luogo a convocare il concorso. 

§ iSoy. 

In tutti i casi ne’quali sia dichiarata la convoca 2 Ìone del con- 
corso , il tribunale delegherà uno dei giudici per gli alti relativi. 

§ i5o8. 

Se il concorso è convocalo dal debitore, la sentenza dovrà 
notificarsi a lutti i creditori in persona o ne’ loro domicili : avrà 
luogo la stessa disposizione quando battasi di concorso convocato 
in sequela della cessione de’ beni. 

I 

§ iSog. 

Se il concorso è convocato ad istanza di uno o più creditori, 
la sentenza dovrà notificarsi al debitore ed ai creditori iscritti , in 
persona o ne’ loro domicili : quanto agli altri creditori che non fos- 
sero conosciuti , l’alilssiouc in istampa terrà luogo dì notifica. 

§ i5io. 

L’affissione si farà ; 

I alla porta dell’uditorio del tribunale ; 

2 . *’ alla porta del palazzo comunale del luogo ove risiede 
il debitore , ed ove sono situati i beni ; 

3. * alla camera dei procuratori ed alla camera dei notai. 

N I 

§ l3l I. 

Un estratto della sentenza sarà inoltre inserito nel diario o 
gazzetta del luogo, od in quella del luogo il più vicino. 

§ i3i2. 

L’atto di notifica e quello di affissione conterranno l’ intimo di 
comparire avanti il tribunale , e costituirvi procuratore nel termi- 

4o 
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na di Ircnla giorni ; vi sarà .dichiaralo che , non comparendo , si 
procederà nel giudizio di concorso senza avere riguardo ai diritti 
dei creditori cunluinaci , e senza bisogno di altra intimazione. 

§ i5i3. 

Se vi sono creditori esteri od assenti , un esemplare stampato 
della sentenza sarà notificalo , come al § 4^5 ; il termine delia 
cuiu[>arsa sarà (jucllo enunciato nel $ 479 i ntenute nel resto le 
forme che verranno prescritte nella Sezione XVII. 

Durante questo termine, sarà soprasseduto negli atti del giu- 
dizio , anche in ordine agli altri creditori. 

5 i5i4. 

Allorché la dimanda del concorso si propone daircredc bene- 
ficialo o dal curatore alla eredità giacente, dovrà Tcrcde o il cu- 
ratore introdurla , notificando un alto che contiene lo stato attivo 
e passivo della eredità , c la dichiarazione di abbandonarla ai cre- 
ditori ereditari : vi unirà il suo rendiconto coi documenti giustifi- 
cativi. 

§ i3i5. 

Il tribunale pronunzierà la convocaziono del concorso a ter- 
mini di diritto: se rcreilc si sarà immischialo nella eredità del de- 
funta , assolverà i creditori ereditari dalla sua dimanda , riservan- 
do ad essi il diritto contro i beni propri del medesimo. 

§ laiG. 

Quando il concorso è legalmente convocalo , il giudice che fu 
prescelto dal tribunale come al § i3o7 , sopra semplice memoria 
del debitore o del creditore più diligente , fisserà il giorno della 
adunanza dc’creditori. 

Tale decreto sarà intimalo a ciascuno di essi per allo sempli- 
ce di procuratore : non avrà luogo la intimazione , se il procura- 
tore non è costituito. 

§ 1U17. 

Nel giorno della adunanza i creditori presieduti dal giudice 
delegalo , con rassistenza del cancelliere , nomineranno , nel loro 
aeno , a maggiorità di voti , due o più lappresentauti della intiera 
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massa : nomineranno inoltre , anche fuori del loro seno , uno o più 
amministratori del patrimonio : nomineranno finalmente un curato- 
re alle liti. 

Il cancelliere estenderà il processo verbale : dovrà egli ap- 
porvi la sua firma dopoché sarà sottoscritto dai creditori presenti o 
dai giudice delegato. 

§ i5i8. 

Gli amministratori assumeranno l’officio obbligandosi di bene 
e fedelmente amministrare e di rendere conto , con atto che sarà 
esteso dal cancelliere. 

Qualora si tratti di amministratori estranei , potranno i credi- 
tori obbligarli a dare cauzione : la cauzione sarà préstata con lai 
stesso atto. 

§ i5>9. 

Sarà data agli amministratori la consegna dei beni ed effetti 
del patrimonio , previa descrizione da farsi per cura dei rappre- 
sentanti. 

Se il concorso è convocato dal debitore , o in sequela della 
cessione de’ beni , terrà luogo di descrizione la nota giurata : si 
procederà al confronto della medesima. 

L’atto di consegna sarà esteso dal cancelliere del tribunale : 
se i beni esistono fuori del luogo della di lui residenza , sarà este- 
so dal cancelliere del giusdicente locale : sarà inoltre sottoscritto 
dai rappresentanti , dagli amministratori , dal debitore se vi è pre- 
sente , c dallo stesso cancelliere. 

§ 1 S 20 . 

Incombe agli amministratori , sotto la dipendenza dei rappre- 
sentanti , di esigere le rendile ed i credili , di provvedere alla col- 
tura de’ fondi rustici ed alla manutenzione degli urbani , finché sia- 
no venduti , e di fare qualunque atto conservatorio per tutela dei 
comuni interessi e del patrimonio amministrato. 

§ i52I. 

Il curatore alle liti è il rappresentante giudiziario della massa 
de’credilori : dovrà introdurre le azioni , e sostenere le liti retati^ 
ve ai comuni interessi ; sarà scelto fra le persone designate nel 
§ i38o. 

4o * 
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La logge gli allribulsoc la facollà di depiilare procuratori pres- 
so gli altri giudici o tribunali anche di appello, , e presso il tri- 
bunale supremo di Segnatura. 

$ i528. 

L’amministrazione non potrà durare oltre i sei mesi ; se in 
questo tempo il debitore presentasse ai rappresentanti un progetto 
di conciliazione , questo sarà discusso dalla intiera adunanza con- 
vocata dal giudice come al § i5i6, e presieduta da esso con l’as- 
sistenza del cancelliere. 

11 cancelliere estenderà procc.sso verbale dei risultamenti della 
convocazione: tale processo sarà sottoscritto, come al § iSiy. 

Se il progetto viene accettato dalla maggiorità dc'creditori con 
le regole stabilite nella Sezione VI in ordine alla dilazione , potrà 
il debitore dimandare al tribunale che dichiari sciolto e cessato il 
concorso. 

La dimanda sarà trattata e decisa nella forma delle dimande 
incidentali. 

$ i5:33. 

Scorso il termine assegnato dal § precedente , gli amministra- 
tori promorcranno la istanza per la vendila de’ beni : in caso di 
ritardo per parte degli amministratori , la dimanda potrà essere fat- 
ta da qualunque creditore* 

§ i524. 

La vendila sarà ordinata cd eseguila nelle forme prescritte dal- 
le Sezioni V , VI e VII del Titolo XIV. 

Il prezzo sarà depositato in una cassa pubblica : ore non esi- 
sta cassa pubblica , sarà depositato nel monte di pietà. 

$ i525. 

E accordato ai creditori il termine di quaranta giorni dalla 
notiricn del processo di vendita per prodiirrc in cancelleria i tito- 
li de’crediti rispettivi , ed intimare a tutte le parti , agli ammini- 
stratori cd al curatore alle liti gli alti di prodùzionc. 

. Scorso il termine , i creditori che non hanno prodotto , si ri- 
terranno esclusi dal concorso. 
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§ . 526 . 


Il curatore alle liti dorrà produrre nello stesso termine Io sta- 
to delle iscrizioni ipotecarie , estratto dai registri del couscrvatorc. 

§ 1U27, 

Nel termine di altri giorni quaranta successivi , gli ammini- 
stratori esibiranno il loro rendiconto , c verseranno nella cassa pub- 
blica il rcliquato : qualora non lo esibissero , vi saraimo astretti dal 
tribunale sulla istanza del curatore alle liti. 

$ 1S28. 

Le questioni relative al conto saranno portate alla udienza , 0 
giudicate come dimande incidenti : Tappello che venisse interposto 
dagli amministratori , non produrrà giammai elTctto sospensivo. 

§ iSag. 

La causa di prelazione fra creditori sarà discussa e decisa co- 
me materia ordinaria. 

§ i53o. 

II curatore allo liti farà notificare a tutte le parti una rela- 
zione contenente ; 

1 . ’ lo stato attivo ed il passivo del patrimonio ; 

2 . ° l’esame dei titoli prodotti dai singoli creditori , c delle 
questioni che li riguardano ; 

3. " la distinzione de’crcditi privilegiali sopra mobili od im- 
mobili , di quelli ipotecari iscritti , e dei chirografari ; 

4-* il progetto dì distribuzione 0 di graduatoria. 

$ io3i. 

Nel resto avranno luogo le disposizioni contenute nella Sezio- 
ne Vili del Titolo XIV. 

La data certa de’ crediti di cui nel § .374 num. 3.* e 4-* do- 
vrà essere anteriore di dicci giorni alla cessione de' beni od alla 
convocazione del concorso. 
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5 i532. 


L’atto di appello , se verrà interposto , e la dimanda intro- 
duttiva dovranno intimarsi e notificarsi al curatore alle liti : cia- 
scun creditore potrà difendersi singolarmente se lo crede di suo 
interesse ; ma le spese uon saranno a carico della massa. 

§ i533. (■■fJt' 

Le controversie che potessero insorgere sopra alcuno dei cre- 
diti ^ c quelle pnre che fossero già insorte c pendenti avanti altri 
giudici 0 tribunali di primo grado , saranno conosciute e decise 
come dimande incidenti dallo stesso tribunale che dee conoscere e 
giudicare la causa del concorso. 

5 io34. 

L’appello dalle sentenze che saranno emanate , non ritarderà 
la distribuzione del prezzo o la graduatoria de’creditori ; vi sarà 
collocato il credito controverso , sospeso però il pagamento della 
somma dovuta fino all’esito del giudizio. 

La stessa regola avrà luogo quando la causa sul credito fos- 
se decisa anteriormente alla convocazione del concorso , c dalla 
sentenza già proferita si fosse interposto appello. 

§ i535. 

Durante ramministrazione de’ beni sottoposti a concorso, e sin- 
tanto che ne sia fatta la vendita , saranno somministrati con le 
rendite dei medesimi , cosi al debitore , come alle persone di sua 
famiglia , gii alimenti strettamente necessari alla loro sussistenza. 

Nel novero delle persone della famiglia sono la moglie , i 
figli , il padre c la madre del debitore. 
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SEZIONE IX 

Degli aiti relativi alla apertura delle succestioni. 


Capitolo I 

Della accettazione e del postesso della eredità. 

§ i536. 

La eredità può essere accettata puramente e semplicemente , 
ovvero col bcuefìzio dell' inventario. 

§ 1537. 

Se il possesso è pieno , l’erede o il successore non potrà ot- 
tenere la immissione , che in virtù di una sentenza del tribunale 
civile , da emanarsi , citate le parti che vi hanno interesso, nelle 
forme commii agli altri giudizi. 

Il possesso è pieno , quando viene ritenuto od occupato da 
altri , abhenché senza titolo 0 diritto di possedere. 

5 i538. 

Se il possesso è vacante , l’erede 0 il successore legittimo , 'po- 
trà acquistarlo col mezzo di ordinanza del tribunale civile da rila- 
sciarsi in camera di consiglio , sopra semplice memoria c senza 
veruna citazione. 

L’ istante dovrà unire alla memoria la fede di morte , coi do- 
cumenti necessari a giustificare la sua qualità di erede o successo- 
re legittimo del defunto. 

La ordinanza conterrà la clausola che debba essere eseguila 
qualora il possesso non sia pieno , e senza pregiudizio di qualun- 
que diritto che potesse ad altri competere. 

§ i53g. 

La esecuzione della ordinanza si farà nel modo c con le for- 
me indicate nella Sezione IV del Titolo XIV. 
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§ i54o. 


Gli aventi diritfo alla eredità potranno fare opposizione alla 
ordinanza : colui che ne ottenne il possesso , non potrà esserne tol- 
to , che in virtù di una sentenza da proferirsi come è disposto nel 
§ 1537. 

Se vi è nullità nella esecuzione , sarà dedotta giudizialmente, 
citata la parte in persona o nel suo domicilio , avanti il tribunale 
che ha rilasciata la ordinanza. 

.§ i54i. 

f L’accettazione formale, quando abbia luogo, e l’accettazione 
col benefizio dell’ inventario si farà dall’erede in persona, ovvero 
da un procuratore in virtù di mandato speciale , nella cancelleria 
del tribunale civile. 

Il cancelliere ne stenderà processo verbale contenente il no- 
me , cognome , condizione e domicilio dcH’credc , il nome e co- 
gnome del defunto , il giorno della morte , e la indicazione del ti- 
tolo o del diritto di succedergli ; vi sarà unita la fede della mor- 
te , ed anche il mandato di procura quando l’ accettazione si fac- 
cia da un procuratore. 

11 processo . verbale sarà sottoscritto dall’erede o dal procurato- 
re, e dal cancelliere. 

§ 1542. 

La dichiarazione dell’erede di assumere tale qualità col sud- 
detto benefizio non produce effetto , che allorquando è preceduta o 
susseguita dall’ inventario nella forma ordinata dai §§ seguenti. 

■ 5 ii)43. 

Se vi sono più coeredi , alcuni de’quali vogliano accettare la 
eredità col benefizio dell’ inventario , ed altri senza , la eredità do- 
•vrà essere accettata col suddetto benefizio. 

In tale caso basterà che un solo coerede faccia la dichiara- 
zione in cancelleria. 

§■ i544. 

I legatari , i creditori del defunto , e chiunque abbia interes- 
se nella eredità , può dimandare che l’erede sia costretto a fare 
inventario. 


( 321 ) 

vi è timore di sottrazione, il tribunale potrà ordinare Tap- 
posizione dei sigilli , ovvero qualunque altra misura assicurativa e 

provvisionale. • 

Nondimeno gli eredi potranno esimersi da tale azione, se ga-^ 
rantiscono l’ interesso di coloro che addimandano la formazione 
dell’inventario. 

§ i543. 

L’ inventario consiste nella esatta e fedele descrizione • di tutti 
i beni e diritti del defunto. 

Dovrà essere fatto da un notaio con le solennità prescritte per 
gli atti notarili : il notaio verrà scelto dal maggior numero degli 
eredi , e , in parità di voti , dal presidente del tribunale o dal 
giusdicente del luogo sopra semplice memoria e senza alcuna for- 
ma di giudizio. 

' § i546. 

Dovranno intervenire alla formazione dell’ inventario uno o più 
periti da scegliersi nel modo stesso con cui viene scelto il notaio. 

§ 1547. 

Gli eredi , i legatari , i creditori , © lutti quelli che abbia- 
no interesse nella eredità , hanno diritto di assistere all’ inventa- 
rio , e dovranno esservi chiamali. 

‘ La chiamata si farà con intimo a comparire , anche col mez- 
zo di un procuratore speciale , nel giorno e nel luogo destinato , 
per essere presente all’ inventario. • 

Tale intimo dovrà notificarsi tre giorni prima di quello eh’ è 
fissalo pel cominciamenlo dell’ inventario , con allo di cursore in 
persona 0 nel domicilio agli interessati certi e conosciuti die di- 
morano nella provincia, e, quanto agli altri,* col mezzo di un 
pubblico avviso che sarà sottoscritto dal notaio. 

§ i548. 

Una copia dell’ avviso sarà affissa da un cursore ; 

I .* alla porta dell’ uditorio del tribunale o del giusdicen- 
te del luogo ; 

2 . * alla porta della casa del defunto; 

3. * alla piazza del comune , ove e nel di cui territorio so- 
no posti i beni. 

4i 
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4-'’ negli altri luoghi ove sogliono Eàrsi le alBssioiii degli 
atti governativi. 

Sarà inoltre inserita nel diario o gazzetta del luogo , od in 
quella del luogo più vicino. 

L' ìntimo c gli avvisi col rapporto del cursore saranno uniti 
all’ inv'cnlarìo. 

§ i54g. 

L’ inventario dovrà contenere ; 

I .* il nome , cognome , la condizione e la dimora di quel- 
li che lo hanno richiesto , e la indicazione dell’ atto di cancelleria 
che riguarda 1’ accettazione della eredità con questo hencFizio ; 

а. * il nome, cognome, la condizione e dimora di quelli 
che v’ intervengono , c dei periti ; 

3. ' la menzione dell’ intimo e de’ pubblici avvisi ; 

4. ‘ la enunciazione do’ luoghi diversi in cui di mano in ma- 
no si procede all’ inventario ; 

3.* la valutazione giurata dei periti quanto alle cose mo- 
bili , c la menzione precisa delle contrade c dei confini quanto agli 
stabili ; ' 

б. * la designazione del peso e della qualità dell’ oro , degli 
argenti , od altri metalli ; 

7.* la quantità del numerario c le diverse specie ; 

o.” la indicazione dello scritture , carte o libri di azienda 
a forma del disposto nel § seguente ; 

g.* il giuramento dell’ erede di non avere lasciato di far 
descrivere alcuna cosa da esso conosciuta , e di non avere fatta 
veruna occultazione con dolo o frode ; 

io.‘ la riserva che si farà dallo stesso erede , dì volere ag- 
giungere tuttociò che si rinvenisse posteriormente , e di togliere 
quelle cose che si giustificasse non appartenere alla eredità. 

$ i5So. 

Le scritture o carte ritenute dal defunto sotto custodia dovran- 
no essere o descritte singolarmente , o numerate e contrasegnate 
foglio per foglio col nome e cifra del notaio : sarà apposto a cia- 
scuna carta o scrittura un numero progressivo. 

Sarà descritto il titolo ed il numero delle pagine di ciascun 
libro di azienda : nel principio e nel fine di essi verrà apposta la 
sottoscrizione del notaio. 
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Saranno descrillc le filze dei docdmenti , notando il libro a 
cui si riferiscono , ed il numero delle giustìficazioui. 

Delle altre carte si farà una possibile classificazione e descri- 
zione sommaria. : < . : . 

$ i55i. . . ' 

Qualora si trovassero taglie , saranno esse descritte con la in- 
dicazione dei diversi oggetti , e del numero che a ciascuno dei 
medesimi è relativo. > ' i 

‘ § i552. 

Si farà separata descrizione dei libri , codici o manoscritti re- 
lativi a scienze od arti , aggiungendovi la stima dei periti : questa 
descrizione sarà unita all’ inventario. 


5 4553 , 

Tutti gli oggetti inventariati rimarranno in custodia di quello 
persone presso le quali attualmente si trovano , finché il tribunale , 
sulla istanza degli aventi interesse , non avrà ordinato diversamente. 

5 i554. 

Nascendo disputa se qualche oggetto si debba o no inventa- 
riare. , il notaio dovrà ciò non ostante descriverlo , e far notamen- 
to delle reciproche pretensioni . 

Se poi si eccitasse tale disputa , che impedisse d’intraprende- 
rc 0 di proseguire l’inventario., il notaio sospenderà la descrizione 
fintantoché la medesima sarà decisa dal tribunale , apponendo i si- 
gilli nelle camere ove esistono gli oggetti non ancora descritti , 
per evitare le sottrazioni . 


$ i555. 

Se l’inventario non potesse compierai in un solo giorno , sa- 
rà diviso in più sessioni : ogni sessione sarà sottoscritta dall’ ere- 
de , dagli interessati che vi sono presenti , dai periti e dal notaio. 

Il notaio rappresenterà gl’ interessati assenti ovvero non inter- 
venienti all’ inventario . . . . : • 


4i • 
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$ i!>S6. 


Se ri saranno oggetti fuori del luogo della aperta successio- 
ne , dorrà farsene un inrentario particolare ; questo rerrà inserito 
nell* inventario principale . 


§ 1557. 

Sarà sempre lecito alle parti interessate di fare quelle osser- 
vazioni 0 proteste che sembreranno loro opportune : saranno esse 
ricevute dal notaio , 0 trascritte nell’ inventario . 

§ i558. 

L’atto di chiusura dell’ inventario sarà egualmente sottoscritto 
dalle persone indicale nel $ i555. 

§ i55g. 

Saranno osservate le disposizioni del diritto comune relativa- 
mente ai termini per deliberare e per fare inventario. 

$ i56o. 

Nella formazione degli inventari non avranno luogo altre for- 
malità estrinseche , fuori di quelle che sono enunciate in questo 
Capitolo. 

$ 1S61. 

Le istanze giudiziali che si faranno nel corso dell’ inventario , 
saranno trattate e decise sommariamente. 

$ iSGz. 

Le spese dell’ inventario sono a carico della eredità : quelle ' 
che derivano da opposizioni 0 istanze giudiziali delle parti , sono 
a carictr del soccomnente. 

5 i563. 

Se , pendenti i termini a fare inventario , si trovassero nella 
eredità alcuni oggetti che non si possano conservare , 0 la di cui 
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conserTazìone importasse grare dispendio , l’erede potrà chiedere al 
tribunale la facoltà di farne la rendita pel prezzo che sarà stimato 
da un perito , senza che possa indursi da questo fatto che egli ab- 
bia accettata la qualità di semplice erede. 

§ iS64. 

L’erede beneficiato ha l’obbligo di amministrare i beni della 
eredità , e dere rendere conto della sua amministrazione ai credi- 
tori ed ai legatari. 

Il rendiconto dovrà esibirsi al tribunale del luogo della aperta 
successione con le regole indicate nella Sezione Y di questo Titolo. 


Capitolo II 

Della rinunzia alla eredità. 

§ iSG5. 

L’erede può rinunziare alla eredità che gli venne deferita , o 
mediante un atto di formale ripudia , o dicliiarando di volersene 
astenere , a norma dei casi preveduti dal diritto comune. 

L’atto di ripudia o di astensione può farsi anche dopo accet- 
tata la eredità col benefizio dell’ inventario : in questo caso dovrà 
esservi enunciato il giorno della accettazione , e se l’invenfario sa- 
rà fatto , anche l’epoca del medesimo , ed il nome e la residenza 
del notaio che ne fu rogato. 

La forma dell’ atto sarà quella eh’ è prescritta dal $ iS4i< 

$ iS66. 

Quando si faccia la rinunzia dopo accettata la eredità col be- 
nefizio dell' inventario , dovrà l’erede denunziarla ai creditori. 

§ 1867. 

L’erede beneficiato che si trova in possesso de’ beni ereditari , 
potrà dichiarare , nell’ atto di rinunzia , che intende spogliarsi della 
qualità di erede all’ effetto di ritenerli in lutto o in parte per altri 
titoli che saranno da esso indicati . 
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Unitamente all’atto di rinunzia farà notificare ai creditori il suo 
rendiconto , con la istanza per la deputazione di un curatore della 
eredità. 

$ i568. 

Allorché sarà nominalo il curatore , 1’ crede promorcrà contro 
di esso e contro i creditori ereditari la sua dimanda per ottenere 
la ritenzione : il tribunale , osservando le norme dei giudizi ordi- 
nari , pronunzierà la sentenza a termini di diritto. 

§ 1369. 

Gli effetti della ripudia e della astensione, ed i termini ne’qua- 
li debbono farsi gli atti rispettivi, sono regolali dalle leggi del di- 
ritto comune. 


Capitolo III 

Del curatore alla eredità giacente. 

§ iSyo. . . 

Se , trascorsi i termini per fare inventario c per deliberare , 
ninno si presenta a chiedere la eredità, ovvero non sia noto l’ cre- 
de , o 1’ crede conosciuto vi abbia rinunziato , questa eredità si re- 
puta giacente. 

§ iSyi. 

Alla eredità giacente sarà destinato un curatore dal tribunal 
civile del luogo in cui si è aperta la successione , sidla istanza di 
coloro che vi hanno interesse, od anche per uffizio. 

La scelta del curatore dovrà cadere sopra alcuna delle persone 
designate nel $ i38o. 


§ iSys. 

Il curatore di una eredità giacente è tenuto, a fame inventa- 
rio , qualora non siasi fatto dall' erede prima di rinunziarvi : dovrà 
esercitarne e promuoverne le azioni , rispondere alle istanze pro- 
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mosse contro la medesima , ed ammiuislrarla con l’ obbligo di ren- 
derne conto a chi di ragione. 

§ i5?3. 

Prima di assumere l’ esercizio delle sue funzioni , il curato- 
re presterà il giuramento nella cancelleria del tribunale di custodi- 
re ed amministrare fedelmente i beni della eredità , e di renderne 
conto allorché ne sia richiesto. 

Di tale giuramento il cancelliere stenderà processo : lo firme- 
rà con lui il curatore. 

§ «574. 

La nomina del curatore si rende nota , a diligenza del mede- 
simo, per mezzo di pubblici avyisi. 

Questi arrisi , entro il termine di tre giorni dalla nomina, sa- 
ranno affissi ne’ luoghi indicali dal § i!548. 

Saranno pure inseriti nel diario 0 gazzetta. 

§ 1075. 

Chiunque si trovasse in grado successibile al defunto , 0 aves- 
se diritto a succedere per qualunque disposizione di esso , potrà 
richiedere la eredità , citando il curatore. 


Capitolo IV 

Della restituzione in intiero contro gli atti di accettazione 
o di rmanzia. 

5 1576. 

La dimanda di restitutione in intiero , se e quando potrà com- 
petere , contro gli atti di accettazione pura e semplice , e contro 

J uelli di rinunzia della eredità , s’introduce con istanza motivata 
a notificarsi a tutti i creditori ed aventi interesse , in persona 0 
nei domicili rispettivi. 
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5 J^77- 

/ 

L’effetto di tale dimanda consiste nel riabilitare l’erede ^ non 
ostante il fallo della semplice accettazione o rinunzia , a valersi 
del benefizio dell’ inventario , ovvero a ricuperare la eredità ri- 
nuuziata. 

§ iSyS. 

Quando si tratti di ricuperare la eredità , la dimanda dovrà 
essere notificata anche a coloro cbe ne ritengono , per qualunque 
titolo , il possesso. 

§ *^ 79 ‘ 

11 giudizio di restituzione in intiero contro la semplice accel- 
iazione non impedisce che s’introducano e si proseguano i giudizi 
particolari contro l’erede. 


Capitolo V ' 

Della divisione. 

§ ig8o. 

La divisione fra coeredi si farà con le regole preordinate dal 
comune diritto. 

§ i!)8i. 

Potrà il tribunale destinare uno . o più periti , sia per fare la 
stima dei beni ereditari , sia per istabilire la porzione di ciascun 
coerede , sia per formare lo stato, della eredità e fissare l’imporlo 
della legittima e delle altre detrazioni , sia finalmente per separare 
i - patrimoni. • 

. . . . ; : § ibSa. 

. i f 

Qualora in tale operazione occorrano indagini c controversie, 
legali, è 'in facoltà del tribunale di nominarei fra le persone desi- 
gnale nel § i38o, un solo perito giureconsulto , abilitandolo ad- 
assumere altri periti intorno a quelle cose nelle quali reputi neces- 
saria l’opera loro. 
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Le relaxioni ili questi periti dorranno unirsi alla relaxione del 
perito giureconsulto. 

§ i583. 

Nel resto si procederà con . le norme che sono prescritte pei 
giudizi ordinari. 


SEZIONE X 

Delle cause che riguardano lo sialo delle persone. 


Capitolo I 

Della interdizione per vizio di mente. 

§ i584. 

I maggiori che siano imbecilli, dementi o furiosi scanno di- 
chiarati interdetti per vizio di mente : la dimanda d’ interdizione 
potrà essere fatta dai parenti col mezzo di semplice memoria. 

Quanto al furioso, se non v’ è dimanda dei parenti , la inter- 
dizione potrà essere pronunziata per uiTizio sul rapporto del magi- 
strato di polizia. 

§ i585. 

Le memorie ed i rapporti si dirigono al presidente del tribu- 
nale civile ; vi si uniscono i documenti che provano lo stato della 
persona di cui si deve pronunziare la interdizione. 

■ • § i5S6. 

n presidente , col voto di tutti i giudici nel numero stabilito 
dai §§ 2q3, 3io c ‘dao , proferirà , in camera di consiglio, uua ordi- 
nanza con la quale .saranno destinali uno o più periti fisici per 
esaminare lo stalo della persona , cd uno dei giudici per interro- 
gare la persona stessa , con T assistenza del cancelliere. 

II giorno e 1’ ora dello sperimento si fisserà dal giudice dele- 
gato : il cancelliere ne avvertirà la parte istante ed i periti. 

42 
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. ; • • § ’ 

Nel giorno destinalo il giudice ed i periti con la parte istante 
si recheranno nel domicilio dell’ imbecille , demente o furioso : il 
cancelliere farà processo verbale delle ispezioni fìsiche a dettatura 
dei periti , e delle risposte all’ interrogatorio. 

Il processo sarà sottoscritto dalla parte, dai periti, dal giudice 
e dal cancelliere. 

§ i588. 

Il tribunale , procedendo sempre sulle memorie e rap|)orli , e 
senza bisogno di citazione, veduto il processo verbale, deciderà nel- 
la camera di consiglio, se siavi luogo o no alla dichiarazione d’im- 
becillità , demenza o furore , ed alla interdizione di colui che si 
pretende imbecille , demcule o furioso. 

§ .589. 

Nel caso affermativo , ordinerà che l’ interdetto sia sottoposto 
ad un curatore. 

Nella scelta del curatore dovranno essere preferiti i congiunti 
più prossimi dell’ interdetto. 


§ iSgo, 

La sentenza conterrà i risultati dello sperimento. 

Sarà notifìcala all’ interdetto , il quale potrà farvi opposizione 
entro otto giorni dalla notifica. 

La opposizione sarà discussa c giudicata nella pubblica udien- 
za colle norme delle cause sotnituiric. 

5 iSgi. 

L’ appello non potrà interporsi che allorquando sarà decor- 
so il termine a fare opposizione. 

I termini perentori ad appellare c proseguire T appellazione 
sono quelli assegnati dal § i385. 

§ iligz. 

E’ in facoltà del tribunale di secondo grado di ordinare la 
esecuzione provvisoria della sentenza, 0 di prendere qualunque al- 
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Ira misura assicurativa e provvisionale per tutelare V interesse 
deir imbecille , demente o furioso , durante la lite : tali misure non 
saranno soggette a verun reclamo , appello o revisione. 

§ 1593. 

Il curatore, prima di entrare nell’ esercizio delle sue funzioni, 
presterà nella cancelleria del tribunale che lo ha nominato, il giura- 
mento di bene e fedelmente adempiere il proprio utlizio^ e di ren- 
dere conto della sua gestione ad ogni richiesta. 

5 1594. 

L’ uffizio del curatore dell’ interdetto consiste nel rappresentare 
c difendere la persona di esso , c nell’ amministrare i di lui beni. 

5 1595. 

I 

La interdizione si revoca, quando è cessata la causa che vi 
ha dato luogo , con le stesse, norme che sono stabilite per dichia- 
rarla. 

§ iI)96. 

^ La sentenza che dichiara la interdizione , e quella che la re- 
voca , sarà stampata ed affissa alia porta dell’ uditorio del tribuna- 
le civile, alla sala del tribunale di commercio, alle camere dei pro- 
curatori e de’ notai , ed in tutti i luoghi ove sogliono affiggersi gli 
atti governativi. 

Sarà inoltre inserita nel diario o gazzetta del luogo , od in 
quella del luogo il più vicino. 


Capitolo II 

Della interdizione per motivo di prodigalità. 

§ J^97- 

La dimanda d’interdizione per motivo di prodigalità sarà pro- 
posta egualmente da uno 0 più parenti del prodigo. 

Dovrà introdursi , proseguirsi e giudicarsi con le forme di 
procedura comuni agli altri giudizi. 4^* 
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• . ■ § > 598 . 

, I ' 

Saranno inóltre osservale le disposizioni del § i ogo , della se* 
conda parte del § iSgi , e dei §§ 11)92 al^ 1596. 


Capitolo III . 

Disposizioni commi a tulle le cause concernenti 
lo stato delle persone . 

§ >599. 

■In tulle le cause che riguardano lo stato delle persone , è in 
facoltà del Governo di ordinare che si faccia la discussione in se- 
greto , qualora la discussione pubblica potesse dar luogo a scanda- 
lo od altro inconveniente. 

5 1600. 

I presidenti de' tribunali civili , .sentito il parere consultivo dei 
giudici, potranno anch’essi decidere che la discussione sarà segre- 
ta : dovranno rendere conto al Governo dei motivi di questa deci- 
sione , la quale sarà frattanto eseguita provvisoriamente. 

§ 1601. 

Se il Governo disapprova la decisione emanala :dài* presidenti 
rimarranno validi gli atti e le discussioni segrete fatte in sequela 
della medesima : le udienze c le discussioni successive saranno pub- 
bliche. 

§ 1602. 

Le discussioni segrete si faranno in camera di consiglio a por- 
te chiuse. 

. ..,.5 

E vietala la stampa c la notifica delle allegazioni e dei som- 
mari. 


\ 
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Le allegazioni coi sommari si depositeranno manoscritlc nelle 
mani del cancelliere : esso dovrà distribuirle ai giudici, e comu- 
nicarle alle parti inserendo 1* originale nel fascicolo della causa. 

§ i6o4. 

Ai giudici ed ai cancellieri è imposto il segreto in ordine al- 
le opinioni particolari , alle comparse , allegazioni e documenti 
prodotti. 

I fascicoli dovranno essere separati dagli altri : non potranno 
mostrarsi che alle sole parti ed ai loro procuratori. 

§ i6od. 

Le prescrizioni di questo Capitolo sono applicabili ai tribunali 
d’ appello. . / • 

Quella del § i6o3 sul divieto della stampa sarà eseguila an- 
che nel tribunale della sacra Rota. 


SEZIONE XI 


Della deputaziom dei ttUorì dativi e dei curatori 
nei casi 7wn contemplati dalla Sezione 
prece^te. 






J / 




I tutori dativi , e qualunque altro curatore , fuori de’ casi pre- 
veduti dalla Sezione ' precèdente , saranno nominati dal tribunal ci- 


vile , nella camera di consiglio. 

-Lx 

, ^ 1607. 








Se trattasi di curatore in liiem , sarà esso nominato dal giu- 
dice o tribunale innanzi di cui la lite deve introdursi , ovvero tro- . 

vasi' introdotta. 4 

Se trattasi di curatore ai beni di un assente , la noniùia si ^ 

al tribunale civile della provincia ove esistono i beni. 


jt hrwerP 


dal tribunale civile della provincia ove esistono i beni, 




/g^J, AiA yiiyJ/A/T 
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$ i6o8. 


Le ordiuanze che contengono tali nomine , saranno emanale 
sopra semplici memorie , senza bisogno di citazione o di altra for- 
ma di procedura. 

$ 1609. 

Le memorie saranno presentate , nel caso de< tutori dativi , 
dalle persone che hanno 1’ obbligo di richiederli ; negli altri casi, 
dalle persone che possono avervi interesse. 

$ 1610. 

Allorché sarà nominato un tutore dativo , la ordinanza dovrà 
notifìcarsi al solo tutore nominato , con l’ intimo di assumere la 
tutela , ed eseguire ciò che viene ordinalo dal $ iSgS. 

$ 1611. 

Se il curatore c deputato al ventre pregnante sulla istanza di 
colui che vi abbia interesse , la ordinanza sarà notificata alla ve- 
dova ; questa potrà farvi opposizione nel termine e nel modo indi- 
calo dal § iliqo. 

Se il curatore è deputalo a richiesta della stessa vedova, avrà 
luogo il disposto nel § seguente. 

$ 1612. 

Le ordinanze per la nomina degli altri curatori saranno affis- 
se ne' luoghi enunciati dal $ i5q6. 

Nel termine di un mese dal giorno in cui furono affisse , sa- 
rà lecito a chiunque provi il suo .diritto od interesse, di farvi op-< 
|M)siziunc : se il curatore è nominalo ai beni di un assente , il ter- 
mine a fare opposizione sarà di un anno intiero dal giorno in cui 
Icstratto della ordinanza fu inserito ne’ fogli pubblici. 

Non sarà ammissibile la opposizione , quando si faccia da co- 
loro a di cui richiesta le ordinanze vennero emanale. 

§ iVi3. 

La opposizione non impedisce che le ordinanze vengano ese- 
guile^ 
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\ ‘ j ^ ì 6 i 4 ^ 

Dalle ordiuanze proferite ìa' càmera di consiglio , e dalle scn- 
fenre emanale sulla opposizione ne’ diversi casi conlcniplali supe- 
riormente , non è ammissibile l’ appello , neppure in grado di rc- 
siiluzione in intiero. 

Non è luogo a ricorso al tribunale di Segnatura , che pel so- 
lo-motivo d’ incompetenza , in ordine al . privilegio del foro ecclesia- 
stico , a termini del § 791. 

f . » * * • ' « » 

SEZIONE XII 
Delle disdetle. 

§ i6io. 

La disdetta ò un alto giudiziale tendente ad arrestare il corso, 
delle locazioni c degli altri contratti progressivi. 

' ' Tale atto si fa mediante una dichiarazione da nolillcarsi airal- 
Ira parte in persona o nel suo domicilio , dalla quale risulti che il 
dichiarante revoca il suo consenso al progresso del contralto. 

§ 1616. 

La dichiarazione sarà fatta in cancelleria ; sarà solloscrilta dal 
dichiarante 0 da persona munita di speciale mandato. 

§ 1617. 

L’atto di notifica della dichiarazione sarà prodotto nel termi- 
ne dei tre giorni successivi. 

Se r alto non è prodotto in questo termine , la disdetta si ri- 
tiene come non eseguita. ^ 

§ 1618. 

La disdetta si potrà fare anche nella cancelleria del giusdicen- 
te del luogo ove risiede la parte a ciii sarà notificata: nascendo 
disputa sulla validità o sugli effetti della medesima , il giudizio si 
dovrà introdurre innanzi il giudico o tribunale competente : tultociò 
senza pregiudizio delle convenzioni y con le quali siasi eletto uno 
speciale domicilio. 
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SEZIONB XIII 
Dei requUitì del Caatrense. 

§ 1619. 

I requisiti del Castrense' potranno interpellarsi ; 

1/ perchè divenga fruttifero un debito certo e liquido, che 
sia scaduto ; 

a.® perchè venga aumentato il saggio dell’ interesse ; 

3 .® perchè venga emendato il danno prodotto per mora del 
debitore. 




$ 1620. 

Nel caso dei num. i.® e 2.® del § precedente , dovrà il cre- 
ditore far la prova del lucro cessante : questa prova si può desu- 
mere dai ccrtifìcati dei sensali riconosciuti dalla pubblica autorità , 
ì quali depongano con giuramento che v’ è pronta occasione d’ in- 
vestire la somma dovuta , enunciando la persona del contraontcTcd 
il saggio dell’ interesse : si può ancora desiiincre da altri documen- 
ti , dai quali risultino con certezza le circostanze indicate. 


§ i6e I . 

Nel terzo caso dello stesso § 1619, il creditore farà la prova 
del danno emergente. 

Tale prova consisterà nel giustificare di essere tenuto al paga- 
mento degl’ interessi di un suo debito , ovvero a contrarne uno nuo- 
vo egimlmente fruttifero, 0 finalmente a soffrire altre perdite, rea- 
li per la mora del debitore. 


$ 1692. 

I requisiti del Castrense s’ interpellano mediante una dichiara- 
zione del creditore, eh’ esso intende conseguire l’ interesse, o la ri- 
parazione del danno , a norma di quanto risulterà dalle prove, in- 
dicate. 

Questa dichiarazione sarà fatta in cancelleria e soll(«eritta dal 
dichiarante o da speciale mandatario; sarà notificala, iusu'iue eou 
le prove c documenti giustificativi del lucro cessante 0 del danno 
emergente, alla persona 0 al domicilio del debitore. 
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L*atlo di notifica della dichiarazione con gli uniti documenti 
sarà prodotto nella cancelleria del giudice o tribunale competente. 

‘ § 1623. 

La tassa dell’interesse, allorché si tratta di danno emergente, 
non potrà eccedere il saggio di quello che dee pagarsi 0 conye- 
nirsi dal creditore attesa la miora. 


' ■ « ■ § 1624. 

< 

Se il danno emergente non consiste negli interessi , dorrà il 
creditore nella sua dichiarazione enunciare la perdita eh’ egli sof- 
fre : potrà quindi promuovere la sua istanza per la emenda del 
danno. 

La istanza non sarà ammissibile qualora non sia fatta , notifi- 
cata e prodotta la dichiarazione coi documenti giustificativi, e col- 
le norme stabilite in questa Sezione. 


SEZIONE XI r 

Della assicurazione della dote. 


§ 1625. 

Allorché pel disposto nel diritto comune è luogo alla assicu- 
razione delia dote in favore delle donne maritate , l’ istanza dovrà 



Se vi sono creditori ipotecari iscritti, la istanza della donna 
sarà loro notificata in persóna , 0 nei domicili rispettivi. 

, In ogni caso la istanza medesima dovrà essere inserita nel 
diario 0 gazzetta , ed affissa . in istampa ne’ luoghi indicati dal 
§ i 5 g 6 , affinchè tutti quelli che hanno o possono avere interes- 
se , compariscano innanzi il tribunale nel tempo e termine di 
trenta giorni. 
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§ 1627. 


Se, nel Icrminc assegnalo dal § prcccdenlc, ninno comparisce , 
il tribunale ordinerà la descrizione giudiziale dei beni mobili od 
immobili , crediti , diritti od azioni del marito : la descrizione sa- 
rà fatta col •ministero del cancelliere. ' ' ' 

• • ' 

§ 1628. < 

Con la stessa sentenza si ordinerà che i mobili strettamente 

necessari si rilascino alla donna come depositaria giudiziale per uso ' 
buo e della famiglia : che gli altri mobili siano venduti al pub- 
Idico incanto, ed il prezzo venga investito per assicurazione del- 
la dote e dei frutti dotali sino alla concorrenza della somma ri- . 
trattane ; e finalmente che i beni immobili vengano assegnati alla 
rlonna n cautela del residuo, per il prezzo risultante dalla stima 
rlcl perito 0 periti che dovranno scegliersi dal tribunale con le 
norme prescritte nella Sezione III del Titolo VI. 

Il tutto senza pregiudizio delle ipoteche iscritte e dei diritti 
de' creditori legittimi del marito : tali diritti potranno esercitarsi 
in qualunque tempo , non ostante la sentenza che abbia ordina- 
ta r assicurazione. 

§ 1629. 

La sentenza che ordina l’assicurazione della dote, non attri- 
buisce alla donna la proprietà dei beni del marito : le attribui- 
sce unicamente il diritto di amministrarli e di ritenerli per sicu- 
rezza de’ suoi credili , col peso di erogarne le rendite negli ali- 
menti per se , pel marito c per la famiglia. 

Sarà notificala e resa pubblica come al § 1626. 

Nel giudizio di assicurazione della dote si osserveranno le 
norme dei giudizi ordinari : potrà nondimeno il tribunale ordinare, 
per tutela dei diritti della donna , e dei creditori od altri inte- 
ressati , quelle provvisioni o misuro assicurative che reputerà ne- 
cessarie ili pendenza della lite: tali misure 0 provvisioni saranno 
esecutive non ostante l’ appello. 
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SEZIONE XV 

. Della esecuzione delle grazie Sovrane. 

• (• ' § i63i. 

* r 

Quando le grazie Sovrane sono rimesse ad un tribunale per 
verificare qualche fatto o condizione , dovrà la parte far citare lutti 
gl’ interessati in persona o ne’ loro domicili , per comparire in ca- 
mera di consiglio , e dedurre i loro diritti. 

§ i632, * 

Il tribunale , verificato ciò che dee verificarsi , ed assunte le 
prove e le indagini opportune , pronunzierà la sentenza sulla ese- 
cuzione .della grazia Sovrana. 

§ i633. 

La sentenza sarà notificata : non sarà soggetta a verun recla- 
mo , appello o revisione , salvo il diritto di ricorrere allo stesso 
Sovrano. 

. § 1634 . 

Il giudizio del tribunale sarà sempre ristretto alla ordinata ve- 
rificazione : è vietato di assumere altre indagini , e di ammettere 
altre eccezioni fuori di quelle che riguardano questo solo ed unico 
oggetto. ■ ■ ' 


SEZIONE XFI : 

Della offerta reale. 

§ i635. 

Il debitore che intende liberarsi dalla sua obbligazione , potrà 
offerire al creditore il danaro. od altro oggetto che gli sarà dovuto. 


43* 


Digitized byGoogle 


(i 34o ) 
§ i636. 


La oncrta si farà da un cursore o da un notaio alla persona 
o domicilio del creditore , in presenza di due testimoni. 

L’uno o Tallro sarà latore della somma o dell’ oggetto che vie- 
ne offerto , e del mandalo speciale per offerire , qualora il debitore 
non prescelga di accompagnarlo personalmente. 

§ 1637. 

Il cursore od il notaio estenderà processo verbale della offerta. 

Tale processo , oltre la data , ed il nome , cognome c condi- 
zione delle parti , conterrà ; 

I .* la elezione del domicilio per parte del debitore nel luogo 
ìu cui si fa l’offerta , quando egli non vi risieda ; 

2 . '* la enunciazione della causa o titolo', ovvero della sen* 
tenza da cui deriva il diritto del creditore , se la offerta si farà 
dopo emanata la condanna giudiziale ; 

3. " la descrizione precisa dell’ oggetto che si offre , in modo 
che non si possa sostituirne un altro , ovvero della specie e della 
quantità delle monete , se viene offerto danaro contante ; 

4. ° l’accettazione od il rifiuto del creditore ; 

5. * la sottoscrizione del creditore , del debitore se vi è pre- 
sente , dei testimoni , c del cursore 0 notaio. 

0 

§ i638. 

Se l’oggetto che si offre , non potesse trasportarsi al domicilio 
del creditore , gli saranno offerte le chiavi del locale ove è rin- 
chiuso : il cursore od il notaio gl’ intimeranno di trasportarsi con 
loro nello stesso locale per verificarne la esistenza , e farne il con- 
fronto: di tale intimo, e della verifica e confronto, sarà fatta men- 
zione nel processo. 

$ 1639. 

Una copia del processo sarà labiata al creditore : l’originale 
sarà consegnato all’ offerente. 

§ i64o. 

L’accettazione della offerta dovrà essere pura e semplice , sen- 
za coudizioni 0 riserve. 
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§ i64i. 


Se il creditore noa si troya nel suo domicilio , ovvero si ri- 
cusa di ricevere la cosa o la somma offerta , il debitore lo farà 
citare innanzi il giudice o tribunale del luogo o della provincia , 
perchè la offerta si dichiari valida ed efficace a produrre la li- 
berazione , e si ordini il deposito della 'somma ò della cosa, a ri- 
schio e pericolo del medesimo. 

L’originale del processo di offerta sarà * prodotto in cancelleria 
del giudice o tribunale, unitamente alFatto di citazione. 

La causa sarà trattata e decisa in via sommaria. 

§ 1642* 

11 deposito si farà nelle casse pubbliche quando trattasi di da- 
naro , 0 nel monte di pietà se non esiste nel luogo una cassa pub- 
blica : quando trattisi di altri oggetti , si farà nello stesso monte , 
o presso il pubblico depositario. 

Nel caso del § i638 , è in facoltà dei giudici d’ordinare quelle 
provvidenze che crederanno opportune per la custodia degli oggetti 
in luogo di deposito. ‘ ' 

§ 1643. 

Le spese della offerta , qualora venga accettala , sono a cari- 
co del debitore : negli altri casi sono a carico del soccombente. 


• SEZIONE XF II 

r 

Disposizioni speciali intorno ai giudizi contro gli esteri 

od assenti. - 

§ 1644. 

Gli esteri od assenti che sono citati a comparire innanzi i tri- 
bunali dello Stato , dovranno eleggere domicilio nèl luògo ove ri- 
siede il tribunale di primo grado , nella forma prescritta dal § 428. 

§ i645. 

Tutti gli alti posteriori alla citazione. introduUiva del giudizio , 
tanto in prima , che in ulteriore istanza , anche in grado di resti- 
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tuzlonc ia iutiero , cd in via di ricorso al supremo Iribimale di 
Segnatura , c quelli pure che riguardano la esecuzione delle sen- 
tenze , saranno notifìcati nel domicilio eletto : se non vi c elezio- 
ne di domicilio , gli atti saranno notifìcati mediante affissione alla 
porla deir uditorio del tribunale cd inseriti nei fogli pubblici a ter- 
mini del § 4^3. 

Nell’uno c nell’ altro caso , saranno sempre osservati i termini 
stabiliti per coloro che risiedono nello Stato. 

Negli atti introduttivi de’giudizi dovrà sempre enunciarsi il di- 
sposto in questa Sezione. ^ 


5 i646. 

Se nel termine della citazione introduttiva stabilito dal § 479» 
Testerò o l’assente non avrà costituito il procuratore , la citazione 
non sarà rinnovate : la sentenza produrrà gli effetti che sono attri- 
buiti alle sentenze conlradittorie. 

§ i647« 

La presunta morte di un assente ne’ casi preveduti dalla legge 
sarà dichiarata dal tribunale civile della provincia , ove esistono 
i (li lui beni, in contradittorio col curatore nominato ovvero da no- 
minarsi a termini del § 1607; la dimanda si potrà proporre dai pa- 
renti in grado suecessibile od anche a nome del fìsco ; un estratto 
della medesima sarà affìsso ne’ luoghi indicati dal § ibgG , cd in- 
serito ne’ fogli pubblici : tale inserzione' si rinnoverà di mese in me- 
se per un anno intiero. 

La sentenza sarà egualmente affìssa ed inserita ne’ fogli pub- 
blici : si riterrà come non avvenuta , se T assente ricomparisce, 
o si hanno notizie certe della di lui esistenza. 


SEZIONE XFIIl 

Disposiaoni speciali intorno alle cause del fisco. 

$ 164S. 

I difensori fìscali non saranno tenuti alla produzione del man- 
dato di procura litem. 
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- • ■ ■ § »64g. 

Gli slessi difensori godono il privilegio di non produrre le di- 
fese , se Taltra parte non avrà loro fatto notificare la sua scrittu- 
ra , e non sarà decorso, dopo tale notifica, il termine di giorni quin- 
dici , od anche maggiore secondo la diversa qualità delle cause. 

Ha luogo questa disposizione anche nel casa in cui la lite fosse 
introdotta dal fisco , ovvero il medesimo intervenga in una causa 
pendente. 

§ i65o. 

Il fìsco sarà sempre citato avanti i tribunali civili. 

Sono eccettuati da questa regola i soli giudizi di fallimento : 
essi potranno essere introdotti ne’ tribunali di commercio , abben- 
chè il fisco vi abbia interesse. 

§ i6ai. 

Il fisco non può essere mai condannato alle spese , neppure a 
titolo di danni ed interessi. 

Esso non può ripeterle contro il soccombente , salva la ecce- 
zione contenuta nel § i6g3. 

$ i652. 

Le regole dei $§ precedenti sono comuni a tutte le ammini- 
strazioni fiscali ed anche a quella degli spogli. 

5 i653. 

L'amministrazione ossia camera degli spogli acquista il possesso dei 
beni vacanti, minùterio Juris^ e senza bisogno di citazione o altro 
atto giudiziale , appena avvenuta la vacanza per la morte dei pos- 
sessori. 

Gli agenti o ministri della medesima potranno prendere il ma- 
teriale possesso de’ suddetti beni senza alcuna formalità. 

5 i654. 

Le controversie che potessero insorgere intorno a tale posses- 
so , saranno portate al tribunale civile ; ma il ricorso al tribunale 
non potrà ritardare od impedire la materiale apprensione del pos- 
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sesso e r esercizio degli alti posscssorii; le inibizioni che fossero 
accordate , saranno nulle ed ineOicaci , e potranno sprezzarsi impu- 
nemente e senza vizio di attentato. 


SEZIONE XIX 
Della mano regia. 

§ i655. 

In tulli i casi , ne’ quali , sia per legge , sia per concessione 
Sovrana , compete il diritto di procedere con la mano regia , si 
dovranno osservare le norme contenute nei §§ seguenti. 

$ i656. 

La mano regia sarà intimata tre giorni prima della esecuzione. 

5 1657. 

L’atto d’intimo enuncierà ; 

I la somma da pagarsi ; '* 

a.* la causa od il titolo pel quale essa è dovuta ; 

3.° la comminatoria clic , non effettuandosi il pagamento , 
sarà rilasciata la ordinanza esecutiva. 

5 i658. 

L’intimo sarà preceduto dalla produzione del titolo o docu- 
mento nella cancelleria del tribunale civile della provincia. 

$ i65g. 

Se trattasi di dazi fiscali o di gabelle comunitative , terrà 
luogo di titolo o documento ima nota dei debitori morosi e delle 
somme dovute da ciascuno : questa nota sarà sottoscritta dall' am- 
ministratore , o agente fiscale 0 comunitatìvo incaricato della esi- 
genza. 
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§ i66o. 

Nel caso del § precedente , se il numero dei debitori da escu- 
tersi è maggiore di cinque , potranno tutti essere compresi in un 
solo intimo : tale intimo sarà notificato col mezzo della aiBssiono 
in istampa. 

$ 1661. 

L'aQìssione si farà dal cursore ; 

1 .* alla porta dell’ uditorio del tribunale ; 

a.* alla porta del palazzo comunitativo del luogo ore sono 
posti i beni gravati del dazio ; 

3.* in tutti i luoghi ove sogliono alHggersi gli atti gover- 
nativi. 

§ 1662. 

Negli altri casi , l’alto d’intimo dovrà presentarsi alla persona 
o nel domicilio di ciascun debitore. 

$ i663. 

L’ affissione e la presentazione dell’ intimo si farà con le for- 
me stabilite per gli atti di citazione. 

^ i664- 

Se, nel termine assegnato dal $ i656 , il debitore non avrà 
eseguito il pagamento della somma dovuta , il presidente del tri- 
bunale rilascerà la ordinanza esecutiva della mano regia. 

$ i665. 

La ordinanza esecutiva della mano regia conterrà ; 

I .* i nomi e cognomi dei debitori ; 

s.* le somme da pagarsi , e la indicazione della causa o 
titolo del pagamento ; 

3. * la menzione dell’intimo, affisso ovvero presentalo, e pro- 
dotto in cancelleria ; 

4 . * r ordine al cursore di costringere i debitori al pagamen- 
to con tutti i mezzi di ragione ; 

5. * la sottoscrizione del presidente e del cancelliere. 
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$ i666. 


La ordinanza non sarà nè intimata, nè notificata ; nc sarà con- 
segnala al cursore una copia autentica munita delle forme prescrìt-> 
tc dai §§ 609 c 610 : il cursore estenderà i processi verbali di 
esecuzione con le regole indicate nel Titolo XIV. 

§ 1667. 

E permesso ai debitori di fare opposizione alla mano regia. 

5 1668. 

La opposizione si farà con atto di citazione libcllata c conte- 
nente i motivi , a comparire innanzi il tribunale civile : il presi- 
dente potrà abbreviare il termine della comparsa , ma senza ag- 
giungere veruna clausola sospensiva 0 inibitiva ; tale clausola sa- 
rebbe nulla , c di niun valore , come al § i6a4. 

5 1669. 

Apparterrà al tribunale il sospendere , inibire , annullare o 
revocare la mano regia : fintantoché la sospensione, la inibizione, 
i’ annullamento o la rcvoM non sarà ordinata , la mano regia po- 
trà eseguirsi liberamente non ostante la opposizione. 

§ 1670. 

Il tribunale non potrà mai ordinare la sospensione 0 la inibi- 
zione prima di proferire il giudizio definitivo , quando trattasi di 
dazi fiscali o comunitativi : qualunque controversia che potesse 
insorgere sulla quota del dazio o gabella , sarà decisa amministra- 
tivamen'.c , c trattata in devolutivo innanzi l’autorità competente a 
forma della legge. 

Negli altri casi potrà sospendere la esecuzione , quando il de- 
bitore opponente produca una prora scritta da cui risulti il paga- 
mento. 

5 1671. 

L’ annullamento 0 la revoca della mano regia non potrà or- 
dinarsi che allorquando concorra alcuna delle seguenti circostanze; 

I.* se non furono osservate le forme stabilite nei §§ i 656 al 
iGSS, c dai §§ 1661 al i 663 ; 
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a.° se non compete il diritto di procedere con la mano re- 
gi* ; 

3 .* se la somma richiesta non fosse ancora esigibile ; 

4-* ss il debitore giustifica che la somma stessa fu pagala. 

§ 1672. 

La prora del pagamento dovrà essere scritta e legale : non sa- 
rà ammissibile il pagamento se non è fatto in quella causa , ed in 
estinzione di quella rata di debito , per la quale si è proceduto con 
la mano regia. 

Non saranno valide, nè efficaci le ricevute, se non siano fatte 
da persone autorizzate a ricevere , e nelle forme richieste dalle leg- 
gi escali. 

§ 1673. 

■ Ogni altra eccezione di qualunque specie , abbonchè ammis- 
sibile nè giudizi sommari e privilegiati , compresa quella di com- 
pensazione, ed ogni altra prova di pagamento , fuorichè la prova 
scritta e legale a termini del § precedente , non sarà deducibile 
contro la mano regia. 

§ 1674. 

La competenza de' tribunali è limitata alle sole eccezioni ed 
alle sole prove che sono enunciate nei §§ 1671 al 1678. 

Le sentenze che ammettano altre eccezioni ed altre prove, 
saranno nulle per mancanza od eccesso di potere. 

« 

§ 1675. 

'• La nullità indicata nel $ precedente si deduce in via di 
gravame avanti il tribunale della piena Camera come tribunale di 
appello. 

La questione sarà decisa cogli stessi metodi che sono stabiliti 
per le controversie relative alla esecuzione provvisoria de’ giudicati. 

La sentenza della piena Camera non sarà soggetta ad ulterio- 
re appello, reclamo o. revisione. 
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§ 1676. 


La legge non accorda in rernn caso l’ efTetlo sospensiro all' ap- 
pello o reclamo interposto dai debitori contro le sentenze che riguar- 
dano la esecuzione della mano regia. 

È vietalo il ricorso al tribunale d’ appello per otlenero la ini- 
bizione ; le inibizioni clic venissero chieste od accordate , saranno 
nulle ed inelTicaci di pieno diritto scuzacbù faccia d’ uopo di ordi- 
narne r annullamento. 

§ 1677. 


Non v’è bisogno di sentenza per procedere alla vendita de’ be- 
ni pignorati. 

§ 1678. 


La vendita sarà annunziata, col mezzo di pubblici avvisi : gli 
avvisi saranno ailìsst anche alia porta della casa di abitazione del 
debitore : tale aUìssione equivale alla notidca. 


§ 1679. 

Non potranno pubblicarsi gli avvisi se il cursore non avrà pro- 
dotto in cancelleria il processo verbale del pignoramento, c non sa- 
rà decorso il termine di tre giorni da tale produzione. 

5 1680. 

Quando ha luogo la stima per procedere all’ incanto, il perito 
sarà nominato dal presidente del tribunale sopra semplice memoria 
di colui che procede con la mano regia ; ne^i avvisi dovrà enun- 
ciarsi il primo prezzo dell’incanto, a forma del $ 1299, e la pro- 
duzione della perizia. 

5 1681. 

Non sarà tenuto il pignorante a produrre il capitolalo per la 
vendita dei beui immobili: sarà indicato negli avvisi il primo prez- 
zo dell’incanto, come ai §§ i 3 io e 1339. 

$ 1682. 

Gli avvisi per la vendita degli immobili saranno soltosorìtti 
dal cancelliere del tribunale. 
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$ i683. 

La Tendila dei mobili non potrà esegnirsi che dopo cinque 
giorni dalla pubblicazione degli aTrisi : quella dei beni immobili 
non potrà eseguirsi che dopo il termine di dieci giorni. 

§ i684. 

Si eseguirà la Tendila dcfìnitiTa nel primo incanto, abbcnchè 
non concorrano tre oblatori. 


§ i685. 

I mobili soggetti a stima , gl’ immobili e le azioni o diritti 
reali si Tenderanno defìniliramentc al maggiore oblatore , quante 
Tolte la offerta superi il primo prezzo dell’ incanto. 

§ 1686. 

L’ atto di vendita, allorché si tratta di mobili, sarà esteso dal 
cursore : allorché si tratta d’ immohìli , sarà esteso dal cancelliere 
del tribunale : tì sarà unita la perizia c l’ estratto dei registri cen> 
suari. 

§ 1687. • 

Se nell’ incanto non compariscono offerenti , 0 non tì so- 
no offerte superiori al primo prezzo , potrà colui che procede con 
la mano regia , farsi aggiudicare i beni o diritti pignorati , osser- 
vando il disposto nel Gap. V della Sez. VII , Tit. XIV , con le 
seguenti modificazioni ; 

I .* r aggiudicazione non sarà ordinata dal tribunale : si fa- 
rà pei mobili dal cursore, c , per gl’immobili ed azioni reali, dal 
cancelliere : 1’ uno e l’ altro ne farà menzione nel processo verbale 
della Tendila ; 

2.’ trattandosi di mobili non stimati prima dell' incanto , la 
stima si farà da un perito, ebe dovrà nominarsi dal presidente del 
tribunale, come al § 1680: in questo caso si dichiarerà, nel pro- 
cesso di vendila, che i mobili sono aggiudicati per la somma cor- 
rispondente a due terzi della stima che sarà fatta dal perito : la 
stima sarà quindi inserita nel processo. 
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.$ 1688. 


Le nullità degli atti csccuUtì della mano regia , e le opposi- 
zioni de’ terzi saraimo conosciute e giudicate dal tribunale civile. 

Gli atti di esecuzione non rimarranno mai sospesi od impedi- 
ti: non è ammesso verun ricorso al tribunale supremo di Segna- 
tura. 

§ 1689. 

V appello dàlie sentenze dei tribunali nelle conlroversic di nul- 
lità c nelle dimande incidenti , anche sulla opposizione de’ terzi , 
sarà sempre devolutivo a termini dei §§ i423;e i4a4: è vietato al tribu- 
nale d’appello di accordare qualumpie inibizione, come al § 1676. 

1690. 

Sarà valida la esecuzione della mano regia per le tasse o da- 
zi fiscali 0 comunitativi , quantunque fatta e consumata mediante 
la vendita o aggiudicazione sopra beni ritenuti dal debitore in co- 
munione còn altri , salvo al terzo il diritto di rivalsa contro lo stes- 
so debitore , come di ragione. . 

5 1691. 

La regola eh’ è prescritta dal § 1 889 intorno all’ arresto per- 
sonale per gli affari di commercio , è comune all’ atìresto del de- 
bitore , in esecuzione della mano regia. 

§ 1692. 

Se il debitore viene arrestato per tasse , diritti o crediti dell’ era- 
rio , non sarà luogo al deposito degli alimenti : ‘ dovrà al medesi- 
mo somministrarsi il vitto ordinario «he viene somministrato ai dete- 
nuti dal fornitore del tesoro : il tesoro ne avrà il rimborso dagli 
amministratori o appaltatori che avranno assunta la obbligazione di 
escutere i debitori S loro spése. 

§ 1693. 

Le spese per gli atti dì pignoramento , di affissioni q nolifi- 
che , d’ incanto , di vendita , di aggiudicazione , di arresto , e 
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quelle pure per le stime dei periti , saranno a carico dei debitori, 
non ostante il disposto nella seconda parte del $ i 65 i. 

§ 1694. 

Gli atti d’ intimo e di esecuzione della mano regia si faranno 
dai cursori ordinari legalmente approvati , ed esercenti presso i 
giudici c tribunali. 


$ i 6 g 5 . 

In tutto il resto si osserveranno , anche in ordine alla mano 
regia , le prescrizioni contenute nel Titolo XIV. . 

§ 1696. 

Non è derogato agli., speciali regolamenti per gli amministra- 
tori camerali , per le tasse o diritti esigibili dalla amministrazione 
del bollo c del registro , e dalle altre amministrazioni , fiscali in 
tutto ciò che non fossè espressamente eontrorio alle presenti dispo- 
sizioni. 

5 1697. 

Allorché si procede con la mano regia , non è luogo al 
ricorso, per l’avocazione 0 per la unione delle cause, al tribuna- 
le supremo di Segnatura: gli altri ricorsi allo stesso tribunale , 
enunciati nel $ 358 non avranno mai effetto ^pensivo. 


SEZIONE XX 

Degli atti e delle decisioni amministrative 
e del modo di eseguirle. 

$ 1698. 

I magistrati dell’ ordine giudiziario sono incompetenti a cono- 
scere e giudicare intorno agli alti dei dicasteri che hanno potestà 
di decidere in via ammiuislraliva : non potranno inlerlo<[uirc in 
qualunque modo sulle loro decisioni e sugli oggetti in esse compresi. 
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$ i6gg. 


Le decisioni aroministratire dovranno sempre osservarsi dai 
tribunali , c rilcncrsi come valide ed eseguibili , ancorché l’og- 
getto delle medesime fosse di competenza dei magistrati dell’ or- 
dine giudiziario ; in ogni caso dovranno questi , anche per uf- 
fizio , dichiararsi incompetenti fintantoché la decisione ammini- 
nistrativa non sarà legalmente annullata. 

§ 1700. 

Per ottenere 1* annullamento di una decisione amministrativa 
per ragione d’ incompetenza , si dovrà ricorrere al Sovrano : il 
Sovrano decide la controversia a relazione del cardinale Prefetto 
del tribunale supremo di Segnatura , c col voto consultivo dei pre- 
lati Decano e sotto-Decano , od anche dell' intiero tribunale , se lo 
crede opportuno. 

§ 1701. 

Quando le decisioni pronunziate amministrativamente abbiso- 
gnino di atti coattivi per essere eseguite , la esecuzione si doman- 
derà dalla parte che intende valersene , con citazione degli inte- 
ressati in persona o nel domicilio, innanzi il tribunale civile della 
provincia ove risiede il dicastero decidente. 

§ 1702. 

La esecuzione non potrà dimandarsi che allorquando le deci- 
sioni siano inappellabili , o divenute tali per non essersi interpo- 
sto appello nei termini stabiliti dai particolari regolamenti : se in 
'questi regolamenti non è prefìsso alcun termine , il diritto di ap- 
pellare sarà perento dopo scorsi quaranta giorni dalla pronunzia 
della decisione. 

§ 1703. 

Unitamente all’ atto di citazione sarà prodotta in cancelleria la 
copia autentica della decisione amministrativa. 

§ 1704. 

Il tribunale procederà come mero esecutore senza assumere al- 
cuna cognizione sul merito dell’ affare. 
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§ i7o5. 

La soatcDza che ordina la esecuzione , sarà spedita e notificata 
nelle forme prescritte dalla Sezione Y 1 del Tit. Y : la esecuzione 
si farà nei modi e con le regole indicate nel Tit. XIY. 

9 

§ 1706. 

Non compete rerun appello dalla sentenza che sarà emanata 
dal tribunale : è rietato ai tribunali superiori di accordare qualun- 
que inibizione, come al $ 1676. 


SEZIONE XXI ■ ' 

Del modo di procedere nelle curie eccletiasliche. 

§ '707- 

I vicari generali e gli altri giudici di primo grado , allorchà 
conoscono c decidono le cause attribuite ai governatori , procede- 
ranno con le norme stabilite nel Tit. lY : nelle causo che non so- 
no di competenza dei governatori , procederanno con le regole pre- 
scritte pei tribunali. 

Rileiscicranno gli ordini per la esecuzione delle sentenze c 
delle ordinanze esecutive della mano regia, ne' casi contemplati dai 
§§ 36 a c 363 , senza veruna citazione , e senza forma di pro- 
cedura : questi ordini saranno scritti sulle copie autentiche delle 
sentenze dei tribunali civili , e sulle ordinanze esecutive dei loro 
presidenti. 

§ 1708. 

Nelle cause di appellazione , le curie metropolitane e gli al- 
tri giudici c tribunali del foro ecclesiastico procederanno come vie- 
ne ordinato pei tribunali d’ appello , salvo il disposto in ordine 
alla Sacra Rota. 

Quando è luogo al reclamo di cui nel § 997 , la congrega- 
zione prelatizia dell’ A. C. sarà composta di cinque giudici: vi sie- 
deranno i prelati luogotenenti ed i prelati aggiunti. 
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SEZIONE XXII 
Della procedura economica. 

§ 1709. 

« 

Nelle cause meramente pccuniarie per somme non maggiori di 
scudi cinque si procede nella ria economica e senza forme giudi- 
ziali. 

Sono cause pccuniarie quelle che nascono da obbligazioni co- 
stituite semplicemente in danaro. > 

§ 1710. 

Le cause enunciate' nel $ precedente non potranno essere in- 
trodotte nel foro giudiziale , sotto pena di nullità per mancanza di 
giurisdizione. ' 

§ 1711. 

Sono giudici delle cause economiche ; 

I .* i priori 0 capi dei comuni , ore non risiedono gover- 
natori ; 

2. " i governatori nei comuni ove sono stabiliti ; 

3 . * gli assessori legali 0 giusdicenti nei comuni , capo-luoghi 
delle proviucie. 

§ 1712. 

La podestà di giudicare economicamente attribuita ai priore o 
capo del comune ove non risiede governatore , sarà esercitata da 
un giudice comunale col nome di uditore legale della magistratura, 
quando piaccia al consiglio ^ pubblico del luogo di nominarlo, giusta 
le norme contenute nei regolamenti amministrativi. 

§ 1718. 

Nella città di Roma continueranno a procedere economicamen- 
te nelle stesse cause di cui nel § 1709, 

I .* i presidenti de’ Rioni ; 

2. * il senatore di Roma ; 

3 . ‘ il prelato uditore della Camera. 
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§ » 7 ' 4 . 


Quando si (ralla di cause contro persone ecclesiastiche, la po- 
destà economica sarà esercitala dai vicari generali, e dai vicari fo- 
ranei nei comuni delle residenze rispettive. 

; ‘ §1715. ’ ' . 

> 'I ■ ■ _ f 

Le cause s’ introducono col mezzo di semplice memoria diret- 
ta al giudice economico, e contenente la dimanda della parte attri- 
ce , e il documento 0 la prova , sulla quale essa è fondata. 

5 1716. ■ 

» , r '• 

Il giudice economico fa intimare all’ altra parte , con un sem- 
plice avviso , di comparire alla sua udienza nel giorno c nell’ ora 
die nello stesso avviso sarà da lui destinala. 

Ordina in voce alla parto attrice di presentarsi arich’ éssh nel 
giorno e nell’ ora , come sopra stabilita., per discutere la Stta di- 
manda in contradittorio . » ' , . <’i-. » 

. , .1 -j ■' § *717* •'» * ■ 

Sentile le parli in contradittorio , il giudice economico protTu- 
rcrà di conciliarle : qualora non riesca la conciliazione , pronun- 
zierà la condanna o l’assoluloria come di diritto . 

§ 1718. . ■ • ' n 

« I • ^ * 

Se la parte intimata non comparisco , il giudice economicn fa- 
rà intimare alla medesima un secondo avviso per comparire in al- 
tro giorno . 

Se persiste nella sua contumacia , è condannata con decreto 
da cui non è luogo a verun reclamo . 

, . ■ • ' ' ' •• •’• • ' 

§ 1719. . ■ ■ •: 

Può il giudice economico esaminare i testimoni , e deferire 
all' una od all’ altra parte il giuramento . 

, I testimoni saranno condotti all’ udienza del giudice dalla par- 
te medesima che ne ha richiesto Tesame , nel giorno ed ora de- 
stinata : le parti non saranno presenti all’ esame. 
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5 lyao'. 

- ' • Se la parte nega o dichiara di non riconoscere la scrittura o 
la sottoscrizione , ovvero impugna un documento come falso , ccs^ 
sano le facoltà del giudice economico, appena sarà firmata sul re** 
gistro degli atti la dichiarazione o querela. 

II giudice apporrà il suo visto sul documento originale, c ri- 
metterà le parti al tribunale civile. 

■ • § 1721. ^ ' 

; . V 

Il giudice economico tiene un registro sommario , in carta libera, 
degli avvisi , delle comparse, delle eccezioni , degli esami dei testi- 
moni, dei giuramenti deferiti o prestati , e di tutti gli atti e decreti. 

§ 1722. 

I decreti nelle cause economiche non sono motivati ; non v’è 
bisogno di notificarli o d’ intimarli se la parte comparisce : non 
comparendo , si deducono a notizia con semplici avvisi : sono ese- 
guibili dopo tre giorni dalla emanazione 0 dall' avviso secondo i 
casi rispettivi. 

§ 1723. 

Può il giudice accordare una maggiore dilazione , purché 
non oltrepassi dieci giorni. 

Se il debitore , appena ricevuto il primo avviso , confessa il 
debito , e dimanda una dilazione , può il giudice accordargli un 
tempo non maggiore di giorni quindici. 

, ■ § 1724. 

4P » 

La esecuzione si farà col solo mezzo del pignoramento dc’bc- 
ni mobili. 

§ 1725. 

' 1 * 

II giudice rilascierà al vincitore un mandato contenente 1’ or- 

dine del pignoramento e della vendila ^ e la liquidazione delle 
spese. . s 
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§ 1726; 

La liquidazione delle spese comprende quello degli avvisi , 
del mandato c della annotazione degli atti nel registro : vi sa-i 
ranno aggiunte quelle del pignoramento , dell’ incanto e della ven- 
dita , se «avrà luogo. 1 

§ 1727. 

Se il debitore, nel termine di cinque giorni dopo l’atto di 
pignoramento , non paga il debito e le spese , i mobili pigno- 
rati si venderanno, per qualunque prezzo, al pubblico incanto ; 
il prezzo si consegnerà al creditore sino alla concorrenza del cre- 
dito c delle spese : il residuo si riterrà dal giudice in deposito 
per consegnarlo al debitore. 


§ 1728. 

I mandali , i pignoramenti , gl’ incanti e gli alti di vendila 
si noteranno dal giudice nel suo registro. 

§ 1729- 

Gl’ incanti e le vendite si fanno nella sala del giudice che 
ha proferito il decreto , a porte aperte , il cursore afCgerà l’ avviso 
alla porta dell’uditorio. 

§ 1730. 

Le parti debbono comparire personalmente nelle cause eco- 
nomiche : uc’ soli casi d’ impedimento giustificato , è in facoltà dei 
giudice di sospendere la sua decisione , ovvero di permettere che 
uno speciale mandatario rappresenti la parte sinché dura l’ impe- 
dimento. , 

§ 1731. 

Nei casi contemplati dai §§ 4Ì7 , Sog e 1 oS4 > i giudici eco- 
nomici 'dovranno astenersi dal giudicare. 

II presidente del tribunale , il vescovo, ed i magistrati superiori 
di Roma , secondo le rispettive altribuzi<mi , sopra semplici memorie 
delle parti destineranno nel luogo altra persona perchè faccia le veci 
del giudice economico. 

La stessa norma sarà osservata ne’ casi di legittimo impedimento. 
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§ lySa- 

I decreti sono inappellabili: e vietalo pure il ricorso al tribu- 
nale supremo di Segnatura. 

§ 1733. 

Le nullità dei decreti , sia per mancanza di giurisdizione , sia 
per difetto delle forme enunciate superiormente , si potranno dedur- 
re, in via di ricorso economico, e col mezzo di semplici memorie, 
innanzi il presidente del tribunale civile . 

§ 1734. 

Se trattasi di decreto di un vicario foraneo o di un vicario ge- 
nerale , il ricorso si farà , nello stesso modo , al vescovo da cui 
l’uno e l’allro dipendono . 


§ 1735. 

Se trattasi di un decreto proferito da un presidente de’ Rioni di 
Roma , si ricorrerà al prelato Governatore , direttore generale di 
polizia . 

§ 1786. 

Il prelato uditore della Camera delegherà per l’esercizio della 
giurisdizione economica il giudice uditore , ovvero il luogotenente 
criminale . 

Il senatore di Roma delegherà un collaterale , ovvero il giu- 
dice aggiunto , od anche il luogotenente criminale . 

I ■ ^ 

' § 1737. 

Dai decreti dei delegati-, come al § precedente , si ricorrerà 
al delegante . 

§ 1738. 

I 

I ricorsi saranno sempre devolutivi : i giudici economici do- 
vranno rimettere ai magistrati superiori o deleganti che si enunciano 
nei §§ 1733 al 1737 , il dettaglio degli alti delle cause , allorché 
ne saranno richiesti . 
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§.1739-' 

La decisione ; del magistrato a cui si ricorre , non sarà sogget- 
ta ad ulteriore reclamo , ricorso o revisione.. 

Se questi annulla il decreto per difetto di forme , pronunziar 
rà contemporaneamente , e senza reclamo, ricorso o revisione, sul me- 
rito dell’ affare. 

: § 1740. 

Tutti gli atti delle cause economiche , compresi quelli di pi- 
gnoramento e di vendita , si faranno in carta libera. 

§ 1741. 

, Non avrà luogo la procedura economica nelle cause contro gli 
esteri od assenti . 

Neppure avrà luogo quando la sómma , abbcuchè limitala a 
scudi cinque , sia parte o residuo di un credito maggiore . 

§ 1742. 

Gli uditori legali , ne’ luoglù ove sono o saranno nominali , 
avranno inoltre la facoltà di conoscere e giudicare ; 

1. “ le cause meramente pecuniarie non maggiori di scu- 
di dicci ; 

2. " le cause di danno dato semplice , quando l’imporlo del 
danno non superi gli scudi sei ; 

3 . ° le controversie che possono insorgere nelle fiere o nicr-^ 
cali , ne’ casi eh’ esigono un istantaneo provvedimento . 

§ 1743. 

Conosceranno ancora , fino alla sentenza esclusivamente , tut- 
te le altre cause di danno dato, abbencbè maggiori di scudi sci : 
trasmetteranno gli alti di queste cause , nel termine di giorni tren- 
ta dall’ accusa , al giusdicente del capo-luogo di governo affinchè 
decida come di ragione . 

: ' § 1744. 

Le cause contemplale dai due §§ precedenti saranno sottoposte 
alle regole di procedura prescritte nel Titolo dei governatori . 


( S6o ) 

§1745. 

Per gli affari compresi nei §§ 1742 e 1743 è addeito agli 
uditori legali un attuario nominato egualmente dal consiglio comu> 
uitalivo. 


TITOLO XVII 
Degli arbitri. 

§ 1746. 

Tulli coloro che hanno il libero esercizio dei propri diritti , 
potranno compromettere in uno 0 più arbitri le liti che sono o 
possono essere promosse. 

5 * 747 - 

È in facoltà delle parti di compromettere anche de questioni 
decise con una o più sentenze , sempre che da queste competa Tap- 
pello 0 la restituzione in iutiero. 

§ 1748. 

La legge vieta di compromettere le controversie relative alle 
donazioni e legati con titolo di alimenti , allo stalo delle persone, 
ed agli affari che interessano l’ordiuc pubblico. 

§ J749- 

Il compromesso si fa per atto pubblico 0 per privata scrittu- 
ra : dee contenere il nome e cognome dei compromittculi , dcH’ar- 
bitro o degli arbitri, cd indicare gii oggetti tutti di controversia , 
che vengono sottoposti alla loro decisione. 

La scrittura privata dovrà depositarsi negli atti di un pubbli- 
co notaio. 

§ i 75«- 

Gli arbitri dovranno essere di sesso virile , maggiori di età , 
non interdetti , non condannati a pena infamante , e non impediti 
espressamente dalla legge ad esercitare questo uffizio. 




Digitized byGoogle 


( 86 *.) 

; § * 78 *« 

Nel medesimo atto di eompromei^ potranno nominarsi uno o 
più arbitri aggiunti , affinchè , nella disparità de’ pareri , decidano 
definitivamente la controversia. 

La facoltà di nominare gli aggiunti potrà anche accordanti 
agli arbitri eletti. 

I § lySa. 

Non si può compromettere in un giudice o tribunale qualun- 
que eccettuato quello della sacra Rota , quante volle però le par- 
ti dichiarino che il di lui giudizio sarà inappellabile ; la sacra Ro- 
ta procederà , in questo caso , alla- decisione delle controversie coi 
suoi melodi e forme particolari. •• 

: § 1753. 

j 

Si dovrà esprimere neH’alto di compromesso il termine entro 
il quale gli arbitri pronunzieranno il loro giudizio : se non venne 
espresso alcun termine , la potestà degli arbitri s’intenderà limita- 
ta a quattro mesi dalla accettazione del compromesso. 

§ 1754. 

Non è valido , nè efficace il compromesso , se non sarà ao» 
cettato dagli arbitri. 

^ ^ 1753. 

L’accettazione degli arbitri rteulla o dalla loro sottoscrizione 
apposta all’alto del compromesso , oppure da un altro atto che do- 
vrà esservi inserito. 

5 1756. . . 

Il termine del compromesso potrà essere prorogato , purché la 
proroga risulti da un atto firmalo , entro lo stesso termine , dagli 
arbitri e dalle parti. . 

' • § 1757. 

'Gli- arbitri hanno l’obbUgo di decidere secondo le regole di 
diritto , sé non sono espressamente abilitali dalle, parti di -farlo a 
termini di equità , ossia come amichevoli compositori. 

46 


Digitized byGoogle 


( S6a ) 

In qucsio caso la sentenza' arbitramentale conterrà le norme 
della concordia. 

§ 1758. 

Le parti ed i loro credi non potranno recedere dal compro- 
messo , se non di reciproco consenso. 

Similmente non è lecito agli. arbitri , i quali abbiano accetta- 
to il compromesso , di astenersi dal giudicare , senza il consenso 
di tutti i compromittenti , se non sono legittimamente impediti. 

✓ 

§ 1759. 

Si risolve il compromesso ; 

1. ” per la morte naturale 0. civile , per la non accettazio- 
ne , ricusa o legittimo impedimento di uno degli arbitri , qualo- 
ra non piaccia alle parli di surrogarne altri ; 

2. * per lo spirare del termine stabilito, o dalle parli o dal- 
la leggo, alla durata del medesimo ; 

3 . ° per la parità 0 discrepanza delle opinioni , qualora le 
parti non vi abbiano provveduto, come al § 1751. 

5 1760. 

La morto di uno de* compromittenti non risolve il compro- 
messo. 

Nondimeno rimarrà sospeso il corso del giudizio avanti gli ar- 
bitri f durante il termine legale a far inventario e deliberare. 

, 5 *761. 

Gli arbitri potranno essere ricusati per gli. stessi motivi che 
danno luogo alla ricusa dei giudici, se tali motivi sopraggiungono 
dopo firmato l’atto di compromesso. 

3 *762. 

Sulla richiesta della parte più diligente , . gli arbitri destine- 
ranno il giorno in cui le parli debbano comparire avanti di loro 
per esporre le proprie ragioni. 

Tale destinazione sarà dedotta a notizia di tutte le parti in- 
teressate mediante una intimazione da notificarsi con atto di cur- 


( S 63 ) 

•ore : Tatto dì notifica enuncierà il giorno , l’ora ed il luogo , in 
cui gli arbitri sì aduneranno. 

§ 1763. 

Le parli dorranno esibire agli arbitri , e notificarsi vicendevol- 
mente , le difeso in iscritto coi sommari rispettivi. 

§ 

Nel giorno destinato , gli arbitri , udite )e parti , proferiranno 
il loro opinamcnto , e destineranno il giorno per la nuova discus- 
sione : le parti replicheranno in iscritto alTopinamento , e si fa- 
ranno notificare vicendevolmente le loro repliche o risposte. 

5 1763. 

Se , dopo la nuova discussione , gli arbitri si crederanno ba- 
stantemente istruiti , potranno proferire la loro sentenza , ovvero 
destinare altra sessione , e richiedere nuovi schiarimenti alle parli. ' 

I 

5 1766. 

Ciascuna delle parti è tenuta ad esibire i documenti relativi 
alla controversia, quindici giorni almeno prima che spiri il termi- 
ne del compromesso : gli arbitri dovranno giudicare sulle pròve e 
documenti esibiti. 

§ 1767. 

Se un alto è querelato di falso , anche in via civile , 0 si fac- 
cia luogo alla verificazione de’ documenti , gli arbitri rimetteranno 
le parti a provvedersi avanti il tribunale competente : in tal caso 
i termini del compromesso non continueranno a decorrere che did 
giorno in cui T incidente sarà stato deciso inappellabilmente. 

§ Ì768. 

La sentenza degli arbitri sarà pronunziala nella forma pre- 
scritta per le sentenze de’ tribunali. > 
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* . Sarà sóttoscrìtla da tutti gli arbitri : se , essendo queeti più 

di due y il minor numero ricusi di soltoscrirerla , gli altri ne fa<> 
ranno menzione": la sentenza avrà lo stesso, valore , come se fos- 
se stata sottoscritta da tutti. / " - 

• 5 *769 

Se le parti hanno dato facoltà agli stessi arbitri di nominare 
gli aggiunti , e non si potesse' da . loro convenire nella scelta , que- 
sta dovrà esser fatta , sulla istanza della parte più diligente , dal 
tribunale a cui si appartiene di ordinare la esecuzione dèlia sen- 
tenza. 

§ 1770. 

r 

I nuovi arbitri aggiunti saranno tenuti a pronunziare entro 
due mesi dal giorno della loro accettazione , qualora nelTatto di 
nomina non sia stato accordato im tèrmine più lontano. 

§ 1771. 

, t 

In tutti i casi , dovranno i nuovi arbitri adunarsi coi primi per 
pronunziare il giudizio dcfinilivo nella forma prescritta dal § 1768. 

5 177*. • • 

Le sentenze degli arbitri saranno estese in fanti originali , quan- 
te sono le parli compromittenti : a ciascuna parte sarà consegnato 
un originale. 

§'*773. 

. La parte che vorrà rendere esecutoria la sentenza , ne pro- 
durrà in cancelleria roriginale ^ e farà citare l’altra parte a com- 
parire nel termine ordinario. 

% 

§ 1774. 

Qualunque sia Toggetto contemplato nella sentenza degli arbi- 
tri , l’esecuzione si chiederà innanzi il tribunale civile del luo^o ove 
da essi è stata pronunziata ; salvo il privilegio del foro ecclesiaslloo. 
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II tribunale accorderà la richiesta esecuzione senza assumere 
yeruna indagine sul merito dell’atfare giudicato dagli arbitri. 

La sentenza del tribunale sarà nolÌ£cata alla persona o nel 
domicilio dciraltra parte. < 

§ 1776. 

Il giudizio degli arbitri sarà inappellabile ; 

I.* allorché il compromesso riguarda una causa già decisa' 
da un giudice o tribunale , la di cui sentenza sia intieramente con- 
fermata ; 

8.“ se le parti hanno rinunziato airappcllo nell’atto del com- 
promesso. 

§ > 777 * 

Nei casi contemplati dal § precedente , non è Tietato al soc- 
combente il ricorso al tribunale supremo di Segnatura per la re- 
stituzione in intiero , nei modi permessi dalla legge. 

§ 1778. 

In tutti gli altri casi , sarà lecito alle parti d’interporre ap- 
pello , quando abbia luogo , secondo le regole stabilite per le sen- 
tenze dei giudici e dei tribunali. 

§ 1779- 

Il giudizio emanalo dagli arbitri nella qualità di conciliatori 
non sarà soggetto a reclamo , appello o rerisionc. 

§ 1780. 

Tuttavolta , se gli arbitri , giudicando nella qualità indicala 
dal § precedente , avranno omesso di pronunziare definitivamente 
sopra alcuna delle questioni proposte , o pronunziato sopra quelle 
non proposte , la sentenza è nulla per intiero. 

§ 1781. 

Se gli arbitri hanno giudicato con le regole di diritto , la que- 
stione indecisa rende nulla la sentenza soltanto in quei capi che so- 

46 ** 
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no connessi con la medesima : se , eccedendo le loro {acolti , han- 
no giudicalo sopra questioni non sottoposte al loro giudizio , la sen- 
tenza si ritiene valida per riguardo alle questioni realmente conte- 
nute nel compromesso. 

§ 1788. 

Le nullità anche sostanziali si deducono avanti il tribunale ci- 
vile che dee pronunziare la esecuzione della sentenza. 

Se il tribunale riconosce ebe la sentenza è nulla , dichiara che 
la medesima non può essere eseguita. 

§ 1783. 

Le fentenze degli arbitri non possono in verun caso essere op- 
poste ai te .zi. 


TITOLO XVIII 

Del modo dì procedere nell’ esercizio della giurisdizione 
volontaria. 


§ 1784. 

Ciascuno dei giudici ai quali viene attribuita la giurisdizione 
volontaria dal § 387 , potrà esercitarla entro i limili del comune 
in cui risiede , e dc’luoghi che ne formano il governo. 

Gli Ordinari potranno esercitarla entro i limili delle diocesi 
rispettive. 

§ 1785. 


Niun giudice potrà fare decreti relativi ai contratti delle per- 
sona designate nel $ 62 , che osservando le forme da prescriversi 
seguenti. 

5 «786. 

La parte che abbisogna del decreto, dovrà proporne laistan- 
~ '-TT '''**”*’“*' za al giudice del suo domicilio^ col mezzo di semplice memoria. 

• La memoria conterrà i nomi , cognomi , condizione e dimora 
' ’ de’ contraenti , Toggelto del contralto , i palli da slipolarsi , e le ra- 

gioni che ne dimostrano la utilità : vi saranno uniti in originale i 
documenti giuslillcatiri. 
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Se trattasi di rinunzia , di alienazione , di transazione , e di 
donazione fra vivi , di fideiussione , dovrà iiloltre unirsi alla memo- 
ria il parere motivalo e giurato di uno o piu giureconsulti , che 
abbiano le qualità richieste dal S t 38 o. 

§ 1788. 

Il giudice nominerà due parenti più prossimi della parte istan- 
te , afluicbè compariscano innanzi di lui in giorno ed ora deter- 
minata , per sentire il loro avviso intorno alla utilità del contratto. 

I due parenti saranno chiamati con un semplice intimo per at- 
to di cursore : potranno anche presentarsi volontariamente. 

§ 1789. 

Se l’uno o l’altro parente , od ambedue , non compariscono 
0 non allegano un legittimo impedimento , dovrà farsi loro un 
secondo intimo : persistendo ambedue, od uno di essi, nella contu- 
macia , il giudice nominerà uno speciale curatore per farne le ve- 
ci : nell’uno e nell’altro caso, destinerà il giorno e l’ora della com- 
parsa. 

§ t790- 

Avrà luogo la nomina del curatore anche nel caso in cui non 
vi siano parenti, ovvero . ambedue od alcuno di essi siano legitti- 
mamente impediti , o dimorino fuori de’lùniti indicati dal § 1784» 

Essendovi un solo parente , sarà questi chiamato unitamente 
al curatore. , 

§ » 79 »- 

Qualora il decreto sia richiesto da una donna maritala , in 
luogo dei parenti ,.sarà chiamato il marito : se il marito ha un in- 
teresse qualunque nel contratto, sarà destinato il curatore. 

§ 1792. 

Nel giorno stabilito per la comparsa , il giudice farà ai pa- 
renti , al marito , al curatore ed alla stessa persona che dimanda 
il decreto , quelle osservazioni cd interrogazioni che crederà oppor- 
tune. 
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I parenti , il marito , il curatore daranno il loro arriso con 
giuramento. 

’ ' ■ ' § 1793. 

) 

II giudice sarà assistito dal suo cancelliere : questi estenderà 

processo rcrbalc contenente gli ordini relativi alla chiamata dei pa- 
renti, del marito e del curatore, le risposte e Tavviso giurato di 
ciascuno di essi: v’inserirà la memoria ed il voto de’ giureconsul- 
ti quando abbia luogo , c vi farà menzione della presenza della 
parto istante : il processo sarà sottoscritto dalla parte, dai parenti , 
dal marito o dal curatore ne’ casi rispettivi , dal giudice e dal' 
cancelliere. i 

§ 1794. 


Il decreto del giudice che accorda o niega il permesso di con- 
trattare, sarà motivalo, e conterrà; l’estratto sommario della istan- 
za , del processo c del voto. 

§ 1795. 


Abbenchc il permesso sia negato, non verrà impedito alla par- 
te di riproporre la sua dimanda con nuovi documenti : essa s’ in- 
tende sempre rigettata nello stato attuale delle cose. 


5 1796. 

La parte che viene abilitata a stipulare il contratto , farà estrar- 
re dalla cancelleria una copia autentica del decreto facoltativo : Io 
iarà inserire nell’ istromento , che potrà essere stipulato da qualun- 
que notaio senza altra formalità. 

§ ‘797- 

Gli atti di donazione fra vivi ,v ne’ casi enunciati dal $ 5o 
dovranno insinuarsi nelle cancellerie degli stessi giudici che hanno 
resercìzio della giurisdizione volontaria , avuto riguardo al domici- 
lio del donante. 

§ 1798. 

Il donante che vuole procedere ali’ insinuazione , proporrà la 
sua dimanda con semplice memoria. 

Dichiarerà in tale memoria, ch’egli conferma pienamente, e 
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senza alcuna riserra , Tatto di' donazione , del quale inserirà una 
copia autentica : la memoria sarà sottoscritta da lui, ovvero da per- 
sona munita di spedale’ EDaadabo^ che dovrà egnalntento esse^ in- 

Mtito. ^ - • ■ > ■ ■ i 

§ > 799 -, 

, i 

n giudice , in presenza del donante o dello speciale mandata- 
rio , farà leggere d^ cancelliere il tenore delTatto di donazione : 
ammetterà la istanza del donante : dichiarerà ohe la donazione ò 
legalmente confenuaU ed insinuala 4 ed ordinerà al cancelliere d’io- 
serire la copia autentica esibita, £ra gli atti della giurisdizione vo- 
lontaria. ; 

' $ iSoo. 

‘ • '» 

I cancellieri dei giusdicenti , quelli dei tribunali i di cni pre- 
sidenti hanno l’esercizio della giurisdizione volontaria , e quelli pu- 
re delle curie ecclesiastiche, riterranno separati registri per gli af- 
fari alla medesima relativi. 


TITOLO XIX 
Disposizioni transitorie. 

$ 1801. 

f 

Dal giorno in cui sarà attivato il presente Regolamento , ces- 
sano di aver vìgoro tutte le leggi che riguardano gli oggetti in es- 
so compresi. 

§ 180S. 

Tutti gli etti che si faranno posteriormente, dovranno ronfor- 
inatsi alle nuore leggi di procedura. ' ' ’ 

> f r- , 

§ 180S. , , 

Le cause che si trovano ^à introdotte beila suddetta epoca sa- 
ranno proseguite e terminale innanzi i giudici o tribunali rispetti- 
vi, abbenchè, secondo la nuove leggi, appartenessero ad altre ma- 
gistrature ; salvo il disposto nei $$391 e 3 gn. 
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. L' §' i 8 d 4 * ; ' 'i . :• .. . .n 

• * t, s * ^ ' 

'/•/«. t ' ' . * " ‘ » 

'i; (Le Tendile ; giudiziali t' ove non sia per a&cl^e fatto il -prime 
incanto , saranno proseguile con le norme del nuoTO Regolamenkh 

§ i 8 o 5 , 

• i "• ■*> -ì ' ì . ' ' 

. „ . Sintantochò non Sarà'posto in attività il nuovo: censo, il .prir 
mo prezzo degli iiioanti de’ bcni immobili si fisserà con la stima di 
un peritò': ia-'stimà.sL farà con le' norme stabilite Idalle le^ì per 
le stime ccnsuali : tab stima sarà suscettiva .degli aumenti indicati 
dal § 1 322 . 

Il perito sarà nominato .nella forma prescritta dai §§ 1291 
e 1292: la perizia terrà luogo degli estratti de’ libri censuari , di 
cui, nei §§ i 3 o 8 - e' i^iòi ! '•• '> : ' . 

: ■ ). i.* . § 1806. • . < 

Nei casi non preveduti dal presente Titolo , e che potessero esi- 
gere speciali misure transitorie , si daranno ai magistrati deli’ oi'*- 
dine giudiziario le opportune istruzioni. 


V olendo e decretando che al' presente nostro 
moto proprio, e quanto in esso viene ordinato e 
prescritto , ed à tutte p singole còse "cotìteniite nel 
medesimo, non possa mai darsi, nè opporsi ecce- 
zione di orrczione o surrezione , nè altro vizio o 
difetto della Nostra, volontà ; che mai , sotto tale 
ò altrf pretesti , colori le ‘ {itoli di’ qualsivoglia va- 
lidità ed efficacia essi siano , ancorché di diritto 


quesito o di pregiudizio del' terzo , non possa mai 
ciò che. da Noi, con questa Nostra legge si è co- 
mandato , impugnarsii,. rivacarsi ♦ . moderarsi o ri- 
dursi ad nam v neppure per aperitionem orts; 
che cosi c non altrimciitr debba in perpetuo giu- 
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dicarsi definirsi ed interpretarsi dà qualunque sia- 
si giudice , tribunale , congregazione ancorché di 
reverendissimi Cardinali, Rota, Camera, e qua- 
lunque altra autorità , benché degna d' individua , 
speciale e specialissima, menzione ; togliendo a tutti 
indistintamente ogni facoltà e giurisdizione di de- 
finire ed interpretare in contrario, dichiarando sin 
d’ora nullo , irrito ed invalido tutto ciò che da 
ciascuno di qualunque autorità munito , sciente- 
mente o ignorantemente , fo^e giudicato e pre- 
scritto , o si tentasse di giudicare e prescrivere con- 
tro la forma e' le disposizioni del presente No- 
stro moto proprio , il quale vogliamo che sortisca 
il suo pieno ed intiero effetto ed esecuzione con 
la semplice Nostra sottoscrizione , benché non sia- 
no state chiamate e sentite qualsisianb persone pri- 
vilegiate e privilegiatissime , anche ecclesiastiche e 
luoghi pii , che avessero o pretendessero avervi 
interesse , e che per comprenderle vi fosse biso- 
gno di individualmente ed espressamente nominar- 
le : ordinando in fine che questo medesimo moto 
proprio, allorché il Nostro avvocato generale del 
fisco ne avrà esibito per pubblico istromento l’ori- 
ginale da Noi sottoscritto in una delle cancellerie 
della Nostra Camera apostolica , e ne saranno af- 
fissi gli esemplari nei luoghi soliti e consueti con 
la indicazione dei Titoli , Sezioni e Capitoli, onde 
é composta ciascuna parte del predetto Regola- 
mento , si ritenga come legalmente promulgato ; 
tale essendo la Nostra volontà : non ostante la bol- 
la di Pio IV de registrandis , la regola della 
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nòstra carwcellerià de./jure .qùdesiio ncm tgUendo^ 
canori ostanti ancora tutte e qnalsùsiano costituì 
zioni apostoliche nostre ,e ’ de’ nostri Predecessori, 
prdinazioni brevi , decreti , chirografi , bandi , 
editti leggi , stili e consuetudini , e qualunque 
altra cosa che facesse o potesse fare in contrario ; 
alle quali cose tutte e singole , avendone qui il 
tenore per espresso e riferito di parola in parola , 
in quanto possano opporsi dia piena è totale esè* 
cuzione di tutto ciò che si contiene nel presente 
Nostro mòto proprio , ampiamente , generalmente , 
ed ili' ogni più valida forma e maniera, deroghia- 
mo , abbenchè tali costituzioni apostoliche ed al- 
tre. ordinazioni fossero rivestite di clausule dero*» 
gatorie e ' derogatorie delle derogatorie. 

Dato dal Nostro palazzo apostolico Vaticano 
il dieci novembre mille Ottocento trentaquattro , 
anno; quarto del Nqstro Pontificato.. , 

• r .... 

!.. . • , 

aitEQORIllS PAPA XVI 
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